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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da Firenze a Roma I ALICATA alla Camera pone il governo 


NUORO 


In tre sulla strada 

rapinano 
quaranta persone 


Con LA elezione delle cariche comunali e provin¬ 
ciali negli Enti locali ove si è votato il 12 giugno scorso, 
s’è aggiunto un altro capitolo alla storia del centro- 
sinistra; capitolo che può dirsi indicativo e rivelatore 
della direzione verso cui sembra man mano approdare 
la coalizione quadripartita. Lasciamo stare lo stato di 
quei comuni e di quelle province, come Pisa e Forlì, 
ove l'Inesistenza di una maggioranza di centro-sinistra 
o le assurde preclusioni a sinistra creano una situazione 
di paralisi e di prospettiva commissariale. Vediamo che 
cosa è successo là dove il centro sinistra ebbe, il 12 
giugno, la maggioranza o dove, grazie a compiacenze 
di destra, una Giunta purchessia è stata fatta. 

Tre ci sembrano i casi tipici che costellano il firma¬ 
mento del centro-sinistra: Bari, Roma, Firenze. Nella 
prima città tutto ò stato rinviato a ottobre, segno questo 
di una profonda difficoltà politica, ma anche di una 
pericolosa indifferenza di fronte ai problemi di una 
città come il capoluogo delle Puglie, dove il disordine 
urbanistico non è, per molti aspetti, inferiore a quello, 
ora passato in proverbio, di Agrigento. Non facciamo 
affatto una polemica generica contro i « partiti », il 
<i partitismo » e così via. Niente abbiamo da spartire 
con l’attacco da destra contro i partiti. Attacchiamo, 
però, e critichiamo fermamente il fatto che i quattro 
partiti del centro-sinistra tendono sempre più a subordi¬ 
nare i problemi politici e sociali del paese alla solu¬ 
zione dei problcnìi non sempre edificanti dei loro in¬ 
terni equilibri. Por questa via ci si stacca dal Paese, 
e chi ci guadagna è la Democrazia cristiana, la quale 
ò maestra neH’addossare ai suoi più deboli alleati le 
colpe dei ritardi e dei rinvìi. 

Sulla elezione del Sindaco e della Giunta di Firenze, 
grava l’ipoteca della destra, la quale sola, con il pro¬ 
prio comportamento, ha permesso l’elezione di un Sin¬ 
daco democristiano o di una giunta. Il fatto ha signi¬ 
ficato nazionale. E pur se non vogliamo dare campo al 
sospetto che la cosa sia stata contrattata con il bene¬ 
placito socialista, tuttavia il fatto resta; e resta preci¬ 
samente con questo significato politico: che la destra 
ha creduto conveniente adottare un atteggiamento che 
consentisse l’elezione di un sindaco democristiano a 
Firenze. Cioè, la destra entra in un qualche modo in un 
gioco politico che la vede procedere di conserva con 
le forze moderate e conservatrici del centro sinistra. 

L A RIPROVA di questo fatto la si è avuta nella 
vicenda, confusa e grave, della elezione del Sindaco e 
della Giunta in Campidoglio. Qui, sia pure con il mar¬ 
gine risicato di un solo voto, il centro-sinistra ha la 
maggioranza. Ma questa maggioranza non si è trovata 
per eleggere in prima istanza il Sindaco di Roma, tanto 
che si è dovuto procedere ad una seconda votazione, 
accompagnata da episodi persino grotteschi di pressioni 
personali e di ostentazione del voto che ci si apprestava 
a dare, per non essere sospettati. Dove però la destra 
de e la destra missina hanno agito in un qualche modo 
di conserva, è stato nella elezione degli assessori. Così 
mentre i voti missini hanno concorso a designare asses¬ 
sore anziano un uomo della destra de, i voti della destra 
democristiana sono mancati per gli assessori socialisti 
e socialdemocratici. I più noti esponenti del Psi e del 
Psdi sono stati eletti assessori alla votazione di ballot¬ 
taggio, e sono stati eletti con 24 — diciamo ventiquattro 
— voti su 80 consiglieri e su una maggioranza di centro- 
sinistra che poteva nominalmente contare su 41 consi¬ 
glieri. Questo duplice atto non è nè frutto del caso nè, 
come qualcuno ha cercato di dire, riferibile a singoli 
atti di indisciplina, a rivalità personali. E’ stato un 
preciso atto politico: quei 17 voti, certamente tutti 
democristiani, che non sono stati doti agli assessori 
socialisti e socialdemocratici, sono lì ad affermare che 
per scelte ben più impegnative di politica comunale 
essi faranno sentire il loro peso determinante. E’ stata 
raffermazione della piena egemonia moderata su que¬ 
sto centro-sinistra. 

Questa vicenda, (insieme al fatto che la DC ha 
preteso di mantenere per sè la Presidenza della Pro¬ 
vincia richiesta dai socialdemocratici con una qualche 
legittimità! è tanto più significativa se si pensa che essa 
era stata preceduta, nell’aula consigliare del Campi¬ 
doglio, da un dibattito politico non previsto (i quattro 
partiti, infatti, avevano deciso che avrebbe parlato 
per tutti il capogruppo de), suscitato dalla nostra pole¬ 
mica sulle dichiarazioni programmatiche, e nel quale 
i repubblicani e i socialdemocratici (mentre i socialisti, 
fra lo stupore di tutti, si limitavano ad una squallida 
difesa d’ufficio del centro-sinistra) avevano avuto inte¬ 
ressanti affermazioni sul ruolo politico del Campidoglio 
sui diritti deiropposizione. sulla stessa questione del 
Vict Nani. Sembrava cioè, in quelle prime battute 
politiche nel nuovo Consiglio Comunale, di intravve- 
dere una diversa e più feconda dialettica nella mag¬ 
gioranza, un tentativo di condizionare e di contrastare 
l’egemonia de o. quanto meno, di segnare con una più 
marcata caratterizzazione la presenza di certe compo¬ 
nenti interne al centro-sinistra. La risposta a queste 
prime timide differenziazioni, come si è detto, è stata 
pesantissima da parte della DC: 17 consiglieri de nega¬ 
vano il voto agli assessori del Psi e del Psdi. Ed è 
stato perciò davvero sorprendente che socialisti e so¬ 
cialdemocratici abbiano chinato la testa, non abbiano 
avuto il coraggio di un gesto, di un atto, di una dichia¬ 
razione politica di protesta proprio mentre il nostro 
gruppo e quello liberale (dal loro opposto punto di 
vista) sottolineavano il significato e la singolarità di 
quella elezione, il capo gruppo de difendeva senza 
batter ciglio l’operato scandaloso del proprio gruppo 
consigliare. 


di fronte alle sue responsabilità 


A pagina 3 




«Avete tempo fino a settembre 


Allarme in Asia e nel mondo per i passi dell'escalation 

I nuovi bombardamenti USA 
severamente condannati 
dalla Cambogia e dall’India 

Altri 83.500 uomini chiamati alle armi in USA 

Un 4 attacco in me¬ 
no di una settimana con¬ 
tro la fascia smilitariz¬ 
zata — Forti perdite 
americane nell’opera¬ 
zione Hastings — 115 
villaggi sud-vietnamiti 
liberati dal FNL 


HANOI. 4. 

Dupo il bombardamento degli 
argini del fiume Nani Diali 
(che la Repubblica democratica 
vietnamita ha definito un « sel¬ 
vaggio alto di guerra *) e il 
nuovo bombardamento dei 
quartieri periferici di Haiphong. 
oggi gli aggressori americani, 
con i loro superbombardieri 
<' B 52 d partiti dall'isola di 
Guam hanno attaccato (per la 
quarta volta in meno di una set 
tirnana) la zona smilitarizza¬ 
ta che corre lungo il 17. pa¬ 
rallelo. L*« escalation r >. con 
questo nuovo atto, ha raggiunto 
così un punto di estrema peri¬ 
colosità. soprattutto se si con¬ 
catenano fra loro i rari elemen¬ 
ti detrazione aggressiva statu¬ 
nitense: gli attacchi al Nord 
s alle grandi citlà e le zone in 
dustriali. quelli sulla zona smi¬ 
litarizzata e il recentissimo (di 
ieri l'altro) bombardamento 
contro un centro cambogiano. 

Le reazioni a questi ultimi 
atti USA sono indicativi allo 
stesso tempo della pericolosità 
dell’azione imperialista e delle 
preoccupazioni che si nutrono 
nelle capitali asiatiche. Ieri il 
governo cambogiano, basandosi 
sulle ineccepibili dichiarazioni 
di osservatori internazionali 
che hanno assistilo il 2 ago¬ 
sto all'attacco aereo contro il 
centro cambogiano di Amlniig 
Trach, vicino al confine con >1 
Vietnam, ha formulato « la più 
solenne ed energica protesta 
contro questo borbaro atto ■>-. 

Oggi d governo indiano ha 
preso ufficialmente posizione 
(Segue in uh inni pallina) 



per riportare la 
legge a Agrigento» 

E’ urgente ripristinare la legalità calpestata per anni dagli speculatori 
alleati con la mafia e con le cosche politiche de, altrimenti la nostra bat¬ 
taglia riprenderà implacabile — Il ministro Mancini ammette l’esistenza 
di « mostruose » corruzioni e conferma la nomina di una commissione di 
indagine a fianco di quella tecnica -- La decisione presa dopo la pubbli¬ 
cazione sull’« Unità » del rapporto Di Paola-Barbagallo — L’intervento del 

compagno De Pasquale 

Seduta eccezionale, fuori calendario, ieri a Montecitorio per 
la « presa d'atto » del decreto governativo che stabilisce una se¬ 
rie di provvidenze straordinarie a favore della città di Agrigento. 

Per il governo erano presenti oltre al ministro dei Lavori Pubblici Mancini, il 
ministro Scaglia e un gruppo nutrito di sottosegretari; l’aula era piena. A ter¬ 
mine di regolamento la Camera non avrebbe dovuto fare altro che ascoltare la 

comunicazione del Presi- __ _ 

dente circa la presentazio¬ 
ne del decreto (il termine Anrìnontrv 

per tale comumcuzimie e ili cui llydlfO 

que giorni dalla emanazione). ’ - ' --~ 

Non era certo pensabile però. 

malgrado le pressioni in tal M m 

senso della stampa di destra. M mmm 

che una sciagura cosi gravi Hlf rni|#V|ln jmwmFm 

proporzioni e che appare tanto Irlll Wm Wm 

significativa per il sottorondo M~ 

di corruzione, di malcostume 

che denuncia, potesse passare _ _ 0 X 

a Montecitorio 

ministro Mancini reso J mMJmM 

conto della necessità di una co ^0 

municazione del governo ade¬ 
guata alla gravità del fatto e fff 1^ 

di tale sensibilità gli ha dato J 

" oi ouc nuovo orcot 

Il ministro Mancini ha con¬ 
te incertezze è perplessità clic Giunta in città la commissione d’inchiesta mi- 

X'r nistertale: ne fa parte anche il vice-prefetto 

Di Paola che indagò nel 1963-64 sugli scandali 
una propriamente tecnica ed edilizi - La difficile situazione dei sinistrati 

una con compiti ili indagine 
sulle cause urbanistico edilizie 
clic stanno alle origini del gra 
\c disastro dei giorni scorsi. 

Su questi aspetti di specula¬ 

li. b. 

(Segue a pagina 2) 




V GAL è il costrutto di tutta questa vicenda? A 
noi sembra che esso risieda innanzitutto iiell’emergere 
di un nuovo ruolo della destra nelle vicende del centro 
sinistra, nell’esistenza di una sorta di correlazione fra 
il comportamento della destra de c quello della destra 
liberale e missina. Questo fatto in parte nuovo ha 
sottolineato in maniera davvero nitida il persistente 
limite dell’atteggiamento delle forze che si collocano, 
nella formazione quadripartita, a sinistra; ben più vi¬ 
gore esse dovranno dare alle loro battaglie ed alla di¬ 
fesa delle loro posizioni se non vogliono volta a volta 
essere ricacciate ancora più indietro di quanto già 

Renzo Trivelli 

(Segue in ultima pagina) 


Nel colloquio con Ball 

Severe critiche 
di U Thant 
agli USA per 
| il Vietnam 

, NEW YORK, 4. 

* Secondo indiscrezioni raccolte 
| dall'ANSA, il segretario genera- 
! le dell'ONU U Thant ha espres- 

* so al Sottosegretario di Stato 
, americano George Ball l'opinìo- 
j ne « che l'ampliamento del con- 
i ditto nel Vietnam indurrà la Ci 

* na a intervenire ». La convinzio¬ 
ne di U Thant è fondata « sulla 
‘ costatazione che gli Stati Uniti 
j non hanno intenzione di abbando- 
‘ nare la loro politica di pressio- 
; ne militare intesa a costrìngere 
, Hanoi e il Vietcong alla resa. 
; In queste circostanze, il segreta 

i rio generale ritiene inevitabile 
l'intervento della Cina ». D'altra 
i parie — sempre secondo ('ANSA 
— U Thant < considera in buona 
parte accademici gli appelli ri 
volti dagli USA all'URSS perchè 
essa contribuisca a porre termi¬ 
ne al conflitto attraverso la ri¬ 
convocazione della conferenza dì 
Ginevra, poiché l'URSS non si 
troverebbe nè nella posizione po¬ 
litica nè nella posizione pratica 
necessarie per agire in questo 
senso ». 

In altre parole, U Thant ritie¬ 
ne che solo gli Stati Uniti sono 
responsabili del prolungamento 
delia guerra, e del suo eventua¬ 
le allargamento ad altro nazioni. 


PLEI ME — Tre soldati USA fotografali in una « buca di fortuna » dove si riposano esau¬ 
sti dopo uno scontro con le forze partigiane del FNL sudvietnamita. Nella zona di Pleì Me 
gli USA hanno lanciato con scarso successo azioni di rastrellamento; ma sono stali respinti 
dai partigiani. Le perdite USA, secondo i comandi americani, sono definite leggere 


Assente Moro e Taviani a Montecitorio 


IL GOVERNO NON DICE NULLA 
SUGLI ATTENTATI ALTOATESINI 


Il presidente Bucciarelli-Ducci sottolinea l’ispi¬ 
razione nazista e razzista dei terroristi — Va- i 
ghe assicurazioni del sottosegretario Gaspari 
Il compagno Scotoni: tutto fa capo al bubbone 
del revanscismo tedesco 


Bolzano 


Il presidente del Consiglio Mo- 
ro non era presente ieri a Mon¬ 
tecitorio dote, in apertura di se¬ 
duta. il presidente della Camera 
Bucciarelli Ducei ha coiimomo- 
ruto i due finanzieri uccidi in 
Mio Adiee dai terroristi neo na 
/isn I na assenza che ha indi 
Un.ito lutti liti or.uon intervenuti 
a fine ceduta per ollecitare una 
azione efficace del gotcrno ita 
liuiHj II m>1o ministro Scaglia, 
con poche (virole di iondoiiliaii/e 
generiche, m e associato alla d< 
plorazione dell'as>as«.inio fatta 
con nobili parole dal presidente 
dell'Assemblea che i deputati 
hanno ascoltato in piedi. 

Sono atti, ha detto Bucciarclli 
Docci, compiuti in nome di un 
esasperato nazionalismo e rii un 
inammissibile e condannato raz 
zimino II Presidente ha qu ndi 
aggiunto alcune parole di \ciato 
monito alla fiacca azione go\er 
nativa per rimuovere le radici 
della tragica situazione: « L'or¬ 
rore per l’abiezione morale e ci 
vile degli assassini, lo -degno 
per la fredda premeditazione dei 
ìoro mandanti, detono conferma 
re il proposito di non prolungare 
la soluzione di una questione che 
mette in pericolo le reazioni di 
buon v icinato fra due nazioni s. 

A fine seduta ha parlato fra 
gli altri su tale problema il com¬ 
pagno Scotoni Ci stiamo abituan¬ 


do come a un rito, ha detto, a 
certe commemorazioni e con fa 
edita ci communi lamo: ma le 
cn-e non cambiano. E' ncccssa 
no. per stroncare I azione dii 
commandos ** terror,siici, anda 
ri alle radici politiche del pro¬ 
blema. guardare a quel bubbo¬ 
ne thè sta rinascendo m Europi 
c i he e rappresi ntato dal re\an 
clusmo tedesco, dal clima neo¬ 
nazista che tiene alimentato nel 
la Germania di Bonn Scotoni ha 
denunciato anche la grate e si¬ 
gnificata a assenza di Moro come 
una prota ulteriore della scarsa 
tolonta politica del gotemo di 
risolvere questo grate problema. 

Il sottosegretario Gaspari ha 
risposto alle sollecitazioni di un 
dibattito sull'Alto Adige (tenute 
anche dal comjxacno Pignt del 
l’SIL'P. da Mala godi, dal repub¬ 
blicano Mcbs. dal de Berloffa. 
dal missino Alnurantc) con af 
formazioni assai generiche iQup 
sti attentati, ha detto, costitui¬ 
scono espressione di un razzismo 
anacronistico e folle e nulla ter¬ 
rà risparmiato per impedire che 
'i ripetano ». Alla ripresa di «et 
tembre. ha quindi assicurato Sca¬ 
glia. le interrogazioni presentate 
a questo proposito avranno l'at¬ 
tesa risposta dal gotemo: si spo¬ 
ra che sia una risposta meno 
taga e inconsistente di quella di 
ieri. 


La polizia sulle tracce 

I 

degli attentatori? 

I terroristi cercano d’impedire un accordo tra j 
Italia e Austria sui problemi dell’Alto Adige j 


Dai nostro corrispondente 

BOLZVNO. 4 

Erano tre anni che i terroristi 
altoatesini non operavano più a 
Bolzano-citta: dall'epoca del fa 
moso attentato alle case popo 
lari di no Sassari. Dopo di al¬ 
lora — catturati quasi tutti i 
« locah ». individuati i rifugi e 
i depositi di materiale bellico 
nelle grotte stille montagne ni 
tomo alla città, spezzati soprai 
lutto i collegamenti con la po 
polazwne — i terroristi arerò 
no fatto ricórso alle aggressioni 
notturne contro le caserme nei 
paesini più prossimi alla fron¬ 
tiera Tipiche azioni di sparuti 
- commandos ». di pochi profes 
sionisti organizzati e mantenuti 
oltralpe, specializzati in mortali 
colpi di mano e relativa pronta 
ritirata nelle sicure basi au¬ 
striache. 

Ieri, all'improt tea sono tor¬ 
nati m città. La bomba esplosa 


alle 20.05 al Palazzo ih Giustizia 
cui ha fatto seguilo, appena cm 
gue minuti do;x>. quella scoppia 
ta sotto la ferrovia ad Brennero 
a Prato d'Isorco. hanno provocalo 
uno * choc non tanto per le 
conseguenze materiali, pratica¬ 
mente trascurabili quanto per il 
fatto appunto che i commessi 
viaggiatori della dinamite han¬ 
no potuto disinroltamente mtr& 
dursi nel tribunale del capoluogo. . 
scegliere un armadio, aprirlo c 
collocarvi l’ordigno con innesco 
a tempo, avendo quindi modo di 
sparire senza lasciare traccia. 

Meno fortunati, a quanto pa¬ 
re. sarebbero stati gli attentatori 
della ferrovia del Brennero Due 
militari in serrizio di perlustra 
zione hanno infatti notato, poco 
prima dello scoppio, due indivi¬ 
dui che scendevano da una Simc-a 

Mario Passi 

(teglie in nllinm pagina) 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. I. 
Allo scadere della prima fa¬ 
se dei latori della commissio¬ 
ne tecnica incaricata dal mini¬ 
stro dei LL.PP. di circoscrive¬ 
re esattamente la zona del disa¬ 
stro. di individuare le cause 
prossime del gigantesco smot¬ 
tamento e di proporre una se¬ 
ne di primi rimedi, sono co 
minciati a giungere nella città 
dai piedi d’argilla i componen¬ 
ti dcH’altra commissione nomi 
nata da Mancini: quella che 
liete indagare sulla situazione 
urbanistico edilizia di Agrigni 
to. ed in particolare sulle m 
frazioni edilizie commesse nel 
dopoguerra c che possono ater 
infinito, come cerio è stato in 
modo determinante, «ut prccipi 
tare della situazione 
I! ' fatto che di questa com¬ 
missione sia stato chiamato a 
far parte, in seguito alla pub 
blica7Ìone sul nostro giornale 
del testo dell'inchiesta da lui 
condotta nel 1963 1964 insieme 
al maggiore dei carabinieri 
Barbagallo — come stamane 
ha rivelato lo stesso ministro 
Mancini alla Camera — anche 
il t ice-prefetto Di Paola, ha 
destato stasera, qui ad Agri¬ 
gento. sensazione e soddisfa¬ 
zione. 

E’ chiaro che la nomina del 
dottor Di Paola tuoi dire che. 
se pure così tardivamente. il 
governo dello stato è oggi co¬ 
stretto — dalla indignazione 
dfH'opinione pubblica nnziona 
le — non solo ad ammettere 
l'esistenza delfinehicsta. * ri 
lanciata * dal! Unità la settima 
na «corso, ma anche a ricono- 
«ice quel valore probatorio 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


L'uscita dei 
giornali per 
Ferragosto 

In occasione della festa di Fer¬ 
ragosto la Federazione editori 
giornali ha stabilito il seguente 
calendario di uscita dei quotidia¬ 
ni. Lunedi 15 agosto: uscita dei 
giornali del mattino e chiusura 
delle rivendite alle ore 13. Mar- 
tedi: nessun giornale; rivendite 
chiude. Mercoledì: normale ri¬ 
presa delle pubblicazioni. 


Solidarietà 
con Ì senza tetto 
di Agrigento 

L'Emilia 

accoglierà 

altri 

310 bambiai 

250 SARANNO OSPITATI DAL 
COMUNE DI REGGIO EMI¬ 
LIA, 50 DA QUELLO DI BO¬ 
LOGNA E 10 DA ALCUNE 
FAMIGLIE DI BONOENO ED 
ARGENTA 

Nuove e concrete manifesta¬ 
zioni di solidarietà con i bam¬ 
bini di Agrigento rimasti senza 
casa sono giunte anche ieri da 
varie citlà emiliane. Altri 319 
bambini accolti nelle colonie, noi 
campeggi e nelle famiglio di 
Reggio Emilia, Bologna, Boodo¬ 
no ed Argenta. 

A Reggio Emilia la giunta co¬ 
munale, nel corso di una riu¬ 
nione appositamente convocata, 
ha deciso di ospitare nella co¬ 
lonia marina, gestita direttamen¬ 
te dal comune a Cesenatico, 250 
bambini della città siciliana. 
L'iniziativa era stata preannun¬ 
ciata dal sindaco, compagno Bo 
nazzi nel corso della riuniono 
del consiglio. La stessa giunta 
prenderà ora immediato contatta 
con il comitato di Agrigento por 
organizzare la partenza dei bam¬ 
bini. 

Anche da Bologna è giunta 
una concreta risposta all'appel¬ 
lo per aiutare i bambini senza 
letto. La giunta comunale ha de¬ 
liberato, infatti, di ospitare nel 
campeggio marino del Lido do¬ 
gli Estensi (Ferrara) cinquanta 
ragazzi di Agrigento. La decisio¬ 
ne è già slata comunicata al 
sindaco della città siciliana che 
potrà disporre l'invio di ragazzi 
fra I 12 e i 17 anni che saranno 
accolti nella colonia nel perio¬ 
do dal 17 agosto al 15 settembre. 

A Ferrara l'azione di solida¬ 
rietà, che ha già trovato una 
risposta da parie delle ammi¬ 
nistrazioni comunale e provi» 
clale, si è estesa a numerosi 
centri della provincia. A Sonda¬ 
no e ad Argenta, infatti, già db 
verse famiglie di compagni 91 
son 0 dichiarale disposte ad ac¬ 
cogliere 10 bambini agrigentini. 
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La seduta alla Camera sul SOCCO di Agrigento I Dopo te decisioni dellq Commissione Bilancio 


(dalla prima pagina) 
zione e di corruzione il mini¬ 
stro Mancini ha usato parole 
assai franche. Appena arriva- 
to ad Agrigento, ha detto, su¬ 
bito, fra me e me. ho com¬ 
mentato la realtà che avevo 
sotto gli occhi Individuando i 
gravi elementi di speculazio¬ 
ne e le loro implicazioni poli 
tiche: ad Agrigento si sono 
verificati per anni, ha detto 
il ministro, fatti gravi e allar¬ 
manti. fatti mostruosi che de¬ 
nunciano che per anni in quel¬ 
la città ha regnato non la leg¬ 
ge ma l'arbitrio più incontra¬ 
stato. Mancini ha anche detto 
che proprio a tal fine viene 
costituito un « gruppo » di in¬ 
dagine del quale faranno par¬ 
te. oltre al professori Martu- 
scelli e Valle, i professori Gua¬ 
rino e Astengo nonché il vice 
prefetto Di Paola autore in¬ 
sieme al maggiore dei cara¬ 
binieri Barbagallo della ben 
nota inchiesta sui pericoli che 
correva la città di Agrigento 
per colpa della speculazione 
edilizia, inchiesta che fu Igno¬ 
rata per anni dalle autorità. 
Candidamente poi il ministro 
Mancini — ed è un fatto ben 
grave, anche se non imputa 
bile a lui — ha affermato 
che il Ministero dei Lavori 
Pubblici non aveva mai sa¬ 
puto nulla di quella inchiesta 
o che proprio dopo la sua pub¬ 
blicazione suiribn/ò egli ave¬ 
va deciso di <r rinforzare » il 
secondo gruppo d'indagine e 
di 'deludervi il vico-prefetto 
Di Paola. 

Non posso che dare atto al 
ministro, ha (tetto il compagno 
Alleata prendendo la parola 
subito dopo Mancini, della sin¬ 
cera preoccupazione che egli 
ha dimostrato di non nascon¬ 
dere alln Camera e all’opimo 
ne pubblica che il fatto di 
Agrigento coinvolge grosse que¬ 
stioni e grosse responsabilità 
e di avere anche manifestato 
l'intenzione di voler trarre tut¬ 
te le conseguenze che da que¬ 
sto giudizio possono derivare. 
E’ un momento questo, ha ag¬ 
giunto Alleata, in cui appare 
opportuno, utile, importante 
che la Camera possa trovarsi 
unita nella determinazione e 
nella realizzazione di una fer¬ 
ma volontà di andare fino in 
fondo e di colpire con decisiti 
ne là dove bisogna colpire. TI 
compagno Alicata ha quindi 
avanzato tre critiche precise 
alle dichiarazioni fatte dal 
ministro: 1) non basta limi¬ 
tarsi a riferire la situazione 
in cui si trovano le ottomila 
famiglie circa rimaste senza 
tetto ad Agrigento: occorre 
andare oltre e prendere co 
scienza del fatto che la città 
di Agrigento è oggi economi¬ 
camente paralizzata, che le 
attività artigiane e commer¬ 
ciali non hanno più respiro e 
che la stessa attività della zo¬ 
na mineraria, uno dei polmoni 
economici della città, è stata 
interrotta: 2) il ministro ha 
detto che l’inchiesta tecnica in 
atto per essere seria non deve 
certo essere frettolosa. Su que¬ 
sto tutti sono d’accordo. Non 
si può però tacere che ci sono 
voci insistenti secondo cui il 
movimento franoso potrebbe 
riprendere la sua marcia al¬ 
l'inizio delle piogge autunnali 
con conseguenze imprevedibi¬ 
li. Alicata ha ricordato che 
grava pesantemente sulla co¬ 
scienza dello Stato quanto av¬ 
venne per il Vajont. sciagura 
prevista e denunciata e che 
quindi poteva essere scongiu¬ 
rata se le autorità avessero 
raccolto in tempo le molte de¬ 
nunce. Tutti ci auguriamo che 
gli allarmi che ho riportati 
non si realizzino. Ma il gover¬ 
no ha il dovere di prendere 
misure cautelative le più lar¬ 
ghe possibili, senza fermarsi 
dinnanzi alla « opportunità » 
di non « creare allarme »: 

3) nelle parole del ministro si 
è sentita la sincera preoccu¬ 
pazione per le condizioni in¬ 
credibili in cui rive una città 
come Agrigento. E’ questo for¬ 
se che ha mosso il ministro 
— dopo una serie di esita¬ 
zioni che fanno intravedere 
pressioni massicce di ambienti 
interessati — a mantenere il 
suo impegno per la nomina 
di una commissione di inda¬ 
gine. Non sì capisce però di 
quali poteri sia effettivamen¬ 
te investita questa commis¬ 
sione. 

Si è detto che le esitazioni 
del Ministro derivassero dalla 
preoccupazione di non interfe¬ 
rire in un ambito di compe¬ 
tenza della regione autonoma. 
Ora nessuno più di noi è ri¬ 
spettoso deU’autonomia delle 
regioni a statuto speciale, e 
anzi vorremmo che il gover¬ 
no nazionale e i partiti della i 
maggioranza avessero più • 
spesso dato prova di tale sen 
sibilità. Ma l’autonomia non 
può divenire un pretesto per¬ 
chè Io Stalo eluda i doveri 
che gli sono propri. Tanto più 
che da un Iato il governo del¬ 
la Regione ha mostrato fino a 
questo momento notevole in¬ 
sensibilità circa racccrtaraento 
effettivo delle cause vere del¬ 
ia sciagura e dall’altro la Co¬ 
stituzione non dà all’Assem¬ 
blea regionale siciliana poteri 
di inchiesta parlamentare del 
tipo di quelli che assegna al 
Parlamento nazionale. Questa 
seconda « commissione » di cui 
parla il ministro — che pera! 
tro la chiama stranamente 
« gruppo di lavoro » — quali 
poteri avrà? cosa potrà vera¬ 
mente fare? 

II compagno Alicata ha quin¬ 
di espresso lo stupore che co 
glie ogni persona respoasabile 
di fronte all’affermazione se¬ 
condo cui fi Ministero dei La 
vorì Pubblici ignorava il con 
tenuto di quella inchiesta con¬ 
dotta a suo tempo da! vice 
prefetto Di Paola e dal maggio 
re Barbagallo che «costituisce 
uno dei documenti più agghiac¬ 
cianti che siano apparsi negli 
ultimi tempi nel nostro Paese >. 
Quella inchiesta fu pubblicata 
Integralmente dal giornale 


L'Ora di Palermo c fu oggetto ti drastici e risolutivi. C’è inol* 
di un dibattito aH'Assemblea tre l'impegno assunto a nome 
regionale siciliana. ■ E’ inutile del governo dal ministro Mancl- 
cercare scappatoie: dica fran ni di completare e approfon- 
cainente il governo che di quel dire l’inchiesta Di Paola-Bar- 
la inchiesta non si è voluto te- bagallo. Ebbene, noi vi pren- 
nere conto. Si è aspettato — ha diamo in parola, ha detto Ali- 
esclamato Alicata — che la cata, vi diamo tempo sino alla 
sciagura colpisse una delle cit- riapertura di settembre della 
tà più illustri del nostro Paese, Camera. Ci sono provvedimenti 
una delle città italiane il cui da prendere, indagini da com- 
nome è veramente conosciuto e piere: prendete questi prov¬ 
amelo in tutto il mondo, per- vedimenti. fate queste indagini, 
ché finalmente si ammettesse Se- il governo e la maggioran¬ 
che ad Agrigento per anni si za faranno il ■ loro dovere 
è vissuto violando la legge, » oi g^ne daremo atto; se non 
che ad Agrigento una banda *° faranno, noi riprenderemo 
di fuorilegge ha retto contro la subito e in modo implacabi- 
legge la città, cosi come Fin * e questa battaglia che è bat- 
chiesta dell'aprile 19G4 dentin taglia per la verità, per la 
clava chiaramente. E’ grave giustizia e in primo luogo bat- 
che il ministro Mancini non taglia salvare la democra- 
ci sia venuto a dire che cosa zia . l'autonomia siciliana e la 
si è già fatto, o si ha intenzio- Repubblica! ». 


Il «piano» Pieraccini 
subirà vaste modifiche 

In corso la preparazione del nuovo testo — Un editoriale di « Rinascita » 
sulla « carta » dell’unificazione PSI-PSDI — Anche Parri avanza riserve 


Perchè la Cassazione ha chiuso 
il « caso » del doganiere-milionario 

«Pena giusta» 
25 anni 
per Mastrella 


ne di fare per ripristinare la 
legge e punire tutti indistin- 


Nel corso della discussione è 
intervenuto anche il compa- 


tornente i violatori della legge Sao De Pasquale il quale ha 
e coloro che li hanno protetti sottolineato come una tendetv 
e tollerati: per questo non c’è z * osa campagna di stampa 
infatti bisogno di altre indile- * n Questi giorni ha cer¬ 
ate. La documentazione delle ca to in ogni modo di soffo- 
iliegalità già esiste e prova care « caso di Agrigento ac¬ 
che si trattava di una preme- cusando i comunisti di fare 
ditata sfida, talvolta di una ciclI ° «scandalismo». Oggi si 
vera e propria beffa alla leg- vcde . P ero che ,a pressione co 
ge come prova il fatto delle muniste ha permesso che si ar- 
« sanatorie » nei confronti di pvasse a quel dibattito, prima 
chi costruisca senza licenza o commissione e poi in aula, 
ad nltezze superiori a quelle cne oggi lo stesso Ministro de 
consentite. La stessa DC non finisce «opportuno». Il corn 
ebbe il coraggio, dopo la pub paguo De Pasquale ha ricorda- 
hlicazione dell'inchiesta Di to come lo sciagurato regola- 


Paola Barbagallo, di riprescn 
tare alcuni dei principali lea- 


mento edilizio di Agrigento sia 
stato approvato rapidissima- 


KU l, U1V.VII1I UL| II1LIWU1I ili » « 

ders de cittadini nelle elezioni au,ntc dtd governo regionale 
amministrative del novembre al,n r ra presieduto dall agrigen 
1904. Ma. a parte fi Consiglio L':™ ; a ,j£ ggla) me , ntre v A I 

comunale, ha detto Alleata ad J ,an ?. n 

a ft.iiinnin_ . r _ va di mettere ordine nel set- 

Agriginto non cera forse un t urbanistico aspettò tre an- 

prere t o? Non c era un Pro- nJ rima de lFapprmaz.ione ed 

curatore della repubblica? Non è t ‘ ttora ost i na tamente boicot¬ 
ti 6 ™ un ufficiale dei carabime- j pj an | intercomunali ven 


ri. un questore?... 

PA.JETTA — C'era un com 


gotto silurati, la « 167 » resta 
inapplicata e la speculazione 


missano. ma 1 hanno fatto proIi Vera. C'è poi. per quanto 


riguarda Agrigento, un probie- 


Chi sono i magistrati, ha ma politico che è quello di col 
proseguito Alleata, chi sono sta- p j re j e ra dici mafioso della spe 
ti i funzionari m quel periodo, culazione e le cosche di par- 
e perchè non hanno agito? tifo ciie la coprono. Il decreto 
Ma cosa ha fatto il gover- preparato dal governo prevede 
no regionale. Il compagno Ali- invece ia nomina a presidente 
cata ha proseguito denunciando del comitato di coordinamento 
la profonda corruzione, fi sot- di « un sottosegretario ai La- 
tobosco clientelare che in Sici- vori Pubblici » di cui è facile, 
lia ha permesso la paurosa ha detto De Pasquale, intuì- 
eommistione e confusione tra re il nome (il compagno De Pa- 
potere politico, potere ammini- squale si riferiva al sottose 
strativo e delinquenza comune, gretario Giglia agrigentino e ca- 
La provincia di Agrigento è po di uno dei locali gruppi di 
quella in cui proporzionalmente potere d.c.). 
è stato ucciso il maggior nu- MANCINI — Si tratta di un 
mero di persone che si occu- comitato che non ha altro com 
pano di attività politica nel no. pito che quello di coordinare, 
stro Paese. E la lotta sangui- non decide nulla... 
uosa coinvolge anello i gruppi DE PASQUALE — Nel de¬ 
di potere democristiani. Tutto creto questa precisazione non 
questo, ila detto Alicata. lo c’è: ne prendiamo atto e emen- 
sapevatc? Se lo sapevate, per- deremo in tal senso la legge... 
ché non avete agito? E se non Difensiva, imbarazzata e 
lo sapevate, in forza di quale confusa è stata la dichiarazione 
situazione può essere possibile dtd d c - Sinesio che ha alter- 
che non conosceste fatti di tale nato grandi Iodi al governo per 
gravità che avvengono alla lu ' a . « tempestività » della sua 
ce del sole nel nostro Paese? azione, a ammissioni sulla gra 
Su questo occorre dare una ri- \ da d cl*a situazione agrigen 
sposta precisa c subito. Alicata | lna , Deficienze ee ne sono, 
ha ricordato quindi che su “ a de ff° Smesto, ma sono so 
quanto avveniva ad Agrigento PF attu R° im P u !abili a una le- 
l’Assemblea regionale siciliana Stazione carente. Non si de¬ 
discusse una mozione comuni- ^ e , ar denva re tutto da una 


sta. Dispiace dirlo, ha detto 
Alicata rivolto al settore socia- 


sola causa... 

ALICATA — Ma di tutti i 


lista e airon. La Malfa, ma J h '” dt ' n,mc ‘ clu e «- 
anche i deputati di sinistra vo- 

tarono contro quella mozione ni T™ ? W tutti * 

salvo un compagno socialista, « • P? ,5? 8 p®’” . 

l’on. Taormina (è un socialista • , . , ,.^ , 1 f . ,zza K . 

di estrema destra, ma è anche 

una delle anime più specchiate la corruzione e dal ma co J : 
del movimento operaio e popo me , che ha pennesso n sor . 
lare siciliano) che ruppe la d. gerc deUe C{ £ se che hanno 
sc.plma di gruppo senza che ciò provocato , a sciagura e ha 
però bastasse a far passare auspicato interventi program- 
quclla mozione. mati e non sporadici. Per il 

Avviandosi alla conclusione .1 PSIUP n compagno Raia ha 
compagno Alleata ha rilevato chiesto che si perseguano sen- 
ebe cresce nel Paese un d.rfu za tentennamenti e stroncan¬ 
do clima di sfiducia nelle isti- do ogni tentativo di insabbia- 
tuzioni. cioè nella democrazia, mento, i veri responsabili. An- 
e che tale clima assume spesso c h e se il clima creato dalla 
anche accenti qualunquistici. E maggioranza nel Paese non 
ha sottolineato come sempre autorizza grandi speranze, ha 
nuove campagne sono in atto deUo Raia, il PSIUP prende 
contro le autonomie regionali atto delle dichiarazioni del mi- 
e contro 1 autonomia siciliana nistro da cui attende però al 
in particolare. più presto ben diverse e ben 

Perche accade questo ■ Se non pi,-, precise indicazioni, n re¬ 
reagiamo subito — ha detto — pubblicano Melis ha denuncia- 
noi stessi contribuiremo con le to con energia le gravi respon- 
nostre mani ad affossare le sabilità politiche assunte da 
istituzioni repubblicane. 1 isti- quanti hanno volutamente im- 
tuto autonomistico: troppi ca- perito che i fatti da tanto 
si ci sono stati, da quello tempo denunciati venissero eli- 
Giuffre a quello Trabucchi minati e la legalità restaura* 
a quello Tandoy (per; rimanere ta. Anc h e fi liberale Cottone 
ad Agngento). al Vajont in cui ha denunciato il clima di cor- 
lo Stato. la Repubblica non han raziono che è all’origine del- 
no mostrato di sapere fare il ] a sciagura di Agrigento e ha 
loro dovere. Forse non sajv auspicato provvedimenti ener- 
piamo che il Cdso di Agngcn* cici del governo 
to è uguale ai cas[ di Trapani, 
di Palermo, di Catania, per 

fermarci alla Sicilia? Occorre p lAfì ryyt _ 
porre riparo a questi scandali. * er IvFU.UUU lire 

allo scempio che la speculazio- - 

ne edilizia fa delle nostre cit- . 

tà. Occorre mostrare di sa- jOAFClTOnO 

per fare un'effettiva nuova leg- 

ge urbanistica di cui da anni ■ _ 

si parla, per la quale anche f|£| 

esponenti dei partiti della mag¬ 
gioranza si sono battuti, ma 

di cui fino ad oggi il governo ||| |y|||Q||Q* 

e la maggioranza non hanno sa¬ 
puto partorire neppure uno !*• 

straccio. Un DC non può sfug £ Ivi III 

gire a tale problema, come Io 

atteggiamento tenuto dalia sua _ MIL.4XO. 4. 

stampa e dai suoi dirigenti re- Du e uomini hanno concluso a 
sponsabili in Sicilia e a Roma revolverate una discussione sorta 
' . * ,. r per motm d interesse. Il duello 

mostra che si vorrebbe fare. * di stjlc westcrn è a „- cnut0 a 

Bisogna scegliere fra la di Sfilano, nel centrale viale Tuni- 
fesa delle istituzioni e la dife- sìa e si è risolto con il ferimento 
sa del corrotto sistema di poto- di due passanti e di uno dei con¬ 
re che la DC ha instaurato in fendenti. 

tanta parte de! paese e nella I protagonisti dell insolito epi- 
li:' _- . *_-_ sodio sono Vincenzo Strazzulto. di 


pubblica amministrazione. 

Il compagno Alicata ha quin 


39 anni, e Antonio Fratta, di 43. 
Il primo è rimasto ferito da un 


di ricordato come fosse stato proiettile che gli ha trapassato 


annunciato il proposito dei co 
munisti di presentare nella se 


la gamba ferendogli il perone. 
Gli altri due feriti sono l’autista 


duta di ieri una proposta di Francesco De Vitali, di 52 anni, 
legge di inchiesta parlamentare. e S* 1 "*! 0 Fanton. di 17 anni. Il 
, mrr; pomo è stato colpito alla gamba 

f? 01 non presenteremo oggi Jj C5tra da un p ^ iettlle ha 

tale proposta ha detto il attraversato la portiera dei fur- 
compagno Ancata — per venire goncino a bordo del quale stava 
incontro all'opinione espressa transitando; il secondo, che ora 
da alcuni organi di stampa, e in sella a un ciclomotore, è stato 
in particolare dall’organo di raggiunto da un proiettile di rim- 
un partito che fa parte del go- b 35 * 0 che Io ha colpito alla nuca 


verno, secondo cui già sulla ba¬ 
se dei documenti in nostro pos¬ 
sesso c’è la possibilità di pren¬ 
dere una serie di provvedimene 


fermandosi tra fi cuoio capelluto 
e le ossa craniche. 

I due sparatori sono stati ar¬ 
restati. Si è saputo che uno do¬ 
veva all'altro 100.000 lire. 


Alla ripresa di settembre, 
la commissione Bilancio del¬ 
la Camera si troverà di fron¬ 
te un testo di « piano » eco¬ 
nomico sensibilmente modifi¬ 
cato rispetto a quello origi¬ 
nario. Com’è noto, nelle setti¬ 
mane scorse il presidente del¬ 
la commissione Orlandi e l 
relatori De Pascalis e Curii 
avevano proposto l’unificazio¬ 
ne dei tre documenti all'esa¬ 
me del Parlamento, e cioè il 
piano vero e proprio, la « no¬ 
ta aggiuntiva * e le variazio¬ 
ni dei dati effettuati sulla 
base degli ultimi rilevamenti 
ISTAT. Questo lavoro ha avu¬ 
to praticamente inizio ieri, 
nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipato 
il sottosegretario Caron, Or¬ 
landi, De Pascalis, Curii e 
alti funzionari del Bilancio. 

L’unificazione non è tutta¬ 
via priva di difficoltà, in quan¬ 
to la « nota aggiuntiva » (per 
lo scorrimento del « piano » 
al 196G-1970) contiene soltan¬ 
to cifre relative a grandi 
« aggregati »: una loro redi¬ 
stribuzione per settori com¬ 
porterebbe un lavoro molto 
lungo, per cui, con ogni pro¬ 
babilità, verrà eliminata dal 
testo definitivo ogni cifra set¬ 
toriale. E ciò, se da una par¬ 
te può positivamente sposta¬ 
re l’accento sulle scelte qua¬ 
litative .offre il fianco nello 
stesso tempo al grosso peri¬ 
colo della genericità. Insolu¬ 
to resta, naturalmente, il pro¬ 
blema della procedura, che 
potrà essere risolto, a questo 
punto, soltanto da una deci¬ 
sione dell’Assemblea, a meno 
che i partiti governativi non 
si decidano in extremis alla 
ricerca seria di un accordo 
consensuale fra tutti i gruppi 
parlamentari. 

< RINASCITA « Fuori tem¬ 
po * è il titolo, significativo, 
dell’editoriale che il compa¬ 
gno Giorgio Amendola dedi¬ 
ca alla « carta dell’unificazio¬ 
ne » PSI-PSDI su Rinascita 
di questa settimana. Esso co¬ 
mincia con l’osservazione che 
nel documento manca « un ri¬ 
ferimento diretto cd esplicito 
alla Democrazia cristiana -, 
ignorando così completamen¬ 
te « l’incontro tra movimento 
operaio e movimento cattoli¬ 
co, che pone questioni ideolo¬ 
giche e politiche essenziali 
per tracciare in Italia una 
strategia di lotta per il socia¬ 
lismo, e che, all’origine del 
centro-sinistra, fu oggetto, e 
pretesto, di tante disserta¬ 
zioni *. 

Basta questa « non piccola 
omissione » per indicare il 
carattere del documento, 

« velleitario ed elusivo nella 
, sua forma declamatoria, ri- 
I nunciatario e pavido nella so¬ 
stanza ». Della DC non si 
parla, « non la si nomina 
nemmeno, non perchè se ne 
sottovaluti l’importanza, ma 
perchè se ne temono le rea¬ 
zioni. Si preferisce tacere: la 
prudenza, in certi casi, non 
è mai troppa. Altro die al¬ 
ternativa di sinistra! ». In 
questo modo, prosegue l’arti¬ 
colo di Amendola, « il docu¬ 
mento si colloca fuori del 
tempo e delio spazio, e perde 
ogni collegamento con la 
realtà del paese, con i con¬ 
creti rapporti di forza, con i 
problemi che si pongono dopo 
cinque anni di fallimentare 
esperienza del centro-sinistra. 
Esso esprime Io stanco scet¬ 
ticismo dei suoi redattori, 
protagonisti, ormai, di tante 
operazioni di scissione e di 
riunificazione fatte sulla pel¬ 
le dei militanti ». 

Di contro a questa omissio¬ 
ne, sta la polemica anticomu¬ 
nista, condotta con • le vec¬ 
chie bugie » del periodo della 
guerra fredda, senza nessun 
tentativo di procedere ad una 
qualche analisi che permet¬ 
ta di comprendere, almeno, le 
ragioni per cui « si pone nel 
nostro paese più che altrove 
un problema del comuni¬ 
Smo ». Anche da questo pun¬ 
to di vista, sottolinea l'edito¬ 
riale di Rinascita, la carta è 
« fuori tempo ». Infatti Firni¬ 
ficazione viene condotta in 
Italia « attraverso un siste¬ 
matico lavoro di lacerazione 
dei rapporti unitari ancora 
esistenti nella classe operaia, 
mentre in Europa il movi¬ 
mento operaio procede, inve¬ 
ce, nella direzione inversa, 
nel tentativo di ricostituire, 
dopo i contrasti asperrimi del 
periodo della guerra fredda, 
una nuova base unitaria di 
contatto tra comunisti e so¬ 
cialdemocratici -. Dopo aver 
citato gli esempi della Finlan¬ 
dia, della Svezia, della stessa 
Germania. Amendola si sof- 


Congratulazioni 
di Moro 
a Kossighin 

n presidente del consiglio dei 
ministri, on. Aldo Moro, ha in¬ 
viato al presidente del consiglio 
dei ministri dell'URSS, Kossighin. 
un telegramma di congratulazio¬ 
ni per la sua conferma. 


Sottoscritte ieri 16 
cassette sanitarie > 


ferma sulla situazione esi- _ _ _ _ _ _ ___ _ ___ _ __ _ _ 

stente in Francia, ricordando | | 

che negli ultimi venti anni i . Per la Croce Rossa Vietnamita ■ 

rapporti tra comunisti e so- I__ j 

cialdcmocratici sono stati « di 

grande asprezza polemica». I * • « JT 1 

Oggi, . dopo la battaglia uni- 1 %#%#ÌfàCM*l #§A IHPI I fi 

taria condotta dalle sinistre I vUl I VvVI lllw Iwl I IV { 

nelle elezioni presidenziali, è I * 

in discussione, in vista delle i • | 

elezioni legislative del 1967, | f*£RCCH#f& CfIVlltflI'IA NN 1 

un programma comune, con- \\ IC li III lidi IC ** 

dizione dì una politica elet- iv imhmmh av | 

torale comune, che preveda si intensificano in tutto il dorale del PCI. dalla Coni . 

al secondo turno la eonccn- I Paese le iniziative di solida missione federale di controllo I 

trazione dei voti delle siili- ■ rietà verso il Vietnam aegre del PCI. dalla sezione conni 1 

stre sul candidato di sinistra I dito daU'lmpcrialìsmo omeri- nistn del Borghetto. dalla se- i 

ni,-, forte npr battere Pi rea- cano - zione comunista di Palombella 

J „ i, P !L„E, ,.i m A Ravenna la Camera ilei A Padova una « cassetta » è 

zione, e la conclusione di un • | avort)j aderendo all’ appello stata sottoscritta daila sezio- I 

contratto di maggioranza por | ppr l’invio di c. cassette sani- ne centro « Gaihati » e una 1 

la formazione di un governo tarie * alla Croce Rossa del dalla cellula dell’ENFL. , 

di sinistra ». Oltre ai punti di Vietnam, ha inviato al Comi A Firenze hanno sottoscritto I 

convergenza, vi sono certa- tato per l'assistenza sanitaria tre « cassette * la Casa del 
mente differenze, « insuflì- | popolo del Vietnam (piazza Popolo di Impruneta, il con I 

eienze. indecisioni e ritardi» I Montecitorio. 115 - Roma) 40 -S'rfo "rilrinti hi 1 

nell*el'ibm--) 7 innp nroer-imm-i i mda * ire - un comunicato cooperatile del_Chianti, la . 
non ciano!azione programma i . - . h . federazione provinciale dei I 

fica francese. Ma quello che | •' £'L •«•«Piws.it o che si , ;i( . chini c (lc , { ra , portatori . I 
importa sottolineare, nota il . , . ‘ , . ,, r Proseguono intanto in nume- i 

compagno Amendola, « è Io ™ °,]f 'f a |° e unir « a o sfo , r rose città, nei quartieri e nel- | 

sforzo compiuto dalla sini- sofferenze dri ooSoio^‘vicina’ le bo ^ ,te - , le ™ a »irestazi<>nì 

str-i francese ner realizzare I f ’°. I,crenze aeJ P<>P 0| o netna so h dan etu con il popolo I 

I u,*’-\° r . I m,la impegnato in una dura vietnamita. A Genova im‘« au- I 

la sua unita, e il eollegamen- lotta per affermare il proprio Incolonna della pace» ha per- , 

to stabilito tra comunisti, so- I diritto alie libertà e nll’indi corso ieri pomeriggio le vie I 

cialisti e democratici », die- I pendenza. della città. Altre manifesta- 1 

tro la spinta di un « possente ■ Da Brescia sono state in /ioni e cortei si sono svolti nei | 

movimento di base ». | vinte al Comitato nazionale quartieri di Bolognn. | 

L’accordo delle sinistre « si , due « cassette » che sono sta- A Roma, in questi ultimi 
nntrà o non si nntrn fare in ,p sottoscritte dagli operai giorni, in molte fabbriche I 

Francia , ma A di r nes n della OM FIAT, della Ideal w»no siati stilati et! appio- I 

Ì/ an S ,a . * J' a * ° J? „™ o I Standard. dell’ATB. della Sun vuti ordini del giorno ed , 

che si discute, e non si eleva* I t'Èustachio c dalle sezioni co appelli per la pace e la li- I 

no pregiudiziali antiunitarie, muniste di Desenzano Lonuto. berta nel Vietnam. Un ap 

come fanno Nenni e Tonassi, i Calcinato. Pedizzole e Rivo]- Pollo, al quale sono state i 

in nome di non si sa quali | Iella. api*»ste decine di Orme, è | 

princìpi (perchè è difficile Tre «cassette» sono state stato approvato dagli operai . 

trovare nella "carta ideologi- I sottoscritte dalla Federazione d « d i£ESf-w, tC; ,'u P 

ea" come nell’azinne nr-itica * comunista di Pordenone. Ini- dolla Mobiloil e della Total. 

dLl?*:,ccfó 1 di , z.iativa analoga è stata prean- vi si chiede c die il nostro , 

degli unificatori traccia di nunciata dalla FGCI che in governo faccia pesare la vo- | 

un qualche principio ». Per- I collaborazione con altri grup- lontà dj pace degli itnlia- 

ciò « giunge fuori tempo, coi i p j giovanili politici ha lan- ni ». si dissoci « da ulteriori | 

suoi propositi scissionistici, il | ciato una sottoscrizione per passi aggressivi * e si operi I 

documento del comitato pari* l’acquisto di una « cassetta » affinchè « vengano ricono- ■ 

tetico PSI-PSDI in contrasto chirurgica. scinti i diritti del martoriato | 

con le esigenze poste dalla 1 . An , chp dal . ,e Maz 9 h . e so "° p°p ° 10 <p .l V- ,etn ^ m n,la p A a ' , 

„ n I giunte le prime notizie sulla ce e all indipendenza ». Al- I 

realtà nazionale e con il moto I racco it a di fondi. Ad Ancona tri ordini del giorno, di ana- I 

delie idee in Italia ed in Fu- sono gjà 5 le « cassette » sot- logo contenuto, sono stati n P , 

ropa. Perciò — conclude | toscritte rispettivamente dagli provati dagli operai della I 

Amendola — i comunisti con- i ex partigiani della « Brigata società Campani e dai lavo- 1 

tinuano, con rinnovato impe- . Garibaldi ». dal Comitato Fc- nitori della Croce Rossa. I 

gno, la loro battaglia unita- 1 —_ _ _ __ _ —. _ ___ J 

ria, convinti che la diversio- 

mocratlcaHpotrà'raHcntare'nwi L'assurda sparatoria di Acquaformosa 

non impedire il movimento I 

della classe operaia per rea- I • f • • 

Morto uno dei feriti 

lotta per il socialismo». lw WBlw Iwl ■■■ 

dal briaadiere dei CC 

di riserve sull’unificazione J 

PSI-PSDI, nel nuovo numero 

alle s '. r à™ntuf§oni‘ 1 su P eriori *1 carabiniere tentano di accredi- 

ste e anti-CGIL » presenti nel tare la versione della legittima difesa — I te- 

documento ideologico, seri- .. . , .. • . *» 

vendo che in particolare ìe stimoni p 6 T 0 smentiscono e alcuni affermano 

prime « riflettono la preoccu- a l. u „l 

pazione delle carte a posto, e CHe II SOttUTfICI3le era UOriaCO 

la paura, o impossibilità, di 

parlar chiaro, che obbliga ai Dal nostro COrrìSDOndente na ; C j. e si *r? va in /tato ayan- 

discorsi contorti». Questo rcKF\7\ 4 n? t 0 ^fu- d? vida f nz ?; Le condizio- 

_ „r nr . m „ CObt.iN^A. 4. ni dell altro ferito, Costantino 

conferma « la decisa volontà Francesco Vicchio. uno del tre Vicchio. sono ancora molto gra¬ 
di restringere 1 orizzonte al giovani di Acquaformosa grave- vi, mentre il terzo. Giuseppe 
proprio orto da coltivare nel mente feriti a colpi di pistola Irianni. è stalo definitivamente 
podere comune, ma a condu- dal brigadiere dei carabinieri dichiarato fuori pericolo. I due 
zione divisa, che ora si chia- Romolo Maggi, domenica scorsa si trovano ancora all’ospedale 
ma centro-sinistra ». ì n località Madonna del Monte. I carabinieri della Tenenza di 

. è deceduto ieri sera per compii- Cnstrovillari hanno intanto con- 

Altro incontro, ieri, ira cazioni interne. Dopo essere sta- eluso le indagini sui gravi fatti 
esponenti del PSI e del PSDI to due giorni — tunedi e mar- — avvenuti domenica scorsa a 
per la data dei due congressi tedi — tra la vita e la morte. Madonna del Monte — che han- 
e della « costituente ». Sem- sembrava che il ventiquattrenne no avuto un così tragico epilo- 
bra sia stato deciso che, non sarto di Acquaformosa dovesse go. Questa mattina hanno in- 
nofondnei evnleorr» I-» qppnndi farcela. Ieri mattina, infatti. le fatti trasmesso il rapporto al 
min friziono il 99 93 otto condizioni del giovane erano per procuratore della Repubblica di 
manitestazione il ZZ-Zd olio- , a prima voJta migliorate Verso Castrovillari. Ancora prima che 

ore, anche i congressi siano j e dod j c b però, Francesco Vie- le indagini fossero concluse, le 
rinviati a un periodo compre- c b-o ha avuto un improvviso peg- massime autorità provinciali di 
so tra la fine di ottobre e gioramento e ieri sera, dopo una polizia si sono però affannate a 
1*8 novembre. breve agonia, il poveretto ha fornire alla stampa una versio- 

t cessato di vivere. Ha lanciato ne «ufficiale» dei fatti in base 

”*• S”’ la giovanissima moglie. Filome- alla quale il brigadiere Maggi 

viene completamente scagionato 
da qualsiasi responsabilità. Tale 
——— - versione sostiene infatti che il 

comandante la stazione dei cara- 

M , - il i. » „ binieri di Lungro. accorso per 

* f giallo Cll Latina 1 sedare una rissa, scoppiata, sem- 

-- bra. per il possesso di una fisar¬ 
monica. estrasse la pistola solo a 

( 00 f scopo «intimidatorio» e che poi. 

AmuAVA llAI■ aggredito e ferito con una col- 

D I lp H Q Iellata e colpito con un colpo di 

A® V■ a ■ ■ ■ V wa w w bastone alla mano destra, fu co- 

■ stretto, per non essere sopraf- 

I A I fatto - a sparare. 

0 «rodino» D Annoio hiL v xjr;L d ^ c s 

■ WW m ■■■ JJJ»»■ ^ molti punti oscuri. Ci si chiede 

r ATTO A A „•- pi «na innanzitutto il perché (a questo 

_,, .. 1 ancora non è stata data alcuna 


Si intensificano in tutto il 
Paese le iniziative di solida 
rietà verso il Vietnam aggio 
dito daH’impcrialìsmo ameri¬ 
cano. 

A Ravenna la Camera del 
lavoro, aderendo all’ appello 
per l’invio di cassette sani 
tarie » alla Croce Rossa del 
Vietnam, ha inviato al Comi 
tato per l’assistenza sanitaria 
ut popolo del Vietnam (piazza 
Montecitorio. 115 - Roma) 40 
mila lire. In un comunicato 
la CdL Ita precisato che si 
tratta di « un modesto contri¬ 
buto clic vuole unirsi allo sfor 
zo di tutti per alleviare le 
sofferenze del popolo vietna 
mila impegnato in una dura 
lotta per affermare il proprio 
diritto alie libertà e all’indi 
pendenza. 

Da Brescia sono state in 
vinte al Comitato nazionale 
due « cassette » che sono sta¬ 
te sottoscritte dagli operai 
della OM FIAT, della Ideal 
Standard, dell'ATB. della San 
t'Èustachio e dalle sezioni co 
muniste di Desenzano Lonuto. 
Calcinato. Pedizzole e Rivol¬ 
tella. 

Tre « cassette » sono state 
sottoscritte dalla Federazione 
comunista di Pordenone. Ini¬ 
ziativa analoga è stata prean- 
nunciata dalla FGCI che in 
collaborazione con altri grup¬ 
pi giovanili politici ha lan¬ 
ciato una sottoscrizione per 
l'acquisto di una « cassetta » 
chirurgica. 

Anche dalle Marche sono 
giunte le prime notizie sulla 
raccolta di fondi. Ad Ancona 
sono già 5 le « cassette » sot¬ 
toscritte rispettivamente dagli 
ex partigiani della « Brigata 
| G aribaldi ». dal Comitato Fe¬ 


derale del PCI, dalla Coni . 
missione federale di controllo I 
del PCI. dalla sezione conni * 
nistn del Borghetto. dalla se- i 
zione comunista di Palombella | 
A Padova una « cassetta » è 
stata sottoscritta dalla sezio- | 
ne centro « Gaihati * e una I 
dalla cellula deH'EXEL. ■ 

A Firenze hanno sottoscritto I 
tre « cassette * la Casa del 
Popolo di Impruneta, il con- I 
siglio di amministrazione del- | 
le cooperative del Chianti, la 
Federazione provinciale dei I 
facchini e dei trasportatori. » 
Proseguono intanto in nume- i 
rose città, nei quartieri e nel- [ 
le borgate, le manifestazioni 
di solidarietà con il popolo I 
vietnamita. A Genova un‘« au- I 
tocolonna della pace » ha per , 
corso ieri pomeriggio le vie I 
della città. Altre manifesta- 1 
/ioni e cortei si sono svolti nei | 
quartieri di Bologna. f 

A Roma, in questi ultimi 
giorni, in molte fabbriche I 
sono stati stilati ed appio- I 
vati ordini del giorno ed • 
appelli per la pace e la li- I 
berta nel Vietnam. Un ap¬ 
pello. al quale sono state i 
apjx»ste decine di firme, è J 
stato approvato dagli operai 
dei depositi della Purfina, | 
della Mobiloil e della Total: ' 
vi si chiede c che il nostro i 
governo faccia lussare la vo- | 
lontà di pace degli italia¬ 
ni ». si dissoci « da ulteriori I 
passi aggressivi » e si operi • 
aflinchè « vengano ricono- ■ 
scinti i diritti del martoriato | 
popolo del Vietnam alla pa¬ 
ce e all'indipendenza ». Al- I 
tri ordini del giorno, di ana- I 
logo contenuto, sono stati np . 
provati dagli operai della | 
società Campani e dai lavo- 1 
rotori della Croco Rossa. j 


L'assurda sparatoria di Acquaformosa 

Morto uno dei feriti 
dal brigadiere dei CC 

I superiori del carabiniere tentano di accredi¬ 
tare la versione della legittima difesa — I te¬ 
stimoni però smentiscono e alcuni affermano 
che il sottufficiale era ubriaco 


1*8 novembre. 


m. gh. 


Il » giallo di Latina » 


I periti favorevoli 
a «Poldino» D'Angelo 


LATINA. 4 


Gli occhi di «Poldino» D’Arv D'Alessandro. E oltre che ospite i tre giovani si saret> 

gelo, l'avvocato che rischia i'er- fu anche amante della congiuri- * ani ,j ^tro a brigadie- 

gastolo nel processo per il « gial- ta. nonostante i quasi trenta arv ^ a tS miLto da voIerio S 

lo di Latina ». brillavano al ter- ni di differenza. Una relazione ^ ® «T JT 

mine dell'udienza di oggi. La assurda, incredibile, ma che for- ’ j. con t ro di lui 

prova dei periti è stata un gros- se il D'Amrelo non accettò solo amiSesso c£ sia 

so successo per l’imputato. So- per interesse. Da qualunque mo ,‘jj ^ranwnte awSlito (mof- 

«tanziilmpnte 1 nrofpssori De rivo « Pokhno » Sia stato spinto. , IO V „ a j , 8 , ron l ° 010 
sianzinimeme i proiesson ye . . „,, ki te persone ad Acquaformosa prc- 

Zorzi c Fuccl, t quali avrebbe- erajin fendo «nano ene carabi- traffica soaratoria. so- 


corzi c rucci, i quali avreuoe- ^ pn ti »n« traffica «naratoria so¬ 
ro dovu’o essere due ounti di n, ert e maffistratura. quando ta 'f nu aua «awea sparatoria, so- 

, " J ,, es.ere aue Punu ai ■ Fl'sahetia D’Alessandro stengono che questo non e awe- 

forza dell accusa, sono stati i anziana M.saDeiia u .-\iessanaro nerchè il brigadiere ha sna- 

•niclion illeat. deir.mn»-fafo f '* trovata morta per avvelena- n , OJ percne il Dngaaiere na spa 
mighon alleati dell impalato da pas pensassero al de- rat0 P IU voIte (bpn ««P» <*»I- 

l penti hanno dichiarato che ^ vecchia aveva m ^ pi) e sempre colpendo organi 

un uomo può sopravvivere per t nmon i 0 d j sessantina di mi- yitaU? Poteva benissimo, data 
72 ore m un ambiente saturo di [jonj e jj t)-^ n g c j 0 era erede brevissima distanza, colpire 
gas ed anche riprendere cono- f^-opoldo D'Angelo fu trovato a!Ie «ambe o in altri organi non 
scenza E questo per « Poldino » acca ^ to al cadavere della zia. «taU? 

D Angelo vuol dire tanto ossi Era anc b’ e gii j n stato di inco- Vi è infine la testimonianza 
gcno. tanta speranza in una po- ^ viveva ancora La fornita ai soccorritori dagli altri 

situa definizione della misteno- acC usa, sulla base di una te- due feriti, i quali hanno dichia- 
sa vicenda nella quale é piom- etimoniaràa. disse: si è alzato rato che nessuno ha colpito il 
bato - dal letto per respirare qualche brigadiere con una coltellata. 

Quelle 72 ore che t penti han- boccata d'aria e poi è tornato a come sostengono invece i cara- 
no accordato all’imputato saran- sdraiarsi vicino al cadavere del binieri. e che essendo questui¬ 
no quasi certamente determman la zia. Tutto ciò per farsi tro timo In preda ai fumi detrai¬ 
ti. Leopoldo D'Angelo ha un buon vare in fin di vita e avvalorare cool e conoscendolo come un 
70 per cento di probabilità di l’ipotesi di una disgrazia: ma tipo dalla pistola facile, hanno 
uscire a testa alta da questo gli è andata male. Invece, dopo solo cercato di disarmarlo per 
processo che era nato per lui la testimonianza del periti, .sem evitare tragiche conseguenze, 

tanto mate. L’accusa sembrava bra proprio che l’accusa 8hbia Sembra Infatti che II brigadiere 
avere, all’inizio, le carte in re- sbagliato e chp per « Poldino * j Maggi non abbia esitato In al- 
gola per puntare alla condanna tutto debba finir bene (anche . tre occasioni ad estrarre ta pi- 
all’ergastolo dell imputato, favo- perché, in caso di assoluzione. | stola e a sparare. A Lungro di- 
rita. come era, dalla personalità incasserà l’eredità). I due me J cono che l’anno scorso avendo 
sconcertante del D'Angelo e da dici hanno infatti affermato che j sorpreso alle dieci di sera due 
certi aspetti, davvero squallidi, non solo l’imputato potè soprav giovani che cantavano non d 

della vicenda. vivere per 72 ore nonostante 11 ha pensato due volte: ha spa- 

« Poldino » D'Angelo é chiama- gas, ma che. sebbene In stato rato per fortuna senza ferire 
to avvocato, ma avvocato non è. di Incoscienza, può essersi be- nessuno. 

Però è laureato in legge. Una riissimo avvicinato a una fine- 

decina dì anni fa divenne ospite stra per respirare aria pura. v/wswtn® warpino 


Con il deposito della 
motivazione della su¬ 
prema Corte il proces¬ 
so va In archivio • Ma 
gli interrogativi resta¬ 
no.* perchè non sono 
stati puniti i comnlici e 
che fine hanno fatto i 
soldi rubati ? 


Venticinque anni di reclusio¬ 
ne sono per Cesare Mastrella 
una pena giusta. Infatti, « seb 
bene possa apparire dura e ri¬ 
gorosa. la pena nel complesso 
risulta contenuta in misura 
equa per ognuno dei numerosi 
reati » addebitati « alFinfedelc 
e intraprendente funzionario ». 
Con queste parole la Corte di 
Cassazione, depositando ieri In 
motivazione della sentenza con 
la quale fu respinto il ricorso 
dell’« ispettore miliardo » con¬ 
tro la dura condanna, ha chiu¬ 
so definitivamente il « caso » 
del doganiere di Terni. 

Non vi saranno presumibil 
mente altre indagini in sede 
penale. Se Mastrella ha avuto 
dei complici, essi possono stare 
tranquilli: con i 25 anni inflitti 
al doganiere « tutto d'oro » il 
caso è archiviato. La Cassazio¬ 
ne non poteva essere più espli¬ 
cita su questo punto, avendo 
affermato che « era del tutto 
inutile qualsiasi altra indagine, 
comprese quelle su asserite 
pressioni ricattatorie cui l’im¬ 
putato sarebbe stato sottopo¬ 
sto ». 

Con la chiusura del « caso % 
Mastrella si può ben dire che 
finisca una fase fra le più cla¬ 
morose nella nostra Italia di 
scandali e scandaletti. La sco 
porta della gigantesca truffa 
portata a termine da Cesare 
Mastrella aprì davvero un’era. 
Vi furono interrogazioni in Par¬ 
lamento. sedie di ministri, so¬ 
litamente ben solide, vacillaro¬ 
no. Decine di alti funzionari, 
oltre l'«ispeltore-miliardo» ven¬ 
nero chiamati a rispondere, ma 
solo sotto l’aspetto ammini. 
strativo del miliardo e più 
sparito. 

Con Mastrella si aprirono gli 
anni dei grandi scandali. E 
l’ispettore dj Terni non giovò 
certo agli altri funzionari dello 
Stato che lo seguirono negli 
onori, o meglio nei disonori, 
della cronaca. Mastrella aveva 
realmente intascato un miliar¬ 
do e si pensò che tutti fossero 
come lui. Così si credette che 
Ippolito di miliardi in tasca se 
ne fosse messi a decine, men¬ 
tre non aveva preso una lira. 
E lo stesso accadde per Ma¬ 
rotta e GiaeomeJIo, i direttori 
dell'Istituto superiore di Sa 
nità. 

Ormai di Mastrella tutto è 
noto. Si conoscono le « sue 
donne ». Anna Maria Toma- 
scili, l’amante, c Aletta Artioli. 
la moglie, si conoscono i suoi 
gusti, i suoi divertimenti, le sue 
manie. Una sola cosa non si sa 
cd è forse a questa che il do 
ganiere deve una pena tanto 
pesante: che fine hanno Tatto 
i soldi che ha rubato? Li ha 
veramente dilapidati, giocando 
al « Totocalcio », in cene son 
tuose, regalando macchine e 
« boutique * alle amiche e alla 
moglie, o ha pensato ad assi¬ 
curarsi una vecchiaia agiata, 
mettendo qualche centinaio di 
milioni al sicuro nelle banche 
svizzere? 

Mastrella dalla Cassazione si 
è sentito dire « infedele funzio¬ 
nario ». ma anche « intrapren¬ 
dente ». E’ cosi. Cesare Ma- 
strella. nell’ambiente doganale, 
era l'unico a non dormire. Mrn 
tre gli altri, ministro compre¬ 
so. facevano sogni d'oro, il do 
ganiere Foro se Io metteva in 
tasca, a centinaia di milioni, 
fino al miliardo. E. se un bei 
giorno non si fosse stancato, 
sarebbe ancora li a rubare in 
disturbato. Chi lo avrebbe mai 
toccato il brillante ispettore, 
mandato dal ministero là dove 
la « Temi » aveva chiesto una 
« persona di fiducia *. cioè un 
uomo che si prestasse alle non 
certo regolarissime operazioni 
doganali della grande società? 

Ma anche per Mastrella è ve 
nuta la resa dei conti. Peccato 
davvero che sia stato l’unico a 
pagare e con una condanna 
tanto forte, tale che da noi 
non si dà neppure agli assas¬ 
sini (non parliamo naturalmen¬ 
te di quelli « per onore ». i qua¬ 
li se la cavano con qualche me 
se di carcere, spesso seguiti 
da eli apnlausi della folla) 

E anche le due donne, con 
due anni e nove mesi ciascuna, 
non se la sono cavata a buon 
mercato Dice la Cassazione, a 
proposito dell'amante e della 
moglie dell’ispettore: « Anna 
Maria Tornaseli! - è una donna 
astuta : aveva ben compreso la 
provenienza del denaro e. pur 
sapendo la verità e l’origine de¬ 
littuosa di esso, socchiudeva 
subdolamente gli occhi. Aletta 
Artioli si affannava col marito 
a mettere in salvo i beni, prò 
prio perchè erano di provenien¬ 
za delittuosa ». 

Andrea Barberi 


Catanzaro 


La DC ricatta 
il PSD! che 
ha messo in 
crisi le giunte 

CATANZARO. 4. 
La decisione di mettere in cri 
si tutte te giunte di centrosini¬ 
stra della provincia, adottata dai 
socialdemocratici di Catanzaro, 
lia finito con lo scatenare un 
putiferio all’interno degli altri 
partiti di maggioranza l.a DC 
che lia giudicato ta mossa come 
un vero e proprio ricatto, in atto 
da tempo e portato ora alle estre¬ 
me conseguenze, si è immediata¬ 
mente messa al lavoro per sal¬ 
vare il salvabile. In un comu¬ 
nicato emesso io seguito ari una 
riunione della giunta provinciale 
della DC si legge fra l'altro che 
« i socialdemocratici non hanno 
motivo di osservare Patteggia 
mento assunto e. d'altronde con 
tinuando su queste posizioni si 
avvìuno inesorabilmente ni sui¬ 
cidio su scala nazionale Clic ci 
dicano in quali punti siano venuti 
meno gli impegni programmatici 
e noi risponderemo » 

E' evidente dunque la volontà 
di richiamare prepotentemente 
all'ordine gli allenti, colpendoli 
nel loro punto debole 1 social 
democratici in sostanza vogliono 
giocare grosso, approfittando del 
momento favorevole, — ixmsano 
i de, — c vogliono scavalcare 
a sinistra gli stessi socialisti; 
necessario quindi un energico 
richiamo alla realtà 
In questo dibattito non seni 
bra vogliano inserirsi i socia 
listi, sempre più preoccupali per 
le sorli <lcllc giunte e contrariati 
per la levata di scudi dei loculi 
democratici. Nemmeno i repub 
blicam. orinai, trovano il corag¬ 
gio di far sentire la loro voce a 
differenza di quanto avveniva 
qualche settimana fa quando di 
mostravano di non essere com¬ 
pletamente insensibili a un even 
Inule proclama socialdemocratico. 

In definitiva è certo clic alla 
base del dissenso c'è una cat¬ 
tiva spartizione dei posti di sot¬ 
togoverno unctie se i socialdeim» 
oratici tentano di dare alla loro 
decisione un carattere esscnzìal 
niente politico. 


L'ANAS 
progetta nuòvi 
tipi di 

spartitraffico 

Due commissioni dell’AN’AS 
lianno proixisto l ado/ione rii nuo 
vi tipi di spartitranìco per le 
autostrade. Sulla base dei loro 
suggerimenti nei tmnehi siiaduli 
Ria in esercizio dm ranno essere 
installate sugli spartitraffico bar¬ 
riere metalliche di sicurezza a 
non meno di 30 centimetri da! 
limite della corsia di soi passo 
Le zone centrali dovranno es 
sere sistemale « a verde » men¬ 
tre quelle esterne saranno pavi¬ 
mentate. 

Uno spartitraffico largo alme¬ 
no 12 metri dovrà essere pie 
visto dai progettisti delle future 
autostrade: crai tali dimensioni 
non sarà necessario sistemare le 
barriere. La zona centrale del¬ 
lo spartitralllco dovrà essere con 
cava o quella verso Icsteruo 
terminerà con una stretta fascia 
pavimentata. Nello spazio sa 
ranno sistemate piante dal fusto 
flessibile adatte ad aumentare la 
sicurezza contro l'abbagliamento 
e non pericolose j>cr le auto 
che eventualmente sconfinassero 
dalla propria carreggiata. 
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l'Unità / venerdì 5 agosto 1966 


Folla enorme al festival de « ('Unità-vacanze » 


Nello stand dei giovani 
migliaia di firme per 
la pace nel Vietnam 

Basta il nome dell’eroico, martoriato paese, perchè 
i turisti stranieri comprendano immediatamente 
La manifestazione si conclude domenica 
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L'INVIATO DELL'UNITA' 
NELL'AFRICA ORIENTALE 
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E' già un partilo di massa I Unione del popolo; che il gover¬ 
no ha tentalo invano di stroncare — Leggi liberticide e giro 
di vite reazionario — Il patto militare con la Gran Bretagna 
— Tom Mboya, l'uomo forte del regime filocolonialista, e un 
piano quinquennale fondato sulla penetrazione capitalistica 
straniera nel paese — Un « meeting » per Odinga — Nairo¬ 
bi, capitale dell'apartheid senza legge scritta 


w 



PPM: 


Dal nostro inviato 

RIMINI. 4 

Sono migliaia e migliaia le firme per 
la pace nel Vietnam che le ragazze e i 
giovani comunisti hanno raccolto finora 
nel loro stand al primo festival nazionale 
V Unità-vacanze. « Una firma per la pace 
nel Vietnam! »: questo l’invito. E tutti 
si fermano a firmare. E’ avvertita come 
un dovere la sosta nello Stand detta gio 
ventù comunista. E l'elenco delle firme 
si allunga a dismisura. Ce ogni citta 
d’Italia rappresentata in quel registro. E 
poi le firme di francesi, svizzeri, svedesi, 
inglesi, tedeschi. 

Vi è una partecipazione internazionale 
al festival de l’Unità Vacanze. Come è 
internazionale il turismo riminese e della 
riviera romagnola. 

In questi giorni ogni arrivo in città e 
un incontro di massa, fra popoli e razze 
diverse. Cosi all'aeroporto di Miramare. 
cosi alla stazione ferroviaria, cosi lungo 
le stradali, sopratutto l'autostrada Bolo 
gna-Cesena e l’Adriatica. « Sinora quasi 
un terzo in più di turisti rispetto alto 
scorso anno — dicono a Rimini — ben 
vengano. Il numero non ci fa impressione 
Abbiamo tanto spazio. E se è necessario 
altro ne troveremo t>. Su tutti i muri della 
riviera campeggia in più lingue l'invito 
ad festival. E in più lingue è la risposta, 
il consenso. I giovani comunisti riminosi 
dicono in italiano: * Una firma per la 
pace nel Vietnam ». Ma basta il nome del 
lontano, martoriato ed eroico paese, per 
che i turisti stranieri comprendano imme 
diatamente. E firmano accanto ai torinesi, 
ai romani, ai milanesi, ai bolognesi, ai 
napoletani. 

Anche l’appello alla pace che si leva 
dal Festival de VUnità-Vacanze,, è inter 
nazionale, è di uomini di ogni credo, di 
ogni Alcologia. Ieri sera, sono venuti in 


gran numero I francesi. Hanno fratermz 
zato subito con i compagni di Rimini. 
Tanto più che qui le lingue diverse non 
costituiscono una barriera. A Rimini, per 
contatto diretto, per pratica, più che at 
traverso i libri, quasi tutti conoscono un 
po’ o molto l'inglese, il francese, o •! 
tedesco. 

La caratteristica più vistosa di questo 
festival è l'eccezionale, elevato numero di 
persone che vi partecipano. Con la folla 
ogni iniziativa « gira » al massimo. Gli 
stand gastronomici, gli spettacoli serali, 
le mostre ed anche i quotidiani dibattiti 
politici su tutti i temi, come quello rela 
tivo al consiglio provinciale di Forlì elet 
to nel giugno scorso. Nella provincia la 
maggioranza è nettamente di sinistra. M i 
i socialisti, dicono di preferire il commis 
sario prefettizio. Intanto i liberali fanno 
sapere a tutte lettere che sono dispostis 
simi per appoggiare unii giunta di centro 
sinistra. 

I giovani ogni sera, invadono le piste 
d;i ballo ove si esibiscono i complessi 
« beat ». Gran successo lui riscosso mar 
tedi lo spettacolo della canzone con Johriny 
Gorelli Questa sera è stato di scena il 
folklore romagnolo con l’orchestra di Ca 
sadei. l’autore di quella * Romagna mia » 
che addolcisce ogni romagnolo e piace a I 
tutti. Domani, venerdì, estemporanea di 
trenta pittori in erba, scelti fra i par f<; 
teeipanti al concorso del disegno infan G 
tile indetto dalla organizzazione del Fe u 
stivai. In serata la conclusione del Can || 
tagiro de l’Unità e poi sabato sera lo K 
scontato « pienone » con Gianni Morandi M 
Domenica il gran finale. Ed allora po *1 
tremo fare il felice consuntivo delle otto ej 
giornate di questo riuscitissimo primo Fe t-j 
stivai de VUnità-Vacanze. H 

Walter Montanari g 








NAIROBI — Bambini nelle « African locations », i ghetti negri della città 


Non c e posto nel Nenia per il falso 

sodallsmo dei ricchi e dei poveri 


none razzista d’isolare tutto | insieme nel 1952. ma oggi è dt- 


Dal nostro inviato zinne razzista d’isolare tutto insieme nel 1952. ma oggi è di- imposte nuove elezioni per i tintane un partito di massa che lo straniero sull’economia cre- 

1 " tiri popolo, di chiuderlo nei suoi venuto per me intollerabile con collegi divenuti vacanti, si è ha nel paese un peso già non sce ogni giorno di piu. Tutto 

NAIROBI, agosto quartieri, di farlo ogni sera tor titillare a lavorare in una atmo fatto ricorso alla provocazione indifferente, sviluppa una pini questo però il popolo non e di- 

Il centro di Nairobi è quello tiare in quarantena dopo avergli sfera di continue manovre po aperta per trovare il pretesto tafornin politica avanzata, ha sposto a tollerarlo: la battaglia 

di una grande opulenta e ino- strappato otto ore di sudore, litiche, di intrighi e rii smodata di una repressione di carattere stretto solidi legami con i ino per la vera indipendenza c già 

derno città europea. Strade come si mette il cavallo nella ricerca di vantaggi personali » poliziesco, si tenta di varare cimenti politici progressisti del cominciata » 

larghissime gonfie di traffico, stalla o l’automobile in gara E' cominciata la lotta, senza una legge liberticida per la de l'Africa. Il prestigio di Nenyal 

lussuosi palazzi, alberghi di qe, certi di averli la mattina esclusione di colpi, prima in letiziane preventiva, dopo quella ta va sempre piu scemando. Un meeting, un incollilo del 

classe, banche e uffici comtner- pronti per la nuova giornata Parlamento poi per le strade: liberticida contro il diritto di sempre di più sale alla rihai la KASU col impalo Un grande 

ciati trasudanti ricchezza dal Li chiamano le African loca « Noi non abbiamo paura — ha sciopero, si vuole abolire il Se ta Tom Mboga. l’uomo duro del stadio gremito di folla, un Ital¬ 
ie facciate, locali notturni pie tions: sono campi di concen dichiarato furiosamente Tom nato per poter prendere più sai regime, il dominatore della co dai poderosi altoparlanti, 

ni di vita, i nomi dei colossi tramento senza filo spinato per Mboya. segretario generale del demente in mano le redini del KANU. un * socialista di tipo oc grande sventolare di bandiere, 

dell'industria europea e ameri- una apartheid senza legge scrit la KANU e ministro della Pia- potere in un sistema unicorne- additale » fé un’autodefinizio massiccio schieramento di pa¬ 
vana ricordati in ogni angolo ta, ma fatta spietatamente ri- nificazione economica —. Li rate certo meno difficile da ne) che mira solo a consoli tizio Parla Tom Mboya. il se 

da luccicanti insegne al neon, spettare scliiacccremo come abbiamo «controllare ». Quel che si vo dare in patria un processo di gretario generale, il ministro 

negozi ben forniti, boutiques * • • schiacciato tutti coloro che si leva ottenere era la morte su sviluppo a carattere capitalisti delta pianificazione economica, 

raffinate, folla bianca elegante II partito di Oginga Odinga. sono messi sulla nostra via » bito dopo la nascita del nuovo co garantito dal dominio erano l'uomo duro del regime. « Il 

I dovunque, indiani e arabi dietro l’Unione del popolo del Nenia. Oginga Odinga e i deputati e movimento politico: si è ottenu mica neocolonialista. programma del partito di Ogni 

I i banchi a servire dovunque, ne- prima ancora che nella mente i senatori dimissionari dal par to esattamente il contrario. La battaglia politica è duo ga Odinga - dice - è un prò 
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Morti 4 alpinisti 

Molti dispersi sul Bianco 
avvolto dalla tormenta 

Due giovani inglesi fra le vittime — Si dispera per numerosi rocciatori 
che mancano all’appello — Due francesi assiderati — Le ricerche osta¬ 
colate dalla bufera di neve che flagella tutta la valle 


dei suoi dirigenti è nato nei tifo di governo sono stati cosi II ruggito del vecchio leo que destinata a divenire seni grammo comunista II partito di 
ghetti negri di Nairobi, sulle privati del mandato elettorale ne non ha spaventato nessu- pre più violenta, né purtroppo Oginga Odinga è sovvenzionato 

banchine del porto di Momba- con una modifica alla Costiti!- no. perché era in lingua in c'è da esser certi che venga da potenze straniere. Oginga 

sa. nelle piantagioni di zucche, zione che rappresenta un in glp.se L'Unione dei popoli del sempre mantenuta nei confini Odinga e stato preso (lolla fret 

ro, nelle fabbriche di proprie- salto alla democrazia s, sono Kw a •> diventata oi peche set- della democrazia: l'assassinio ta di divenire presidente, ma 

là straniera, fra i senza lavoro. _ rii Pio Canta Tinto. il giovane non ce la farà perché noi glie- 

in mezzo al partigiani Kikuyù ’ 1 lk deputato di razza indiana che lo impediremo! » K' un discor¬ 
oggi dimenticati fra le masse x&dw era riuscito a scuotete la sint so falso, senza contenuto, non 

affamate delle campagne e ■ WjF *1™ della KANU dal suo peri ha neppure il pregio di essere 

quelle sfruttale delle città E’ '1| * , coloso letargo, è un esempio elo originale perché per i reazionari 

nato dal popolo: dalla volontà W , j J 'lucrile rii dove si è disposti ad è orma, divenuta una moda nc 

del nonolo che si rifiutava di % ~ì arrivare pur di non mollare cusnrc di comuniSmo gli avver- 


i banchi a servire dovunque, ne- prima ancora che nella mente t senatori dimissionari dal par 
gri quasi stranieri dovunque, o dei suoi dirigenti è nato nei tifo di governo sono stati cosi 
ben vestiti o cenciosi, sia che ghetti negri di Nairobi, sulle privati del mandato elettorale 
tendano la mano a implorare banchine del porto di Momba- con una modifica alla Costilo- 
qualche cent, sia che ordinino sa. nelle piantagioni di zucche, zinne che rappresenta un in 
un martini nel bar del New ro. nelle fabbriche di proprie- sullo alla democrazia si sono 
Stanley Hotel, sia che più sem- tà straniera, fra i senza lavoro, 
plicemente aspettino l'autobus in mezzo ai partigiani Kikiiyu 
alla fermata dopo il lavoro. oggi dimenticati, fra le masse 

Qui. infatti, sta di casa il co affamate delle campagne e 

lonialismo. qui è il simbolo Quelle sfruttate delle città. E‘ 

stesso del colonialismo: una ca- nato dal popolo: dalla volontà 

pitale in Africa costruita casa del popolo che si rifiutava di 

per casa come se fosse immer- veder crollare ad una ad una le 

sa nelle nebbie inglesi, una fet speranze sollevate dall indipen nojlS 

ta di Londra sotto il sole equa denza conquistata, dalla ribel ^gUSl 

tonale, non tanto per Torchi rione del popolo alle intese di .J jjpBHB 

lettura (non sarebbe stato pos- Kenyatta con gli antichi padro 
sibile) quanto per l’ambiente. »•*. dalla lotta quotidiana del 

i costumi, la stessa tarla so popolo per un avvenire piu giu- m '“. 

ciale t che vi si respira. La -do p or questo è diventato tan- V-, 

« perla dell’impero » rii Sua to forte: per questo fa tanta «m 

Maestà britannica continua a paura M 

restare la « perla dell'impero » La fine del regime di parti J Jf® 

negli anni dell'indipendenza: to unico è stata salutata dai 
forse addirittura, mantenendo i giornali di governo come un 

privilegi di sempre, ci si rie- fatto che carica di gravi inter IMM' " 

scono a combinare affari mi rogativi l'avvenire del paese: Jztfi- 
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un briciolo dì potere. 


sari politici e l'espediente — 


gliori. 


quelli neocolonialisti Thanno in 


Due giovani inglesi fra le vittime - Si dispera per numerosi rocciatori SeT'* ZZ°’£m p l 

che mancano all’appello — Due francesi assiderati — Le ricerche osta- C/J mJ^r'ZeJeTe 

colate dalla bufera di neve che flagella tutta la valle Z‘Zr^lZaTcnZaZ 

accanto all’altro come birilli, la politica e agli interessi stra 

Dal nostro inviato massiccio del Monte Bianco sul », die lanciavano segnai, ri, soc- senza Jontasia. senza gusto, nieri II commiato dal dominio 

tsai uuftiKU viditi versante francese c su quello corso. Si era temuto per loro concepiti in serie quasi fossero assoluto dì un qruppo dtrtgen 

COURMAYEUR -I lUiliuuo. proprio ira domenica e p c r tutta la giornata Riforniti- pollai, resi vivi solo dal pian te ormai generalmente conside 

t'imitrnrncn ,/..i lu,wlìì Quattro , mori, ,, (li vjren j C j nfiue Sl solto (ìct . to o d„t riso dei bambini, rat rato corrotto e non recupera 

Là imin (H/IIMJ Mulinarsi uei tinnrn In <stu<U>ntn » ri _»„ -ir _• ..... ... l ’1_ * _i: 
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Intanto, il piano quinquennale i ammesso che mai sin stalo va 
recentemente « ritoccato » e ri j lido — e talmente logoro da 
lanciato tra il grande rullare j strappare sola sorrisi di com 
dei tamburi della propaganda patimento 

ufficiale lia confermato Tindiriz Qui però non ei sono sorrisi, 
zo suicida della politica eco La folla insorge, grida ? Viva 
vomica governativa In un pae Odinga, vira il socialismo! ». 
se dove il 95 per cento della po urlo « no! ». balzo in piedi, cor 
polazione vive sui campi e do re verso il palco, il pollice al 
re le terre più ricche sono di zato a ripetere il saluto della 
proprietà straniero. In Stato in KPlì Si scatena la palma: ca 
tende investire neU'agricnltttrn J rnselli. bombe lacrimogene, 
soltanto 17 milioni di sterline. : manganelli levati, contusi, ar- 
contro i 39 milioni di sterline resti. Tom Mboga non parla 
privati, condannando perciò i più. Può solo ascoltare ora le 
salariati agricoli a restare per grida ripetute da migliaia di 
sempre tali Note migliori non bocche, il popolo che rifiuta la 
ci sono nell’industria: 5.1 milin .suo politica: « No. no! Vira 
ni di investimenti privati S mi Odinga. riva il socialismo' » 
bori» e 700 000 pubblici e semi- A sera, centinaia di persone 
pubblici; nell’energia elettrica: si ammassano in Gorr/rir/on 
21 milioni di sterline di investi Street, dove Odinga ha il suo 
menti privati. 3 700 000 pubbli- ufficio Accorre ancora la po 
ci; nelle abitazioni: 11.100 000 lizin. ri sono le solite scene di 
sterline di investimenti privati, violenza, ma nessuno cede, la 
fi. 100 000 pubblici; nelle cosini strada viene tenuta, il traffico 
zioni non residenziali: IO milioni bloccato, lo manifestazione prò- 


reale numero delie vittime non I f ra n a y, y„ e tedeschi, che ora si 


Un'altra 
vittima 
sul Cervino 


e ancora possibile dire. Il dira 
dare delle nuvole che ancora av 
ioli tono d massiccio, potrebbe 


tratta di due tedeschi, che ora si blamente meglio, saprò il capo Da oggi in poi. chiunque ose 
troiano al rifugio Cnuverclc e s * ria un tetto rii tegole e sotto j rà arrecare disturbi sarà siste 
di due svizzeri, che sono scesi al i piedi un pavimento di matto j moto » Nessuno ha tenuto con 
nllaamo Argentiere Gli altri iti. le finestre snn finestre e le fo della denuncia e delle acco 


r»r > f , / i j, T .i c ir iim licmi Iirmiuviu r urne 14 iiu 

lalte proporzioni. ' Domenica' r ovati m mancano all'appello. ì porte san porte. con la chiusa rate parole di Achieng Oneko. 





di sterline di investimenti pn 
vati. 2 700.000 pubblici; persi 


segue e cessa solo quando lo 
stesso daramogi scende sulla 


ia.\ie proporzioni. Domenica i 
costoni del Bianco brulicavano 
di decine e decine di alpinisti. 


tedeschi scesi a Couve relè han- ra solida che non lascia passa- ei ministro delle Informazioni' 
no die varato c ic i quattro di- re i' aC q Ua 0 vento, i muri « /J Nenia non è più un paese 
spersi li precedevano nella discc • ' . , „ , , J . . * , 

sono muri, le scale sono scale, non allineato, perche ha accordi 


UlrVIMV HI Line («f _ ■ . Il I- ' l » Kf I l « « llll/, I *»«•*» * «■ I» I»C»I'U f/IU puc.’l 

Ouànli souonu'c,,, alroZe'n ™ dulia AguilleYerteHfchcpcn' f ono m ' iri ' le sC , aIe J sono scn ! e ' «on allineato perché ha accord 
uara’è salve- v Per n m i, in * aran ° < h trovarli già a diamo- le s1rad e sono strade: tuttavia, militari con la Gran Bretagna 
1 ” * nix. Inrece non se «e sa nulla. fanno forse piu tristezza, forse Io sono stato un vecchio compa 


ZER.MATT. -I 


vece non c'e piu speranza'.' Da 
ben ire giorni ormai le guide di 
Courmayeur e di Chamonij 


no nell'istruzione e la sanità: via e invita la folla a srinnlier 
22 100 000 sterline di investi si. a tornarsene a rasa II sa¬ 
menti privali. 21 100.000 slcrli luto é il snldrr il pollice levato, 
ne di investimenti privati, 21 Domando n un giornalista afri 
milioni e WO 000 pubblici. In cono: *■Che cosa significa? ». 
totale, in cinque anni é previ « Significa andiamo vcr«o il po 
sfa una spesa di 125 milioni di polo — mi risponde — andiamo 
sterline, delle quali ben ISO mi- manti col popolo ». 

Uom proverranno dalle casse Franco Magagnai 

del neocoloaialismo: se si pen- ** 3 

sa che qià oggi il Nenia é eco _ 

vomicamente del tutto domina 

tn dai capitali stranieri, è fa I « Ar .L A 


m 

m 


Un pilota americano di stanza scrutano con i binocoli i due ver 
a Sembaeh, nella KFT, Joseph santi della montagna, senza riu 
SI. («ermerii. di 20 anni, è ri scirc a dare una risposta vicina 
masto ucciso ieri mentre, in com- alla vera entità del dramma. 
pagnia di un altro giovane sol j c segnalazioni provenienti 
dato Roger King, stava com [ a j () /,,, ve-e - raggiungit» 

piendo la scalata del Cenino y a ( j UI ,, rninuti di mac 

per la na normale. I due “i clima allrarer-o ,-l traforo 


v c- 


troia»ano ad un'ora circa di 


drammatiche. L'inglese 


*Jk. i 

.. X'i 


cammino dal rifugio Bornh (2900 TI , omas Sl>aCl ., t a , eva campa, 
metri) quando Joseph St. Ger- con nnr(0 , a scalata del- 
mein è scivolato precipitando per ( Aguille de Saussure. I due pur 
diverse centinaia di metn. I due 


. ,, i iam erano -itila via del riforno, i 

in \acanza a /erniatt. erano par- I war / rf /j quando sono stali Ira 
rib R ulf *a e non erano m I ro jj, y a uua guferà Lo Spacci,. 


A I M t U* fanno piti riflettere perché su gno di lotta di Kenyatta. siamo NAIROBI — L'invasione della pubblicità luminosa sulle facciate cjlp j ntu j re q„ a le sarà là situa 

Angelo /VldTaCCnierd I n q n \ pietra leggi la premedita ' siati condannati e imprigionati de» palazzi , z j nne ne \ jyjj 

« Sulle bocche dei lendcrs del 
iSfsp governo e della KANU - dice 
in proposito Oginga Odinga - 

.. * .. |. I il .socialismo africano » è dire- 

HOnnO agito indisturbati per oltre due ore mito una frase senza significa. 

_ _ ____ to. Che cosa essi chiamano * so 

cinlismo africano » non é né 

m A _ — africano né socialista Definire 

Tre banditi bloccano la strada S.S’jSSìe 


cordata. 


<itossalo dalla lattea, e crollalo 


Il corpo del giovane pilota è improvvisamente sulla neve. 
stato recuperato e portato a „ . 


Zcrmatt. 


Il suo cuore non ha rctlo. L'a- ^ m 

imco non ha potuto fare altro clic .M. 
scendere a Chcvnonix dove ha 

dato l'allarme. Era anch'egli sfi I a vittimo cono cti 

m nito Alla gendarmeria francese IIUIIIIC oUIIU oUL— - - -- 

Improvvisa g paura di rappresaglie — Si ignora la consiste 

- la: « L'ho visto improvvisamente 

ni UH accasciarsi sulla neve. Allora ho 

■■IVI «MI tenuto salda la corda, temendo Dall» nostra redazione dl più ,n guanto non tutti, per 

. # che precipitasse nel burrone Poi paura di rappresaglie, hanno piu 

H(]rf|£Q|||jt|cfg ' r,, sono P optalo accanto a 'ut. CAGLIARI. A tardi denuncialo l'episodio) so 

|IUIHWHUVI»ih ma orma . notl c - e ra più mente L'na clamorosa rapina è av no stati costretti a congegnare 

«Il I da fare Ho scavato urta buca , \cnuta nelle prime ore di sta il denaro m loro possesso e qmn 

della SCUOla " l ’^ a ,irrc ° ,w a:,c *° ln poma j mane alle porte di Nuoro, in una di a sdraiarsi a ridosso di un 

schiarila Quindi sono sceso a strada di intenso traffico, vigi ponticello sottostante la sede 

j. _*• dare l'allarme ». Il corpo dello • lata notte e giorno da folte pat stradale Fra i rapinati, dii ersi 

d| P|Sa sventurato studente giace quindi tughe di poliziotti e carabinieri camionisti, molti commercianti 

sulla neve Perciò non si capisce come dei alcuni studenti e delle corniti» e 

PISA. -I E assai improbabile che ven banditi armati e mascherati sia che si reca»ano al mare di buo 
L'n paracadutista della scuola ga recuperato per il momento, no riusciti a fermare decine di n ora. 


Tre banditi bloccano la strada 
per Nuoro rapinando 40 persone 


2T parranno dalie casse Franco Magagnini 

del neocoloaialismo: se si pen- ** 3 

sa che qià oggi il Nenia è eco _ 

vomicamente del tutto domina 

to dai capitali stranieri, è fa I « Arrivo 

cile intuire quale sarà la situa ** UlCllu 

zinne nel 1971. • 

« Sulle bocche dei lendcrs del marine » 

governo e della KANU — dice 

in proposito Oginga Odinga - OSSedlOnO 

il -» socialismo africano » è dive¬ 
nuto una frase senza significa. j| qmm|i|q 

to. Che cosa essi chiamano * so » m 

cialismo africano » non è né «loi faflVfl 

africano né socialista Definire Mei vUVU 

la politica dell'attuale parer- N \POLI -t 

no come * socialismo africa II panhlo * Agonoor -, a bordo 
no t é un insulto alTinfelliqen- ‘lei quale »i troia»ano il |k-«ù- 
za del popolo L’inqannn è evi- ‘k' ntp 'iella Ammin.Mra/inne pet» 

dente, ma i lendcrs del qnrer ì' inc,a *?, ,i ' 

, » ....... , -• I.i monile li ni il fi 41 io Ro- 

no e della KAMI non hanno il lH , rt0 c ,, K , orn<lllsta H ,agio Pa 

coraggio dì ammettere d esser i\ipo d^irufficio stampo 

si affidali completamente alla della Prounc.a. e stato urcon 
ideologia occidentale del capi dato al largo di Prozi da da cin 


Le vittime sono state fatte scendere dalle macchine e costrette a sdraiarsi sotto un ponte — Solo tre denunce, per ! t L’azione del governo e del I rinc *. lunghe una decina di ma- 
paura di rappresaglie — Si ignora la consistenza del bottino — La descrizione del «colpo» fatta da uno dei rapinati l ? n !l A da cTchfxZ7o\tdts 

, ’, . , , . . dato il natante da ogni parte • 

dicono perche le parole s, tra ,, capitano G ,marni, E-pa..to ha 

di più in quanto non tutti, per j I militi, durante una battuta /<> alla carreggiata In un pomo j l'altro Poco piu tardi ,1 nostro rann facilmente e una gran doluto fermare le macchine per 

paura di rappresaglie, hanno piu » a largo raggio, hanno ritrovato momento ho pensato a un inci | gruppo e andato ingrossandosi quantità di consiglieri occiduo |‘.mpo-.sih;lità di proseguire: un 

tardi denunciato l'episodio) so j -oio l'auto con la quale i ban dente stradale Quando ho »i«to I finche non siamo armati a ol tali sono capaci di produrre t solo colpo di cola di un celaceo 


talismo. 


fine enormi cetacei, c orche ma 


CAGLIARI, -t tardi denunciato l'episodio) so j ^oio l'auto con la quale i ban dente stradale Quando ho »i«to j finche non siamo armati a ol 

L'na clamorosa rapina è av no stati costretti a consegnare | diti si sono allontanati l.a vet J che accanto all'automezzo non j tre trenta Ho sentito delle don 

muta nelle prime ore di sta il denaro m loro possesso e qmn tura è stata rimontila abbando : c era nessuno, ho capito allora nc che si lamentaiano sulla «tra 


costretti a consegnare j diti si sono allontanati La vet j che accanto all'automezzo non j tre trenta Ho sentito delle don adatte dichiarazioni La vera j airobbe potuto mandare in fran¬ 
to loro possesso e qmn | tura è stata rimontila abbando : c era nessuno, ho capito allora nr che si lamentaiano sulla «tra pr-ra della loro politica è in 1 turni la ch-gha de!! \ganoo' ». 
uarsi a ridosso di un nata nelle campagne di Orant ! di essere caduto in un'imbo«ca da Nessuna di loro e «tata però rtn r i,„ ntiunlmento tonno I f>or fortuna irrso !e 1 del iw 


menggio le • o~che » s] »oi,o 
stancate di gifarc attorno al pan¬ 
filo e se ih- seno andate. 


militare di paracadutismo. Lu I poiché tutte le operazioni orga . macchine e a rapinare una qua Terminato il colpii, che aireb s tl un numero approssimati»o rii j "T 13 um^criera ni , cia oi 3n ca ■ per loro troppo msage qressiva del controllo del ca 

ciano Manzzoni di 22 anni di | ruzzate alla ba-e di Cfnmomx j rantina di passeggeri, quasi tot he fruttato 2t»-2à0 000 lire (la ci :« rapinati - s, «ono presen , ® ' ^^ r ^A tr a nn f>r ^ ch ' t ^. fr f , 0 ,‘ C * . _ . pitale straniero sull'economia- 

sono rivolte piuttosto, come è lo i ti commercianti che si recaiano f ra (. molto appro-simati»a. ed tati a denunciare i fatti E cioè. ! , n h 0 ' 3 / 1 ’ 0 pastrano di sterra località Su Bernnau. do»e ,, . ooemfitmn otri 

ateo, a strappare altre vite aita capoluogo por i consueti ac an2 | un passeggero parla di un ri già citato Renato Delogu. ri i ^ rura - cl1 '’ C 1 ' scendeva fin sul i { . a »»enuta l'audace rapina, è ^ „ .. , vr7 

morte, primo di badare ai resti qmsii al mercato generale orto bottino di mezzo md.one un al commerciante Francesco Carro ,0 scar P° «-uomo puntandomi j „na zona aspra e rocciosa: la cono » delta K.-iA U Hanno fatto 


cimi ^tuncnti c nello comune la scarsa collaborazione fornita ,,n 3 ,0 c,rca . ' 7 leiro | for ^ pc rc hè il nassagg.o per > «« renano, seme 

io s, recaiano al mare d. buo dai pa s»egcen rimasti vittime L^'.f 00 ? n copor,a f ria i{ n I accedere s G 'to ri wnte sarebbe lì cnTìtroUn " ,l ™ ezzi dl P rori " 
ero. j rie , b an dit, Solo tre di essi - ; berretto, il »o!to nascosto da , accedere odo il ponte sarenne <emn |>|inazione prò 

Terminato il colpo, che avreb «su un numero appro<^imati\o rii j una r Tì acc * 1cra fc ' a ”* anoa f ^tato per loro troppo rii^ape | q res ^ ÌVa fo] coni rollo del ca 
: fruttato 200-210 000 lire (la ci :« rapinati - », sono presen che eli copri»a le .«wchie e iole, , . straniero sull'economia 


in casernvi. Il Marizzom aggre 


d<l I IU Aldi I/.4UUI «il 1_ _! .limi » >*• VM «H.l/ 114 • - - - ■ ’S t* WMMIW «n. vm/ IH V » '»• VI I .M I 'I 'Lnil» ^1 t Il « -- 

Breccia — è morto dopo un inv SOT *o rivolle piuttosto, come è lo i ti commercianti che si recavano f ra £ molto approssimativa, ed tati a denunciare i fatti E cioè. 1,71 pastrano di stoffa l^ località Su Bernnau. dove 

v * * . ». . ». 1 » /szinc^tt oc . ■ . ^ . . . cntrù chn ftlt c/vnnpra fin cui i _ i*_i_ ___ * 


UlvHld —- t IIIUIU) (Jljm Uil lllr »-»"'•» «»/ « • ** v «qq-M-- imuu.i.. I imi n u»huh»-imi» i trilli u viuv . j , . i # . , - -- - --—* ~ 

urov\i 5 o malore che l'ha colto oico. a stroppare altre vite alla neI capoluojjo per i consueti ac anzi un pa^«ee£cro parla di un : il eia citato Renato Deloeu. il i ^ rura - che cl \ ^^naeva nn sui i € . avvenuta l'audace rapina, e 

“ * _ _ . »■!. », ol a fTAfiAroiA Art a .... .1 r* i In crnriv I itAmn ni ini anrirtmi ! * __ _ __ ____ ■ 


gato alla caserma .Camorra', delie vittime Una scelta impie fnitticolo 


(;'■ 

5 ** 


tosa ma necessaria Squadre ni 
< occorso . sono parine questa mai 


tro di due milioni di lire) i I quarantenne, di Burgos (viaggia contro il mitra _mi ha ingiunto j strada è ricca di cune e eoo qtialcosa in questa direzione? 


Kdiu aua vaselina » vi.iiui-i i a -, .* -—- . v- -- ma. nMiiinu . ... ..... j ... . j- .— — - - ~ - . 

si è sentito male ed c stato ac- tosa ma necessaria Squadre ni La rapina ha aiuto inizio alle malviventi si sono allontanati a »a su un (.concino e ha doluto J m .^ccnnere uaii amo « m facilmente ai fuorilegge di Certamente la risposta e no: 

compagnato in infermeria. I me ^occorso, sono parate questa mal 2 di notte e si è conclusa alle bordo di una Fiat 750 sottratta consegnare ai handiti 40 000 li cu,r „° effettuare blocchi stradali. Infat infatti, la loro politica tende a 

dici hanno fatto al gioiane una " na Alla capanna Vallai hanno ore 4.20 Cioè, per oltre due ore allo studente universitario nuo re) e il rivenditore ambulante « "Te ne approfitti perchè hai tI (a tona ^ nota un - a | tra raggiungere proprio gli obietti 
immediata radioscopia che non trovato scampo ì superstiti di un , fuorilegge hanno potuto agire rc»e Renato Delogu. di 27 anni ) Giovanni Soni, d» 33 anni da un'arma - gli ho detto - altri c i' amorosa raDlna commuta nel ri opposti e cioè a promuovere 

L . ___ - 1 * . .a .a .ì . , nìtm /irimrwi ri * <^nìn1nn iftmri» I ■ /Tolla iwlitia a Hai Daaa a I m/»ntv caPAdi h^n IW*» Me A ! VldllwrUNI Icipiijd UUIIipiUId nei rr *• u r IU Jt/CIt 


immediata radioscopia che non 
ha melato stati particolari, tut 


altro gruptHì di scalatori sorpre indisturbati: della polizia e dei Poco dopo un automobilista ì Gaioi Quest'ultimo viaggiava menti saresti ben poca cosa” | . 


'V. 


Soni è l'unico che abbia ri la 


» Il bandito mi ha condotto 


all'ospedale Santa Chiara il Ma- retta del Bianco hanno lasciato Ecco come si sono svolti i va immediatamente il dispositi sciato un assegno di 10 000 lire »n dialetto sardo 

Tizzoni \i è morto pochi minuti uno dei loro compagni, ucciso fatti. vo di emergenza: sul luogo af Soni è l'unico che abbia rila « Il bandito mi ha condotto 

dopo per asfissia. I medici nel dalla fatica II corpo del giovane. Tre banditi (due armati di mi- fluivano in breve ingenti reparti «ciato delle dichiarazioni * Ero sotto l'arcata del ponte, facen 

la loro diagnosi nanno prospet- anch’egli un inglese, giace a po tra. l'altro di moschetto) hanno di carabinieri e gli agenti della partito da Gavoi oltre la mezza- domi scendere dalla parte a mon 

tato la possibilità di un pneumo chi metri dal rifugio. A tarda fermato 40 auto sulla statale 129 Squadra Mobile di N'uoro. che notte — egli ha detto — e sono te. Sotto l’arcata ho trovato al- 

torace spontaneo bilaterale. sera un elicottero m volo sulla j per Macomer. a 6 km da N'uoro. davano inizio a una »asta opc- arrivalo a Su Berrinau i-erso Ire cinque persone, vigilate da 

Domani sarà eseguita la cresta Teutcrcu ha .-corto un in località Su Bernnau. Trentot- razione di rastrellamento, anco- l’1.40 Immediatamente ho notato un fuorilegge armato di mo 

autopsia. gruppo di cinque alpinisti dalia- | to passeggeri (ma forse anche ra in corso. un camion con rimorchio in mez- schetto, »estito all incirca coma 


gruppo di cinque alpinisti dalia- I to passeggeri (tua forse anche } ra in corso. 


iu in triiRt m'ii/d - >ui iuuku ni j un: nuum i un » *■ v»a.»i»aiw t A. rl.. A i/rJLtrrf. Uri una SOIQ TluZiOTìa- . *V1 . 

luivano in breve ingenti reparti 'ciato delle dichiarazioni «Ero sotto l'arcata del ponte, facen lizzazione è stata compiuta • al 200 ' da 2 70 , 3 ,a 40 e da -Kb i 

di carabinieri e gli agenti della partito da Gavoi oltre la mezza- domi scendere dalla parte a mon d ' ^ ' a ‘ pr £ 'niSra^n il Sl T^Sn!! 137 °- u tanffe per ^'crsaz.o 

squadra Mobile di N'uoro. che notte - egli ha detto — e sono te. Sotto l’arcata ho trovato al- cr ^ so ' cp . n ^ r ° as -° 111 - Perche contrario il piano di sviluppo ni t^lefon.che con la Tunisia so 

lavano inizio a una »a»ta ope- arrivato a Su Berrinau »'er«o tre cinque persone, vigilate da estranei al fatto. che e stato presentato renderà ^ state ridotte a RfiO hre (a 64' 

razione di rastrellamento, anco- l'1.40 Immediatamente ho notato un fuorilegge armato di mo GÌUS0DDII Pùddà nr paese ancora piu forte il lire per chi telefona dall» S. 

ra in corso. un camion con rimorchio in mez- schetto, cestito all incirca con» wivacppc rwuua capitalismo, mentre il control criia). 


’ zinne, senza I eliminazione prò ■ , l# 

olè°> PCr IOr ° ,rOPPo d,<13Re qressiva del controllo del ca RlaUZIOIIO Cai 

‘ * .. „ . pitale straniero sull'economia- 

.. n governo e ,1 « socialismo afri tariffe 

avvenuta I audace rapina, o « »* •» ■ «••» * * 4 . IUI811%^ 

ina zona aspra c rocciosa: la cono * della KAW hanno fallo 

strada è ricca di cune e eoo qualcosa in questa direzione? anlgfnnif ma 

tonte facilmente ai fuorilegge di Certamente la risposta è no: ICIBIWIIIUIB 

jffettuare blocchi stradali. Infat infatti, la loro politica tende a * » I» 

a. la zona è nota per un'altra raggiungere proprio gli obietti 11116111011011011 

riamorosa rapina compiuta nei vi opposti, e cioè a promuovere £> a | j agosto le tariffe pef 
64 quasi sullo stesso punto: 40 rigorosamente lo sviluppo di tre minuti di conversazione te- 
lersone. che viaggiavano su una una piccola classe privilegiata lefonica intemazionale con 1 » 
rornera della « Pani » e su auto rfj africani, facendo divenire i Gran Bretagna. l'Irlanda e la 
private vennero fermate e ra- ncc /,j pj ,', rjccf} j e j noveri più Grecia seno state ridotte rispet- 
p.nate: le indagini si conclusero «In nazionn tivamente da lire 1730 a hr» 

con I incnminazione di due pa- Py ie ~'- ur >a soia naziona , . 2305 * 

uon d, Ollolat, i qual, al P Z dazione e stata compiuta: al 

zesso vennero assolti, pcrchè contrario, il piano di sviluppo nj ^jefon.che con la Tunisia so 
-'■tranci a! fatto. che è stato presentato renderà ^ state ridotte a B60 hre (a 640 


















PAG. 4 / economia e lavoro 



l'Unità / venerdì 5 agosto 1966 


La crisi dei trasporti non va pagata dai lavoratori 


I giudizi CGIL e UIL 






costretti 


Intensificate le lotte 


Medici-mutue: 
un accordo 


a scioperare 

Fermi lunedì per il contratto i 150 mila, e il 
14-15 i 40 mila delle autolinee 


- - ! 

Il senatore 

Magliano 
e la libertà 
di sciopero 

«Si invitano pertanto i n- 
gnori Presidenti a rendere 
noto ai lavoratort, nei modi 
ritenuti più opportuni, l'ille¬ 
gittimità degli scioperi a scac¬ 
chiera, provvedendo al tem¬ 
po stesso — previe intese con 
l'Assessore ed il Prefetto — 
a fare assumere alla Commis¬ 
sione amministratnce appo¬ 
sita specifica deliberazione 
per la denuncia dei lavorato¬ 
ri che. nonostante l'avverti- 
mente loro dato, persistesse¬ 
ro in tale forma di lotta ». 

Queste gravissime afferma¬ 
zioni sono contenute in una 
circolare (n. 726/Al del 26 
luglio 1966) del presidente 
della Federazione nazionale 
Aziende elettriche municipa¬ 
lizzate, sen. Terenzio Ma¬ 
gliano, socialdemocratico. Na¬ 
turalmente il sen Magliano 
ha cercato di racimolare qual¬ 
che pezza d'appoggio che ha 
ritenuto di poter trovare in 
una sentenza di dieci anni fa, 
della Corte di Cassazione 
(sulla quale peraltro si po¬ 
trebbe fare un lungo discor¬ 
so). 

Ma anche a prescindere 
dall’arbitrarietà di queste di¬ 
chiarazioni di illegittimità per 
determinate forme di lotta 
e di sciopero, che pur resta 
alla base della posizione anti¬ 
costituzionale assunta dal sen. 
Magliano, è addirittura stupe¬ 
facente il fatto che l'ineffa¬ 
bile senatore abbia preteso di 
parlare a nome della Fede¬ 
razione senza interpellare nes¬ 
suno degli altri dirigenti, e 
secondo luogo abbia preteso 
di dettare il comportamento 
delle aziende affiliate mo¬ 
strando quale concezione au¬ 
toritaria egli abbia e della 
funzione coordinatrice della 
FNAEM, e di quella bazzeco¬ 
la (per il nostro senatore) 
che è l’autonomia e delle 
Commissioni amministratrici 
e delle rispettive amministra¬ 
zioni comunali. 

Il risultato di questa presa 
di posizione non poteva es¬ 
sere che quello di una crisi 
all'interno stesso della Fede¬ 
razione e di una esaspera¬ 
zione, in secondo luogo, della 
stessa tensione sindacale, co¬ 
me giustamente è stato sot¬ 
tolineato nella lettera di pro¬ 
testa che il compagno Coppa 
ha inviato alla Presidenza del¬ 
la FNAEM Coppa infatti af¬ 
ferma che la circolare « non 
ha precedenti nelle attività 
della Federazione; esautora 
gli organi federali competenti, 
colloca le amministrazioni a- 
ziendali in situazioni di acuto 
conflitto con i lavoratori e 
le loro organizzazioni, ed esa¬ 
spera anziché attenuare la 
tensione sindacale. In tutti i 
documenti e le risoluzioni 
della Federazione e delta Con¬ 
federazione non è stato mai 
discusso nè approvato un in¬ 
dirizzo siffatto, che non può 
ricevere, per quanto mi ri¬ 
guarda alcuna ratifica ». Cop¬ 
pa di conseguenza si è dtmes 
so dalla Commissione e dalla 
delegazione sindacale della 
FNAEM 

Certamente l'abbandono for¬ 
male ed effettivo delle posi¬ 
zioni espresse dal sen. Ma¬ 
gliano si rende più che mai 
necessario se si vuole, come si 
deve, salvaguardare l’autono¬ 
mia delle aziende, il che non 
è certo possibile se si nega e 
contesta la autonomia dei 
sindacali e nello stesso tem¬ 
po si tende a rendere le *- 
ziende subalterne del tutto 
al governo (Si guardi a quel¬ 
la eloquente indicazione: «pre¬ 
vie intese cari.- il Prefetto »). 
Ciò significa oltre tutto di¬ 
staccarsi dalla posizione che 
l’ANCl e le Municipalizzate 
avevano unitariamente assun¬ 
to di fronte alla nota circo¬ 
lare Jav:ant affermando che 
« quand’anche le direttive del 
ministero dell’interno fossero 
tutte legittimamente fondate 
(e no’■ lo sono)... manchereb 
bero certamente il loro obiet¬ 
tivo di risanamento delle a- 
ziende in quanto non è pos¬ 
sibile risolvere problemi di 
politica economico con mezzi 
di controllo burocratici». E 
quindi a maggior ragione — 
si può aggiungere — problemi 
di natura sindacale con mezzi 
polizieschi o giudiziari, in 
contrasto con la Costituzione. 

I_ 


La recente rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo degli ac¬ 
cordi nazionali degli autoferro¬ 
tranvieri ha nuovamente de¬ 
terminato — dopo lo sciopero 
In comune del 12 maggio — 
una naturale confluenza con 
l'autonoma azione sindacale 
dei lavoratori delle autolinee, 
impegnati anch’essi da lunghi 
mesi nella propria lotta con¬ 
trattuale. Lunedì si asterran¬ 
no pertanto contemporanea¬ 
mente dal lavoro, per 24 ore. 
tutti gli addetti ai pubblici ser¬ 
vizi di trasporto: ferrovie se¬ 
condarie e metropolitane, auto- 
fllotranvie urbane ed extra ur¬ 
bane. navigazione interna, au 
tolinee private in concessione. 

I 150 mila lavoratori dei due 
settori (ferrotranvieri ed auto- 
servizi) sono regolati da un di¬ 
verso rapporto di lavoro, per 
cui — anche se la graduale 
unificazione del trattamento 
costituisce l'obiettivo perma¬ 
nente degli addetti alle auto¬ 
linee — le richieste per i rin¬ 
novi contrattuali sono diverse, 
cosi come sono diverse le as¬ 
sociazioni padronali investite 
dall’azione sindacale. Nel set¬ 
tore delle autolinee. l'ANAC si 
rifiuta caparbiamente da cir 
ca un anno di iniziare normali 
trattative, pretendendo addirit 
tura di pervenire ad una ridu 
zione delle retribuzioni e ad 
una limitazione dei diritti del 
personale Nel contempo la 
ANAC esige dai pubblici poteri 
una serie di facilitazioni e di 
sgravò fiscali e nonostante l’ac¬ 
coglimento di ’ due importanti 
richieste, quali l'aumento dei 
canoni per il trasporto della 
posta e la repressione dei no¬ 
leggi abusivi, persiste in una 
posizione negativa che ha fino¬ 
ra provocato: uno sciopero di 
48 ore, cinque di 24 ore. ed un 
mese di azioni articolate di 
breve durata, le quali precedo¬ 
no le tre giornate di sciopero 
previste per l'fi. il 13 e il 14 di 
questo mese. 

Le associazioni delle aziende 
ferrotranviarie, a loro volta, 
sia pure con notevole ritardo 
rispetto alla presentazione del¬ 
le richieste — tanto che fu 
necessario lo sciopero del 12 
maggio per ottenere la pri¬ 
ma convocazione delle parti — 
hanno portato avanti per cir¬ 
ca due mesi una sterile trat¬ 
tativa. dichiarando alla fine di 
non essere in grado di assume¬ 
re alcun ìmnegno. a causa dei 
crescenti disavanzi aziendali. 
In entrambi i settori quindi — 
rileva la FIAI-CGIL — le asso¬ 
ciazioni dei datori di lavoro, 
rifiutandosi di rinnovare i con 
tratti scaduti, tentano ancora 
una volta di scaricare sui la¬ 
voratori e sugli utenti le con¬ 
seguenze della crisi dei pub¬ 
blici trasporti. 

I concessionari di autolinee, 
nonostante le prime facilitazio¬ 
ni realizzate, pretendono di ri¬ 
costituire i loro elevati margi¬ 
ni di profitto, fondati sullo 
sfruttamento del personale e 
del pubblico, mediante la poli¬ 
tica dei bassi salari (inferiori 
del 40% a quelli dei ferrotran¬ 
vieri). la soppressione delle 
linee passive, il mancato rinno¬ 
vo degli autobus. Si rende in 
tal modo sempre più evidente 
l'incompatibilità tra i privati e 
non sempre legittimi interessi 
dei concessionari, e la gestio¬ 
ne di un pubblico servizio di 
trasporto. 

Nel settore ferrotranviario, 
anziché agire sui fattori extra¬ 
aziendali che stanno alla base 
della crisi economica e funzio¬ 
nale delle aziende, si nega ogni 
prospettiva di miglioramento 
al personale, anche attraverso 
il blocco degli accordi azien 
dali da parte dei prefetti; men¬ 
tre in alcune imprese si met¬ 
tono addirittura in discussione 
gli stessi livelli d’occupazione. 
In una situazione come questa 
— nota la FIAI — è chiaro che 
gli addetti ai pubblici trasporti, 
le cui condizioni di lavoro di¬ 
ventano sempre più logoranti, 
non hanno altra alternativa 
che proseguire con la massima 
decisione la propria azione sin¬ 
dacale. Il tentativo di riequi¬ 
librare costi e ricavi compri¬ 
mendo le spese di personale, 
aumentando le tariffe, riducen¬ 
do i servizi, è destinato a scon¬ 
trarsi con la tenace opposizio¬ 
ne dei lavoratori. 

Affrontare in modo organico 
I problemi di fondo che stanno 
alla base della crisi del pub¬ 
blico trasporto costituisce in¬ 
vece la concreta possibilità di 
sbloccare la situazione. Alcu¬ 
ne misure iniziali, quali ad 
esempio il riconoscimento del¬ 
la priorità del trasporto col 
lettivo rispetto a quello indi 
viduale. e la regolamentazione 
dei parcheggi, consentirebbe¬ 
ro un aumento della velocità 
commerciale ed una immedia¬ 
ta riduzione dei costi. Una vol¬ 
ta imboccata questa strada — 
conclude la FIAI — sarà certa* 
mente più agevole riprendere 
il dialogo con i sindacati, 


Bloccate le 
grandi aziende 


non risolutivo 

Si è rimasti in un indirizzo previdenziale 


alimentari 

Massicce astensioni nei settori delle con 
serve animati vegetali ed ittiche 


incapace di risolvere la crisi del sistema 
mutualistico — L’impegno dei sindacati 


Proseguono intense le lotte con¬ 
trattuali in numerosi settori del¬ 
l’alimentazione. in particolare 
in quello delle Centrali del latte 
municipalizzate dopo il positivo 
accordo raggiunto per le Centrali 
private. 

A Parma La Barilla é rimasta 
bloccata da uno sciopero di 24 
ore, cui hanno partecipato oltre 
il 75% dei lavoratori. Al salumi¬ 
ficio Galbani gli operai hanno 
scioperato per tre giorni ai 100%. 
Forti astensioni si sono avute an¬ 
che nei mulini de! Parmense. 

A Milano numerosi sono stati 
gli scioperi in questi ultimi giorni: 
Centrale del latte 100%; Polenghi 
Lombardo 50%: Star (estratti e 
dadi) 100%; Kondanini 100%: Ma 
iema 75%; Industria Ligure-Lom 
barda 90: Mellin 100%. A Vene 
zia. ai mulini Chiari e Forte di 
Mestre, un tentativo padronale 
di repressione antisindacale (pre¬ 
tendeva di multare gli operai che 
si rifiutavano di effettuare gli 
straordinari) è stato respinto con 
uno sciopero di 24 ore riuscito al 
100%. 

Ieri hanno scioperato a Geno 
va gli operai delia Centrale del 
latte (100%). alla Locateli! di 
Pavia (95%). alla Levoni di 
Mantova (100%) Oggi sono previ¬ 
sti scioperi alla Galbani di Pa 
via. alla Galbani e alla Locateli! 
di Cremona. 


Una intensificazione delle agi¬ 
tazioni e delle lotte è in alto nel 
settore delle conserve vegetali ed 
ittiche, in base alle decisioni pre¬ 
se dai sindacati per il rinnovo 
del contratto e degli accordi a 
ziendali e provinciali. A Salerno 
uno sciopero al 100% si è avuto 
alla « Conserviera meridionale » 
contro i! tentativo di eludere l’ap 
plicazione del contratto provin 
ciale del 65. mentre in tutte le 
aziende conserviere della zona so 
no state presentate le piattafor¬ 
me rivendicative per il rinnovo 
del contratto provinciale. 

Nelle conserve ittiche di Rimini- 
è iniziata la lotta per imporre la 
trattativa sulla piattaforma già 
rappresentata. A Cesena. Modena 
e Ravenna sono state effettuate 
delle prime azioni di sciopero nei 
conservifici che sono fra i più 
importanti d’Italia come l’Arri- 
goni, e lo Joga (Massalombarda), 
preludendo ad una azione artico¬ 
lata via via più massiccia in mi¬ 
sura in cui la « campagna > dei 
prodotti agricoli ed ittici conser¬ 
vati entrerà nella fase cuiminan 
te (agosto-settembre). 

A Verona, infine, dopo anni di 
inattività sindacale centinaia di 
lavoratori delle numerose cantine 
vinicole di quella zona sono più 
volte entrati in sciopero per il 
rinnovo dei contratto, con percen 
tualj del 100%. 


Negli ambienti confederali del¬ 
la CGIL, mentre si è commen¬ 
tato favorevolmente il ritorno al- 
l'assistenza diretta, previsto dal- 
('annunciato accordo fra medici 
e INAM, si è fatto rilevare ieri 
che una adeguata valutazione 
dell’accordo stesso potrà essere 
data soltanto dopo che se ne co¬ 
noscerà il testo integrale. 

Il ripristino dell’assistenza di¬ 
retta. che si auspica sia imme¬ 
diatamente attuato in tutto il 
paese, pone fine allo stato di 
grave disagio dei lavoratori e 
delle loro famiglie, durato lun¬ 
ghi mesi, per una vertenza esa¬ 
sperata da una errata e parti¬ 
colaristica impostazione dei prò 
hlemi dell’assistenza sanitaria e 
delle condizioni del lavoro me¬ 
dico. nonché per una sua con 
dotta inadeguata rispetto alle pos¬ 
sibilità e alle esigenze poste in 
evidenza dall'andamento della 
vertenza stessa. 

Dalle prime informnzionl. ri¬ 
sulta che l'accordo raggiunto re¬ 
sta sostanzialmente delimitato da 
un indirizzo di politica previden¬ 
ziale incapace di avviare a so 
luzione. sia pure gradualmente, 
problemi reali posti dalla grave 
crisi del sistema mutualistico. 
A ben altro risultato si sarebbe 
potuti pervenire se i problemi 
che stanno alla base della lunga 
vertenza medici-mutue fossero 
stati impostati nel quadro di una 
linea di organica riforma sani¬ 
taria. 

Le Confederazioni dei lavora 
tori, in particolare la CGIL, so 


no intervenute in questo senso 
avanzando proposte concrete, pri¬ 
ma deH’inizio della vertenza e 
nel corso di essa. 

Va rilevato che la viva par¬ 
tecipazione dei lavoratori, ma¬ 
nifestata anche attraverso forti 
agitazioni soprattutto del Sud, 
ha dimostrato adesione alla li¬ 
nea di un profondo rinnovamen¬ 
to della politica previdenziale 
sostenuta dai sindacati, che co 
stituisce anche una testimonian 
za della volontà dei lavoratori 
di agire per attuare finalmente, 
anche nel nostro paese, un mo 
derno sistema di sicurezza so 
ciale. 

Larga parte del medici ha di¬ 
mostrato di capire come i loro 
problemi non possono trovare 
soddisfacente soluzione se non 
con il superamento, mediante la 
riforma sanitaria, di un ordina¬ 
mento che ha fatto il suo tem 
po. Di conseguenza i problemi 
che la situazione pone nonostan¬ 
te l’accordo, sono tali da richie¬ 
dere un ulteriore impegno unita¬ 
rio di tutte le forze interessate 
alia toro soluzione e in primo 
luogo una azione adeguata dei 
sindacati dei lavoratori. 

Anche la UIL ha rilevato che 
raccordo, « pur portando alcune 
importanti innovazioni, lascia del 
tutto insoluti numerosi e impor¬ 
tanti problemi, ed è inoltre ben 
lungi dal rappresentare un'effi¬ 
cace base per una completa e 
sostanziale riforma del sistema»: 
pertanto deve « essere conside¬ 
rato assolutamente transitorio ». 


Dalla legge approvata dal Parlamento 

Colonia : rilanciata in Puglia 
la lotta per la riforma agraria 

I padroni negano i diritti di proprietà acquisiti dai coloni — Il grande apporto dei contadini nel- 
i’impiantare vigneti e uliveti — Richieste contrattuali dell’Alleanza e della Federbraccianti 


Nostro servizio 

BARI. 4. 

Nella zona di Manduria (Ta¬ 
ranto) ove i vigneti coprono qua¬ 
si tutta intera l'area coltivata, 
vi sono do 5 a 6 mila enfiteuti. 
Si chiamano comunemente colo¬ 
ni. ma il loro rapporto non solo 
è enfiteutico ma ormai si perde 
net tempo e gli attuali posses¬ 
sori della terra sono i nipoti e 
spesso i pronipoti di coloro che 
presero un pezzo di terra incoi 
ta per trasformarla con 0 loro 
lavoro e il loro risparmio 

A S. Pietro Vemotico (Brin¬ 
disi) gli enfiteuti sono varie cen¬ 
tinaia e tutto intorno il centro 
di questa parte del Salento il 
rapporto enfiteutico è largamen¬ 
te presente anche nei comuni del 
leccese. Passando a Bari, ad An 
dna. Barletta. Corato. Ruvo. U 
rapporto enfiteutico e le presta¬ 
zioni fondiarie perpetue sono lar¬ 
gamente presenti Solo a Corato, 
su una sola c proprietà ». pi so¬ 
no 800 enfiteuti. A Ruvo quasi 
la metà dell’agro è coperta da 
terreni dove da decenni sono in¬ 
sediati oltre mille contadini an- 
ch'essi chiamati comunemente 
coloni, ma che in effetti hanno 


L'azione mezzadrile per la 
giusta applicazione della legge 
sui patti agrari e per l’afTerma- 
zione dei diritti del mezzadro 
alla disponibilità dei prodotti 
nella direzione dell'azienda e 
nell'iniziativa che si è svilup¬ 
pata ampiamente e con succes 
so sul grano e su altri prodotti 
in queste settimane, sta inve¬ 
stendo gradualmente, nelle zo¬ 
ne di maggiore produzione, il 
settore delle bietole. 

I mezzadri, in larga unità 
con i coltivatori diretti, riven 
dicano contro gli agrari e il 
monopolio saccarifero che por 
tano avanti la loro politica di 
rapina nel campo della bieti¬ 
coltura a danno dei produttori 
e dei consumatori: un nuovo 
contratto di cessione delle bie¬ 
tole che preveda il pagamen¬ 
to sulla resa reale insieme 
al riconoscimento della dispo¬ 
nibilità del prodotto e del- 


un rapporto che pud rientrare 
nelle < prestazioni fondiarie per¬ 
petue ». Nei due convegni di 
Barletta e di Andria a centinaia 
si sono presentati i contadini 
per t depositare » le loro gene¬ 
ralità di enfiteuti. Nella provin¬ 
cia di Foggia i rapporti enfiteu- 
lici e delle prestazioni fondia¬ 
rie perpetue sbucano da ogni 
parte. 

E' difficile « fare la conta > 
perchè non esiste alcuna stali 
stica. Le organizzazioni contadi¬ 
ne stanno effettuando una spe¬ 
cie di inventario, reso più age¬ 
vole dopo l'approvazione della 
legge sulla colonia migliorataria. 
Diffusissimo è il rapporto della 
colonia migliorataria. In tutta 
la regione dove c'è il vigneto, 
salvo rare eccezioni, se non c’è 
Venfiteuta. c'è il colono miglio- 
ratario ultratrentennale o con 
possesso della terra da meno di 
30 anni. 

Perciò la legge approvata nel¬ 
le scorse settimane al Parla¬ 
mento ha una grande importan¬ 
za per la Puglia e consente di 
trasferire in proprietà ai con¬ 
tadini varie diecine di migliaia 
di ettari di terra per lo più col¬ 
tivate a vigneto ed olicelo. 


la libera scelta dell'organiz¬ 
zazione economica di tutela nei 
rapporti con l'industria; la pub 
blicizzazione dell’industria sac¬ 
carifera liberandola dall'attua¬ 
le struttura monopolistica affi 
dandone la gestione ai produt¬ 
tori. ai lavoratori ed agli enti 
pubblici. 

In Emilia è in corso la lotta 
della categoria proclamata dal 
1 al 10 agosto, che si articola 
con manifestazioni unitarie in¬ 
terprovinciali. di zona, comu¬ 
nali. 

In questo quadro assumono 
grande rilievo le manifestazio 
ni di zona quali quella attuata 
ieri a Molinella, manifestazio¬ 
ni avranno luogo a Massalom¬ 
barda con la partecipazione dei 
mezzadri delle provincie di Bo 
logna e Ravenna. A Bologna da 
oggi al 9 sono previste due 
giornate di delegazioni contadi¬ 
ne alle autorità. 


I grandi proprietari assenteisti 
mentre sono costretti a dire che 
si possono affrancare solo l’en¬ 
fiteusi e le prestazioni fondia. 
rie perpetue, hanno mobilitato » 
loro propagandisti e gli avvoca 
ti, per dire che la colonia non 
si può toccare in quanto non è 
un rapporto miglioriiario ma as¬ 
sociativo. E poiché non possono 
negare che i vigneti e gli oliceli 
sono stati impiantati dai conta¬ 
dini, sostengono che questi, es¬ 
sendosi presi lutfo il prodotlo nei 
primi tre o quattro anni, a suo 
tempo, si sono remunerati delle 
spese sostenute per gli impianti 
Tesi assurda e ridicola se solo 
si consideri che quando questi 
vigneti venivano impiantati, i tre 
o quattro anni o anche cinque 
costituivano il periodo della man 
cata produzione. A voler dima 
strare un inesistente diritto di pie¬ 
na proprietà, gli agrari qua e là 
cominciano a mandare ai coloni 
lettere con le quali notificano di 
volere vendere il fondo e chiedo¬ 
no ai contadini se intendono eser¬ 
citare il diritto di prelazione in 
base alla legge sui mutui qua¬ 
rantennali per la formazione del¬ 
la proprietà contadina. 

Sono espedienti che dimostra¬ 
no quanto accanita sarà la resi¬ 
stenza dei grandi proprietari pu¬ 
gliesi all'applicazione della leg 
ge. ma nello stesso tempo quanto 
debole e inconsistente è la loro 
posizione. La legge si deve ap 
plicare bene e sollecitamente. 
L’Afleanra regionale dei contadi 
ni e la Federbraccianti rcqiona 
le hanno affisso sui muri di tut¬ 
ti i comuni pugliesi un manife¬ 
sto col quale si invitano gli en- 
/iteuti. lutti pii interessati alle 
prestazioni fondiarie perpetue e 
i coloni miglioratori ultratrenten- 
vali a recarsi presso le organiz¬ 
zazioni comunali per conteggia 
re il canone che sin dal prossi¬ 
mo raccolto si deve pagare in 
base aH'articolo 1 della legge e 
per iniziare subito le pratiche di 
affrancazione. 

L'Alleanza dei contadini e ta 
Federbraccianti hanno costituito 
uffici comuni ver l'assistenza tec- 
nico-legale 

Per i coloni miglioratori con 
p ossesso della terra da meno di 
30 anni, la legge ha creato una 
situazione più favorevole e pone 
l'esigenza di riconoscere loro, in 
via contrattuale, i diritti che sca¬ 
turiscono da! carattere migliora- 
tario del rapporto. A tale propo¬ 
sito l'Alleanza ha aperto in tutte 
le provincie con l’Unione Agri¬ 
coltori una vertenza avanzando 
le seguenti richieste: 

1) passaggio dal riparto al ca¬ 
none con la fissazione della rela¬ 
tiva misura; 

2) piena disponibilità di tutto 
il prodotto; 

3) diritto di autonoma inizia¬ 
tica nelle trasformazioni fondia¬ 
rie e agrarie con l'accesso ai 
contributi e mutui statali. 

In sostanza, si tratta di ade¬ 
guare la situazione contrattuale 
alla natura migliorataria del rap¬ 
porto il quale riconosce la piena 
autonomia imprenditoriale del 
contadino. Verso questa stessa 
evoluzione contrattuale devono 
andare tutti pii altri rapporti, an 
che non proprio ricadenti nella 
colonia migliorataria, con pos¬ 
sesso della terra al di sotto dei 
30 anni. 


Tutti i gruppi parlamentari che 
hanno votato la legge, tutti i con¬ 
sigli provinciali e comunali, tut¬ 
te le forze politiche della repio¬ 
ne sono invitate ad agire per fa 
re applicare il provvedimento le¬ 
gislativo e per sostenere le ri¬ 
chieste contrattuali. Certamente 
intorno alla lotta dei contadini si 
creerà un largo e unitario schie¬ 
ramento politico-sindacale che 
sarà capace di piegare la resi¬ 
stenza padronale. In Puglia, co¬ 
me in tutto il Mezzogiorno, in re¬ 
lazione all'applicazione della leg¬ 
ge sull'enfiteusi, prestazioni fon¬ 
diarie perpetue, colonia migliora- 
tana, s iè aperta una grande 
faria. s» è aperta una grande 
agraria. 

Angelo Ziccardi 


Fornaciai : 
riprende 
la lotta 

Dopo Ire sessioni di trattative 
la FILLEA-CGIL, la FILCA- 
CISL e la FeNEAL-UIL hanno 
deciso di respingere le Irrisorie 
offerte padronali per il rinnovo 
del contratto del 70 mila forna¬ 
ciai e di riprendere la piena li¬ 
bertà sindacale. I padroni. In 
particolare, hanno rifiutato di 
affrontare tutti quegli articoli ri¬ 
guardanti il riconoscimento del 
sindacato quale agente contrat¬ 
tuale ai vari livelli. Sul terre¬ 
no economico 1 padroni hanno 
offerto un aumento complessivo 
del 5%. I tre sindacati hanno 
deciso di sospendere Immedia¬ 
tamente le ore straordinarie e 
quelle festive ed hanno procla¬ 
mato uno sciopero di 72 ore dal 
26 al 28. 


R. Calabria: 
sospesa 

la manifestazione 
delle gelsominaie 

REGGIO CALABRIA. 4. 
AH'ultim'ora il prefetto ha de¬ 
ciso una convocazione delle par¬ 
ti per domani venerdì 5 alle ore 
19.30 in prefettura per una di¬ 
scussione preliminare sulla con¬ 
tinuazione delle trattative — sen¬ 
za alcuna discriminazione — al 
fine di comporre l’attuale ver¬ 
tenza delle raccoglitrici di gel¬ 
somino Le segreterie della Fe- 
derbracrianti e della C.C.d.L., 
preso atto del fatto nuovo inter- 
nuto. pur mantenendo la procla¬ 
mazione dello sciopero, hanno 
deciso di sospendere la marcia 
delle gelsominaie a Reggio Ca¬ 
labria e il comizio di solidarietà 
e di lotta. E* un primo parziale 
successo che. sarà ulteriormente 
sostenuto dall’azione unitaria con¬ 
dotta con decisione dalle racco¬ 
glitrici di gelsomino. 


In diverse regioni 

Bieticoltori 
in lotta per 
il contratto 

Larga unità tra i mezzadri e i coltivatori diretti 
L’obbiettivo della «pubblicizzazione» del settore 







zione 


Il nuovo 
accordo 
italo-belga 

La stipulazione del nuovo 
accordo di emigrazione ita 
Io-belga — pur essendo da 
considerare un fatto positi¬ 
vo — si presta ad alcune 
riflessioni e osservazioni. 
In tale accordo, in effetti, 
si afferma il principio della 
eguaglianza di trattamento 
per i lavoratori italiani ri¬ 
spetto ai belgi circa le con¬ 
dizioni di lavoro e l'accesso 
ai posti disponibili; in ma¬ 
teria di collocamento, si ri¬ 
badisce la priorità per i la¬ 
voratori dei paesi del MEC 
nei confronti di altri paesi, 
e si precisa che ai lavora¬ 
tori italiani verrà concesso 
automaticamente, dal mo 
mento del loro arrivo in 
Belgio, un permesso di la 
coro di durata illimitata e 
valevole per l'occupazione 
in qualsiasi ramo di attivi¬ 
tà. Altre clausole dell’ac¬ 
cordo prevedono: il rimbor¬ 
so delle spese di viaggio dal 
luogo di residenza in Italia 
al posto di lauoro per pii 
emigrati cosiddetti « assisti¬ 
ti » dal Ministero del Lavo 
ro; la concessione di un non 
precisato « premio di pri¬ 
ma istallazione * a carico 
delle imprese padronali bel- 
ghe; l'assunzione, da parte 
del governo belga, delle 
spese di trasporto dei mem¬ 
bri delle famiglie per i la¬ 
voratori che abbiano alme¬ 
no tre figli minori; facili¬ 
tazioni per l'insegnamento 
scolastico dell’italiano ai fi¬ 
gli degli emigrati e altre 
cose di minore importanza. 

Non si sa ancora però — 
poiché il testo integrale non 
è stato finora pubblicato — 
attraverso quali procedure 
l'accordo in questione ver¬ 
rà applicato e, in particola 
re. quale e come sarà com 
posto l’organismo preposto 
a controllarne l'attuazione. 
E' tuttavia da prevedere — 
come al solito — che questo 
organismo sarà costituito 
da una commissione mista 
italo-belga. formata da fun¬ 
zionari dei ministeri degli 
esteri e del lavoro dei due 
paesi, con l'esclusione sia 
dei rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali sia 
dell’emigrazione. Ecco, dun¬ 
que. un primo grave limite, 
non tanto dell’accordo di 
emigrazione italo - belga, 
quanto della politica migra¬ 
toria perseguita anche dal¬ 
l’attuale governo di centro- 
sinistra. Escludere le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori e le rappresentan¬ 
ze degli emigrati dalle trat¬ 
tative concernenti la stipu¬ 
lazione di accordi di emi¬ 
grazione e dalle commissio¬ 
ni preposte alla loro attua¬ 
zione, è cosa, in effetti, non 
soltanto profondamente an¬ 
tidemocratica e persino co¬ 
stituzionalmente discutibile 
(basta pensare, ad esem¬ 
pio. cosa accadrebbe se il 
governo, stipulando accordi 
per la esportazione di auto 
o di calzature, escludesse 
dalle trattative gli itnpren 
ditori interessati), ma è un 
fatto che non può ripercuo¬ 
tersi negativamente sull’ap¬ 
plicazione coerente degli ac¬ 


cordi stessi, con gravissi¬ 
me conseguenze per i la¬ 
voratori emigrati e le loro 
famiglie. 

Tutta l'esperienza dimo¬ 
stra — e anche le vicende 
del recente accordo di emi¬ 
grazione italo-elvetico lo 
confermano — che le clau¬ 
sole degli accordi di emi¬ 
grazione più favorevoli ai 
lavoratori immigrati e alle 
loro famiglie (come, ad 
esempio, quelle relative al¬ 
l'uguaglianza di trattamen¬ 
to. alla sicurezza sul lavo 
ro, agli alloggi e ai ricon¬ 
giungimenti familiari) sono 
sistematicamente violate, se 
non addirittura ignorate dai 
governi e dal padronato dei 
paesi di immigrazione. E 
ciò avviene, generalmente, 
da un lato, per accentuare 
al massimo grado lo sfrut 
tomento diretto e indiretto 
dei lavoratori immigrati e, 
dall'altro, per approfondire 
gli elementi di incompren¬ 
sione e divisione che posso¬ 
no esistere tra lavoratori 
immigrati e lavoratori na¬ 
zionali, e contrapporre gli 
uni agli altri. La partecipa 
zione delle organizzazioni 
sindacali alla stipulazione 
di accordi e convenzioni in 
materia di emigrazione e 
al controllo sulla loro ap¬ 
plicazione, cor rispondereb¬ 
be dunque agli interessi vi¬ 
tali dei lavoratori immi¬ 
grati e nazionali, costituì 


rebbe un elemento essenzia¬ 
le di garanzia e di control¬ 
lo sulla loro attuazione e 
darebbe, nello stesso tem¬ 
po, una maggiore capacità 
contrattuale alle autorità 
governative italiane. Ma, 
com'è noto, per quanto con¬ 
cerne i problemi dell'emi¬ 
grazione, da parte dei go¬ 
vernanti italiani si conti¬ 
nua nella pratica assurda e 
reazionaria di non tenere 
conto dell'esistenza dei sin¬ 
dacati, ossia di quegli or¬ 
ganismi che dovrebbero es¬ 
sere considerati i più legit¬ 
timi e genuini rappresentan¬ 
ti dei lavoratori italiani, an 
che di quei laboratori che 
sono costretti — e non cer¬ 
to per libera scelta — a re 
carsi a cercare in terra 
straniera quel lavoro che 
viene loro negato in patria. 
A dieci anni dalla tragica 
sciagura di Marcinelle, nel 
la quale persero la vita 263 
lavoratori tra cui 136 ita 
liani, la politica migratoria 
florernnfii’n continun ad es¬ 
sere fondamentalmente ispi¬ 
rata dall'esigenza barbara 
e antinazionale di cercare 
sempre nuovi sbocchi per 
le masse dei disoccupati e 
dei sottoccupati italiani. Né 
pare che le più recenti e 
aneli'esse tragiche sciagure 
di Mail marie e Robiei ab¬ 
biano insegnato qualcosa ni 
nostri governanti. 

* 


Svizzera: rotte le trattative 
per il contratto degli edili 

Il sindacato degli edili (FLEL) e l’Associazione degli 
impresari costruttori si sono separati nei giorni scorsi, 
dopo una seconda serie di incontri iniziati nel mese di 
giugno, senza che un accordo sul rinnovo del contratto 
nazionale di categoria sia stato raggiunto. A settembre 
i padroni presenteranno un nuovo documento che servirà 
da base per le discussioni future. Intanto rimane valido 
l'accordo scaduto il 31 marzo scorso e rinnovato di mese 
in mese dalle due parti. 

Oltre alla richiesta di un adeguamento dei salari dei 
lavoratori edili a quelli dei lavoratori deH'industria. che 
sono sensibilmente superiori, il sindacato FLEL ha pre¬ 
sentato anche altre richieste, le più importanti delle quali 
sono quelle che riguardano la compensazione integrale 
delle giornate di ferie e la riduzione dell'orario di lavoro. 
Posto a parte va dato alla richiesta del sindacato di in 
serire nel nuovo contratto nazionale una norma che pre¬ 
veda un trattamento preferenziale a favore dei lavoratori 
che sono membri del sindacato. Si tratta di penalizzare 
pecuniariamente i lavoratori che rimangono lontani dal¬ 
l’organizzazione sindacale. Questo modo di fare ha susci¬ 
tato numerose perplessità e critiche fra i lavoratori, per¬ 
ché i dirigenti sindacali tentano di risolvere il problema 
del reclutamento e dell’interesse per l’attività sindacale in 
un modo che non tiene conto delle cause dell’assenteismo, 
soprattutto da parte dei lavoratori immigrati. Assenteismo, 
é stato fatto notare da più parti, che deriva soprattutto 
dalla incertezza e dalla leggerezza con la quale parecchie 
centrali sindacali hanno finora affrontato i problemi della 
emigrazione in Svizzera, e in genere i problemi della so 
cietà svizzera. 

E’ certo del resto che la lentezza esasperante con la 
quale vanno avanti le trattative tra i dirigenti del sinda 
cato FLEL e l’Associazione padronale (che ne porta la 
colpa per il suo ostinato rifiuto di migliorare la posizione 
salariale dei lavoratori edili), non favorisce la causa sin¬ 
dacale fra i lavoratori. 

E’ da chiedersi se una maggiore mobilitazione dei la¬ 
voratori della categoria non potrebbe condurre il padro¬ 
nato ad accettare le richieste sindacali. Sono oramai più 
di otto mesi che sono iniziate le trattative, e la soluzione 
della vertenza sembra ancora lontana. I continui rinvìi 
favoriscono solo i padroni e non i lavoratori, ai quali non 
viene nemmeno corrisposto l’adeguamento salariale per il 
continuo aumento del costo della vita. 

S. C. 


Ci scrivono da 


Lodi 


Come funziona 
la previdenza sociale 
elvetica 

Cara Unità. 

non trovo più lavoro in Italia e vorrei 
quindi emigrare in Svizzera. Mi puoi da¬ 
re qualche consiglio e qualche informa¬ 
zione sui sistemi di previdenza sociale in 
Svizzera, sia per me. sia per la mia fami¬ 
glia visto che ho intenzione di portarla 
con me? 

O. G. 

(Lodi - Milano) 


Per quanto riguarda il sistema di 
previdenza sociale in Svizzera infor¬ 
miamo il nostro lettore che in base 
olla Convenzione italasvtzzero sulla 
sicurezza sociale, entrata in vigore il 
V settembre 19C4. il lavoratore ita¬ 
liano è sottoposto all'obblipo assicu¬ 
rativo allo stesso modo dei cittadini 
svizzeri. Si può dire che per quanto 
riguarda l'applicazione della legisla¬ 
zione federale in materia di sicurez¬ 
za sociale, il lavoratore italiano ha 
la parità di diritti e di obblighi con i 
cittadini svizzeri. 

Per l'assicurazione vecchiaia e su¬ 
perstiti (A.V.S.). il lavoratore viene 
iscritto ad una Cassa di compensazio 
nc professionale della categoria e ri 
cete un certificalo di iscrizione. Il con 
tributo obbligatorio è del 4% sul so¬ 
lario ed è dovuto per metà dal da¬ 
tore di lavoro e per l'altra metà dal 
lavoratore. L'iscrizione alI’A.V-S. dà 
diritto: alla rendita ordinario (pensio 
ne) a 65 anni per gli uomini ed a 62 
per le donne. La Corenzione ammette 
il principio della liquidazione di due 
pensioni in regime autonomo quando 
siano stati raggiunti i requisiti p re 
scritti dalle due legislazioni (quella 
italiana e quella svizzera). 

Per l'assicurazione per la invalidità 
(A.I.). il lavoratore italiano è iscritto 
di diritto olla Cassa di compensazio¬ 
ne Il contributo obbligatorio è dello 
0,4% sui salario ed è dovuto per me 
tà dal datore di lavoro e per l'altra 
metà dal lavoratore. 

L'iscrizione att'A.I. dà diritto alla 
rendita ordinaria quando il grado di 
invalidità è superiore ai Vt della ca¬ 
pacità lavorativa. Sono concesse an 
che rendite ordinarie ridotte per l‘in¬ 
validità fra il 50% ed fi 66%. Anche per 
"A L esiste il principio della liquida¬ 



zione di due pensioni in regime au¬ 
tonomo. 

Il lavoratore italiano é obbligatoria¬ 
mente assicurato all'Istituto nazionale 
svizzero di assicurazione contro gli in¬ 
fortuni (I.N.S.A.I.). Il contributo è a 
carico del datore di lavoro. Per infor¬ 
tuni non professionali il contributo è 
a carico del lavoratore ed aumenta a 
circa l’I% del salario. Le prestazio¬ 
ni sono le eguenti: cure mediche; in 
dennità di malattia; rendita di inva¬ 
lidità; indennità per funerale (frs. s. 
500); rendite ai superstiti. 

Per Vassicurazione contro le malat¬ 
tie. il lavoratore è iscritto ad una Cas¬ 
sa Malattia. In Svizzera Vassicurazione 
malattia copre solo il lavoratore e non 
i familiari. Se questi ultimi risiedono 
in Svizzera il lavoratore potrà assicu¬ 
rarli volontariamente presso una Cas¬ 
sa Malattia svizzera. L’assicurazione 
malattia svizzera copre anche la tbc. 
Per le cure ambulatoriali e ospedalie¬ 
re viene rimborsato il 75% delle spese 
mediche e farmaceutiche per 270 gior¬ 
ni su 360 consecutivi. Per la tbc. co¬ 
me per interventi chirurgici impor. 
tanti o cure particolarmente costose, 
le Casse, in generale, versano un con 
tributo. Salvo le convenzioni volonta¬ 
rie e cast spedali, di regola le cure 
devono aver luogo in Svizzera. Anche 
l’assistenza per la maternità rientra 
neU'assicurazione malattia. 

In Svizzera gli assegni familiari so¬ 
no obbligatori solo nell’agricoltura. Per 
i lavoratori degli altri settori esisto¬ 
no leggi emanate dai vari Cantoni e 
che possono essere fra loro diverse, 
in linea generale gli assegni mensili 
per i figli vanno da 10 a 35 frs. s. per 
figlio. Il limite di età è fra i 15. 16 e 
18 anni, salvo che per gli studenti o 
oli incapaci ad aliirilà larorofira che 
è di 20 anni. In generale gli assegni 
sono accordali per tutti i figli. I con¬ 
tributi sono pagati dal datore di la¬ 
voro. I lavoratori italiani che abita¬ 
no in Svizzera hanno la piena parità 
con i lavoratori svizzeri. Per i figli 
che non abitano in Svizzera le moda¬ 
lità di concessione sono dettate da 
norme cantonali. 23 cantoni su 25 han¬ 
no stabilito fi versamento deoli asse 
gni pei lavoratori italiani anche per i 
figli che risiedono in Italia. 

Questo, sinteticamente, il sistema di 
sicurezza sociale vigente in Svizzera 
anche per i nostri lavoratori. 

Come è possibile rilevare da quan¬ 
to esposto, i familiari residenti in 
Italia, di lavoratori occupati in Sviz¬ 
zera. non hanno diritto alla assisten¬ 
za di malattia. Problema questo mol¬ 
to grave che interessa centinaia di mi¬ 
gliaia di unità familiari, e sul quale 
sarà opportuno ritornare in modo pHt 
dettagliato e preciso. 
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I giovani dell'estate versiliese 1966 


Il 7 agosto 


Serata (deludente) | come «mar- 
con Ì «capelloni» f tetti grasso # 

Il Piper di Viareggio considerato da alcuni gruppi di jj ■■ • • 

giovani come un «tempio» - L'inglese, lingua ufficiale I nella riviera 

Intervista con Ringo - I commenti salaci dei viareggini 
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SERVIZIO 

VIAREGGIO, agosto 

Una serata con i « capello¬ 
ni •: i II primo incontro che 
facciamo. Il fenomeno esiste 
anche in Italia, non possia¬ 
mo trascurarlo ed era inevi¬ 
tabile che la Versilia divenis¬ 
te un punto di riferimento 
per i * capelloni » nostrani. 

Dove vanno i giovani, quan¬ 
do spariscono dalle strade del 
centro, quando abbandonano 
la passeggiata a mare? Che 
cosa cerca, che cosa inse¬ 
gne questo esercito di ragaz¬ 
zi t di ragazze che si river¬ 
ta ogni anno sulle spiagge, 
nelle strade, che occupa cit¬ 
tà intere? Erano le domande 
con cui abbiamo iniziato i 
nostri servizi. Cominciamo a 
rispondere, partendo proprio 
dai tt capelloni ». 

Il boom della Versilia, la 
novità assoluta, il punto di at¬ 
trazione per alcuni gruppi di 
ragazzi, il loro « tempio » ec¬ 
colo qui: il « Piper », che da 
Roma ha spostato le sue ten¬ 
de a Viareggio, piazzandosi 
ai margini della città, dove 
prima sorgeva un night sofi¬ 
sticato. 

Il nuovo locale si è pre¬ 
teritalo, è proprio il caso di 
dirlo, a suon di tromba: cin¬ 
que orchestre, il personale al 
completo, un'orchestra di gio¬ 
vanissimi zazzeruti hanno sfi¬ 
lato per le strade, preceduti 
dalla « Libecciata », la banda 
nota in tutto il mondo per te 
sue memorabili sfilate carna¬ 
scialesche. Con il » Piper » so¬ 
no arrivati così anche i « ca¬ 
pelloni »: hanno piantato le 
tende a Viareggio ed hanno 
fatto una specie di raduno na¬ 
zionale. 

I viareggini purosangue, li¬ 
bertari, un po’ anarcoidi, sep¬ 
pure abituati da una lunga 
consuetudine ad ogni stranez¬ 
za, non l’hanno ancora man¬ 
data giù. Si piazzano davan¬ 
ti al a Piper », attendono l’ar¬ 
rivo degli zazzeruti: volano 
commenti salaci. Un po’ più 
in là gruppetti di giovani, 
pantaloni e maglietta, capel¬ 
li corti. Vogliono ballare ma 
vogliono trovare anche « la ra¬ 
gazza ». Ed al k Piper » non 
sanno come andrà a finire. 

Mentre sono presi dal dub¬ 
bio amletico passa un « ca- 
pellone »: « Se lo vedessi con 
mia sorella... » dice uno: e giù 
un'imprecazione. Poi entra an¬ 
che lui al « Piper ». 

Mi faccio coraggio. Sfido gli 
iguardl indignati della gente 
ed entro. Un rumore assor¬ 
dante, movimenti frenetici. Te¬ 
tte, braccia, gambe, capelli 
sono in piena azione: il see- 
saw (altalena), il nuovo bal¬ 
lo, impazza. 

Mi guardo attorno: ragazzi¬ 
ne dagli occhi cerchiati alla 
moda delle vecchie attrici, lu¬ 
cidi, splendenti per qualche 
misterioso liquido, vistosi « pi- 
giamini da sera », niente mi¬ 
nigonne, tanti pantaloni, attil¬ 
lati giubbetti di velluto. Ci 
deludono: credevamo di tro¬ 
vare ragazze semplici, che vo¬ 
levano sentirsi autonome, li¬ 
bere. che nelle mode yé-yé 
e beat cercano un momento 
di evasione dallo studio, dal¬ 
la vita familiare. Invece i 
• trucchi », le acconciature, so¬ 
no più accurati qui che nei 
locati di gran lusso della Ver¬ 
silia. 

I ragazzi: chiome fluenti, 
qualche parrucca, si agitano, 
si scambiano finti pugni a 
tempo di musica. I « capel¬ 
loni » ballano tutti: qualcuno 
è in disparte, legge qualcosa. 
Ià i lingua ufficiale: l'inglese, 
imparalo a tempo di record 
con chi sa quale metodo. In 
disparte stanno anche i timi¬ 
di, i timorosi, i curiosi che 
non si sentono a loro agio 
in questo ambiente, con gen¬ 
te che non comprendono. 

I padroni del « Piper » san¬ 
no che questa moda, questo 
fenomeno, può finire da un 
momento all'altro: hanno at¬ 
trezzato anche una saletta, 
con comode poltrone, dove 
si può ascoltare musica tran¬ 
quilla. 

Dopo l’ * ambiente » qualche 
Intervista. Il direttore del lo¬ 
cale, un giovane che sprizza 
dinamicità da tutti i pori, il 
capostipite dei « capelloni ». si 
chiama Ringo. Anche lui ac¬ 
cenna a qualche parola in in¬ 
glese. poi capisce che cosa 
vogliamo e ci risponde, bat¬ 
tuta per battuta, nella madre¬ 
lingua. 

«■ Che cosa faceva prima di 
cantare? ». « Stavo in fami¬ 
glia ». « Aveva un mestiere, 
una professione? ». « Stavo in 
famiglia ». « Quando canta, 

contro che cosa si ribella? ». 
c Io sono un "capellone” mo¬ 
derno. Sono i "capelloni” bar¬ 
buti, gli inglesi, che protesta¬ 
no per esemplo contro la 
guerra. Noi italiani non ci ri¬ 
belliamo. Io penso agli affa¬ 
ri miei ». * Che cosa ne pen¬ 
sa dei campionati del mondo 
di calcio? ». « Non ho visto 
niente, mi piace soltanto il 
motocross ». « Che cosa ne 
pensa della guerra nel Viet¬ 
nam? ». « Io canto, le altre 
cose non mi interessano ». 

Questo è Ringo. capostipi¬ 
te. * capellone » moderno. 

Una ragazzina che sta a 
sentire ci dà il suo parere: 
« I "capelloni” mi piacciono 
quando hanno i capelli puli¬ 
ti. Con un ''capellone" non ci 
andrei, sono troppo vuoti ». 
Un’altra, di poco più adulta. 
si avvicina. « Le piace il "Pi¬ 
per"? ». « Mi piace. Qui siamo 
tutti senza inibizioni, i ragaz¬ 
zi non danno fastidio alle ra¬ 
gazze ». 

E’ vero. Xon ci sono inibi¬ 
zioni. timori, ognuno pensa 
al suoi movimenti, a seguire 
la musica che nel frattèmpo 
è diventata sempre più assor¬ 
tente 

JV km pedana illuminata 
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Esplode a Fano il 
carnevale d’estate 

Per un giorno e una notte la noia località balneare rinuncia alla sua tra¬ 
dizionale quiete - Carri mascherati , bande musicali e grappi di danzatori 


Mazzanott* al Piper di Viareggio. 

vicino alle orchestre — dispo¬ 
nibile per chi si voglia esibi¬ 
re — sale una giovane donna: 
è piccolina, quasi nana, si 
muove, si divincola come una 
ossessa. Ha attorno due ra¬ 
gazzi alti e grossi: lei si muo¬ 
ve più di tutti. Per più di 
mezz'ora resta lì, sulla pe¬ 
dana. illuminata da una luce 
irreale, come irreale, grotte¬ 
sca diventa la scena. 

Cerco di parlare con altri 
giovani. La musica frastrona 
tutti, qualcuno si avvicina al 
mio tavolo, mentre parla si 
muove. E’ troppo complicato 
intervistare la gente in queste 
condizioni. 

Vado a vedere la boutique, 
un angolino dove si vendono 
vestiti beat e yé-yé. Molti pez¬ 
zi vengono dalla Francia. dal¬ 
l'Inghilterra: gonne, patitalo - 
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ni di foggia strana; niente mi- ! 
nigonne. Mi rendo conto, ari- 1} 
che dai prezzi, che gli affé- j: 
zionati del « Piper » non pos- j.J 
sono essere i giovani che in- >) 
centriamo tutti i giorni per [’j 
le strade, che lavorano, che p 
studiano, che pensano. Gli af- fi 
fazionati sono i « capelloni » fi 
italiani che si sono dati ap- « 
puntamento a Viareggio, mot- [j 
te ragazzine le cui madri pas- 
sano la giornata giocando a ji 
bridge o a canasta e che, p 
forse a quest'ora, sono in jj 
qualche night elegante. jj 

Torno nella sala. Mi siedo ij 
di nuovo al tavolo: delle ra- H 
gazze inglesi con una ma- jj 
glictta con su scritto « Piper » ;i 
passano con vassoi e bicchic- 
ri. Aiutano i camerieri. ij 

Alessandro Cardulli j 


SERVIZIO 

FANO (Ancona), agosto 

Lo slogan è: « Chi cerca, in 
sieme col mare, la pace di un 
tempo, torna a Fano... ». In¬ 
samma, la spiaggia della tran 
quillità. Una scelta attorno al¬ 
la quale le polemiche — an¬ 
che calde — non sono manca 
te nella cittadina. Anzi, si ri 
petono ogni anno e formano 
crocchi di gente vociante nei 
tavoli dei caffè, sul lungoma 
re, nei piccoli fori stracltta- 
dini, angoli di piazze e di vie, 
per tradizione punti di ritro¬ 
vo e di discussione. 

Ogni qual volta c’è una bat 
tutta d’arresto nell’afflusso dei 
turisti o quando maggio e 
settembre — le mezze ali del¬ 
la stagione — non hanno da 
to segno di vita, la maggio¬ 
ranza dei silenziatori vacilla 
alle bordate impietose dei de 
tonatori. Ma fino ad oggi ha 
continuato ad essere maggio 
ranza e ad imporre la sua 
legge: quella della quiete. E’ 
la « scelta dell’ovatta ». Costa 
sacrifici e « tagli »: di un cer¬ 
to tipo di manifestazioni bai 
neari ed anche di un certo 
genere di turisti — e sono pa¬ 
recchi — che rifiutano vacan¬ 
ze interamente relax e mono¬ 
colori. 

« ... la pace di un tempo... ». 
Un bene che viene difeso. Co¬ 
sì a due passi dalle spiagge 
romagnole, festaiole ed effer¬ 
vescenti, si incontra la fresca 
oasi di Fano, un approdo pia¬ 
cevole ed imprevisto. Com’è 
potuto capitare tutto ciò? Bi¬ 
sogna risalire molto addietro 
nei tempi, ad alcuni decenni 
or sono. Perchè non si co¬ 
struisce dall’oggi al domani, 
attorno a un tavolo delle azien¬ 
de di soggiorno, la caratteristi¬ 
ca peculiare — decisiva per le 
sue sorti — di una rinomata 
stazione balneare. - 
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REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO - con uno 

< |jjv ) più tagliandi * al nostro referendum. to* 

inalandoci la località * Ira la dot In gara, 

- hV&gv da voi ortlariia 

V • OGNI SEI 1IMANA dal 13 luglio al 24 

Mi VxS «gotto. 1 Unità vacarne menar* a confronto 

Z Lj> ( sjùa due famose località di villeggiatura 

V 2 OGNI SETT IMANA Ira tutti • tagliandi 

che avranno indicato >a locatila che avrà 
ottenuto la maggiori preterente verrà E5TRAT* 

< TO A SORTE UN I AGI IANDO che darà U 
- -0 *noma dal vincente 

cj» t Unii* offrire in piemie al lettore II 

■ ^ JB £V* cui nominativo cara italo corteggiato, a a 

Pt| V3 ? 4 un cuo familiare UNA SETTIMANA 01 VA* 

V. CANZA GRATUITA in un albergo c In una 

pernione di II Categoria, ccatti dal noctro 
giornale, piu il viaoglo di andata a ritorno 
In prima ciacca A c*»i intender* recar»! 
nella località precedi» con un oroprlo max* 
xo di traeporto. 11 rimborso tocca viaggio 
di andata ritorno varrà effettuato In ra» 
gione d. JO lira per chilometro 

La data detta felliniana di vacarne premio 

< VTf \\ (adiva o invernale) verrà concordata tra 

il vincitore a I Unità, comunque «et» dovrà 
Ofc&Sua pTv accara comprala nel periodo che va dal» 
C? 11 GENNAIO Al 31 DICEMBRE 196? 
HHH w* I tagli and i di og n felliniana di gara do» 

«a vranno pervenire a I Unita di Milano antro 

fNOtm ! lai giorni dall* puhbticarione dell ultimo 

■ tagliando relativo alla ciane felliniana di 

gara 

M a Se per caute Imprevedibili il quotidiano 

l'Unita non dovane uct»re uno o più giorni 
»4 nel periodo di ivolgmirnio del concono lud* 

detto la date di pubblicatone dei tagliandi 
non cubiranno modifiche Se alla data dal 
31*12-1967 uno o più concorrenti premiati non avranno uictruno dei toggiorno 
gratuito par cauta imprevedibili O manderanno rinunciare al premio non verrà 
effettuato alcun rimborco coctitulivo ed il orem<o verrà confidiate decaduto 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 15 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA 






» \ SN Bk% r 

JPr* 


* - vV • 

A\ ■. ih : 

/•yv * Và ]*jì VykAS, 

'$£m 



. v>-\ 


à.<.w 












Scrivete chiaramente nome e indr^rc 
Ritaqliate e jpedite in busta o nucHa 
te su cartolina postale a L'UNITA VA 
CANZE VIALE F TESTI 75 MILANO 


In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967 ? 

RIMIMI <> VIAREGGIO * 

(segnare con urie crocette II qoedretmc di tiencc elle lexelnt orescelta) 

Cognome e nome ...... 


Indirizzo 
Città . 
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Nella Repubblica Slovena | 

Termalismo sociale 
anche per i prezzi ! 

Le stazioni termali di Rogaska Slatina, Pohorje e Dbrna • Spese modestis • j 
s/me per le visite mediche e per i bagni • Un cicerone interprete-letterato j 


SERVIZIO 

ROGASKA SLATINA (Slovenia), 

agosto 

Ad accogliere gli stranieri a 
Rogaska Slatina, la più nota 
delle stnzionì termali slovene 
che fanno corona al cen*.ro 
turistico di Celje, vi è una 
simpaticissima figura di inter¬ 
prete e cicerone insieme, "he 
risponde al nome di Ivan Cor¬ 
sie e a tutte le domande che 
un italiano, un austriaco, un 
francese, un inglese o un rus¬ 
so gli voglia fare nella sua 
propria lingua; ma non sol¬ 
tanto in materia di cure ter¬ 
mali. in cui è profondissimo, 
bensì pure di storia e di let¬ 
teratura di tutte le cbique na¬ 
zionalità citate. 

Il suo sogno' finora Inappa¬ 
gato è quello di visitare la Ro¬ 
ma degli imperatori, dei quali 
vi cita a menadito per ognu¬ 
no vita e miracoli, e la Firen¬ 
ze di Dante, del quale reci- 
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Il prof. Rudolf Lctkovar, primario 
dalle Terme di Rogatiti Slatina 
• docente di Idrologia all’Uni- 
vertiti di Lubiana, i uno dei 
più convinti ataertori del terma¬ 
lismo sociale, Inserito, in gran 
parte per suo merito, nel piano 
sanitario • turistico delia Repub¬ 
blica Jugoslava di Slovenia. 


ta con disinvoltura i passi più 
belli e ricorda le figure ci 
tutti i gironi (ma, se lo pro¬ 
vocate, vi dirà anche cose che 
non sapete di Goethe. Maupns- 
sant e Massimo Gorki ». 

Sarà lui che vi indirizzerà, 
anzi vi accompagnerà, all’nl- 
bergo per voi più idoneo del¬ 
la dozzina di cui è dotata Ro¬ 
gaska: meglio ancora se vi sie¬ 
te premurati di scrivergli pri¬ 
ma prenotandovi la pensione 
completa, il cui prezzo per 
persona è compreso tra ie 
1.700-2.500, a seconda della ca¬ 
tegoria. per l'alta stagione, e 
le 1.500 2.100 di giugno e set¬ 
tembre, mentre tra ottobre e 
maggio i prezzi scendono ri 
spettivamente a 1.300-1.800 
circa. 

Questa è d'altronde Tunica 
spesa che somiglia un poco a 
quelle italiane, giacché tutte le 
altre, piii strettamente ineren¬ 
ti alle cure, non hanno nulla 
a che vedervi, a cominciare 
dalla visita medica iniziale, an 
zi preliminare, che va dalle 
550 alle 700 lire, per finire al¬ 
la « carta » per le acque che 
costa la bellezza di 175 lire... 
per due settimane od al singo¬ 
lo bagno che va dalle 300 ( se¬ 
dativo. con aghi di pino» alle 
550 con acqua minerale o aci¬ 
do carbonico (950 solo se e 
prescritto anche il massaggio 
subacqueo». 

Chi ha un minimo di confi 
denza con i prezzi delle r.o- 
srre stazioni termali, proibiti¬ 
vi per i privati, può farsi fa 
rilmente un'idea della conve¬ 
nienza che si può avere ad af 
frontare un viaggio un po’ p-u 
lungo, ma che in compenso 
consente anche dì andare a ve¬ 
dere con ì propri occhi una 
realtà politica e sociale oen 
diversa dalla nostra ed oggi 
più che mai ricca di proble 
maticità e di interessi molte¬ 
plici. 

Ma. dicevamo, da Celje (cir 
ca settanta km a nordest d. 
I.uhiana » non si va soltanto a 
Rogaska Slatina, bensì anche 
ad una serie estremamente \a 
ria ed interessante di luognt 
turistici e di cura dei quali, 
per brevità imposta dallo spa¬ 
zio. citeremo solo altri due 
tra i tanti: Pohorje e Dobma 

Si tratta di situazioni bea 
diverse, perchè la prima è lo¬ 
calizzata a poco oltre i mille 
metri ed ha quindi interesse 
solo per l’autentica villeggia¬ 
tura di montagna, mentre la 
seconda, a soli 18 km. a nord 


di Celje ed a circa 400 m. d’al¬ 
titudine. ha invece la caratte¬ 
ristica di ospitare la più nota 
delle stazioni termali per le 
malattie ginecologiche; ma so¬ 
no entrambe egualmente signi¬ 
ficative del grande impulso 
che la Repubblica slovena ha 
dato e sta dando al turismo 
e. rispettivamente, al terma¬ 
lismo sociale. 

Pohorje. dunque (o meglio, 
Mariborsko Pohorje, essendo 
nel territorio del centro indu¬ 
striale di Maribor. la cui t >in 
nura. a due passi dal confine 
con l’Austria, domina dall'.U’.o 
dei suoi mille metri, superati 
d’un balzo da un'ardimentosa 
teleferica», che d’inverno ospi¬ 
ta una delie stazioni di sci piu 
note di tutta la Jugoslavia, t;f 
Ire d’estate una splendida c 
diremmo quasi lussuosa ospi¬ 
talità nelle 50 camere (cen.o 
letti» del suo «Hotel Belle- 
vue » (notate il civettuolo fran¬ 
cesismo». costruito un anno 
fa appunto nel piano di incre¬ 
mento turistico, a prezzi as¬ 
solutamente imbattibili: me¬ 
no di duemila lire a testa nel¬ 
la stagione piti alta. 
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Dbrra. in una vallata at- j 
traente circondata da ogni 
parie da colline boscose e ila j 
montagne, accomuna invece la j 
attrazione della natura e di un ! 
clima mite sub alpino, con j 
quella di sorgenti termali la J 
cui fama principale è dovuta i 
prima di tutto alFeificacia te¬ 
rapeutica nei casi di malattie 
croniche dell'apparato genia¬ 
le femminile » ivi incluse alcu¬ 
ne forme di sterilità», ma se 
condariamente anche per il 
trattamento di tutte le forme 
di poliartrite, artrosi, arterio¬ 
sclerosi incipiente, convale¬ 
scenze da interventi operatori. 

I prezzi non sono dissimili 
da quelli dì Rogaska Slatina, 
ma la minore disponibilità di 
posti ne favorisce ancor piu 
la serenità e l’oblio. 

Mario Cennamo 


Allora, verso i primi del se 
colo, sul Medio Adriatico bi¬ 
sognava arrivare a Rimini per 
trovare una spiaggia nota e 
frequentata quanto quella di 
Fano. Riccione, Cattolica, Pe¬ 
saro, Gabiece non avevano 
neppure emesso i primi vagiti. 
Un chiarimento: in quegli an¬ 
ni una stazione balneare in 
voga significava molte case di 
meno che adesso: a Fano c’era 
un albergo (l’Albergo Bagni), 
un club nautico, un bagnino 
che era l'unico uomo ammes¬ 
so nello spazio cordonato ri¬ 
servato alle donne, alle quali 
insegnava a nuotare con le 
zucche. C’era anche un diret¬ 
tore di spiaggia, piantato di 
sentinella — baffi alla Menjou 
— sulla piattaforma a mare 
per sorvegliare i bagnanti. 

A Fano ancora si ricordano 
1 nomi dei pionieri del turi 
smo locale: S’rafin era il ba¬ 
gnino e Bucalin il gestore del¬ 
l’unico bar a mare. In quan¬ 
to ni forestieri, Fano era la 
spiaggia dei romani per anto 
nomasia. 

La domenica sul piazzale 
dello stabilimento suonava la 
banda cittadina. Vi fu un pe 
riodo che veniva Mascagni da 
Pesaro a dirigerla. Ed attor¬ 
no, il grande maestro aveva 
tinta la « spiaggia » familiare, 
un po' chiusa, quasi privata. 

Pur cambiando la provenien¬ 
za, l’estrazione sociale, il nu¬ 
mero e l’età dei villeggiami, 
quella caratteristica si e latta 
sentire per anni ed anni. E 
poi, quando si è stati al pun¬ 
to di decidere se si doveva 
scrollarsela di dosso, fu più 
naturale stabilire di valoriz 
zarla, di farla diventare il di 
slintivu di Fano beach. 

Ora è difficile fare un ca! 
colo sui se: quale sviluppi 
avrebbe avuto qui il turismi 
una volta allineatosi alle al 
tre spiagge del Medio Adria 
tiro? Un tatto è che una spiag 
già cosi quieta — lo abbiami 
detto — per un vasto tratti 
del litorale non la si trova 
Ed è un dato che offre una 
indiscutibile personalità al tu 
rismo fanese. Sapete, ce un 
unico dancing a Fano — ed 
è grazioso c sistemato molte 
bene — eppure solo in poche 
occasioni è gremito. Ma le se¬ 
rate nella suggestiva Corte 
Malatestiana, ove è in corso 
una lunga stagione teatrale e 
musicale ad alto livello, sono 
sempre affollate. 

C'è un giorno, tuttavia, in 
cui Fano-beach rovescia lette¬ 
ralmente la sua natura. Il gior¬ 
no del <« Carnevale d'Estate », 
che è la trasposizione di quel¬ 
lo invernale, piuttosto famoso 
anche in campo nazionale. In 
quel giorno l’anima ciarliera, 
umoristica, simpatica del fa- 
nese si apre tutta: lo slogan 
della quiete per ventiquattro 
ore viene sotterrato e la cit¬ 
tà diventa la piti rumorosa e 
strombazzante dell'Adriatico. 

1.3 festa di Carnevale questo 
anno avra luogo domenica. 7 
agosto. Da alcuni anni è entra 
ta nel clou delle manifesta¬ 
zioni rii gran richiamo della 
r:viera marco romagnola. A 
Fano si danno convegno per 
l'occasione decine di migliaia 
di turisti. Nei viali a mare 
sfilano carri, mascherate e 
bande musicali, pronrio come 
£ p fosse il giorno di martedì 
arr.sso Dai paesi vicini scen 
dono i gniDDi delle sagre: 
ou.-Hi di Mondolfo che fanno 
1" srìcghettatf:. duelli di San 
Cotanto con ì ribollenti paio¬ 
li rii po’erta, i nc-calori con 
la ruftida di ncs-p. e cosi via 
Vengono anehe i danzatori di 
srltcrello E' la sacra delle sa¬ 
cre. La folla dei turisti, etero 
genea e di cento lingue, è di 
per sé uno spettacolo 

Walter Montanari 


NELLE FOTO: uno del carri dal 
Carnevala di Fano. Setto: la piat¬ 
taforma a m»ra, ai primi dal M- 
colo, in una rara Immagina. 
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A RAVENNA GARA 
NAZIONALE DI PESCA 

Domenica 7 agosto nelle di¬ 
ghe foranee di Porto Corsini e 
di Marina rii Ravenna avra 
luogo il campionato italiano 
ENAL l!lf>(» di pesca con can¬ 
na in acque salse. Il ritrovo 
ilei concorrenti ( è prevista la 
partecipazione di circa 400 ap¬ 
passionati di ogni parte d'Ita¬ 
lia» è fissato per le ore 5.30 
nello spiazzo antistante la di¬ 
ga nord di Porto Corsini. lui 
gara avrà inizio alle ore 7 e 
terminerà allp ore 10.30 con un 
intervallo di 30 minuti. I-a pe¬ 
satura del pesce catturato ver- 


GIORNO 


rà effettuata sul posto, mentre 
la premiazione avrà luogo 
presso il circolo dei forestie¬ 
ri a Marina di Ravenna. 


Bianco e nero sotto l'ombrellone 


*O w D" 

Siamo i migliori 
piloti, ma... 

JXTEL 1965 sono stati uf- 
J \ ficialmente registrati 
x 306.051 incidenti stra¬ 
dali con 8990 morti e 215.320 
feriti. Un morto ogni 50 mi¬ 
nuti. un ferito ogni 2 minuti 
e mezzo. 

Pur se si riscontra una di¬ 
minuzione delle sciagure 
stradali, l'Italia detiene uno 
dei più alti indici di inciden¬ 
ti. in rapjiorto al numero 
persone-automobili, fra tutti 
i Paesi del mondo. I)i questa 
ecatombe quotidiana l'uomo, 
il fattore conducente, ha la 
responsabilità predominante. 

Da una indagine compiuta 
in Europa dalla rivista ame 
ricana Life, gli italiani sono 


« IL MEDICO IN 
4 LINGUE» 

Con il patrocinio dell’EPT rii 
Torli, e a cura di Gianni 
Quondnmattco — deH’ufiicio 
stampa dell’Azienda di sog¬ 
giorno rii Riccione — è uscito 
un manuale < ile non manche¬ 
rà di suscitare l’interesse de¬ 
gli ambienti turistiei italiani. 
Uno « stati » di medici specia¬ 
listi italiani e stranieri, han¬ 
no redatto il volume che con¬ 
sente al sanitario italiano di 
avviare la conversazione e di 
procedere alla visita del pa¬ 
ziente di lingua straniera. 

Con l'invasione turistica a 
cui va soggetta, ogni anno. 
l’Italia, medici, ospedali, eli 
nirhe. ambulatori, posti di 
pronto soccorso, stabilimenti 
termali, farmacie, ecc. ed enti 
turistici troveranno ne « Il 
medico in 4 lingue» (italiano, 
francese, inglese e tedesco» 
un volume indispensabile. Ri¬ 
goroso sotto il profilo scien¬ 
tifico. nerfetto nelle traduzio¬ 
ni. brillante e maneggevole 
nella veste tipografica tascata* 
le. « Il medico in 4 lingue »* 
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BORDtGHERA — Il « bianco • nero », quatta volta non afacciato, io 
porto Brigitto Lotchar, turlata tada t ta 41 19 anni. 
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reta uno studio prr-t'ico sulla 
pronuncia delle tre lingue 
straniere, un manualetto per 
la conversazione ordinaria, un 
ampio prontuario d: termini 
farmaceutici e — a chiusura 
— un vocabolario, sempre in 
quattro lingue, di circa die¬ 
cimila voci concernenti il cor¬ 
po umano ni i termini piu 
usati in medicina. 

FESTA NOTTURNA 
PER BAMBINI 

Dimenila 7 agosto, a Venti* 
miglia, organizzato riaH'Azien- 
<ta di soggiorno, si svolgerà il 
« Sesto Corso fit>rito notturno 
dei bambini », una edizione ri 
dotta della tradizionale batta¬ 
glia dei Fiori in programma 
ogni anno nella città di con¬ 
fine I soggetti dei carri sa¬ 
ranno tutti ispirati a perso¬ 
naggi cari al mondo dei più 
piccoli: « Il terrore dei mari » 
con Gambadilegno; « Il cami¬ 
netto dei sogni », con Peter 
Pan, « Nel paese della sam¬ 
ba », con Josè Carioca e Pa- 
quito; < Partita di pesca », con 
Paperino, « Yellistone park », 
con l’orso Yoghi • cosi via. 


i migliori piloti, sono quelli 
lini disinvolti, con i riflessi 
più rapidi. > più veloci, i più 
pronti. 

In generale, questo ritratto 
corrispondente nlln realtà, 
ma proprio in questa qualità 
risiede awlic il difetto che 
ta dcfitnliano sì il migliore 
dei piloti, ina anche il più 
pericolo ri automobilista. 

La maggior parte si fida 
troppo della sua abilità, dei 
suoi riftess: e crede di esse¬ 
re il migliore, che tutti gli 
altri siano interiori a Ini: 
morirà, in definitiva, di una 
coscienza, di una educazione 
stradale. 

Non è tutta colpa sua. sia¬ 
mo d'accordo: ma un poco sì. 
ammettiamolo 

Una delle « manie » di mol¬ 
ti automobilisti italiani ò il 
sorpasso, sempre, ad ogni 
costo. Due colonne di mac¬ 
chine percorrono sui due la¬ 
ti una strada non c'è posto, 
ma ogni minuto vedrete qual¬ 
cuno che scatta fuori e supe¬ 
ra una macchina, poi è co¬ 
stretto a rientrare e si mette 
al passo. E' stato un « turbo». 
un «monto», ha guadagnato 
qualche metro di strada, ar¬ 
riverà r torse i qualche trazio¬ 
ne di secondo prima di colui 
che lo precedeva Pensale un 
po' che ennauista' 

E questo non avviene solo 
sulle strade intasate di traf¬ 
fico. succede anche su’le au¬ 
tostrade Poniamo che voi 
viaggiate su di una Ferrari a 
log Irvi, all'ora f ri va d'andar 
pianai: state tranquilli che 
un momento o Poltra sentire¬ 
te dietro di mi il motore im¬ 
ballato e « tirato al massi¬ 
mo » dì una « agii » che. m un 
supremo sforzo, vi sorpasse¬ 
rà per poi piazzarrisi davanti 
e restarvi fintarlo che voi 
non decidiate di andarvene 
per i tatti vostri 

.1 cosa è serrilo quel sor- 
passo' 1 Nirnt'altro che a sod 
disfare l'ìntimo piacere del 
.sargasso in se stesso. 

E d rispetto dei segnali, 
dei limiti di velocità, la pre¬ 
cedenza. gli stop ’’ Quante 
migliaia di incidenti avvengo¬ 
no per la mancata osservan¬ 
za delle regole del traffico? 
Troppi si fidano della loro 
abilita e si dimenticano che 
salta strada ri sono anche gli 
altri Ed e cosi che da abili 
piloti si diventa automobili 
sti pericolosi 

Occorre imjxirare ad usare 
bene l'automobile r le stra¬ 
de. piccola o grande che sia. 
larghe o strette che suino. E 
sempre Prudenza' Rispetto 
dei diritti altrui, delle rego¬ 
le del traffico. 

Farciamo del ostro meglio 
perchè diminuiscano sempre 
più gii incidenti comportan¬ 
doci civi’mente Siamo degli 
ottimi tutoli, cerchiamo di es¬ 
sere anche degli ottimi auto¬ 
mobilisti sarà tanto di gua¬ 
dagnato per tutti. 

Claudio Greppi 
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I protagonisti dell'està» 
te: Aleardo Filoni di 
Monte Amiata 
I mostri di cemento di 
Marina del Cantone 
La cattura del pesco* 
spada nell'isola di Può 
talleri* 
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Il centro-sinistra ha rischiato di restare senza maggioranza in Campidoglio 

Si dimette (poi ci ripensa) 
un consigliere democristiano 

Cini di Portocannone ha inviato due lettere a Petrucci: insistenti pressioni lo 
hanno convinto a desistere — Come sono stati distribuiti gli incarichi agli assessori 


l’Unità / venerdì 5 agosto 1966 

Gravissimo «omicidio bianco» in via Prenestina 


Precipita e muore un operaio 

(era mutilato ad un ginocchio) 

da un bilancino alto 25 metri 


Sottoscrizione: primi 
risultati positivi 


Da un esame della sottosei mone per la 
I starnila comunista nelle sezioni di Roma e 

• provincia emergono con evidenza alcuni dati 

■ che sottolineano un seno impegno di settori 

| importanti dell’urganu/n/ione 1 compagni di 

Nuova Alessandrina hanno raggiunto il 120'?' 
I versando 120 mila lire, i compagni di Cam 
1 piteli] hanno raccolto fra i cittadini un mi 

• liotie (91%). fra i Involatori dcll’ATAC sono 

I state raccolte un milione e trecento mila lire 

1 (Hfi'f), ai Panali fra ì cittadini e i lava 

l nitori del Poligrafico sono state raccolte 420 

| mila lue (103%). Altri dati significativi: 

S. Loienz.o, 1 milione 320 mila lue (66%); 
| STEFER. 330 mila (56%); M Venie Nuovo 

I 430 mila (30%): ladino Metronio 112 mila 

• (30%): l.udovisi 533 mila (33%); soz. Como 
I nuli. 330 mila (52%); Gen/ano 303 mila (51% ); 

• Italia 301 mila (50% ). Questi risultati non 

I devono far dimenticare la necos.-utà. anche 

I per le organizzazioni che li hanno raggiunti, 

, di sviluppare l'iniziativa fra i cittadini e i 

I lavoratori per raggiungere e superare gli 

• obiettivi. Il dato positivo che viene dalle se¬ 


zioni e dalle cellule aziendali deve far sentire 
con maggior forza la necessità di sviluppare 
l'impegno di tutte le sezioni m direzione delle 
aziende e dei luoghi di lavoro. 

Accanto a questi risultati positivi la se¬ 
greteria della federazione segnala forti ri¬ 
tardi. Alcune sezioni non hanno ancora ef¬ 
fettuato versamenti, altre hanno appena ini¬ 
ziato il lavoro per la sottoscrizione. La se¬ 
greteria invita i compagni di queste sezioni 
a sviluppate l'iniziativa per superare i ritardi 
e completare gli impegni I direttivi, gli attivi 
di sezione devono essere convocati per svilup¬ 
pare le iniziative della campagna della stam¬ 
pa. per preparare l'organizzazione olle im¬ 
portanti scadenze politiche deU'autunno. 

Per il 4 settembre la segreteria annuncia 
la convocazione di un attivo provinciale in 
cui si farà il bilancio della campagna della 
stampa, dello stato dell’organizzazione e del 
tesseramento, e si discuteranno gli impegni in 
preparazione della festa provinciale del- 
l’Unità. 


Si intensifica l'agitazione 


Centrale del latte: 
24 ore di sciopero 

Le modalità dell’agitazione degli autoferro¬ 
tranvieri delle aziende del Lazio 


Lunedi prossimo i lavoratori 
della Centrale del latte effet¬ 
tueranno uno sciopero di 24 ore. 
La decisione di modificare il p.r. 
cedente programma, articolato in 
due ore di sciopero, all'inizio di 
ogni turno per ì giorni venerdì 5. 
martedì 9. giovedì li e sabato 
13. è stata presa In assemblea 
per dare maggiore incisività al¬ 
la lotta in corso per il rinnovo 
del contratto; e per questo ma 
tivo le segreterie dei sindacati 
provinciali e aziendali FILZIAT- 
CGIL. FULPIACISL. e UILIA- 
UIL hanno stabilito lo sciopero 
di 24 ore. Come è noto la lotta 
in corso è nata dairuntransigen- 
te atteggiamento della FIAM- 
CLAF. l’associazione padronale, 
che ha dichiarato in molo espli¬ 
cito di non aver alcuna -.ntenzia 
ne di toccare la situazione eco 
nomica della categoria. 

FERROTRANVIERI - Per lo 

sciopero nazionale di 24 ore in 
detto dalle federazioni autofer 
rotramvien. CGll., CISL. UIL, 
per il rinfioro del contratto di 
lavoro del settore, è stato da 
ciso di abbinare allo sciopero 
anche il settore delle autolinee. 

Ecco le modalità dello scìope 
ro che interessano le aziende del 
Lazio Settore fcrrotramvtano: 
tutti i servizi tramvian, automa 
bilistici e ferroviari, urbani ed 
extraurbani (compresa la metro 
politana). dell'ATAC. della STE 
FER e della Roma-Nord. rimar¬ 
ranno fermi nella giornata di 
lunedi 8 agosto. I servizi suddei 
ti entreranno :n sciopero non ap 
pena completato il servizio pra 
dLsposto per la giornata di do 
meruca 7 agosto. I servizi not 
turni non funzioneranno nella 
notte tra domenica 7 agosto e 
lunedì 3. Essi frizioneranno re 
golarmenie nella noite tra luna 
di 8 e martedì 9 aaos'o. Settore 
Autolinee: tutto il personale, viag 
gunte. operai ed impiegati, d; 
tutte le autolnee (ANAC) urba 
ne ed extraurbane, effettuerà uno 
sciopero di 24 ore. dalle ore ze 
ro alle ore 24 di lunedì 8 agosto. 


Per l'agitazione del personale 

Cas telporziano : 

domenica 
niente bagni? 

Non vengono pagati da un mese 
Chiedono una riforma normativa 


Niente bagni domenica prossima a Castelporziano. se alcune pre¬ 
cise e giustificate richieste dei dipendenti del complesso balneare 
del Comune non verranno accolte. Bagnini, marinai addetti al 
salvataggio e tutti gli altri hanno infatti intenzione di astenersi dal 
lavoro per 24 ore, e proprio domen.ca. per protestare, innanzi tutto, 
contro il mancato pagamento dei loro stipendi dal 1. luglio a oggi. 
Il personale, pagato a quindicina, ha visto infatti trascorrere inu¬ 
tilmente il 15 e il 30 luglio; i solleciti non sono serviti a nulla. In 
Campidoglio, a quanto pare, c’è aria di smobilitazione per le va¬ 
canze. doj»o i difficili lavori per la formazione della Giunta, e 
nessuno si ricorda di questa gente. Anche le pressioni del direttore 
della spiaggia, cosi, sono cadute nel vuoto. 

Inoltre, e questa è una questione di fondo, normativa, che se 
non verrà accolta rischia dì ripresentarsi anche il prossimo anno, 
i dipendenti della spiaggia comunale si lamentano del fatto che il 
loro trattamento economico è identico a quello del personale degli 
stabilimenti privati € La nostra situazione — dicono — è diversa. 
Negli stabilimenti i clienti non negano mai una mancia al bagnino, 
a quello che affitta gli ombrelloni o i pattini. Qui vengono tutti con 
l'idea, giustissima, clic non si deve spendere una lira e nessuno 
pensa clic le nostre retribuzioni sono tanto basse che. senza mance, 
la quindicina non ci basta ». Per questi motivi i dipendenti di Ca- 
stelpor/iano chiedono un aumento delle loro retribuzioni, considera¬ 
to anche clic il lavoro è stagionale (cinque mesi l’anno) e pieno di 
responsabilità. 


Il centro sinistra ha rischiato 
ieri di perdere la maggio¬ 
ranza in Campidoglio: il con¬ 
sigliere dmocristinno Roberto 
Cini di Portocannone ha in 
fatti rassegnato le dimissioni 
dal gruppo consiliare inviando 
due lettere a Petrucci: l'ima 
di carattere ufficiale, nella 
quale si annuncia (‘intenzio¬ 
ne di abbandonare il gruppo 
de; l’altra, più personale, nel¬ 
la quale spiega i « motivi » 
del suo gesto. Soltanto a tar¬ 
da sera, dopo reiterate pres¬ 
sioni per evitare lo scandalo, 
il Cini ha fatto marcia indie¬ 
tro: dopo aver avuto, anche, 
assicurazione formale che ri¬ 
ceverà un adeguato corrispet¬ 
tivo a quella carica di as¬ 
sessore cui aveva aspirato 
invano. Così, a tarda not¬ 
te l’Ansa ha diramato una bre¬ 
vissima. imbarazzata « smenti¬ 
ta » nella quale il Cini riaffer¬ 
ma la sua fedeltà alia DC. Tut¬ 
tavia, l'incerta rettifica non 
modifica certamente le ragioni 
clic, io avrebbero spinto a 
scrivere le lettere a Petrucci. 
Come si ricorderà in sede di 
trattative al Cini era stato 
promesso un posto di asses¬ 
sore. ma in più di un 
mese di discussione qualcosa 
ha fatto recedere la DC dal pro¬ 
posito. Al Cini, tuttavia, si sa¬ 
rebbe dovuto offrire come « con¬ 
tentino p, il posto di vicepresi¬ 
dente della Cassa di Risparmio 
che. durante le lunghe tratta¬ 
tive fra i quattro partiti, era 
stato invece assicurato al PSI. 
Tralasciando per il momento 
ogni considerazione sul modo 
con cui la DC concepisce i suoi 
rapporti con gli alleati (prove 
se ne sono avute recentemente 
nel corso delle sedute che han¬ 
no portato all’elezione del Sin¬ 
daco e del Presidente delia 
Provincia), non si può non ve¬ 
dere in queste clamorose di¬ 
missioni — rientrate solo al¬ 
l’ultimo istante — una ulteriore 
dimostrazione della particolare 
inetrpretazione die gli uomini 
della DC danno aU’amministra- 
zoine della cosa pubblica e vie¬ 
ne ribadito come dietro il cen¬ 
trosinistra capitolino non vi sia 
alcuna linea politica e program¬ 
matica, bensì la ricerca di po¬ 
sizioni di potere. 

In questo clima di accesi con¬ 
trasti si è tenuta, intanto, la 
prima riunione della Giunta du¬ 
rante la quale il Sindaco ha 
distribuito gli incarichi agli as¬ 
sessori eletti lunedì. La riu¬ 
nione. che avrebbe dovuto es¬ 
sere di ordinaria amministra¬ 
zione. visto che l’accordo tra i 
quattro partiti era stato ormai 
raggiunto, è durata invece più 
di due ore. La distribuzione de¬ 
gli incarichi ha dato luogo a 
vivaci discussioni: gli sconten¬ 
ti hanno, a quanto sembra, da 
vuto alia fine accettare le de¬ 
cisioni. Queste, dunque, le at¬ 
tribuzioni ; 

Domenico Grisolin: assessore 
delegato e deleghe per avvoca¬ 
tura, servizi tecnologici e vigi¬ 
lanza su ACEA, Centrale del 
latte e Servizi in concessione; 
Attico Tabacchi: tributi e impo¬ 
ste di consumo, servizio affis¬ 
sioni e pubblicità; Rinaldo San¬ 
tini: urbanistica ed edilizia pri¬ 
vata; Gerardo Agostini: prov¬ 
veditorato. servizio autoparco; 
Mauro Bubbìco: decentramen¬ 
to amministrativo, riforma am¬ 
ministrazione, uffici delegazio- 
nali, polizia urbana; Carlo Ro¬ 
sato: nettezza urbana, assesso¬ 
rato per la gioventù. Io sport, 
il turismo e Io spettacolo, at¬ 
trezzature sportive: Luigi Sa 
pio: giardini, giardino zoologi¬ 
co: Oscar Mammi: annona e 
mercati; Maria Muu Cautela: 
lavori pubblici; Carlo Merolli: 
personale; Carlo Crescenzi; pa 
trimonio: Bruno Sargentini: bi¬ 
lancio: Antonio Frajese: assi¬ 
stenza sociale, servizi scolasti¬ 
ci. edilizia scolastica, bibliote¬ 
che popolari; Antonio Pala: 


Tragedia in via del Campo Limpido a Guidonia 

Investe e uccide un bimbo ma 
prosegue senza accorgersene 

Il camionista si è accorto dell’incidente soltanto ai ritorno: la polizia lo stava già cercando 


Dopo aver investito un bam¬ 
bino di 5 anni con il suo pesan¬ 
te mezzo, un camionista ha pro¬ 
seguito il suo viaggio, l’altro 
giorno a Guidonia. senza ac 
corgersi di nulla. Soltanto al 
ritorno, dopo aver scaricato in 
un cantiere la pozzolana, pas¬ 
sando davanti al luogo dell'io 
cidente l'uomo ha compreso 
che l'urto sentito poco prima, 
non era contro un sasso, come 
lui aveva creduto II bambino, 
intanto, agonizzava: Mauro 
Marini, questo il suo nome, è 
spirato ieri mattina aU’ospeda 
le di Tivoli, in seguito alle gra¬ 
vi Ferite riportate 
Il drammatico episodio ò av¬ 
venuto alle 9 di mercoledì in 


via del Campo Limpido, alia 
periferia di Guidonia. nei pres¬ 
si della via Tiburtina. Il bam¬ 
bino era uscito di casa per re¬ 
carsi a giocare nel giardino di 
un amico, a poche centinaia di 
metri. La strada che doveva 
percorrere è stretta c frequen 
tata da autocarri che vanno e 
vengono dalie cave della zona: 
ma i genitori erano tranquilli, 
perchè il bimbo era prudente, 
e conosciuto da tutti. In una 
stretta curva è avvenuta la di¬ 
sgrazia: il camion condotto da 
Giovanni Grado di 28 anni è 
sbucato all’improvviso. Il bam¬ 
bino si è spostato verso il mar¬ 
gine della strada, ma è stato 
colpito alla testa da un para¬ 


fango: è caduto nella cunetta, 
mentre l’autista, senza accor¬ 
gersi di nulla, continuava la 
sua corsa. 

Ennio Marini, fratello del 
piccolo, ha assistito all'inciden¬ 
te da lontano, ha dato l’allar¬ 
me. Mentre già i carabinieri 
stavano per organizzare la cac¬ 
cia al « pirata > il Grado è tor¬ 
nato indietro. « Non mi sono 
accorto di nulla * ha detto. 

Mauro Marini, mentre i ca¬ 
rabinieri accertavano la verità 
di quanto aveva affermato l’au¬ 
tista, è stato trasportato al¬ 
l’ospedale di Tivoli. I medici 
lo hanno ricoverato in condi¬ 
zioni disperate: ieri all’alba, 
come abbiamo detto, è spirato. 




traffico e motorizzazione, se¬ 
gnaletica stradale, vigilanza su 
ATAC e STEFER; Alberto Di 
Segni: lidi, spiagge e agro ro 
mano, problemi concernenti lo 
sviluppo economico ed indù 
striale cittadino; Luigi Martini: 
anagrafe, stato civile, servizio 
elettorale, statistica e censi 
mento, toponomastica: Franco 
sco Rcbcechmi: antichità; bel 1 
le arti e problemi della cultu j 
ra (oltre all’Archivio Storico j 
Capitolino, all'ornato cittadino j 
e alle mostre c manifestazioni • 
artistiche); Paolo L’abras: igie 
ne e sanità, servizi funebri e i 
cimiteriali, mattatoio. 

Petrucci conserva l’ufficio del 
piano regolatore. Soltanto 5 as¬ 
sessori lianno conservato le 
stesse competenze elio avevano 
nel precedente quadriennio. Es¬ 
si sono: Pala. Bubbieo, Cre¬ 
scenzi. Mammi e Sapio. 

I nuovi assessori sono Me¬ 
rolli, Martini. Cabras, Frajese. 
Rosato. Rebecchini e Sargenti¬ 
ni. Gli altri avevano già svol¬ 
to incarichi nella precedente 
Giunta. 

Prima della riunione in Cam 
pidoglio, Petrucci e gli asses¬ 
sori avevano deposto una coro¬ 
na d’alloro con i colori di Roma 
sulla tomba dei Milite Ignoto 
e una alle Fosse Ardeatine. 

Per quanto concerne l’Ammi¬ 
nistrazione Provinciale non si 
conosce ancora la data per la 
quale il neo-letto Mechelli ab¬ 
bia intenzione di convocare la 
Giunta. 



Per legge non avrebbe dovuto compiere un la¬ 
voro cosi pericoloso ed infatti era ufficialmente 
assunto con la qualifica di manovale per lavori 
a piano terra — Lascia sette figli e la moglie 


Un operaio è morto, ieri, pre¬ 
cipitando dall’ottavo piano di 
un palazzo in via Prenestina. 
Salvatore Porrone. di 53 anni, 
abitante in v ia delle Ciliege 23. 
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Il palazzo dal quale è caduto l'operaio. La freccia indica il 
balcone al quale stava lavorando 



Salvatore Perrone 


In pieno giorno a due passi dai CC 


Benzinaio rapinato 
al centro di Frascati 

La vittima, un ragazzo di 15 anni, non ha raccontato a nessuno, per tre ore, cosa era acca¬ 
duto - L’hanno tramortito nel chiosco, strappandogli poi l'incasso della giornata: 75.000 lire 


Un giovanissimo benzinaio, 
poco più di un bambino, è sta¬ 
to rapinato ieri, nella piazza 
di Frascati, dell’incasso di 
mezza giornata. L’episodio di 
violenza è avvenuto in pieno 
giorno, alle 15.15, a pochi pas¬ 
si dal chiosco di piazza Mar¬ 
coni del « pronto intervento » 
dei carabinieri, ma il ragazzo 
— spaventato e confuso — non 
ha dato subito PaHamie, con 
cedendo così ai due aggressori 
di allontanarsi indisturbati. La 
denuncia è stata presentata dal 
gestore del chiosco tre ore più 
tardi. 

« Mi hanno chiesto una latti¬ 
na d’olio — ha raccontato Al¬ 
fredo Arrabino di 15 anni, la 
giovane vittima della disavven¬ 
tura — e uno mi ha seguito 
all’interno della stazione di 
servizio. Appena ho voltalo le 
spalle mi ha colpito alla te¬ 
sta con una maschera da pe¬ 
sca subacquea, poi mi ha pre¬ 
so per il collo, sbattendomi con¬ 
tro il muro e strappandomi il 
taschino della tuta nel quale 
consonavo l'incasso: 70 mila 
lire ». Il racconto del giovane, 
che era ancora spaventato per 
l’accaduto ed è balbuziente, 
non è sembrato molto chiaro ai 
carabinieri. Ma ormai, comun¬ 
que. i rapinatori erano lontani. 

L’accaduto, comunque, è sta¬ 
to ricostruito, sia pure con una 
certa approssimazione. Davanti 
al distributore della Shell in 
piazza Marconi. do\e lavora da 
un mese il ragazzo, si è ferma 
ta una 1100 nera con due gio 
vani a bordo. Hanno chiesto 
benzina e hanno pagato con un 
foglio da 10 mila lire. Alfredo 
Arrabino ha tirato fuori i soldi 
dal taschino. A questo punto a 
uno dei due deve essere venuto 
in mente, all'improvviso. l'idea 
di portare a termine la rapina, 
a chiesto un litro d'olio, pili ha 
seguito il ragazzo nel chiosco 
tramortendolo e portandogli poi 
via i soldi. 

Il giovane è rimasto per un 
po' in terra, troppo ritoccato 
per muoversi, per chiedere aiu 
to. Quando si è ripreso, poi. ha 
continuato a lavorare — forse 
temendo di venir rimproverato 
dal proprietario por ia sua bua 
na fede — senza dire a nes«u j 
no quello che gli era successo. 
Si è deciso solo alle 18.30. quan 
do è arrivato Sergio Panzirom. 
gestore del Retributore. per 
ritirare l'incasso. 

Allora è stata fatta la dt min 
eia: ma era troppo tardi. A 
parte il tipo e il colore della 
vettura, tra l'altro, nessun’alira 
indicazione precisa c stata for¬ 
nita dal derubato. 

Alfredo Arrabino, nonostante 
l’età, lavora da anni come 
« ragazzo * noi distributori di 
benzina. E’ addetto a quello di 
piazza Marconi da poco più di 
un mese, ma già per un anno e 
mezzo aveva lavorato, poco 
lontano, presso un’altra pompa 
di benzina. 















Il benzinaio aggredito (a destra) e (a sinistra) il luogo della rapina 


Denunciato per truffa 


Si diceva capitano 
e prometteva lavoro 


Ia> -aio andati a cercare per¬ 
ché doveva scontare una pena di 
8 ine.'i per furto: in questo ul¬ 
timo per.odo di libertà però il 
signor Antonio Iando’.o di 36 an¬ 
ni. di Avellino, si era illegai 
mente trasformato in un cap.lano 
di aviaz.one e con questa sodi- 
cente carica sembra sia riuscito 
a truffare numerose persone 17 
st.ro arrestato per R precedente 
furto c denunciato per truffa 
continua*.!. Ieri pomeriggio alcuni 
adenti si torio diretti in via Zam 
panelli ’2. a Monteverde, a casa 
del signor Iando’.o- non trovan¬ 
dovi nessuno si sono rivolti ad 


alcuni operai di un vicino can¬ 
tiere mostrando la foto del ri¬ 
cercato. A questo pjnto è venu¬ 
ta fuori la nuova attività del si¬ 
gnor landolo: moltissime perso 
nc non hanno esitato a ricona 
scere nel volto c il capitano di 
aviazione, che aveva promesso il 
posto ». Infatti pare che dandogli 
30 mila lire, per spese, si poteva 
facilmente ottenere un lavoro. 
Ad una successiva perquisizione 
in casa è stata trovata una in¬ 
gente massa di documenti falsi, 
di contratti, di lettere intestate 
all'Alitaha (tra l'altro piene di 
errori) 


I II giorno 

Oggi venerdì 5 (217- 

1 148). Onomastico: Pari¬ 
de. Il sole sorge alle 

1 6,12 e tramonta alle 
20,45. Ultimo quarto di 
luna II 9. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 55 maschi e 59 
femmine. Sono morti 23 maschi 
c 17 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 99 matrimoni. Le lem- 
fierature* minima 15. massi¬ 
ma 31. Per oggi i meteorologi 
prevedono ciclo poco nuvoloso, 
temperatura stazionaria. 


stava lavorando all'ultimo pia. 
no di una nuova costruzione 
della società Clema. al numero 
civico 359. Doveva ripulire i 
vetri e gli infissi che solo da 
qualche giorno i pittori ave 
vano finito di sistemare. Per 
questo era montato su lina ta¬ 
vola posta di traverso sulla rin¬ 
ghiera di un balcone ma ha per¬ 
so l’equilibrio ed è precipitato 
nel cortile sottostante senza un 
grido, sft acellandosi al suolo. 
Tutti gli inquilini dei palazzi 
vicini hanno sentito solo un ton 
fo. ma non hanno pensato elle 
potesse trattarsi di una disgrn 
zia. Solo dopo qualche minuto, 
un compagno di lavoro. Fran 
cesco Di Clemente, ha \ isto 11 
corpo del Perrone a terra ed 
ha dato l’allarme. Trasportato 
all'ospedale, clolni poco. 1 opp 
raio è morto senza avei ri¬ 
preso conoscenza. Il Perrone 
ha lasciato nella dispera/ione 7 
lìgli. oltre la moglie. Chiara So. 
iano. Sette ragazzi che abbia¬ 
mo trovati in casa, accanto al¬ 
la madre, stretti a lei. incapaci 
di parlare e con gli ocelli fìssi 
nel vuoto. La tragedia è arriva¬ 
ta per loro come un tremendo 
colpo. I più grandi riescono an¬ 
cora a pensare, gli altri sanno 
solo che la sera non aspette 
ranno più il padre. Il più gran 
de è Tonio di 20 anni, poi ven 
gono Mimmo di 18. Maria Rosa- 
ria di 1G, Elio di 14. Claudio di 
11, Maria Pia di R e Roberto 
di 7. 

Come si sia effettivamente 
verificata la tragedia non è 
stato possibile sapere con cer¬ 
tezza poiché non ha avuto te¬ 
stimoni. Ma è certo che il Per¬ 
niile non avrebbe dovuto es¬ 
sere all’ottavo piano a lavo¬ 
rare. Infatti egli era invalido 
di guerra e mutilato del lavo¬ 
ro a un ginocchio, per cui non 
poteva restare, per molto tem¬ 
ilo. in piedi e non poteva man¬ 
tenersi in equilibrio stallile su 
una panca in bilico a 30 metri 
(l’altezza. Infatti era stato as¬ 
sunto dalla società Clema, di 
cui è titolare Clemente, ani la 
qualifica di manovale addetto 
alla sorveglianza e ai lavori al 
pianterreno. Invece è stato co¬ 
stretto a salire all’ultimo piano 
per eseguire dei lavori che non 
era in grado di svolgere, nel 
timore elle, rifiutandosi, potes¬ 
sero licenziarlo come gli era 
capitato qualche mese fa con 
un’altra società. 

li Perrone non poteva per¬ 
mettersi di rinunciare al sala¬ 
rio da manovale: con la sola 
pensione da invalido non riu¬ 
sciva a tirare avanti la nu¬ 
merosa famiglia. Per questo si 
è sottoposto ad un lavoro che 
le sue condizioni di salute ren¬ 
devano manifestamente rischio¬ 
sissimo. Intanto il cognato del 
Perrone, Gino Solano, ha di¬ 
chiarato che chiederà una in¬ 
chiesta per accertare se la sa 
città costruttrice ha rispettato 
le nonne in materia di sicurez¬ 
za del lavoro. 


piccola 

cronaca 


cipa7ione che è stata fissata in 
L. 96.000 è comprensiva di pen¬ 
sione in ottimo albergo e di gito 
od escursioni. Informazioni ed 
iscrizioni: ENAL Prov. Roma - 
Uff. Turismo, via Nizza 162 - 
Tel. 830.641. 


nuvoloso. 

ENAL 'LPaititO 


Donna con la gola squarciata: 
«E' caduta» dice il marito 


Q.i.i-i di-w-anguata. con la gola 
squarciata da un largo taglio, 
una donna c «tata r.cov orata la 
scorsa notte ;n condizioni d.spe 
rate al Santo Spinto. Il mar.io 
che i'ba accompagrata ha detto 
che «i è for.ta cadendo da una 
«odia con n mano una bottiglia 
piena rì'oì.o Nell'attera <e rolla 
«peranz.il che la donna sia mc> 
sa dai medici ,n condiz.om di 
parlare, la po’.iz.a ha trattenuto 


■1 manto. li drammatico cpi«o- 
d.o e avvenuto poco dopo l una 
e mezza. Leo Ambrosi è g unto 
in ospedale tenendo tra le brac¬ 
cia la moglie lido Marcelli di 
39 anni che si sarebbe ferita, se¬ 
condo il suo racconto, in casa, 
.n via Sebastiano Vemer. cadtn 
do mentre prendeva una botti 
epa da un soppalco Le condi¬ 
zioni della signora Marcelli so 
no gravissime. 


L’EX AL organizza dalli 1 al 
20 agosto un viaggio in Grecia. 
Saranno, successivamente, visi¬ 
tate le seguenti località: Corfù, 
Patrasso. Atene. Capo Sounion. 
Connto, Micene. Nauplia, Epi 
dauro, Dafni. Delfi, luoghi di 
particolare interesse culturale c 
turistico. Il viaggio Brindisi - 
Patrasso sarà effettuato a bor¬ 
do della Motonave * Appia » 
Quota di partecipazione L 68 
mila. 

E’ organizzato anche dal 12 
al 17 agosto un viaggio a Lon 
dra in jet- La quota di parte- 


CONVOCAZIONI — Torplgne*- 
Iara: riunione ore 19,30 delle le¬ 
zioni: Alessandrina, Cenlocelle, 
Centocelle Aceri, V. Gardlnarl, 
P. Maggiore, Prenestino Quar- 
ticciolo, Tor Pìgnatlara, V. Car¬ 
tola, V. Gordiani, Tor de' Schia¬ 
vi, con Pio Marconi; Sezione La 
Rustica, assemblea ore 20 con 
Favelli; Tivoli ore 11,30 attiva 
con Bianca Bracci Torsi e Mara 
mucari; Centro ore 20,30 CO. 
con Renna; lunedi, ore 20, riu¬ 
nione Segreteria di Sezione dal¬ 
la Zona Appia, presso seziona 
Ariccia. 


Per due cani deve pagare un milione 

Per una normalissima svista (aveva lasciato il proprio cane, un 
crosso boxer, senza guinzaglio) il «ignor Luigi Di Gennaro dov rà pa 
gare circa un milione. Lo ha stabilito la VI sezione civile del Tribu¬ 
nale (presidente il dott. Raspini): ma la cosa è più complessa, è 
successo infatti che quel boxer si è avventato contro un piccolo 
volpino, tenuto al guinzaglio dal proprietario signor Pio Gasperoni. 
Questo per la spinta dal suo volpino ha perso l’equilibrio, cadendo 
malamente c riportando alcune lesioni, e così, aiutato dall’aw. Fran¬ 
co Romoli. il ferito ha chiesto il risarcimento dei danni al proprie¬ 
tario del boxer, e il giudice gli ha dato ragione. 


RAI - RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

COMUNICATO 

Si informa che il numero del 
centralino telefonico della RAI 
Radiotelevisione Italiana di Ro¬ 
ma dalle ore 00 del giorno 8 
agosto p.v. verrà variato da 
6764 in 3871. 


ESAMI di 
RIPARAZIONE 

Sono aperte le (scrizioni pres¬ 
so l'Istituto «GALILEO FER¬ 
RARIS ». nelle due sedi di Via 
Piave. 8 (Piazza Fiume) - tele¬ 
fono 487.237 e di Piazza di Spa¬ 
gna. 3S - tei. 675.907. per la pre¬ 
parazione agli esami di set¬ 
tembre. 

Gli allievi respinti potranno 
chiedere il programma per I 
Corsi di ricupero dell'anno Mo¬ 
lasti co 1966-1867. 


« 
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Al Festival musicale di Vienna 

« Il ragno » 

di Hauer 
non convince 


Negli Stati Uniti 


Raii? 


Sta salendo controcanale 
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Nostro servizio 

VIENNA. 4. 

Nei primi decenni del secolo 
sef Matthais Hauer fu can¬ 
torato un personaggio impor¬ 
tile nel campo della musica 
oca. Nel campo in cui Scliòn- 
rg metteva a punto il suo 
metodo di composizione con 
dici suoni » egli aveva già 
hblicato le « leggi » del suo 
odo di comporre coi * tropo ». 
la tecnica di usare aggiorno- 
ti contenenti tutti i dodici suo- 
i della scala cromatica Sia 
chonberg sia Hauer avevano 
eso le mosse da una stessa 
igenza: quella di introdurre un 
lavo ordine nell'anarchia della 
onalità. 

Entrambi ebbero modo allora 
i far conoscere la propria mu¬ 
co. Ma mentre Schonberg ebbe 
soddisfazione di vedere la sua 
iera imporsi gradualmente fino 
d essere accettata in tutto il 
ondo, Hauer, dopo un irderes- 
amento iniziale per le sue idee, 
ni con lo sparire dalla scena 
mori disilluso e quasi del tutto 
imenticato. 

Vienna, la città in cui l'uno e 
altro erano nati, ignorò per con- 
suo entrambi finché essi fu- 
ono in vita mentre peraltro 
chonberg si andava imponendo 
ovunque come figura-chiave dei¬ 
musica contemporanea. Ora 
capitale austriaca ha deciso 

I far ammenda nei riguardi di 
aiter, allestendo in prima asso¬ 
di, nel corso del Festival mu- 

icale conclusosi di recente, l'o¬ 
ra di Hauer II ragno nero. 
inposta nel 1932 ma rimasta 
nora inedita e quindi pratica- 
ente sconosciuta anche negli 
mbienti musicali. Non si deve 
eraltro pensare che Hauer sia 
tato un musicista solo sul piano 
urico. Negli « anni 20 » la sua 
usica era eseguita con frequen- 
appcna inferiore a quella di 
chonberg. 

Anche se siamo orati all'im- 
iativa del Festival viennese, 
obbiamo dire che U ragno nero 
eseguito al Theater an der Wien 
otto l'eccellente direzione di Mi- 
hael Gielen e con notevoli in- 
erpreti vocali) è stato accolto 
con ma certa cautela. Non man¬ 
cava certo il rispetto nei riguar¬ 
di di una personalità di rara in¬ 
tegrità, ma sono anche sorti dei 
dubbi verso la validità della sua 
concezione teatrale-musicale, del 
suo particolare idioma, dei suoi 
ideali. 

La trama dell'opera si basa su 
un racconto di Eremias Got- 
thelf, un racconto moralistico 
sulle forze del demonio che ven¬ 
gono distrutte dall'amore e dal¬ 
la fede. L'autore, pastore sviz¬ 
zero del secolo scorso, fa svol¬ 
gere la trama nella zona di 
Meni a ponendola in un indefinito 
assato. Hauer era stato prolxi- 
ilmente attirato dall' elemento 
eligioso della novella, dato che 
ole elemento aveva assunto un 
ignificaio sempre più ampio nel- 
e sue idee relative al signifl- 
ato mistico della musica, inte- 
a come chiave dell'universo. Il 
ibretto è opera di Hans Schle- 
mger, regista abbastanza noto 
eli' ambiente austriaco, che a- 
attà il tema del racconto alle 
sigenze sceniche, aggiungendo 
uovi personaggi e ricavandone 
n definitiva una sorta di « mi- 
tero » sacro. Tutto l'allestimento 
cenico, luci comprese, sì è sfor- 
to di riprodurre un’atmosfera 
dramma medioevale, ma l'in- 
ieme è risultato poco convin- 
ente. Forse anche il carattere 
ella musica ha contribuito a 
eterminare tale sensazione: per- 
hé la tecntca basata sui ttropi » 
on è evidentemente in grado di 
eterminare una varietà sufji- 
iente. né delle forti tensioni 
s pressi ve in contrasto con pas- 
aggi più distesi. E poi. Tinte- 
esse ritmico di tale tecnica è 
^solidamente irrilevante, risul- 
ndo in una notevole monotonia 
povertà di invenzione. L’insie- 
: crea un'atmosfera che asso- 
iglia m qualche modo ai pri¬ 
llivi intagli in legno di certe 
tese della provincia tedesca, 
tale semplicità, che confina 
on l’ingenuità, risulta evidente 
nelle nei trattamento della voce. 
Imente goffo da rendere gratt¬ 
amento impossibile una intcr- 
retazione sufficientemente arti- 
olata. 

Quasi a far da contrappeso a 
està assai dubbia « cttrazio- 
» del Festival, abbiamo avuto 
nche un* opera buffa » del com- 
osdore austriaco virente Alfred 
IhI. A parte una certa reputa¬ 
tone locale, non si può dire che 
ihl abbia risvegliato un grande 
nteresse fuori dell'Austria. Ma 
vesta sua opera è davvero un 
coro brillante e ricco cThumor. 
he meriterebbe di essere cono¬ 
sciuto anche fuori del paese na- 
ale del compositore. Uhi crede 
ncora nelle possibilità del siste- 
a tonale (notevolmente allarga¬ 
to). alla funzione dei contralti 
ra le tonalità, a tutto il baga- 
Uo tradizionale della melodia, 
élla armonia, del ritmo. Il suo 
stile non è lontano da quello di 
Strauss. con un tocco di legge¬ 
rezza e brillantezza post-mendels- 
sohmana. La parte orchestra ri- 
ume sostanzialmente sul piano 
t'I descrittivismo sonoro, men¬ 
te le parti più interessanti sono 
quelle vocali, che vanno dal to¬ 
ro amabile e leggero di un certo 
Utrauss fino a quello Itrico-emo- 
iro dell'ultimo Verdi. 

Il libretto ha per tema un in- 
adente della vita di teatro, e 
omprende in forma ironica una 
ceretta d’opera basata sulla so¬ 
lita situazione del * triangolo » 
matrimoniale, con uno sfondo da 
omanzo giallo e con un lieto 
he a svolgimento imprevedibile 
e divertente. Il libretto è scritto. 
on notevole senso di teatro e 
delle situazioni comiche, da Theo 
Lingen. famoso attore teatrale e 
cinematografico Egli è stato an¬ 
che regista dell'opera, che si ao¬ 
vale di scene e costumi natura¬ 
listici disegnati da Heinz Kottel. 

II successo della rappresentazio¬ 
ne è in gran parte merito della 
compagnia di canto del Lande- 
slhcater di Linz. 

John S. Weissmann 
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RIO DE JANEIRO. 4. 

Anche Margaret Lee è divenuta una c Bond-girl? ». Tuta su* 
bacquea e fucile sono infatti due elementi essenziali di un moderno 
film di spionaggio. Si tratta di una delle tante pellicole che ven¬ 
gono girate sull'onda del successo del personaggio creato da 
Fleming. Il titolo: « Dick Smart ». Il partner di Margaret: Richard 
Wyler. 


BB-Sachs: 

già finito? 


GINEVRA. 4. 

Tutto finito tra BB e il mi¬ 
liardario Sachs, dopo appena po¬ 
chi giorni di matrimonio? Pare 
di si se 6 vero, come viene dato 
per certo a Ginevra, che Brigitte 
abbia abbandonato precipitosa¬ 
mente la villa ginevrina del 
suo più recente marito. 

BB avrebbe lasciato la villa 
ventiquattro ore fa e da allora 
nessuno l'avrebbe più vista rien¬ 
trare. Secondo alcune voci, ella 
avrebbe già raggiunto la madre 
a Parigi. 

La coppia si era unita in ma¬ 
trimonio appena un mese fa a 
Las Vegas. Per l’attrice france¬ 
se era il terzo matrimonio. Dopo 


le nozze, i coniugi Sachs si tra¬ 
sferirono in una incantevole 
isola delta Polinesia francese 
ma pare che già. sulla strada 
del ritorno, durante una sosta ad 
Acapulco. in Messico, siano sorti 
degli screzi per colpa dei posti 
in aeroplano, scelti dal marito. 

Tornati in Svizzera. Brigitte e 
Gunther si sono stabiliti nella 
lussuosa villa di Pully. appar¬ 
tenente ai Sachs. Da qui il ma¬ 
rito parti improvvisamente per 
Amburgo, lasciando sola la mo- 
gliettina. La quale, subito dopo, 
sarebbe fuggita. Si parla già di 
una immediata separazione tra 
i due. 


Da Londra risponde Tini' 
presario : « i Beatles 
continueranno ad esse¬ 
re popolari nonostante 
gli attacchi perchè so¬ 
no dei bravi ragazzi» 


BIRMINGHAM (Alabama) -1 

Più grave, e ridicola nello 
stesso tempo, di quanto si pen¬ 
sa la campagna di ostraci 
sino decretata dalle varie sta¬ 
zioni radio americane contro 
le musiche dei Beatles, il fa¬ 
moso quai tetto di capelloni in¬ 
glesi. 

Ieri, la radio di Birmingham 
neH'Alabama aveva annun¬ 
ciato che a causa di alcune di¬ 
chiarazioni de» cantautori di 
Liverpool sul Cristianesimo, 
nessuna musica del quartetto 
sarebbe stata trasmessa e in¬ 
vitava inoltre i fans a organiz¬ 
zare un rogo dei dischi, delle 
foto e dei cimeli del quartetto. 

Come una epidemia, la de¬ 
cisione è stata adottata da mol¬ 
tissime stazioni radio in tutti 
gli Stati Uniti, tanto che si 
può dire che ben difficilmente 
i Beatles potrebbero in que¬ 
sto momento effettuare in Ame¬ 
rica una tournée coronata da 
successo. 

Gli stati in cui si è manife¬ 
stata questa ondata di oppo 
sizione ai quattro cantanti in¬ 
glesi sono l’Alabama. la Caro¬ 
lina del Sud ed il Texas. An¬ 
che nel Minnesota ed a New 
York i dirigenti delle locali 
stazioni radio hanno adottato 
provvedimenti simili. 

A Londra, nel frattempo 
Walter Shenson, il produttore 
di origine americana dei film 
dei Beatles, ha dichiarato og¬ 
gi che la messa al bando dei 
dischi dei Beatles negli Stati 
Uniti non avrà alcuna conse¬ 
guenza sui suoi progetti rela¬ 
tivi alla produzione di altri 
film interpretati dai componen¬ 
ti il celebre quartetto. 

« Conosco molto bene quei 
ragazzi — ha detto — e so 
anche che non sono nè irrive¬ 
renti nè irreligiosi ma so an¬ 
che che sono onesti con se 
stessi ». 

Come è noto, diverse stazio¬ 
ni radio americane hanno de¬ 
ciso di non trasmettere più di¬ 
schi dei Beatles a seguito del¬ 
la notizia che .John Lennon 
avrebbe dichiarato: 

« Il Cristianesimo sparirà... 
Ho ragione e i fatti lo dimo¬ 
streranno. Oggi noi siamo più 
popolari di Gesù. Non so chi 
finirà primo: il rock ’n roll o 
il Cristianesimo. Gesù aveva 
ragione, ma i suoi discepoli 
erano ottusi e ordinari ». 

Shenson ha precisato che gi¬ 
rerà il terzo film con i Beatles 
a Londra nel prossimo gennaio. 

« Sarà molto interessante ve¬ 
dere — ha aggiunto — quali 
conseguenze tutto questo puti¬ 
ferio in America è destinato ad 
avere sulla prossima tournée 
dei Beatles negli Stati Uniti. 
Credo però che i loro fans re¬ 
steranno fedeli ai Beatles. So 
no ragazzi estremamente per 
bene e molto morali ». 


Judy Garland 
citata dal marito 

LOS ANGELES. 4. 
La famosa attrice e cantante 
Judy Garland è stata citata in 
tribunale dal marito Mark Her- 
ron il quale desidera essere 
mantenuto da lei perché affetto 
da sofferenze fìsiche e mentali 
e vittima di estrema crudeltà 
mentale. 


Partenza il 28 da Venezia 


Canteuropa : queste 
le sedi di tappa 


Gigliola Cinqucttì. Domenico Modugno. Rita 
Pavone, Bobby Solo. Dino. Little Tony e Michele, 
il complesso dei « Rokes ». Mariolino Barbens, 
Rita Monico. Edda Ollan e Mano Zelinotti fa¬ 
ranno parte del cast italiano dei cantanti che 
prenderanno parte alla prima edizione del Can- 
tagiro europeo, organizzato da Ezio Radaelli. 

Spronato dal successo della edizione italiana, 
il « patron » Radaelli — che ha tenuto ieri una 
conferenza stampa — ha ideato e messo a punto 
una versione tipo * M.E.C. » della popolare ma¬ 
nifestazione canora. La comitiva, formata da cir¬ 
ca cento persone, partirà da Venezia la sera 
del 28 agosto a bordo di un treno speciale for¬ 
mato da vetture letto, ristorante, salotto e sala 
rtampa con servizio di telescrivente e telefono 
e toccherà, giorno per giorno, alcune delle prin¬ 
cipali città europee e. più precisamente: 
Innsbruck. Monaco di Baviera, Zurigo, Gine¬ 
vra, Bruxelles. Amsterdam. Essen. Wolsburg. 
Ludwigshafen. Wiesbadcn, Montecarlo. Barcel- 
Iona e Nizza. 

Il via ufficiale al pruno « Cantaeuropa > sard 
dato il 27 agosto nel teatro « La Perla * del 
Casinò municipale di Venezia mentre lo spet¬ 
tacolo di chiusura si svolgerà ITI settembre in 
una città italiana non ancora stabilita. 

Gli spettacoli nelle città europee, che si svol¬ 
geranno in grandi impianti coperti in grado di 
accogliere una media di 20-30 mila persone, ta- 


Zoom senza grinta 

Avevamo scritto due setti¬ 
mane fa. dopo aver visto il 
primo numero di « Zoom », die 
nella rubrica si avvertiva la 
mancanza di una autentica 
« grinta ». di una maggiore ag¬ 
gressività. quale avrebbe do 
vuto essere suggerita proprio 
da quel titolo, « Zoom », che si 
riferisce alla brusca messa a 
fuoco di un particolare della 
realtà da parte dell'obiettivo di 
una macchina da presa. Ave¬ 
vamo sottolineato che. secondo 
noi, questo era un limite pe¬ 
ricoloso per una rubrica come 
quella diretta da Fintus e Bar¬ 
bato. Ebbene, ci sembra che il 
numero di ieri sera, il terzo, 
abbia confermato le nostre 
preoccupazioni • in * Zoom i co 
m inda già a circolare una 
certa una di stanchezza. Se 
risente perfino il ritmo stesso 
della trasmissione: nelle nitro 
dazioni dei vari argomenti, che 
appaiono faticose e cincischia 
te: nella costruzione stessa dei 
servizi; nelle interviste, clic 
in parecchi momenti sembrano 
girare oziosamente attorno al 
nocciolo delle questioni. E dire 
che la scelta dei temi continua 
ad essere compiuta con intelli 
genza e sensibilità: tutte le 
questioni trattate ieri sera — 
da quella dell'atteggiamento de 
gli ebrei dinanzi ai loro carne¬ 
fici nazisti, all'altra della situa 
zione dell'umorismo in Italia, 
all'ultima della crisi degli Enti 
lirici — erano azzeccate e sti 
molanti. Ma ecco, il difetto di 
« Zoom », secondo noi. è proprio 
questo: affronta temi scottan¬ 
ti. che sono in qualche modo 
presenti all'attenzione del pub 
blico: parte sovente ponendo 
interrogativi calzanti: ma poi 
si arena, non riesce a svilup 
pare le premesse. Intendiamo 
ci: non vogliamo affatto dire, 
con questo, che Hiatus. Barba 
to e i loro collaboratori dovrei> 
fiero offrirci risposte esaurien 
ti o addirittura « soluzioni » 
Tntt'altro: diciamo semplice 
mente che da loro ci aspette 
remmo che arrivassero rapida¬ 
mente al cuore delle questioni 
trattate e che su ogni argo 
mento accumulassero una ca¬ 
rica tale di dati, informazioni, 
opinioni, confronti, interroga 
tini da impressionare il tele- 
spettatore. da provocarlo alla 
riflessione. 

Prendiamo, ad esempio, il 
servizio sulla crisi del teatro 
lirico. Il brano filmato intro- 
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programmi 


TELEVISIONE T 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Viva le vacanze; o) li prode 
Ettorre 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, tic-tac, segnale orano, crona¬ 
che italiane, arcobaleno, previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 

21,00 IL LITIGIO tre atti di Charles VUdrac. con Salvo Ban¬ 
done, Ernesto Calandri. Gabriella Giacobbe, Regia di 
Claudio Fino 

22.45 QUINDICI MINUTI CON SANDIE SHAW 

23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE, segnale orario 
21,15 INTERMEZZO 

21,15 IN ALTO MARE, racconto sceneggiato presentato da 
Hitchcock 

22,05 PAGINE SCELTE DI PIETRO MASCAGNI 
23.00 CORSA TRIS DI TROTTO 


RADIO 


ranno articolati in due parti: la prima sara 
dedicata ad elementi locali e consisterà in un 
vero e proprio concorso per «voci nuove» del 
quale saranno giudici i cantanti italiani com¬ 
presi nel cast del Cantaeuropa ed i giornalisti 
al seguito. Nella seconda parte dello spettacolo 
si esibiranno i cantanti italiani. I migliori clas¬ 
sificati tra i cantanti locali — per quelli ita¬ 
liani non ci sono gare né classifiche — saranno 
invitati dall'organizzazione ad una finalissima che 
probabilmente, si svolgerà a Venezia. Come al 
Cantagiro, l’orchestra sarà diretta dal maestro 
Gigi Cichellero che si avvarrà anche della col¬ 
laborazione del «4+4» di Nora Orlandi: pre¬ 
sentatore degli spettacoli sarà Nuccio Costa che 
nelle varie città sedi di tappa sarà coadiuvato 
da un presentatore o da una presentatrice locale. 

Quali sono le finalità del « Cantaeuropa »? 
Ezio Radaelli ha detto ai giornalisti che, oltre 
a voler essere « una importante vetrina della 
canzone italiana all’estero ». la manifestazione 
si propone altre precise finalità. 

« Il Cantaeuropa — ha spiegato il " patron ” — 
vuole contribuire a rilanciare la canzone ita¬ 
liana ed i suoi interpreti: vuole giovare al tu¬ 
rismo del nostro paese offrendo agli stranieri 
un simpatico spunto per ricordarsi dell'Italia e 
vuole, soprattutto, portare qualcosa alle decine 
e decine di migliaia di lavoratori italiani al¬ 
l’estero ». 


NAZlUNALt 

Giornale radio: ore I, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Boi 
lettmo per i naviganti; 6,35: 
Corso di lingua spagnola, a cu 
ra di J. Granados; 7: Almanac¬ 
co - 'Musiche del mattino; 
8,30: Musiche da trattenimen¬ 
to; 8,45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie musi 
cali; 9,25: Vi parla un medico; 
9,35: Dartus Milhaud; 10,05: 
Canzoni, canzoni; 10,30: Duet 
ti e terzetti da opere: 11,15: 
Danze popolari di ogni paese; 
11,30: 1 grandi del jazz: Bunny 
Berigan- 11,45: Canzoni aita 
moda; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino 12,50: 

Zig-Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieta..; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Due 
voci e un microfono;13,5S-14: 
Giorno per domo; 15,15 Earl 
Hines al pianoforte: 15,30: Re 
lax a 45 gin; 15,45: Galleria 
del melodramma; 16,30: Progr 
per i ragazzi. Il re che venne 
da lontano: 17,25: Tom Jones: 
17,55: Canta Arturo Testa: 
18,15: Musiche di compositori 
italiani; 18,45: B premio Cam 
piello; 19: L'inventario delle 
curiosità: 19,25: Sui nostn 
mercati; 19,30: Motivi tn gio 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,25: Gb amici al 
caffè: 21: Concerto sinfonico 
diretto da Ferruccio Scaglia: 
22,35: Musica nplla sera 

SECONDO 

Giornale radio; ore 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30. 12,15, 13,30, 

14.30, 15,30, 16,38, 17,30. 18,30. 


19,30, 20,30, 22,30; 6,33: Diver¬ 
timento musicale; 7,33; Musi¬ 
che del mattino; 8,25: Buon 
viaggio; 8,30: Concertino; 9,35: 
Le nuove canzoni italiane. 10: 
Ottorino Respighi; 10,25: Gaz¬ 
zettino dell’appetito; 10,35: Ij 
giornale del varietà; 11,15: Ve 
Irma di un disco per l'estate; 
11,35: Buonumore in musica; 
11,50: Un motivo con dedica; 
11,55: U brillante; 12: Colonna 
sonora; 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Per gli amici del disco: 
15: Momento musicale- 15,15: 
Per la vostra discoteca; 15,35: 
Napoli cosi com’è; 16: Rap 
sodia; 16,35: Tre minuti per 
te; 16,38: Per voi giovani; 
17,25: Buon viaggio; 17,35: Per 
voi giovani; 18,15: Non tutto 
ma di tutto: 18,25: Sui nostn 
mercati; 18,35: Per sola orche 
stra: 18,50: 1 vostri preferiti: 
19,23: Zig Zag; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Stelle, mare e sol 
leone: 21: New York '66; 21,40: 
Musica da ballo; 22,40-23,10: 
Benvenuto in Italia 

TERZO 

11,30: Franz Joseph Haydn; 
19: La Rassegna; 19,15: Coo- 
certo di ogni sera. Panorama 
delle idee;20,50: Rivista delle 
riviste; 21: 0 Giornale del 

Terzo: 21,20: Aaroo Copland. 
Olivier Messiaen, Bemamin 
Britten; 22: Gian Francesco 
Mahpiero. Josef TaJ. Raymond 
Baervoets; 22,45: Perchè lei 
non volle. Commedia di Geor¬ 
ge Bernard Sbaw. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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Schermi e ribalte 


dattilo sottolineava il ridicolo 
di certe situazioni che il tea¬ 
tro lirico mette in scena: ma 
questo non era l'argomento del 
servizio, e, quindi, Tinlrodu- 
zione era casuale, fuorviatile. 
Poi abbiamo ascoltato alcune 
opinioni, dalle quali abbiamo 
vagamente dedotto che la li¬ 
rica è « fifa », che yli spet- 
tatori sono in aumento, che per¬ 
fino i giovani amano questo 
genere di teatro (nemmeno un 
dato, però, nemmeno una in¬ 
formazione precisa). E poi? 
Bossi Lemeni ha concluso con 
alcune incerte dichiarazioni, 
accennando alla difficile vita 
dei teatri di provincia, alla ca¬ 
renza di scuola. Ma proprio da 
questo bisognava cominciare! 
Bisognava, ad esempio, anda¬ 
re a vedere perché il Teatro 
comunale di Firenze è stato 
costretto a interrompere fan 
te volte la sua stagione, per¬ 
ché gli orchestrali sono scesi 
in sciopero, perchè i critici 
hanno polemizzato, e così via. 

Prendiamo il servizio siiHTt- 
morismo. Perché in Italia l'u¬ 
morismo langue? Il confuso ser¬ 
vizio di Cavallina non ci ha 
detto quasi nulla. La panora¬ 
mica sili disegni esposti a Bor- 
digliera è stata distratta, ca¬ 
suale: non sarebbe stato più 
utile costruirla in chiave di 
confronto tra le espressioni 11 - 
moristiche nei vari Paesi, in 
modo da trarne alcune rifles¬ 
sioni di costume? La stessa con¬ 
versazione con Vigili ha me¬ 
nato il con per l'aia: si è toc¬ 
cato il problema della libertà 
in Italia (« libertà, diciamo co¬ 
sì », ha mormorato Vigili) e del 
conformismo, ma su questo, 
che era il centro del proble¬ 
ma. non si è insistito. 

Solo il primo servizio, quel¬ 
lo sul libro di Steiner, Tre- 
blinka. ha avuto un suo nerbo 
( ma anche in questo caso la 
introduzione era sovrabbon¬ 
dante). ha preso il toro per le 
corna e nella conversazione 
col rabbino e con Tarizzo ci 
ita posto dinanzi a problemi 
molto interessanti, con un rea¬ 
le impegno, indurendoci a ri¬ 
vedere tanti Inogfii comuni 
ormai generalmente accredi¬ 
tati. Ma un servizio non fa... 
primavera. 

Comunque, può anche darsi 
che H numero di ieri abbia 
rappresentato solo un mo¬ 
mento di stanchezza. Lo spe¬ 
riamo. davvero. 


« Traviata » e 
« Butterfly » 
a Caracolla 

Sabato, alle 21, leplica di 
«Traviata» di Giuseppe Verdi 
dappr. n 22), diretta dal mue- 
slio Bruno Hat Inietti e interpie- 
tuta da Vii gitila Zeani (prota¬ 
gonista). Luciano Favai otti e 
Attilio D’Orazi. Domenica, alle 
ore 21. replica di «Madama 
Butterlly » di G Puccini, diret¬ 
ta dal maestro Napoleone An- 
novazzi e interpretata da Pina 
Malgarmi, Bino Corsi. Giorgio 
Meiighl e Walt» r Monachesi. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi alle 21..10 per la sta¬ 
gione estiva dei concetti dcl- 
l'Aceadi lina di S Cecilia con- 
ceito (Inetto ila Constatimi 
iliev Musiche di • Salvinoci, 
Brnluns, Beethoven 

TEATRI 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo - Te 

lefono tifili?,")(ìl 

Alle 21..10 -.pettucolo classico 
• Tulio bene <iuel che Unisce 
bene » di Shakespeare con F. 
Aloisi, M.L Bavastro. M. Bo¬ 
om! Olas. F Cernili. G Dona¬ 
to. A Lelio. A Maravia. C. 
Sacchl. F Sanlelti Regia S. 
Ammirata Olirne repliche. 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17 C la D'On- 
gha-Pallin in « lto'>e per la 
zitella » commedia brillante ili 
D atti di Giuseppe TofTanollo. 
Piez.zi fanalini! 

FOLK STUDIO 

Riposo 

FORO ROMANO 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 

Dal 10-8 alle 21.30 Istituto Na¬ 
zionale Dramma Antico con: 
» I Mcnccml » di Plauto (trad 
Paratore) con A. Foà. L. Pa¬ 
liovani. R Giovampietro. M 
Ferrari. F. Sabnni, I. Holzer, 
E Montini. Regia di A. Di 
Leo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21.13 XII Estate Romana 
di Prosa di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei e 
Enzo Libelli con «Ah, che 
trappola ». Successo comicissi¬ 
mo di Franco da Roma Regia 
C- Durnnte. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica, dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ni personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELL1 (Tel. 731306) 

I fratelli di .Irss II bandito, con 
W. Morris Dlt + e rivista Lola 
Greci-De Vico 

VOLTURNO (Via Volturno) 
I/artigllo insanguinato, con M. 
Horne A 4 - e rivista Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel- 352.153) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo Oriente (prima) 
AMERICA (Tel. 508.168) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo Orienti- (puma) 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Chiusura estiva 

APPIO (Tel. 779.638) 

II sorpasso, con V. Gassman 

(VM 11) SA 44 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Colpo grosso a Parigi, con J.C. 
Brialy SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Marie chanial, con M. Laforet 

SA 4 

ASTOR (Tel. 6,220.409) 

Oracela il vampiro, con Peter 
Cushing G 4 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Furto alla banca d'Inghilterra, 
con A Ray G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

So che mi iircideral. con Joan 
Crawford G 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il grande impostore, con Tony 
Curtis SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

L armala Urancalronr. eoo V 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Tecnica di un omicidio, con 

K. Weber G 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

90 notti In giro prr il mondo 
(VM 18) UO 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
A proposito di tutte queste... 
signore, di I. Bcrgman 

SA 444 

COLA D! RIENZO (Tel. 350 584) 

Barconii a due piazze, con S 
Ko«cina (VM 18) SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Il delitto di Anna Sandoval 
con F. Robei G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Vagone lello per assassini, con 
Y. Montand G 44 

EDEN (Tel. 380 188) 

Soldati a cavallo, con William 
Holden A 44 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

La dolce vita del soldato Joe 
EURCINE (Piazza Italia 6) Eur 
(Tel. 5 910 986* 

Onlbaba. con N. Otawa 

(VM IS DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

A zonzo per Mosca, con N. 
Mikhailov SA 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Agente segreto 777 Invito ad 
uccidere 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Jellovv Roll Rojce. con S 
Me Ialine DR 4 

GALLERIA (Tel. 673 26D 
Breve chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582 848) 

38> Parallelo missione compiu¬ 
ta. cor. E Flvnn DR 4 

GIARDINO (Tèi. 834 946) 

Il caro estinto, con R. Steigcr 
(VM 16) S \ 4444 
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• La ligia etra appaiono aa- • 
0 canto al UtoU dal film m 
m corrispondono alla aa- _ 

• guenta classificarioiia par * 

• ganarli # 

• A = Arvantoroao • 

• C = Comica • 

• DA m Dlaogna animata • 

• DO a Documentarlo • 

• DR a Drammatica • 

• O a Giallo • 

• Ma Musicalo • 

• 8 a Bentlmenlala • 

• >A a Satirico • 

• •Ma Storico-mitologica • 

• li nostro giudizio ani fUm J 
V Tiene espresso nel modo • 

• seguente: • 

• 44444 — accetlonala • 

• 4444 » ottimo • 

• 444 = Imo no • 

• 44 = discreto • 

• 4 a mediocre • 

• V M il = vietato al mi- • 

0 oorl di 16 anni 0 

....: 

IMPERIAMENE n. 1 (686 74,5) 
Alrtca addio iVM »-* » lui 4 
IMPERIALCINE n. 2 <686 745) 

Signore e «Ignori, con V Lial 
(VM 18) SA a a 
ITALIA (Tel 846 030) 

I gaiigslcrs, con B Laneaster 

1 IU 4444 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Mark Dolici»! agente 7. 7, con 
L .Iillm- A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Breve chnonir» .stiva 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Agente .IS I mussano al .sole, 
con G. Ardis.snu A 4 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6 050.126) 
lo la conoscevo bene, con S 
Ramiteli! Dlt 44 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
LI 'ligre (prunai 
MIGNON (Tel. 869 493) 

La vergine nuda, con A Janny 

Dlt 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
'Ire colpi di Winchester per 
■tingo 

MODERNO SALETTA (460.285) 

-lerrv Land earciaiore di spie 

A 4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel 730 721) 

Agente Jo Walker operazione 
Usi renio Oriente (prima) 
NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
Cinque dollari per Rlngo 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Tre colpi ili Winchester per 
Kingii 

PARIOLI (Tel. 874 951) 

La grande guerra, con A. Sortii 

DII 444 

PARIS (Tel. 754 368) 

Giuoco mortale (pi ima) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I solili Ignoti, con V. Gassman 

<’ 444 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
I due fuorilegge 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Quo vaclis?. con R. Taylor 

SM 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale ili Frank Capra: An¬ 
geli con la pistola, con G. Ford 

8 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Breve chiusura »«»ilva 

REALE (Tel 580.234) 

Cimine dollari per Ring» 
(prima) 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

Giiim-n mortale (prima) 

RIVOLI (Tel. 460 88.3) 

I proibiti amori ili Tokio, con 
Y. Watamebe (VM 18) 

ROXY (Tel. 870.504) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Tempo di vivere, con J. Gabin 

Dlt 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema «l'essai’ Il posto delle 
fragole, di I Bcrgman 

OH 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Operazione ire galli gialli, con 
T Kendall A 44 

STADIUM (Tel. 39.3 280) 

Merletto «II mezzanotte, con P 
Dav G 44 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Selle monaei d'oro (prima) 
TREVI (Tel. 689.619) 

Ontbaba con N Otawa 

(VM 18 ) DR 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8 380 00.3) 

Breve rhi»i«ura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Chti)‘ , ora estiva 
VITTORIA 
Chiuso per restaura 

Secondo visi >r.i 

AFRICA : l.a ragazza di Saint 
Tropez, con G. Grad SA 44 
AIRONE: Sheriock Holmes not¬ 
ti clI terrore, con J. Neville 

(VM 18) G 44 
ALASKA: Rapina del secolo, 

con T. Curtis G 4 

ALIIA: Ralles ladro gentiluomo 

6 44 

ALCYONE: Quo vadis? con R- 
T .11 lor SM 4 

ALCE: Dalla terrazza, > on P 
Newman S 44 

AI,FIERI: Operazione Ire gatti 
gialli, con T. Kemlall A 4 
AMI! \SCIATORI: Il ranch de¬ 
gli spieiati, con R. Horne A 4 
AN1F.NE: I -I di Chicago, con 
F Smatra M 4 

AQl'H.X: I peccatori di Petlon, 
con L Tnrner (VM 16) DR 4 
ARALDO: I mostri, con Ga=- 
sman-Tognazzi SA 44 

ARGO: Armala delle helse 
ARIEL: la \endella dei gang- 
slrrs. con D. Robcnson 

(VM J 6 ( G 4 
ATLANTIC: I gangsters, con B. 

LaneaMer DR 4444 

AI'Gl'STl'S: Sfida a Glory Cl|\ 
con S. Barker A 4 

AUREO: la dose la terra scolla 
con G. Cooper A 4 

AUSONIA: 317^ battaglione d'as¬ 
salto. con J Pernii DR 4 
AVANA: l.a capanna dello zio 
Tom. ron .T. Knzmiller DR 4 
AA'ORIO: Petrolio rosso A 4 
BF.I.SITO: Paperino e compagni 
nel Far West DA 44 

BOITO: Massacro a Panthom- 
UHI. con R. Fuller A 4 
BRASI!,: Franila principe delle 
tenebre (VM 18) G 4 

BRISTOL: Allarme in 5 banche 
ron C Rich A 4 

BROADWAY: II grande impo¬ 
store. con T. Curtis S\ 44 
CALIFORNIA: f 7 magnine! 
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Jerrv. con J. Lewis C 44 
CASTELLO: Adios Gringo, con 
G Gemma A 4 

ONESTAR: Furto alla Banca di 
Inghilterra, con A. Ray G 44 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Uoringo. con Tom 
Tr.von A 44 

CORALLO : Brigata invisibile. 

con K. Scott DR 4 

CRISTALLO: Amore alla *tre- 
dese 

DELLE TEltRXZZE: Tempeste 
su Cesimi 

DEL VASCELLO: Missione se¬ 
gretissima. con E. Costumine 

DR 4 

DIAMANTE: La rapina del se¬ 
colo. con T. Curtis G 4 
DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Aquile tonami 

DR 4 

ESPERIA : Operazione grande 
fiamma 

ESPERO: Operazione Goldman, 
con A. Dawson A 4 

FOGLIANO: Aiuto! I Beatles 

C 4* 

GIULIO CES MIE: llaleari »»pe- 
ra/iinie «no. con J Sctnus 

S\ 4 

IIMILEM: Riposo 
IIOI.IAWOOO: Sheriock Holmes 
noni di terrore, con J Ne- 
\ ilio (VM 18) G 4 4 

IMPERO: Il corsaro dell'isola 
sorde, con B Laneaster 

SA 4 + + 

IMll’NO: La grande guerra, con 
A Soidl Bit 444 

JOLLY: I tallii (VM 18 ) HO 4 
JONIO : Agente segreto Jrrr.v 
Colimi opcia/lmic uragano, 
con G Nallei G 4 

LA FENICE: Prigioniere dcll'lso 
la ilei Diavolo, con G Maidi¬ 
smi (VM li) A 4 

LEHI.ON: Il pugno proibito dt'l- 
f .igeino Warner, i-on K Co¬ 
stammo SA 44 

NEVAI» V: La legge del piu fmt» 
con G Foni \ 4 

NI\G\H\: Erasmo il lentiggi¬ 
noso, enti J Stewart S V 4 
NUOVO: Non sono iiu'assassina. 

con I) Calici G 4 

PAI. \ZZO: Sheriock Boline» 
notti di Ieri ore. con J. Neville 
(VM 18» G 44 
PAI.LABIUM : L'uomo ili ferro, 
con R Hudson Bit 4 

PI. \NET \IIIO: Chiusura estiva 
PIIENESTE: li itiagttillcn irlan¬ 
dese. con R. Tat lor OR 44 
PRINCIPE : \gcntc ll.A.II.M.« 

con M. Ricbm.m A 4 

Iti VETO: Il pelo nel mondo 

(VM 18) 1)0 4 

RUBINO: Chiusura estiva 
S W'OIA: Chiusura estiva 
SPLENDI!»: Prigioniere del¬ 

l’Isola ilei Biaxolo, con G. Ma¬ 
dison (VM IH A 4 

sui.T\NO: Marines alfassalto, 

(Oli .1 W.IMK- Bit 4 

TIRRENO: I ladri, con J. Collins 

(> 4 

TRIANON: Curila per un pisto¬ 
lero. con J. Davis A 4 

TUSCOLO: Scappamento aperto 
con .1 F Behnondo A 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VER1IANO: Thrilling, con A. 
Sordi SA 4 

Terze visioni 

A CIMA: La paniera rosa, con 

D. Niven SA 44 

ABRIACINE : Coriolano eroe 
senza patria 

APOLLO: I.e avventure di Sca- 
ranioiielie 

A UR OR A: Kxodtis, con F. New- 

man OR 44 

COLOSSEO: Saniinv va al *ud 
BEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Tar/an il ma¬ 
gnifico, con G. Scoli A 4 
DELLE RONDINI: La guerra 
del bottoni SA 444 

BORIA: l.a donna C una cosa 
meravigliosa, con S. Milo 

(VM H) SA 4 
ELDORADO: Un dollaro di fuo¬ 
co. con A. F.irley A 4 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Le pistole non discutono 
con R. Camcron A 4 

LA STORTA : GII Invincibili. 

con G. Cooper A 4 

ODEON: Le folli notti del dottor 
Jerr.sl, con J Lewis C 44 
OLYMPIA: Olimpiadi di Tokio 
DO 444 

ORIENTE: La notte del delitto, 
con R. chamherlain DR 44 
PERI,A: Carabina Mikr 
PLATINO: Squadriglia di eroi. 

con J. Wa\ne A 4 

PRIMA PORTA: China estiva 
REGILLA: La tomba insangui¬ 
nata. con M Leipniz G 4 
RENO: New York press opera¬ 
zione dollari, con R Kgnn G 4 
ROMA: Gli ussari del Bengala 
SALA UMBERTO: Un'idea per 
un delitto, con J Buntcr G 4 


ARENE 


A CIMA: l.a pantera rosa, con 
D. Niven SA 44 

AURORA: Exoihis. con F. New- 
mnn UR 44 

C YSTEI.I.O: Adios Gringo, con 
G Gemma A 4 

COLUMBUS: Il grande sperone 
con J. Wa\ ne A 4 

CORALLO: Brigata Invisibile. 

ton K. Scott DR 4 

DELLE PALME: Controspionag¬ 
gio. con C. Gobio DR 4 

ESEDRA MODERNO: Tre colpi 
di Winchester per Ringo 
FELIX: Uno sparo nel buio. 

con P. Sellers SA 44 

LUCClOLX: Questo pazzo pazzo 
mondo della canzone 
MEXICO: fili ostaggi, con R. 

Millanti I)K 4 

NEVAI) \: La legge del pin for¬ 
te. con G. Ford A 4 

NUOVO: Non sono un’assas.sina. 

con D Carrcl G 4 

ORIONE: l.a schiava di Roma. 

con R. Podestà SM 4 

PAR \UISO: Aiuto! con i Bea¬ 
tles c 44 

REGILLA: l.a tomba insangui¬ 
nala. con M. Leipniz G 4 

S BASILIO: Il mattatore, con 
V. Gassman G 4 

TARANTO: Topkapi. con Peter 
Ustinov G 44 

TUSCOLANA: Durilo Infernale, 
con R Camcron A 4 

Sale parrocchiali 

nF.LLARMINO: Ore rubate, con 
S Hayuard S 4 

COLUMBUS: Il grande sperone. 

con J Wayne A 4 

ORIONE: La schiava di Roma, 
cor. R Podestà SM 4 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle c sole » disfunzioni • de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuati). Visite prematrimo¬ 
niali Dott. P. MONACO, Roma 
Via Viminate, 33 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala atnlstra. plano se¬ 
condo. tot. 4. Orario 9-12. ìd-ia 
escluso il sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi Fuori orarla, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi si riceve solo per at^ 
puntamento. Tel. 471.110 (Aug. 
Cora Roma 16019 del 25 ott^ 
bre 1950) 


Medica spadellata dennatelega 

DOTTO* jiBaa a ■■ 


DAVID STROM 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) dalla 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cara della complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varicosa 




n.«,7'3 




DISFUNZIONI •USUALI 

VIA COU DI Mino s. 152 

Tei. INNI . Ora *-M; festivi S-ls 
(Aut M. San. n. 779/2231» 

dai » ■aggio 1K9) 
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Che lezione trarre dai risultati della sessione 
estiva degli esami di maturità e di abilitazione? 


Il vero «esaminando > 
è l’istituto scolastico 


Raccolti in volume i dati di un'inchiesta 
relativa al comportamento sessuale 
dei giovani condotta da Claudio Risé 
fra 1.200 studenti liceali e universitari 

Domande e risposte 
finirono in tribunale 


Lo scandalo della stampa benpensante - La crisi 
della famiglia e le modificazioni del costume - Il 
peso dell'industria pubblicitaria - La pratica dei 
rapporti incompleti * Cosa ne pensa lo psichiatra 

L'anno scorso Claudio Risé diffuse tra 1200 studenti liceali ed 
universitari del nord un Questionario contenente varie domande sul 
comportamento sessuale, formulate « senza ricorrere al giuoco sot¬ 
tile delle frasi a doppio senso e ad usi di sapienti eufemismi » e. 
Come ossea ò un giudice non sospetto come il sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano, valendosi di termini « rigorosamente 
tecnici, sema superflui compiacimenti ». Ciò non impedì che la cosa 
finisse davanti alla sede ritenuta dalle nostre autorità la più adat¬ 
ta a discutere Questi argomenti, il tribunale, in seguito ad una fu¬ 
ribonda campagna della stampa benpensante. Corriere della Sera 
in testa, orripilata dall'insidia al pudore della gioventù e alla se¬ 
renità delle famiglie. Certo, si poteva anche discutere se non fosse 
stata troppo ardita l'iniziativa dj diffondere il questionario in modo 
massiccio (si sarebbe dovuto però tener conto, in tal caso, della 
accoglienza dei giovani, priva di reazioni emozionali rimarchevoli), 
ina non era quello che in fondo spaventava i * moralisti ». come 
s'è ben visto quando gli stessi sono insorti contro la Zanzara, i cui 
redattori si erano limitati ad intervistare un gruppetto di ragazze: 
era la violazione del tabù sessuale e della tradizione basata, come 
ricorda Risé. sull'equazione tra sesso c vizio e sull'assenza di una 
opera educativa serena ed onesta. 

Il peso dei « tabù » 

Ora i risultati dell'inchiesta escono in volume (C. Risé Rapporto 
Olii comportamento sessuale dei giovani in Italia, Milana. Sugar. 
1966. 306 pagg. I. 1600) inquadrati in un ampio discorso psico socio¬ 
logico, nei quale l'autore insiste sulla crisi di quella tradizione e il 
conseguente aggravarsi d'una crisi della sessualità che già esi¬ 
steva. Le trasformazioni sociali degli ultimi anni hanno influito 
sulla struttura della famìglia, anche attraverso la parziale eman¬ 
cipazione della donna nel lavoro, il costume si é modificato e viene 
modificandosi: ai vecchi princìpi in tema di sessualità se ne ven¬ 
gono giustapponendo altri, più o meno consapevolmente accolti. 
Basti pensare agli effetti prodotti da una pubblicità martellante, 
basata su riddami erotici, a cui una vera e propria industria sot¬ 
topone i giovani e i giovanissimi (non mancano neppure le figurine 
di James Bond per i ragazzetti delle elementari): sono all'opera i 
marchands de sex che facendo leva sul sesso e la violenza rastrel¬ 
lano miliardi dalle tasche degli adolescenti. 

Ha scritto un antropologo, citato dal Risé. che la famiglia ita¬ 
liana c dominata dal padre ma centrata sulla madre (donde il 
patriarcato da una parte e. dall'altrn. il « mammismo» di cui certe 
canzonette e iniziative retorico commerciali come la « festa della 
mamma» sono alcune fra le tante manifestazioni). La famiglia 
ridia società hornhesc Ita sempre cercato, con un'accurata divisio¬ 
ne dei compiti fra il padre e la madre, di mantenere il controlla 
sulla sessualità dei figli accampando nobili motivi ma in realtà 
per impedire che il maschio < si metta nei pasticci » o si leghi sen¬ 
timentalmente (per il resto, e si diverta » pure: tanto la sola donna 
casta è la mamma) e per ottenere che la femmina, concedendo Io 
stretto necessario, possa giungere ad un matrimonio economica¬ 
mente e socialmente vantaggioso. 

Nel nostro paese cattolico al 99%, per censimento, la famiglia 
dorrebbe curare con un impegno rigoroso la perfetta castità dei 
figli. Che non è affatto così è dimostrato dalla pratica sempre dif¬ 
fusa dei rapporti sessuali incompleti, il pettini*, che dall'inchiesta 
risulta praticato dal 72°o dei ragazzi e dal 69% delle ragazze fra i 
16 e i 18 anni, e rispettivamente dal 90 e dall'S9 r c fra i 19 e j 24 
Ma i rapporti sessuali incompleti, per quanto in molti casi dannosi 
psicologicamente, lasciano intatta la verginità femminile — quel¬ 
la maschile, si sa. non è mai stata tenuta aran che in conio —- 
che è un elemento importante del patrimonio familiare e rende 
possibile la * massìmalizzazionc dei profitti » economici ricarabili 
dalla sessualità (com'è noto un padre esemplare è riuscito recen¬ 
temente a tradurre questa difesa della rerainilà in termini mone¬ 
tari. assicurando quella della figlia, in procinto di emigrare, per 
un milione). L'altro motiro che induce a scealicre i rapporti incom¬ 
pleti è Ir. paima della araridanza. e sta aui una delle cause di 
fondo della lotta accinta contro ogni forma di propaganda antì- 
eoncezionalc. 

L’amore « avvelenato » 

f rapporti compirti, quando esistono, sono c avvelenati > da 
Quella paura, dal peso della condanna sociale e dall'immaturità 
emotiva che viene spesso constatata (un altro fatto risulta molto 
chiaramente dall'indagine di L ; efa Harrisnn pubblicata ne! volume 
L'iniziazione. Rizzoli. t%6: la freddezza affettiva che caratterizza 
molte esperienze erotiche, complete o incomplete, fine a se stesse, 
frutta di una « emancipazione » frettolosa c incompleta). Secondo 
l'inchiesta di Rise. Questi rapporti sono praticati dal 4% dei ra¬ 
gazzi a 16 anni. dall'S'e a 17. dal 4S% a 1$. dal 73°o fra t 19 e i 
24: per le ragazze le pcnccntuali sono dell’1% a 16 anni. 4% a 17. 
15% a 18. 60'è fra i 19 c i 24'. Ecco che cosa ne dice il prof Do¬ 
vati. ncuropsichiatra: < Son sono mai delle cose complete: è tutto 
un rifugiarsi della mano nella mano, un'incapacità a comunicare e 
a far propria la persona dell'alira, un'angoscia profonda di avere 
un vero rapporto eterosessuale. In realtà sono ancora delle avven¬ 
ture vissute sul piano esibizionistico, c se per caso sfociano in un 
matrimonio, sono dei matrimoni fondati su una grossa, sostanziale 
immaturità sessuale ». 

Un'altra conseguenza della crisi familiare è il deterioramento 
della figura del padre, con cui riesce sempre più difficile al giocane 
d'identificarsi. fT Questa, secondo la psicanalisi, una delle cause 
della omosessualità maschile, per la quale, come nota Risé. non 
si mette in atto nessuna profilassi e nessuna cura. Ed è gravissimo 
che il 15% degli intervistati ammetta i T aver provato desideri omoses¬ 
suali, il ifl% d’aver avuto rapporti con persone del proprio sesso. 
I'U% runa c l’altra cosa. 

Certo non è il caso di mettersi all’opera per restituire al scapo 
famìglia » tutta la sua posizione autoritaria, ma di lottare per la 
soluzione della crisi della famiglia e di tutti i problemi dello ses¬ 
sualità giovanile, che sarebbe ipocrisia ignorare. Ma che altro è 
Q costume che si vuol continuare ad imporre, se non un monu¬ 
mento all’ipocrisia? 

g. b. 


I dati nelle grandi città - Una prova che non può rispondere alle 
esigenze di una società in profonda trasformazione - Il con* 
cetto di « maturità » e il problema della sessione autunnale 


Se negli esami di licenza me¬ 
dia si sono riscontrate que¬ 
st’anno, un po’ dappertutto, al¬ 
cune novità, com’è stato con¬ 
cordemente riferito, lo stesso 
non si può dite degli esami di 
maturità e abilitazione. L’esa¬ 
me di Stato deve accertare la 
maturità (nei licei) o la capa¬ 
cità professionale insieme con 
il grado di cultura (negli isti¬ 
tuti tecnici e magistrali): un 
giudizio difficile, impegnativo, 
e un giudizio unitario, che non 
si può spezzettare in una serie 
di valutazioni riferite ad una 
gamma di discipline che ab¬ 
bracciano tutto Io scibile. Nei 
decenni che sono trascorsi dal 
l’introduzione dell'esame di Sta¬ 
to. sono avvenute trasforma¬ 
zioni di portata storica nella 
struttura della società, nel re¬ 
gime politico, nella situazione 
culturale, nelle scienze dell’edu¬ 
cazione. I giovani pensano, ra. 
gionano e agiscono in modo 
nuovo, i loro interessi si sono 
ampliati, la loro maturità, se 
c’è. si sostanzia di elementi 
vari, complessi. Ma l’esame è 
sempre Io stesso: con Cui come 
con Gentile, il criterio di giudi- 
zio dev'essere espresso in una 
serie di voti dallo zero al dieci 
e, fatto assolutamente inspie¬ 
gabile con una logica che non 
sia quella del ministero della 
P.I., può accadere che la matu¬ 
rità o l’« abilità » e la cultura 
non siano ancora emerse in tut¬ 
ta chiarezza alla fine di luglio, 
ma possano trasparire a metà 
settembre. Si veda infatti la si¬ 
tuazione, come appare dai pri¬ 
mi dati relativi agli esami in 
alcune scuole di una grande cit¬ 
tà — Genova, ma quelli delle 
altre, per esempio Milano e Ro¬ 
ma, non sono molto diversi — 
specialmente dalla percentuale 
promossi, respinti, rimandati. 

In due licei classici genovesi, 
su 396 candidati, i promossi so¬ 
no stati 172 (45%), i respinti 70 
(17%) e i rimandati 154 (38%), 
di cui una sessantina in tre ma. 
terie. In due licei scientifici, su 
440 esaminati. 162 « maturi * 
(37%). 29 « immaturi » (7%) 
e 249 (56%) da maturare al cal¬ 
do agosto e al cadere delle pri¬ 
me foglie (90 con tre materie). 
Nel liceo linguistico femminile, 
su 125 alunne 54 promosse (44. 
per cento). 16 bocciate (12%) 
e 55 rimandate (44%). di cui 22 
con tre o più materia. All’isti¬ 
tuto magistrale, su 277. 65 abili¬ 
tati (23%). 63 respinti (23%) 
e 149 da rivedere (54%). di cui 
una sessantina in tre materie. 
In due istituti tecnici commer¬ 
ciali. risultati contraddittori: in 
uno. infatti, nessun bocciato: 
46 promossi e 22 rimandati: nel¬ 
l’altro abbiamo la normale tri- 
partizione: 116 promossi (51%). 
34 respinti (15%). e 76 riman¬ 
dati (34%). Infine su 207 can¬ 
didati di un istituto. 53 (25%) 
sono stati dichiarati idonei alla 
professione del geometra, 52 
non idonei. 102 (50%) dovranno 
ripresentarsi alla commissione. 

Se poi si considerano analiti¬ 
camente le discipline in cui le 
insufficienze sono più frequenti, 
a parte i due candidati alla ma- 
turità classica che hanno sei 
settimane di tempo per rime¬ 
diare all’insufficienza in gin¬ 
nastica. oltre che in filosofia, 
matematica e fisica l’uno, e 
l'altro in italiano e latino, che 
rischia di chiuder loro in faccia 
le porte dell'università, travia 
mo una quarantina di riman¬ 
dati in latino, altrettanti in ita¬ 
liano e un po’ di più in greco. 
Una quarantina non hanno su 
perato le prove d’italiano alla 
maturità scientifica, una venti 
na in latino, quasi la metà in 
matematica, una quarantina in 
lingua straniera, un paio in 
disegno. Una ventina poi di ra¬ 
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nelle lingue moderne, dovranno 
occuparsi un altro po’ di lati¬ 
no prima di ricevere l’attesta¬ 
zione della loro idoneità a com¬ 
merciare con gli idiomi stra¬ 
nieri. Alle magistrali, una qua 
rantina di rimandati in latino, 
e altrettanti in italiano: più il 
disegno, la musica e l’cducazio 
ne fisica. 

Come sia possibile « ripara¬ 
re ». per fare qualche esempio, 
in italiano, filosofia e fisica: ita¬ 
liano, greco e matematica: ita. 
liano. latino e greco; italiano, 
filosofia e matematica; italiano, 
lìngua straniera e storia; lin¬ 
gua. matematica e scienze; ita¬ 
liano. inglese, storia e filosofia; 
italiano, latino e francese: sto 
ria, filosofia, spagnolo e fisica 
e via dicendo si spiega, oltre 
che con la logica del ministero, 
con la logica del nozionismo che 
continua ad imperversare. 
Prendiamo il rimandato in la¬ 
tino del liceo classico: sono 
otto anni che lo studia (ed ha 
superato due esami e sei scru¬ 
tini almeno). O sa il latino o 
non lo sa. Invece non Io sa 
ora. ma si suppone che fra un 
mese e mezzo possa aver supe¬ 
rato tutte le lacune; in realtà 
non ne saprà né più né meno 
che a luglio, ma può darsi che 
abbia imparato meglio le noti¬ 
zie di cui è pieno il suo manua¬ 
le di storia letteraria e ciò, au¬ 
guriamoglielo, gli varrà la prò 
mozione. E così dicasi per la 
rimandata, poniamo, in ingle¬ 
se. tedesco e spagnolo del li¬ 
ceo linguistico. Trascorrerà 
quindici giorni in Spagna, quin¬ 
dici in Germania e quindici in 
Gran Bretagna a risciacquare 
i panni nei fiumi di quelle con¬ 
trade? O semplicemente ripas- 
sera le grammatiche? Augu¬ 
ri anche a lei. L'italiano 
poi. sono almeno quindici anni 
che quelle decine di rimandati 
Io parlano, tredici anni che lo 
scrivono e Io leggono; sono 
maturi o non lo sono? La sen¬ 
tenza a settembre. 

Per quanto riguarda Roma e 
Milano si può dire, forse, che 
le differenze riguardano spe¬ 
cialmente la ripartizione per¬ 
centuale fra promossi e boc¬ 
ciati e dimostrano una maggio- 
re benevolenza degli esamina¬ 
tori. ma si tratta di dati an 
cora incompleti e suscettibili 
di correzioni. A Milano, comun¬ 
que secondo le cifre a nostra 
disposizione, relative a taluni 
licei classici e scientifici (Ber- 
chet, Manzoni. Beccaria. Vol- 


sembra essere alquanto infe 
riore al cinquanta per cento. 
Relativamente bassa è la per¬ 
centuale dei respinti. Il che si 
gnifiea in sostanza che anche 
qui. come dappertutto, centi¬ 
naia di giovani dovranno com- 
piere in queste settimane l'im¬ 
presa titanica di « maturare ». 

Certo, le considerazioni fi- 
nora fatte sul senso e la diffi¬ 
coltà di questa impresa sono 
scontate. Basta leggere qualun¬ 
que quotidiano o periodico de¬ 
gli ultimi anni e vi troveremo 
questi stessi discorsi. Non si 
può d'altronde pretendere che 
il cronista scopra le novità do. 
ve non sono. Ciò che si può ra¬ 
gionevolmente pretendere, ma 
in contrasto con quelle logiche 
di cui si parlava, è che si ri¬ 
vedano i criteri d’esame e in 
primo luogo che si abolisca la 
sessione autunnale. Vecchia ri- 
chiesta anche questa, ma an- 
ch’essa elusa regolarmente. Ma 
anche quando si provvedesse a 
questa modifica, resterebbero 
questioni più vaste da risolve¬ 
re nel senso di una riforma or¬ 
ganica e democratica della 
scuola secondaria superiore. 
Sono i problemi della garanzia 
che la scuola deve dare di sa¬ 
pere giudicare i suoi alunni, 
e quelli altrettanto urgenti del¬ 
la riqualificazione culturale di 
di tutta la scuola, della sua ca¬ 
pacità di aprire i giovani alla 
considerazione della realtà so¬ 
ciale e culturale, secondo i rea¬ 
li interessi della gioventù mo¬ 
derna, di formarli e maturar¬ 
li davvero, e ancora i proble¬ 
mi del rapporto fra cultura e 
professione, che è l’aspetto at¬ 
tuale del problema vecchio, mai 
risolto in Italia del rapporto 
fra scuola e società. 

E’ alla luce di queste esi¬ 
genze .che la vita contempora 
nea pone con forza, che si può 
precisare e rendere significati 
vo il concetto di maturità. Il 
giudizio sugli esiti di qualsiasi 
attività umana è inevitabilmen¬ 
te un giudizio sulla sua effi¬ 
cienza. I risultati della maturi 
là. prima che ad una vnlutazio 
ne degli studenti e degli inse¬ 
gnanti — gli uni e gli altri vit¬ 
time della situazione — indù 
ce ad una valutazione dell'isti¬ 
tuzione scolastica. E questa non 
può che confermare, ancora una 
volta, la giustezza delle criti¬ 
che antiche e recenti, e l’ur¬ 
genza delle trasformazioni. 

Giorgio Bini 


la scuola 



Affluiscono alla sede dell’ISTAT i dati del 
censimento nazionale per l'edilizia scolastica 


Radiografia di uno «scandalo 


» 


Stanno affluendo a Roma, alla 
sede centrale dell'lSTAT. i ri¬ 
sultati del censimento nazionale 
dell'edilizia scolastica. Centinaia 
e centinaia di schede, una per 
ogni edifìcio, anche quando si 
tratta di una aula sperduta in 
mezzo alla campagna; centinaia 
di casi, ognuno dei quali ha spcs 
so costituito un vero rebus per 
i rilevatori, che dovevano indi¬ 
viduarne la collocazione esatta 
da inserire nel rigido reticolo del¬ 
la statistica. 

•Ormai il più è fatto, anche se 
un po’ affrettatamente e alla ga¬ 
ribaldina; ma tant'è. forse era 
l'unico modo per condurre a ter¬ 
mine una operazione peraltro ec¬ 
cezionale. nelle vicende delle ope¬ 
re pubbliche del nostro Paese. 
Ora si aspettano i risi/llati dalle 
macchine elettroniche che debbo¬ 
no catalogare e selezionare i dati, 
elaborare le correlazioni e forni¬ 
re un auadro complessivo della 
situazione dell'edilizia scolastica 
in Italia alla data del 1. giugno 
1966. 

Tutto questo servirà, ne siamo 
certi, se non alino per fare ma¬ 
turare nell'opinione pubblica una 
maggiore coscienza dello stato 
delle attrezzature scolastiche: e 
servirà, come documentazione di 
base, a quelle amministrazioni lo¬ 
cali che vorranno mettersi seria- 
riamente a elaborare programmi 
di sviluppo dplla scuola nel pro¬ 
prio territorio. 

Ma come saranno utilizzati i ri¬ 
sultati. che saranno noti entro il 
gennaio 1967. dall'Amministrazio¬ 
ne centrale dello Stato? 

Non dobbiamo aspettare tanto 
per saperlo. E' nel programma 
parlamentare la discussione del 
Piano quinqucnnle di sviluppo 
economico, e siamo pertanto a 
conoscenza del posta dedicato in 
essa alla scuola. Mentre da una 
parte una accurata rilevazione 
si prefigge di stabilire « l’idonei. 
là » dell'edilizia scolastica esi¬ 
stente. il Piano sorvola tranquil¬ 
lamente sulle carenze arretrate, 
tagliando lo stesso preventivo 
fatto da Gui. che prevedeva di 
sostituire annualmente soltanto il 
5 per cento degli edifìci cosiddrt 
ti * adattati » a scuola. Ora. chi 
ha potuto vedere cosa significa 
in Italia * adattare » un edifìcio 
perché funga da scuola (e ne dia¬ 
mo in questa pagina alcuni si¬ 
gnificativi esempi) può valutare 
la portata di una decisione che 
protrae olire i prossimi cinque 
anni la situazione esistente. 

E’ una situazione che a descri¬ 
verla si ha il pudore delle parole 
e il timore di cadere nella re¬ 
torica: per questo preferiamo af¬ 
fidarci all’evidenza dei grafici e 
delle fotografie, raccolti durante 
la rilevazione sperimentale con¬ 
dotta dalla Commissione naziona¬ 
le d’indagine. 

Ciò che preme sottolineare à 
che gli esempi mostrati sono 
tutt’altro che eccezionali e al¬ 
la miseria degli edifici (che si 
riferiscono alla zona di Pado 
va) corrisponde nella maggio¬ 
ranza dei casi un insegnamento 
precario ed inconsistente. 

Quando, nel prossimo gen¬ 
naio. il censimento 1STAT do¬ 
cumenterà la situazione su sca¬ 
la nazionale, allora si griderà 
allo scandalo, e come si è po¬ 
tuto arrivare sino a questo pun¬ 
to: si parlerà delle malattie cui 
queste scuole condannano i 
hamhini. alle malformazioni 
permanenti: saremo però di 
fronte ad un governo che avrà 
già stabilito nel suo bilancio di 
non spendere una lira per mu¬ 
tare attesto stato di cose. 

Se cosi arrerrà. il censimento 
che c appena stato portalo a 
termine si dimostrerà atto di 
pura demagogia nella storia del¬ 
l’edilizia scolastica italiana: e 
resterà a noi la maara consola¬ 
zione di vedere resi pubblici 
documenti di cui da anni de¬ 
nunciamo la eccezionale gra¬ 
vità. 

N. Sansoni Tutino j 



Scuola elementare In comune di Pozzonovo (Padova). Risulta adattata nel 1953 e quindi dichiarata 
idonea come scuola. L'unica aula, per l'unica classe, è situata in un edificio di tre vani di pro¬ 
prietà privata: il proprietario ha caduto una stanza per l'uso scolastico e le altre due servono da 
abitazione. Data la particolare situazione e date le precarie condizioni dell'aula e delle sue attrez¬ 
zature, l'insegnamento viene impartito — secondo le testuali parole dell'insegnante — ìn modo av¬ 
venturoso e alla garibaldina. 



Scuola elementare in comune di Massanzaoo (Padova), di quattro aule. Risulta adattata nel 1550 



Scuola elementare in comune di Arre (Padova). La costruzione è del XVII secolo e risulta adat¬ 
tata a scuola nel 1922. Contiene 10 aule e l'abitazione dei custode. Non è, come le altre, una 
frazione, ma è la scuola del capoluogo del comune. 


GENOVA: I RAGAZZI AL GOVERNO DEL COLLEGIO 

« Villa Perla », un istituto nato all'indomani della Liberazione per ospitare i figli dei partigiani e sorretto dal determinante 
contributo dei lavoratori genovesi, affronta oggi una serie di esperienze su un terreno pedagogico assai avanzato 


GENOVA, agosto. 

« Da Genova-Moltedo è giunta 
l’offerta del collegio di " Villa 
Perla ” di due mesi di vacanza 
per dieci ragazzi appartenenti 
a famiglie di lavoratori > (Gior¬ 
gio Frasca Polara. in una corri¬ 
spondenza deiri/nilò da Agri- 


mente, l’assistenza è stata este¬ 
sa ai figli dei laboratori in ge¬ 
nere. pur restando inalterato U 
carattere distintivo di collegio 
laico democratico e si è badato 
a mantenere una equa propor¬ 
zione fra ragazzi accolti gra¬ 
tuitamente. altri a retta piena 


gento. il 24 luglio, a proposito i 0 altri ancora a retta differen- 
della mobilitazione di forze pn * ziata. 

polari per i sinistrati della cit- > Ad integrare il bilancio inter- 
tà): chi conosce la stona e il j vengono — e questo è l’aspetto 


carattere di Villa Perla non può 
certamente meravigliarsi della 
offerta che testimonia tangibil¬ 
mente il sentimento di solida¬ 
rietà dei lavoraton genovesi per 
gli sfortunati confratelli Sicilia 
ni. Tale episodio, inoltre acqui¬ 
sta un significato particolare pro¬ 
prio per il fatto che quest’anno 
cade il ventennale della fonda¬ 
zione del collegio. 

Villa Perla nasce all'indomani 
della Liberazione, nel gennaio 
del 1946. sotto l’egida del C.L.N.. 
come emanazione del circolo 
dell’U.D.L. quale collegio per i 
figli dei partigiani. Sfrattato dal¬ 
la primitiva sede di Nervi, il 
collegio, grazie allo sforzo con¬ 
giunto della classe operaia del¬ 
la città che seppe mobilitarsi e 
intervenire con concrete forme 
di aiuto, ha trovato la sua defi¬ 
nitiva sede in una antica villa 
padronale di Moltedo. oggi final¬ 
mente di proprietà dell’istituto. 
Col passare degli anni, natural- 


p.ù significativo. che ne costituì 
sce la caratteristica inconfondi¬ 
bile — con sovvenzioni volonta¬ 
rie le categorie lavoratrici del¬ 
la città, in primo piano i lavo¬ 
ratori de! porto, ma anche i fer¬ 
rovieri. i metallurgici, i tramvie 
ri. e ancora sindacati, società 
di mutuo soccorso, commissioni 
interne, ecc. Il Comune paga la 
retta per dieci bambini, e a 
Natale e in occasione di altre 
festività invia dei regali. L’Anv 
mmistrazione provinciale di To¬ 
rino paga due rette a ragazzi 
piemontesi, quella di Genova... 
niente. Qualche anno fa sono 
stati concessi due posti in orga¬ 
nico nei ruoli della scuola eie 
mentare e cosi oggi funzionano 
due pluriclassi; in la! modo Vil¬ 
la Perla si è trasformata da 
semplice convitto in vera e pro¬ 
pria istituzione scolastico-educa¬ 
tiva. 

Oggi vivono a Villa Perla 75 
ragazzi. 42 dei quali frequenta¬ 


no la scuola elementare interna 
e gli altri si recano quotidia¬ 
namente alla scuola media di 
Pegli. Per il trasporto di questi, 
oltre che per necessità di vano 
genere, si è reso indispensabile 
l’acquisto di un « pullmino ». Un 


stitu.te sette commissioni di la¬ 
voro (organizzazione, pedagogi¬ 
ca. rapporti sociali, igiene e sa¬ 
nità, economato, finanziaria, pa¬ 
trimonio) i cui responsabili for¬ 
mano l’esecutivo che ha elabo¬ 
rato due programmi, uno di mas¬ 


dato di particolare interesse pe- 1 sima. più elastico e proiettato 
dagogico e sociale è il fatto che i a più lunga scadenza, e uno di 
tutti i ragazzi hanno frequen- j minima, concentrato sui proble- 
tato la nuova scuola media spe- j mi di piu immediata attuazione, 
nmcntale fin dall inizio. j [| tema di fondo che si é 

A vent’anni dalla sua fonda¬ 
zione i dirigenti di Villa Perla 
si propongono di operare un sal¬ 
to di qualità caratterizzando piu 
decisamente il collegio sul piano 
pedagogico - educativo. In altri 
termini, ci si propone, mante¬ 
nendo immutata quell’apertura 
ai ragazzi bisognosi che lo ha 
fatto centro dell'affetto e della 
solidarietà dei lavoraton geno 
vosi, di qualificarlo su un ter¬ 
reno pedagogico più avanzato fi¬ 
no a fame un collegio laico de 
mocralico « modello » non solo 
per la linea morale della sua 
ispirazione — quella della Resi 
stenza — ma anche per i con 
tenuti pedagogici; fino a fame, 
cioè, un punto di riferimento per 
esperienze educative popolari e 
democratiche. Si tratta di un 
progetto indubbiamente ambizio¬ 
so, sebbene confortato dalla se¬ 
rietà e dalla misura con cui si 
è iniziato a lavorare 
A questo scopo sono state co 


extrascolastiche in senso lato. 
Semplificando, tutte le attività 
di tempo libero verrebbero pre¬ 
siedute. in forme partecipativo- 
coliaborative. dal Consiglio dei 
ragazzi. 

In collaborazione, poi. con la 
commissione di igiene e samfa. 
presieduta da un medico, è sta 
ta istituita per ogni ragazzo una i 
scheda sanitaria da inferirsi nel 
il tv. 11 ia vi■ ivfiiuu v-iiv. o i t i la cartella personale. In tal mo 
proposto la commissione pedago j do l’assistenza esce dal campo 


cica — formata da insegnanti 
ed educatori < amici » di Villa 
Perla — nei suoi piani riguarda 
l'utilizzazione e l’organizzazione 
del tempo libero dei ragazzi in 
un quadro di vita comunitaria 
altamente umanizzante e socia 
Ii7zatrice. Solamente in questa 
maniera l’istituto potrà superare 
i limiti assistenziali, necessaria 
mente angusti anche se meritori 
che finora l'hanno contraddistm 
ta. per operare un'esperienza di 
più largo significato. A questo 
scopo la commissione pedagogi 
ca intende inserire i ragazzi ne) 
governo della comunità non me¬ 
diante assurde imitazioni di for¬ 
me di vita adulta (sindaco, tri¬ 
bunale. ecc.), bensì dando luogo 
a forme di rappresentanza elet¬ 
tiva che si sostanzino nella par¬ 
tecipazione e collaborazione al¬ 
la vita della comunità, soprat¬ 
tutto per quel che riguarda le 
attività ricreative, sportive ed 


del buon senso e della buona 
volontà per organizzarsi su basi 
scientifiche e meno aleatorie. 
Naturalmente, occorrerebbe una 
assistenza specializzata per i 
casi che presentano dei proble 
mi personali, frequenti e spesso 
di notevole complessità, soprat 
tutto se si tiene conto della pn> 
semenza sociale dei ragazzi: 
famiglie esistenti solo nella car 


to. Villa Perla in una comunità 
di vita integrata. La sua man¬ 
canza. infatti, rischia di rende¬ 
re vani progetti e sforzi. 

Infine, è allo studio l’organiz¬ 
zazione di un convegno pedago^ 
gico a carattere nazionale eh* 
muovendo riallcsperienza e dal¬ 
la problematica specifiche del 
collegio sappia dare indicazioni 
generali valide per una peda¬ 
gogia democratica, che si pon¬ 
ga. cioè sul terreno della scuo¬ 
la a tempo pieno. Si spera, a 
questo proposito, di ottenere la 
collaborazione di riviste quali¬ 
ficate come Scuola e Città c Ri¬ 
forma della Scuola, di movi¬ 
menti pedagogici d’avanguardia 
come Coopcrazione educativa, 
Oltre che dcll lstituto di Peda¬ 
gogia del Magistero di Genova. 

E' questa, in fondo, la miglior 
maniera per concludere degna¬ 


ta. difficoltà economiche, disa ' mente le manifestazioni per il 
riattamento e delinquenza pre ! ven, Pnnale della fondazione. 


coce. ecc. Per tale motivo si sta 
cercando un aggancio con ti 
Centro pediatrico dell’ospedale 
Gasimi. 

Ma il problema più urgente 
e che condiziona la realizzazio 
ne del « salto qualitativo » è la 
presenza di un direttore didatti 
co interno che coordini le atti 
vità scolastiche ed extrascola¬ 
stiche, nella misura in cui è 
possibile parlare di tale separa¬ 
zione, per trasformare, appun¬ 


mantenendo fede a quegli idea¬ 
li della Resistenza cui si è co¬ 
stantemente ispirata l'opera del 
collegio. Se la Resistenza con¬ 
tinua oggi in altre forme. Villa 
Perla, diretta filiazione della 
Resistenza, intende continuare e 
migliorare il suo lavoro amplian¬ 
do il proprio campo d'iniziativa 
e aprendosi alle nuove esigenze 
dell’educazione e della scuola. 

Fernando Rotondo 


* 
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London vuol « copiare » I 
calciatori di Ramsey e 
dare il titolo mondiale al 
suo paese, ma il prono¬ 
stico lo vuole battuto e i 
bookmakers non gli sono 
amici: lo offrono a 6-1 


Domani // campionato 
mondiale dei massimi 


Nelle foto: a destra CASSIUS 
CLAY il campione, a sinistra 
BRIAN LONDON lo sfidante 



Baldanzoso, sicuro e... annoiato il campione del mondo 

C!ay: «lo valgo più di London 


dieci 

volte» 


Nostro servizio 

LONDRA, 4 

Urial London, l’ex campione 
britannico dei « massimi », e 
Cassius Marcellus Clay, detto il 
« Labbro di Louisville » per 
quanto ama chiacchierare e spet¬ 
tegolare. hanno completato oggi 
In loro preparazione per il cani 
pionato del mondo che li vedrà 
di fronte sabato notte sul ring 
dello stadio indoor di Earls 
Court, un locale capace di 18 
mila spettatori e che dovrebbe 
realizzare il tutto esaurito nono¬ 
stante la « freddezza » con cui 
gli inglesi si sono posti di fronte 
a questo match troppo azzardato 
per il loro pupillo. 

Brian London, lo sfidante, si 
è preparato con grande impegno, 
con un puntiglio che raramente 
gli si era visto prima e la cosa 
si spiega se si considera che 
sabato notte Brian non gioca 
solo la più importante carta del¬ 
la sua carriera, che peraltro sta 
volgendo al termine, ma anche 
la carta più rischiosa fra quelle 
fin qui giocate. Al termine del- 
l'allenamento. comunque, l’in¬ 
glese. nonostante i doloretti al 
la schiena che nei giorni scorsi 
lo avevano consigliato a conce 
dersi qualche pausa nel duro la¬ 
voro della palestra, è apparso 
in buona forma e soprattutto 
fiducioso nei propri mezzi, il che 
lascia pensare che comunque va 
da quello di sabato notte sarà 
uno scontro duro non solo per 
lo sfidante. 

Da parte sua il campione del 
mondo continua n chiacchierare 
parecchio e. a parole almeno, 
a ritenere una passeggiata o 
quasi lo scontro con London. 

« io sono almeno dieci volte più 
forte di Brian — ha detto ai 
giornalisti — c perciò mi sono 
preparato cosi-cosi, anche per¬ 
chè sto cominciando a provare 
una certa nausea per la boxe. 
Capirete, ormai per me i match 
sono tutti uguali Quattro pugni 
e i mici avversari sono irrime¬ 
diabilmente battuti. Cosi, voi ca¬ 
pirete. non provo più gusto a bat¬ 
termi. Quando affrontai Liston. 
sì mi divertii, ma dopo diventò 
tutto troppo facile... ». 

Queste le parole di Clay. ma 
come tra il dire c il fare c’è di 
mezzo il mare, cosi tra quello 
che dice e quello che fa Clay 
c’è di mezzo il... rischio che 
Cassius non vuole correre. Per¬ 
ciò. benché nei giorni scorsi alr- 
bia ostentatamente mostrato di 
allenarsi con una certa sufi! 
cienza e con una grande noia, 
potete star certi che. special- 
mente a porte chiuse, cui è 
ricorso con la pubblicitaria scusa 
della presenza delle « spie di 
London » ai suoi allenamenti. 
Clay ha lavorato sodo in modo 
da poter salire sul quadrato nel¬ 
le condizioni ideali per poter 
vincere senza rischiare o per lo 
meno rischiando il meno possi¬ 
bile. Già. perchè in uno scontro 
tra « massimi ». qualunque sia la 
la differenza di valori fra i due 
che si battono, una parte d: 
rischio c’è sempre per entrambi. 

E particolarmente c’è. questo 
rischio, per chi affronta un tipo 
contro Brian London, un tipo 
cioè che é innamorato del me¬ 
stiere. che è orgoglioso al mas 
simo e che. nella buona e nella 
cattiva sorte, mai si tira in¬ 
dietro. 

Comunque, sempre parlando di 
London. Clay ha spiegato di 
€ avere già deciso anche il round 
in cui batterò lo sfidante ». ma 
di non volerlo «dire per ragioni 
di... rispetto a un valoroso av- • 
versano ». « 

Bnan London, invece, è stato I 
assai più cauto ma non ha na- * 
scosto la fiducia nei propri ’ 
mezzi. Nella sua casa di Black- 
pool ha dichiarato: « Aon dico 
che sabato sera scenderò dal 
ring campione del mondo, ma 
dico che mi piacerebbe molto 
imitare i nostri bravi calciatori... 

9 voi mi capite. Clan è molto 
bravo e mollo forte e batterlo 
sera un'impresa per chiunque 

10 in quell’impresa potrei anche 
fallire, ma se cosi sarà potete 
essere sicuri che prima io avrò 
fatto soffrire parecchio Lui dice 
che e dieci colte diu braco di 
me. io dico che dorrà essere il 
ring a confermarlo e il ring 
potrebbe anche riservare una de¬ 
lusione a Cassius Comunque an 
che se non riuscirò a conqui 
stare il titolo sarà contento Io 
stesso perchè questo combatti 
mento mi frutterà una bella som 
metta e quello di far soldi per 
mia moglie e per » mici figl i è 
■no delle mie maggiori aspira- 
afoni ». 

w. h. 


Primi allenamenti 





Fabbri 
per non 
cambiare 
niente 







Si riunisce oggi il Consiglio 
Federale della Federcalcio. 
Dribblando con discutibile di¬ 
sinvoltura quelli che sono in 
questo momento i problemi di 
fondo del calcio nazionale e 
ignorando l’indignazione susci¬ 
tata fra gli sportivi dalla disa¬ 
strosa spedizione in terra in¬ 
glese, il massimo organismo 
del foot ball italiano formerà 
la sua attenzione su una serie 
di fatterelli e questioni del tutto 
marginali. Già nella edizione 
di ieri abbiamo espresso la no¬ 
stra opinione in merito, giova 
comunque ripetere che è ve¬ 
ramente irriguardoso e colpe¬ 
vole nei confronti dell’opinione 
pubblica c degli sportivi che 
Lanto appassionatamente hanno 
seguito l’avventura mondiale 
degli azzurri, il comportamento 
dei membri del C.F e di Pa¬ 
squale in particolare. 

Dietro l’apparente insensibili¬ 
tà dei dirigenti della Feder 
calcio si comincia a intravedere 
una manovra tendente a la¬ 
sciare immutata ogni cosa, a 
lasciar attenuare nel tempo ogni 
voce critica, il clic si capisce 
rende assai più gravi le re¬ 
sponsabilità dei dirigenti cal¬ 
cistici e del CONI che in questo 
frangente è intervenuto solo per 
dare una mano ai colpevoli nel- 
l’organizznre la loro difesa. 

Non è poi da escludersi che 
Pasquale usi proprio la riu¬ 
nione di oggi per convincere 
gli eventuali * dissidenti » o i 
dubbiosi del Consiglio Fede¬ 
rale. cioè quei membri che vo¬ 
lessero andare al Tondo dei 
problemi che stanno alla base 
del crollo delle fatue illusioni 
alimentate nel periodo antece¬ 
dente i Campionati mondiali 
per tentarne una soluzione ra¬ 
dicale. Non bisogna scordare 
che nel clima euforico oremon- 
diale a Fabbri venne rinnovato 
il contratto per altri quattro 
anni, contratto che oggi è la 
prova più lnmDante che non 
solo Fabbri è il colpevole, ma 
che l’intero Consiglio Federale 
condivide le sue responsabilità 
e deve almeno seguire la sua 
sorte. E proprio per evitare que¬ 
sto si starebbe orchestrando 
una manovra per salvare an¬ 
che Fabbri. 

Si continua pure a parlare 
di i inchiesta » sulla spedizione 
del calcio « azzurro » in Gran 
Bretagna, peraltro non si ha 
nessuna notizia di iniziative 
concrete che avvalorino tale 
proposito. 


Per i calciatori è l'ora delta ripresa della preparazione: ecco Gorl del Vicenza e Bercellino e De Paoli della Juve nei rispettivi ritiri 

Nel ritiro di Montefiascone Mannocci vuol bruciare i tempi 

Lazio a ritmo forzato 


Atletica a Ascoli Piceno 


Frinolli in luce 
nei 400 ostacoli 


\SCOLI PICENO. 4. 

Gatti nel triplo. Della Pria nel 
disco e l'ostacolista Fnnolli han¬ 
no ottenuto ì migliori risultati nel 
corso della riunione nazionale di 
atletica leggera «voltasi oggi alle 
« Zeppelle » di Ascoli Piceno va¬ 
levole per rassegnazione del ter¬ 
zo « Trofeo Sant'Emidio ». 

Assenti molti azzurri che alla 
vigilia avevano annunciato la lo¬ 
ro adesione, come Kinelh. Arese. 
Rodighiero. Iaevore e Grossi, mol 
te gare «ì sono risolte m un mo¬ 
nologo dii nazionali. Ciò non ha 
impedito a Fnnolli di ottenere 
un ottimo 50"4 se si considera 
che l’atleta romano ha corso in 
scioltezza Nella stessa gara. Car¬ 
rozza (52 ") si è aggiudicato la 
maglia azzurra in vista dei pros 
simi impegni intemazionali. Nel 
triplo Gatti ha ottenuto nell'ult! 
mo salto la misura di metri latti, 
mentre Della Pria, nel disco, con 
m 53.10. ha nettamente distan¬ 
ziato Ferrini e .lannetti. Sardi, 
seppure impegnato al massimo, 
non è andato al di là dei 21”6 nei 
200 metri. Regolari le prove di 
Bruno Bianchi nei m 400. di Rad 
man nel giavellotto e di Mariani 
nell’asta Falchi nei m 5 000 Fol 
chi nei 1 500 e le staffette dei Ca 
rabimeri di Rologna completano 
il quadro dei vincitori nelle altre 
gate 

1 risultati: m. 200: 1. Sardi 
(SNIA Varedo) 21"6; 2. Barbiroli 
(Carab Bologna) 22” 1: 3. Magmi 
(Dop. Aziend Temi) 22"3. M. 400 
plani: 1. Bianchi (SNIA Varedo) 
48”; 2. Puosi (FIAT) 48 T; 3. Ta 
veggio (SNAM) 48’’3. M. 1.500: 

1. Pozzi (Carab. Bologna) 3’5l”6; 

2. Del Buono (A.G.R.) 4’0"9; 


3. Duse (CL'S Venezia) 4T"7. 
M. 5.000: 1. Falchi (A.G.R ) 

15*4"8; 2. Mastroianni (Telestar 
Palermo) 15*7’; 3. D’Agostino 
(Carab. Bologna) 15’14”8. M. 400 
ost.: !. Frinolli (CHI Roma) 50 ”4; 

2. Carrozza 52”: 3 Gandolfì (Ca¬ 
rabinieri Bologna) 52 "8, Asta: 

1. Mariani (Carab. Bologna) me¬ 
tri 4.20. 2 Furlotti (Carab. Bo¬ 
logna) 4.10; 3 Ohi (Carab Bo¬ 
logna) 3.90. Triplo: I. Gatti (Ital 
soler Genova) m. 15,60: 2. Bar¬ 
ilozzo <G. S. Esercito) 15.17: 

3. Vecchione (Carab. Bologna) 
15 08 Disco: 1. Della Pria (Pro 
Patria Milano) m. 53.10; 2. Fer¬ 
rini (Carab Bologna) 50.36; 3. 
.Tanno»! (Libertas Pe«cara) 44.56. 
Giavellotto: 1. Kadman (CL'S Pi¬ 
sa) m. 72.98; 2. Cerimi (A S. 
Ascoli) 58.2: 3. Vccchiet t Carab. 
Bologna) 56.24. Staffetta 4x100: 
1 Carabinieri Bologna 42”7; 2. 
G S. Esercito 43”5 Staff. 4x400: 
1. Carabinieri Bologna 3'21”8; 

2. AS. Ascoli 3 24 ”8 


Olfre mille atleti 
in gara a Poznan 

VARSAVIA. 4. 

Oltre mille atleti, fra cui 300 
donne, sono impegnati nelle gare 
di atletica leggera iniziate que¬ 
sta mattina a Poznan. nella Po¬ 
lonia occidentale. 

Irena Kirszenstein. detentrice 
del record mondiale dei 100 m. 
ha corso la sua batteria nei 100 
metri in 11”7 malgrado la piog¬ 
gia scrosciante. I-a manifesta¬ 
zione si concluderà domenica. 


La Lazio al lavoro a Montefiascone - Il Brescia ha regolato le pen¬ 
denze con la Lega - Fiore punta ad un record di abbonamenti 

De Paoli soddisfatto 
di Herìberto Herrera 


M? mocci. a Montef .oscene, 
per -.mz.are il «no lavoro non ha 
atteso la « dodicesima ora »: è 
partito a perdifiato mettendo a 
dura prova i rattrappiti muscoli 
dei « k>i s oratori. Ieri mattna 
c’è «tata una camminata di cir¬ 
ca o'to chilometri, dopo un di¬ 
scorseti propiziarne la buona 
volontà di tutti per un dignitoso 
camniona’o. Nuovi o «vecchi» 
harno lasciato Marocca soddi¬ 
sfano por l’andatura tenuta e la 
as atà di'! pa.««o. Oggi replica, 
eoo al.ungamen'o de: chilometri. 
Ma neppi-e il pomer.ggio i gio¬ 
catori hanno potuto trascorrere in 
dolce ozio II trainer iivome«e. 
.n tuta pia«t cala e borre» no 
rosso da fantino, appoggiato dada 
spalla Levati ha portato nel cam¬ 
però com male tutta la com.tiva. 

Morronc. Zanetti. Pagni. Garosi 

e D’Amato. ì « fuori-peso ». ma 
sopratutto Cei. tondo tondo co¬ 
me un popone (ascoltiamone il 
parere: « Sarò una bella Lazio, 
quella di quest'anno, ma il sot 
toscTiltn deve perdere parecchi 
chili pei poter stare dignitosa 
mente tra i pali ») hanno Lavora 
to p ù sodo degli altri. In ve 
n’à tutti i bancazzurri si sono 
mpeznati per circa 90 mnuti 
spendendoli a compiere gin d; 
campo esercizi gmn:ci. scatti e 
•oba de! genere. Oggi stessa mu¬ 
sica. Poi fra un paio di giorni 
companrà il pallone. 


Non ha perso tempo Henberto 
Herrera, il trainer dei bianconen 
juventini: appena giunto coi gio¬ 
catori a disposizione a Viiiar Pe- 


ro-a. la località dove la Juventus 
condurrà la sua preparazione per 
il prossimo camp.onato. ha subito 
mandato m campo i suoi uom ni 
per un oretta di esercizi g ranci. 
I p ù impacciati sono apparsi i 
«nuovi ». cioè De Paoli. Favai», 
zigom e Caocci, i quali si sono 
trovati per la prima volta da¬ 
vanti alla « cura Henberto » 
come vengono definiti dai bian¬ 
coneri gli intensi allenamenti a 
cm sono sottoposti dal burbero 
trainer. 

Heriber*o per par*e sua, ha 
seguito con particolare silenzio 
ne i «nuova» C’è stato anche 
un suo lungo colloquio con De 
Paoli ai term ne del quale l’ex 
bresciano si è dichiarato entusia¬ 
sta de! suo nuovo « mister » af¬ 
fermando che da ami attendeva 
di poter essere diretto da un 
« tipo j simile. 

• • • 

Ien mattava la squadra del 
Napoli ha ripreso La sua attivi¬ 
tà trasferendosi all’Aquila. 

Pesaola ha convocato 27 gio¬ 
catori: Br,raion.. Cum3n, Pisci- 
telli. Tamanti, Adami. Mistooc. 
Nardm. Micelli. Girando. Roo 
zon. Stenti. Panzanato, Bianchi. 
Montefusco. Emoh, Zurlini, Ca- 
nè. Juliano. Altafini. S.von. Bean 
0rl3odo. Postici eoe, Volpato. 
Braca. Curatoli. Re.f. Tre dei 
convocati, e precisamente Alta 
fini. Braca e Orlando, raggiun 
geranno direttamente l'Aquila. 
Juliano si aggregherà alla comi¬ 
tiva il 12 agosto, fruendo di un 
supplemento di ferie per il suo 
« .servizio > presso La Nazionale. 

Nei giorni precedenti la p«r- 



Appello al Senato 
perchè approvi la 
legge sulla caccia 


r 


| Dopo le grandi corse 

I 
I 


1 


tenza | giocatori erano stati ri¬ 
cevuti dal presidente Fiore il 
quale, m collaborazione con lo 
allenatore Pesaola e altri dui- 
genti. ha definito il loro trat- 
•amen'o economico. Tutti hanno 
firmato il relativo contratto, con 
La sola eccezione di Montefusco 
d quale si è riservato di vaglia¬ 
re ancora per qualche giorno le 
condizioni offertegli dalla so 

c. età. 

La pr.ma presa di contatto 
col pallone si dovrebbe pertanto 
avere alla fne della settimana 
prossima. Il 18 agosto si gioche 
rà la prima amichevole contro 
l'Aquila. Quindi il Napoli incora 
trerà. il giorno 21. la De» Duca 
Ascoli sul campo di Ascob Pi¬ 
ceno. Il 25 gli azzurri saranno 

d, scena all’Ardenza di Livorno, 
per trasfenrsi subito dopo in 
Lombardia, in vista deìl'incontro 
con l'Inter del 28 agos*o Da Mi¬ 
lano il Napoli s; trasferirà a 
Ganzo e vi resterà fmo al 30 per 
portarsi poi a Vienna ove meon 
trerà il Wiener in una partita va 
le v ole per la Coppa delle Fiere. 
Sub ’o dopo d Napoli rientrerà 
n sede e per eli altri incontri 
amichevoli col Brescia e col To¬ 
rino. 

Quanto alla campagna abbo¬ 
namenti F ore è rro’.'o ottimista: 
spera di -ncassare una cifra non 
molto lontana dal miliardo. 

Fugati infine i timori riguar¬ 
danti un possibile rigetto della 
iscrizione al camp.onato del Bre¬ 
scia. a causa di certe sue pen¬ 
denze con la Lega. Ieri la so- 
c,età lombarda ha regolato tali 
pendenze, quindi tutto è n regola. 


Sangue nuovo 
per Anquetil? 

Un corridore francese che ha voluto mantenere l'anonimo i 
(e che Nouvol Observateur, il giornale cui s'è rivolto, Indica | 
come «un atleta di 37 anni, con una bella moglie titolate di 
un bar ») ha clamorosamente « rivelato », con dovizia di parti- 
colar!, a suo dire esattissimi, come si droga un famoso cam- | 
pione. Il ciclista non ha nominato, naturalmente. Il campione 
cui si riferiva, ma da come ne ha parlato non è difficile 
identificare nell'accusato Jacques Anquetil. Ha dello il « ciclista 
dalla bella moglie titolare di un bar »: « Da dieci anni un 
professore si occupa delta sua preparazione biologica, ma que¬ 
sta volta il controllo antidoping gli ha impedito di proseguire 
la cura, ed egli sì è ritirato ». 

« La mattina il "grande" ingurgita una buona dose di anal¬ 
gesico che non gli fa risentire i dolori muscolari cagionati da¬ 
gli sforzi che deve prodigare. Insieme all'analgesico prende 
stricnina, noce di toia e naturalmente l'anfetamina, uno del 
prodotti che figura sull'elenco della legge francese contro il 
"doping" ». 

« La sera alla fine della tappa Iniezione endovenosa di glu¬ 
cosio accompagnato da un "cocktail" di vitamine B6 e B12. . 
E cosi durante tutto il Tour e, saltuariamente, durante la sta- ! 
gione. In vista delle prove più impegnative. Al termine della 1 
stagione, il "grande" si fa ricoverare In una clinica dove II | 
professore procede ad un'operazione che consiste nella sosti- | 
iuzlone parziale del sangue adulteralo da tutte le droghe, con 
sangue pulito. Proprio come si fa per cambiare l'olio ad una f 
automobile ». I 

«Mondiali»: accordo 
Anquetil-Poulidor 


CHAUMEIL, 4. 

Jacques Anquetil e Ray¬ 
mond Poulidor, I due grandi 
rivali del ciclismo francese 
si sono accordali per dispu¬ 
tare il campionato del mondo 
su strada, impegnandosi di 
aiutarsi vicendevolmente, al¬ 
meno nel primi 250 km. di 
gara. In modo che il più for¬ 


te diventi automaticamente II 
« leader » della squadra tran¬ 
salpina. 

L'incontro fra Anquetil e 
Poulidor è avvenuto questa 
mattina, una mezz'ora rima 
della partenza della « Boi 
d'Or des Monedieres » a 
Chaumeil, su Iniziativa di 
Marcel Bidot e alla presenza 
di Jean StablinskL 


Da oggi i «mondiali» a Porfido 


J 


Kidd all'ospedale: 
caviglia fratturata 


Nostro servizio 

PORTILLO. 4 

Bill Kidd, uno dei migliori 
esponenti detta rappresentativa 
statunitense che partecipa a 
questa edizione I960 dei cam 
pionati del mondo di sci per te 
specialità alpine, si è infortu¬ 
nato oggi in allenamento. L'in¬ 
fortunio di Kidd. uno dei pun¬ 
ti di forza delta formazione 
USA. compromette seriamen¬ 
te le speranze di una afferma¬ 
zione degli americani nella 
specialità 

Stamani il presidente della 
Repubblica cilena Eduardo 
Frei. giunto a Portillo in eli¬ 
cottero. ha partecipato alta ce¬ 
rimonia inaugurate dei Giochi 
sportivi. Si c trattato di una 
cerimonia semplice, sbrigativa 
che ha visto la partecipazione 
di tutti gli atleti giunti in que¬ 
sta stupenda località dette An 
de meridionali per prendere 
parte alte gare 
Le gare inizieranno domani 
con In slalom femminile. 
T/amerirana Carhv Alien sarà 
la prima a prendere il via nel¬ 
la cara di apertura Seconda 
sarà la notissima campionessa 
francese Christine Goitseheì. 
una delle favorite Alta cara 
prenderà parte anche l’azzur¬ 
ra Glorianda Cipolla ta prima 
delle due italiane presenti nel¬ 
la cara di slalom speciale Es¬ 
sa scenderà settima Giustina 
Demetz invece sarà la tren 
tunesima partente. 

Prima delta cerimonia inali 
gurale i concorrenti si erano 
portati sui tracciati per con 
eludere eli ultimi allenamenti 
Bill Kidd era fra quelli porla 
tisi sul tracciato delta discesa 
libera che misura 2 660 metri 
e che oggi te condizioni atmo 
sferiche avevano reso parti 
colarmente veloce Difatti ì 
concorrenti in taluni tratti rae 
giungevano la velocità di 120 
chilometri Kidd. che è il no 
mero « uno » della squadra 
USA ha perduto il controllo 
degli sci. è stato visto compie 
r*' un gran volo per ricadere 
pesantemente sulla soffice pi 
sta I medici hanno diagnosti 
cafo una grave frattura alla 
caviglia destra. 

Kidd. che quasi sicuramente 
— a detta del suo allenatore 
Bob Beatty - è rimasto abba 
cliato dai forti riverberi della 
luce sulla neve si trova rico 
verato nella clinica ortopedica 
dell’ospedale di Portillo. 

y* 9 

Il programma 

OGGI 5: 17 slalom speciale fem¬ 
minile (pisfa Garganta). 
DOMANI 4: 14,15 non-sfop ma 
schlle (Juncalillo). 

DOMENICA 7: 14,15 discesa li¬ 
bare (Juncalille). 


LUNEDI' 8: 17 slalom gigante 
femminile (Plateau). 

MARTEDÌ' 9: 17 slalom gigan¬ 
te maschile (1. prova) Nido 
Condores. 

MERCOLEDÌ' 10: 17 slalom gi¬ 
gante maschile (2. prova) Gar¬ 
ganta. 

GIOVEDÌ' 11: 14,15 non-stop fem¬ 
minile (Juncalillo). 

VENERDÌ' 12: 17 discesa libera 
femminile (Juncalillo). 

SABATO 13: 17 slalom speciale 
maschile (elim.) Garganta. 

DOMENICA 14: 17 slalom spe¬ 
ciale maschile (finale) Gar¬ 
ganta; 21 cerimonia di chiu¬ 
sura. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4. 

A conclusione di una riunione te¬ 
nutasi piesso l’Ammmistra/ione 
provinciale dì Firenze, i rappre¬ 
sentanti deirUnione Regionale 
delle Provincie Toscane li,inno in¬ 
viato un ni dine (tei giorno sulla 
riforma della legge sulla caccia e 
del calendario venatorio al pre¬ 
sidente del Senato della Repubbli¬ 
ca. al pi esiliente della Gomnns- 
sìone Aeriroltnrn del Senatore al 
ministero dell’Agi icoltura e delle 
Foreste, ni sottosegretario alla 
caccia e (X'sca ai presidenti del¬ 
le Amministrazioni provinciali 
della Caccia della Toscana e a 
quelli delle Sezioni provinciali. 
L’o.d.g. votato aH unamm'tà di¬ 
ce: -» / rappresentanti delle Am¬ 
ministrazioni provinciali e dei 
Comitati provinciali della carda 
di Firenze. Siena. Fisa Pistoia, 
c Massa-Carrara: 

— rumiti presso I’ \mmmislra 
zinne piorinnalc di Firenze il 28 
luglio 1.066 prr discutere m meri 
to alla riforma della leaae mi Un 
caccia e per ricercare un comu¬ 
ne orientamento nella '.lesina del 
ralendai in ventarla; 

— richiamate le ennsulerazioni 
critiche delle riunioni tenute a 
Livorno il 2S amano e I’11 limito 
la cui validità è stata confer¬ 
mata dal folto clic la « riforma 
stralcio del TP delle lega' sulla 
caccia » è stata approvata da 
un sala rama del Parlamento: 

— rivolgono un caloroso invi¬ 
to aali nrdmi deliberanti ilei So¬ 
nata della Repubblica aftìngile fi 
testo di riforma stralcio 'Ielle log 
ai sulla cuce a trasmesso 'lolla 
Camera dei Deputati sia marno 
voto — senza ulteriori modifi¬ 
che — alla ripresa dei lavori au¬ 
tunnali 

Relativamente al DM 26 7-1066 
Iter la determinazione del calen¬ 
dario venatorio ! presenti ■ 

— rilevano che il mc''rs‘mn. 
essendo il prodotto della leai<la- 
zinne vinento — sia pure ispirato 
all'articolo 2 ilei testo di riforma 
stralcio approvato dalla Camera 
dei Deputati — esprime in se 
tutte le contraddizioni c Ir caren¬ 
ze drll'anncrnn'-stìca traislaziane 
ancora in vigore: 

— denunciano le rrsponsobilita 
del ministero dell’Agricoltura che 
col D M 26-7 1066 ha voluto va 
nificnre i poteri dei Presidenti 
delle Provincie di cui all'articolo 
12 del vigente T 11 senza avere 
autorizzato i medesimi od avvn- 
lcrsi dei nuovi poi cri stabiliti dal- 
!'art : cnlo 2 del testo dì riformo 
stralcia; 

— invitano fermamente il Mi 
nlstern dcll’Anrirolturn a voler 
modificare il DM 26 7-1066 auto¬ 
rizzano i presidenti delle Ammi¬ 
nistrazioni provinciali a disporre 
limitazioni all'esercìzio venatorio 
nel perìodo dal 21 agosto all'11 

! settembre 

I 1 partecipanti alla riunione, 
nclVauspìcarc ipotesi che d Mi¬ 
nistero dell' Anriealf ”ra voolin nio- 
'Hficare il D M 26-7 /066 decidono 
di sostenere nelle sedi provinciali 
le seguenti limitazioni all'esercizio 
venatorio nel perioda dal 21 aao- 
slo all'll settembre: 

1) consentire l’esercizio vena¬ 
torio nei soli aiorni di domenica. 
Inverdì merenled e venerdì: 

2) consentire la carda soltan¬ 
to da appostamenti fissi n lem 
foranei e senza l'uso del canr 
con eccezione per le zone prive di 
selvaggina stanziale delimitate 
nett'amhitn di cin'cuna provin¬ 
cia. nelle quali consentire In cac¬ 
cia anche panante e con l'uso del 
cane e per le zone densamente 
popolate di selvaggina stanziale 
(sempre dclimiiatamcnte neH'am- 
bito di ciascuna provincia) nelle 
quali vietare la caccia fina all'll 
settembre. 


30 miliardi di spettatori 
per i « mondiali » di calcio 


LONDRA. 4 

Oltre il 50 per cento della popo¬ 
lazione della Gran Bretagna, a co 
minciare da un'età di cinque an¬ 
ni e mezzo, ha visto la finale del¬ 
la Coppa del Mondo di calcio sa 
boto scorso, secondo la compa¬ 
gnia di televisione britannica, 
la BBC. 

Secondo un altro calcolo, più di 
30 miliardi di telespettatori han 
no seguito l’intera manifestazione 
mentre si ritiene che due miliardi 
e mezzo di persone abbiano a«eol 
tato per radio le cronache. 


Record di Carrol 
sulle 800 yards 

DUBLINO. 4 

l/irlandese Noe! Carrol ha mi¬ 
gliorato ieri di un decimo di 
secondo il proprio primato euro¬ 
peo delle 880 yard?, correndo la 
distanza, nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi allo stndm r John 
Kennedy » in l'47’4 
II primato dovrà es«ere sot¬ 
toposto a omologazione 


rrra 




in tutte 


le edicole 
Ure 120 


Maggiore M ii 11 e r 

52.mo Commando mercenario - Congo 

AUTOBIOGRAFIA 
DI UN ASSASSINO 

L'intervista con ii famigerato « killer » al 
servizio del colonialismo smentisce il falso 
raccontato in un recente film di produzione 
italiana. 

UN DOCUMENTARIO DI «VIE NUOVE » 
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pag. io / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 5 agosto 1966 


Sul disegno di legge per 
il blocco dei salari e dei prezzi 


lAgghiacciante rivelazione in un libro americano! continuazioni dalla prima 

| • 'I 4L • _ 1 1 . « • « « 


Vipfnam Ànrinontn modo clamoroso come, già al- 

Viemum #*gngeniO l'indomani del criminale elisa- 

sulle azioni di guerra lungo il che la DC e le giunte siciliane siiti, affarismo e camorra ten- 

i 17. parallelo. Il fatto che il di centro sinistra avevano pie- tino brutalmente eli rialzare la 

j presidente della commissione teso due anni orsouo di negare cresta. 

| internazionale di controllo. Vili in pieno parlamento regionale 


Agrigento 


35 astensioni ^ case ,n USA con anni da fuoto 

ai Comuni fra 750.000persone nelXXsetolo 

I ISnilVICtl Banditi, criminali e folli possono acquistare liberamente per posta tutti i tipi di fucili e di pistole 

I IdUImMI Dichiarazioni dei ministro della Giustizia • Anche Johnson chiede ora una legislazione più severa 


presidente della commissione teso due anni orsono di negare cresta. 

internazionale di controllo. Viti in pieno parlamento regionale 

diano Ralnnan. abbia incitato rendendosi così corresponsabili fìolzGIIO 

Hanoi e Saigon * a realizzar? e mallevadori delle ge^ta etimi- V 

una sorveglianza della zona oali della banda di Agrigento c °l° r rosso Api iena qualche istmi- 
smilitarizzata * non sminuisce (e anche di Palermo, di Trapa- lc , j n partenza della mne- 

! in nulle il valore di condanna ni. e delle altre città dell’isola), cani a. nel cunicolo sottostante la 


linea ferroviaria presso il quale 
i due avevano sostato, si veri¬ 
ficava l’esplosione, che prodneera 


americano. 

Negli ODibienli diplomatici in 


camera a 


Lo scontro fra il leader 

della opposizione Heath Nel 1963 massacrò 

e il vice primo ministro ———-- —7 -- 

Brown ha avuto per og- una olimpionica ai sci 

getto gli aspetti politi* 

ii? ?Zll m ?n r n e Morirà nella 

quelli economici sono 

avversati soprattutto dai , to Q 

lavoratori Cdllld d d 


LONDRA, 4 

La Camera dei Comuni ha 
respinto ieri sera a tarda ora 
— con 277 voti contrari e 225 
a favore — una mozione pre¬ 
sentata dai conservatori, in cui 
si chiedeva che il progetto di 
legge governativo sui prezzi 
e sui redditi venisse discusso, 
paragrafo per paragrafo, in as¬ 
semblea invece che nella com¬ 
missione di 25 membri che ne 
ha iniziato l'esame, e dovrà 
concludere entro la mezzanot¬ 
te di domani, onde consentire 
alla assemblea di pronunciarsi, 
sull’assieme del disegno, entro 
il 12 agosto. La maggioranza 
emersa dalla votazione, di soli 
52 voti, è molto inferiore alla 
maggioranza nominale di cui 
dispongono i laburisti ai Co 
munì: 9(5 seggi più della np 
posizione. 

Ciò significa, senza alcun 
dubbio, che almeno 35 deputa¬ 
ti laburisti si sono astenuti, e 
si riferisce che la loro defe 
zione abbia suscitato vivo ri 
sentimento fra i dirigenti del 
partito e nel governo. Sembra 
tuttavia difficile il ricorso a 
misure disciplinari, perchè è 
ben noto che il dissenso — in 
tal modo espresso e comunque 
largamente previsto — ha ra 
dici profonde, e legittime nel¬ 
la base operaia del partito la¬ 
burista. nei sindacati, nella 
stessa tradizione politica del 
partito. Esso è stato aperta¬ 
mente manifestato nelle scorse 
settimane da leader autorevo 
li e influenti come l’ex mini¬ 
stro Cousins e come Michael 



Nostro servizio 

WASHINGTON. 4 
Mentre tutta l'America è 
sotto l'impressione dell'ag¬ 
ghiacciante successione di de 
littt. di sparatorie, di massacri 
e per il dilagare della crimi¬ 
nalità. un nuovo ed impressiti 
nunte dato è stato reso noto: 
sono 750.000 gli americani uc¬ 
cisi con armi da fuoco dall'ini¬ 
zio del secolo ad oggi. La no¬ 
tizia è ampiamente commen¬ 
tata in un libro uscito in que¬ 
sti giorni negli USA dal titolo 
« Il diritto di portare armi » 
di Cari Babai. * Una singo 
lare e peculiare piaga da tem¬ 
po affligge la nostra terra — 
scrive Babai — la piaga delle 
armi da fuoco che ogni anno 
consono nn numero sempre 
maggiore di vittime » 

La cifra di 750.000 morti si 


Nuove violenze dei segregazionisti 

Dimostranti negri 
assaliti dai 
razzisti a Chicago 


che la preso di posizione in Ma da questo a dire che i "X'ZTS si "SS 
diana ha nei confronti dei bom sentimenti oggi diffusi m una r, C nva f’e.sptosiorie die prodneera 
hardamenti USA l.a condanna comunità tanto terribilmente soltanto un grosso nugolo di gol- 
delie azióni di guerra USA è provata come quella di Agri- vere. Dato Valìarme, soprattutto 
state espressa infatti immedia- genio siano improntati aU’otti- ni posti di blocco sulla strada dei 
tampino dopo il bombardamento mismo. purlrop|X) ce ne corre. Brennero, una Sinica rossa ve- 
americano. Almeno tre elementi contribuì- n j ra formata dalla polizia slra- 

Negli ambienti diplomatici in scono infatti ad alimentare ri- dolo, a lorda ora della notte nei 

dia,lì si pone in rilievo che , s^ttivamente uno stato d’ani- ^bon/o duT fed^dtche twni- 
bombardamenti americani sulla mo di tensione, il disagio delle rano immediatamente dirottati a 
zona smilitarizzata apportano migliaia di sinistrati, il disgu- B alzano. Dopa alcune ore di in- 
iin iiiioro elemento di pericolo sto per gli amministratori loca- ferroontono. i due potevano co¬ 
ncila s escalation » del conflitto li de. le preoccupazioni per il mungile dimostrale la loro com- 
vietiminita. A Nuora Delhi si cauto ma già scandaloso deli- vieta estraneità dalVattentaln e 
teme che iinesti bombardameli nearsi — in forme insinuanti '■«•nìraiio quindi rilasciati Le ri¬ 
ti siano il preludio a inorimeli come possono esserlo in simili cerche comunque continuano ar¬ 
ti di truppe attraverso il 17. frangenti - di una nuova e ni [-u^ H , "}òr;è d!' polizia Affermano 
parallelo (che. come è noto, co- decente offensiva dei protaga , ir( , r pù/indi/ofo 

stUuiscc in linea di demarca- n j sl '. della speculazione fon- turar più difficili, proprio per 

zinne fra le due parti del Viet diaria. l'assenza pressoché completa di 

nani,. In onesti stessi ambienti A 13 giorni dal disastro, in- qualsiasi traccia, risultano le in¬ 


diani si pone in rilievo che t s|>ettivainente uno stato d’ani- 
bombardamenti americani sulla mo di tensione: il disagio delle 
zona smilitarizzata apportano migliaia di sinistrati, il disgu¬ 
idi mioro elemento di pericolo sto per gli amministratori loca¬ 


tone che questi bombardameli 
ti siano il preludio a inorimeli 
ti di truppe attraverso il 17. 
parallelo (che. come è noto, co¬ 
stituisce la linea di demarca¬ 
zione fra le due parti del Viet 
nani). In questi stessi ambienti 
si ricorda che il 7 luglio, espi) 


reni vana quindi rilasciati Le ri¬ 
cerche comunque continuano ar- 
(■(untamente, su di un'altra pista 
che le forze di polizìa affermano 
dì aver individuali). 

■turar pai difficili, proprio per 
l'assenza pressoi-tic completa dt 
qualsiasi traccia, risultano le in¬ 


fatti. ancora molte centinaia (Imèni per individuare gli autori 


umido le sue proposte di pace di persone — quasi 700 secoli- dell attentato al Palazzo di Gin- 
in sette punii per il Vietnam, do i dati rilevati stamane in <a '/ ,H ' * ,( T t 

la signora Indirà Gandhi, pri prefettura - sono costrette a '' ' A/™ " ' 


la signora Indirà li aiutili, prt i»Miviie a nr „ n ,... 

mo ministro indiano, dichiarò vivere m soffocanti tendoni, ag- |,, (j ; (/ / ); ,„ ', 0 (n 

che l'India è pronta ad asso gj’cdite (la un sole cocente, cal- qm-Wara maluradn il trininole 
niersi maggiori responsabilità vinate da un infoi naie polve»! f aw chiuso al puhhhcn fin dal 
nella sua qualità di presidente ,ie * esposte alle invasioni di !,• Il alcuni magistrati r delle >m 


della commissione itiferiiazio 
naie di controllo. Da fonte iti 


nugoli di insetti che trovano in paniate stavano lavorando },<•> lo 


un vicino corso d’acqua melino 


ra unici, quindi si lieve siètuiltn 
al ’-gsn se non ri sono siate i it- 


emcAGo. 4 

Una nuova selvaggia aggres- 


basa su dati ufficiali forniti s,one dl una turba d > raM « stl 
dalle, autorità federali, ma contro manifestanti negri si e 
molti altri delitti non sona avuta ieri sera a Chicago- 300 
compresi nelle statistiche del- ,, eg 1 1 stavano facendo una 
la polizia. marcia silenziosa attraverso 

Proprio un anno fa il mi un quartiere della città per 


compresi nelle statistiche del- negli stavano facendo una 
la polizia. marcia silenziosa attraverso 

Proprio un anno fa il mi nn quartiere della città per 
nistro della Giustizia auspicò protestare contro il permanere 
che fosse adottata una legge della segregazione ne) settore 
per porre seri controlli fede delle abitazioni, quando ve 
roti sulla vendita delle armi «ivano assaliti da oltre 1500 
da fuoco, e ad una cnmmis- bianchi con lanci di pietre, di 
siane di studio del Congresso bottiglie e persino con colpi di 
il ministro fornì una precisa arma da fuoco Numerosi ma 


documentazione sui delitti 


nifestnnfi negri sono rimasti 


sulle rapine comunicando che feriti L'intervento della poli- 
olire In metà dei 0300 assns- zia è stato tardivo- a quanto 
sinii del Uhii erano stati cam pare non era stata presa nos 
messi con ormi da fuoco, la sona misura per assicurare 
maggior parte delle quali ac- protezione ai partecìnanti al 
quistate per posta come quelle corteo silenzioso dei negri 
per i 20 000 suicidi del 1003 Solo con l’arrivo di reparti di 
Il ministro aggiunse che nella agenti gli incidenti hanno avu 
maggioranza delle 01.000 rapi to termine Una ventina degli 
ne commesse nel 1001 i ladri aggressori sono stati fermali 
avevano adoperato ormi do A Minneapolis (Minnesotnà 
fuoco centinaia di negri hanno prole 


I docenti 
espulsi 
denunciano 
il regime 
di Jan Smith 


formata si apprende che il sa l’ideale luogo di coltura. 01- al ^n se ri w .io ,-ial 

mantenimento della zona smi- 1,0 d doppio sono inoltre acca ' ? f7 } ( ’ 'XiYinVifo'” l'nrnui 

litnrbznln fro i due Vietnam ^ormati in condizioni di paino <>,n au na sonno,alo tarma 
iiiarizzata j ra i aue i ter,min - d>„ dovr era depositata In bomba 

e stato trattato net numerosi sn promiscui».i nule scuole i l , v / ha fracassato retri, aveva fat- 
colloqui che l’ambasciatore a covero: e. come gli attendati, , n nril<(iri , n ,i „„ ordigno con in- 
mericoiio Bowles ha amilo con _\ 1, f C0, 1 10 .. dl 1,11 Poslo »i**sva ari arido 

Più attente ricerche (leali ar- 
(■(inerì fra i pezzi dì iiitonnrn 


i dirigenti indiani. Bowles par 
te oggi da Nuova Delhi per un 


caldo al giorno, e di un sussidi» 
di poche centinaia di lire. E’ 


iaqqio di una settimana nel ^ r .° <*C- - pi ' r aH<,via, '° l' 1 ’/. ‘'" rr I , ' dof ° 

,„i dizioni dei sinistrati, ed acco dall egila-unie l’anno condotto 


Sud Vietnam. 

Il riferimento fatto dai coni 
maltatori indiani alla preoccti 


gliendo così una precisa prò- 
posta dei comunisti, il prefetto 


uirni((M/i i imiiiun micci i/ili/ulu , ... . . 

pozione che il bombardamento ha cominciato a requisire una 
preluda a movimenti di truppe » i,r F. degl- alloggi che risulta- 
attraverso il 17. parallelo non „„„„ ,• mt . . 


cerò stamane al ritrovamento di 
due ieccole molle e di alcuni dadi 
metallici, per cui -i avanzn l'ipo 
tesi che si trattasse di tuia bom¬ 
ba ad orologeria, sul tipo di quel¬ 
le nsole qualche amia fa dai ter- 


• ___• ih»»- »i inumi, ni» filili ini ni » 

L . P ■ . f ne sono stati assegnati meno 

nerica preoccuparne Appena ,, ccnt() c ^ „ a|lrj 

qualche giorno fa il portavoce crnto (lpcrelj ( requ Tsi 7Ìon o. 

ri ni ilmnf f immffn Hi et ri t n n ni n ». 


Nostro 


del Dipartimento di stato ame anminciali por Rnc , sottimnnn. (inferenza con m 

ncann McClnshl, lasciava cbw , K)SS0nn bastaro ., » ai . ant ire «grufalo alla buca ferroviaria, 

rame,ite intendere il proposito * • - { 5 fli cova attendete agmnifo roti or 

americano di occupare militar t Jr ; ' diano od nrnlnaena. in quanto è 

mente la fascia smilitarizzata nssiston. a «» medio tei mine „ ntn r >, p f;b mucvrbi ad acido 
V ’(• fascia sm,nianzzaio |)(>r q llp »], n ltro duemila dei sono assai meno precisi 

can , pretesto di impedire « w q„ as j ottomila disastrati « udì Se i commini ; personali (lei 

I IUrGZlOÌH D, pl)n «sì Imrnnn pnninln. nilt*tìf nl/n') rinimi/i/mn ner 


none d atlìtto; ma sino ad ora roridi ppr for sol,ore i tralicci 
ne sono stati assegnati meno delle linee elettriche. L'ipotesi 
(li cento, e neppure gli altri sembra con fermata dalla quasi 
cento decreti di requisizione, perfidia roiiiridrii.-n. appena rin 
annunciali nor finn voHimnnn Ó’ie minuti di differenza con lo 


servizio 


LUSAKA. 4. filtrazioni ». 

Jan Smith ha instaurato in A Praga l’agenzia di notizie 
Rhodesia un vero e proprio re- cecoslovacca comunica che Un 


m a pretesili ut impedire « q , iasj ottomiIll disastrati « udì 

*n° nt *A- ■ . . dall » che si trovano compie 

A Praga agenzia di notizie tornente sul lastrico, senza altri 


per ì za unti suicin, ari ino., noio con i arrivo ni reparti tu ?jmc ()j m Cllj )a 

Il ministro aggiunse che nella agenti gli incidenti hanno avu zione un a delle armi ' «ritiri. 
maggioranza delle fì-1.000 rapi to termine Una ventina degli pali nella lotta contro ogni for¬ 
ile commesse nel 1061 i ladri aggressori sono stati fermali ma di opposizione politica. Qne 

avevano adoperato armi do A Minneapolis fMinnesotaì sta è l'impressione che s. rioa 
fuoco centinaia di negri hanno prole va dalle gravi dichiarazioni re- 

I doti si commento,io da soli *;‘ a « 0 'cri sera in un parco «e ieri ffra «i a conferen/a 

e forniscono un quadro abba- 'Mia citta contro le discrimi- • J ™ !( ! 1; ? Z 

..i_ __ ♦ _ _».* . • rtminni n-ramli nnllr» ncciinzin ». « I «»» #_ 


Tlinnb Lam. rappresentante del 


aiuti che quelli della « protezio¬ 
ne civile ». Senza contare ìnol 


Se i commiati personali dei 
nuovi attentatori rimammno per 
il momento innoti. non altrettan¬ 
to può dirsi di quelli politici Si 
traila, senza alcun dubbio, di 


Fronte di liberazione sud-viel lrp „u 0 mll |‘ x >""> dei <r commandos » neo anzi 

nomila, ha riferito che 172 mila aìfeSnre dioici d? linai-i ^ C ’ IP * wr r i,r " , ° "" h 

»™w. <™ «<i « «»» i!i ""lil “ . . 


americani, sono stati uccisi nel pircnIi imprciulilori che sono 
Vietnam durante il pruno seme | ot teralmente sul lastrico e re- 
sire di quest anno. Lam ha c | am ano. fino ad ora invano. 


- - - . - — ------ • • i ; t« . . • i niìi mi .-Miii-mnry i-.spmM •■,u j;n fornito queste cifre ieri nel or 

stanza realistico dei problemi "azioni razziali nelle nssunzio | vcrno razzista rhodesiano dopo | so di uno conferenza stampa 
sociali che sono oggi di fronte ni nei P nstI d' lavoro cer unn setlimana di detenzione. r >er la nrrspntazimip di un •» Li 


congrui indennizzi 
Ma proprio elii istituzional- 


Q’ic*ti arttppi terroristici sono 
la punta di diamante di ben tèù 
(inalidente e * < i-prttnh'li \ or- 
aaiiizzazìvui politiche nazionali- 
--tirile e di destra che non -oln 


agli Stati Uniti. 


gran parte i dimostranti erano 


RENO Thomas Lee Bean, condannato a morte per l'assas 
sinio della campionessa inglese di sci Sonia McCaskie, fotogra 


" ’ (I Ut. v * tu» di III I libili. IIIIU 

l\In c'è di più. CU assassina Giovimi a! di sotto dpi vent nn dci nove professori presi a ber* 
americani non sono opera di m " governatore dodo Stato saf j)j 0 dal regime di Smith nel 
soli adulti, pazzi o sani di Karl Rnlvnng e il sindaco di quadro delle misure adottate per 


amili unici Luuipmiiwafl u. jvh.o ni%wuan<s., ^ __^1 • . . t „ lw - . à . ’ idilli UH ii/icimtiut Ltir ti 

fato durante un'udienza del processo (Telefoto A.P.-« fUiiità ») mente che siano. Deponendo Mmnnenpohs Arth ur Nnflhalm soffocare il fermento an igover- pi , rf Ute sudvietnamite e omeri 

olla '"ammissione del C.onnrps. hanno nromesso il loro inter- nativo nel) ateneo di Sahsbury. ' _ . . 


RENO. 4 

E' stata fissata per il 30 ago- 


Foot. i quali si sa che hanno sto 1 esecuzione di Thomas Lee 

vivacemente criticalo il (lise ,ìean - •' ventunenne assassino di 
w\ acrmente criticalo u case MtCaskie olimpionica in 


Ohio 


gno di legge in commissione 
Nell’aula dei Comuni, tutta 


«lese dello sci La giovane, che 
aveva 21 anni, venne massacra 


via, In scontro centrale è stato ta ed 0 suo corpo orrendamente 
ieri quello fra il leader couser mutilato il 5 aprile del 13(13. 


vatore Heath. e il vico primo 
ministro, e ministro degli Af¬ 
fari Economici. George Brown. 


Condannato alla pena capitale, 
il Bean ha inlerposto per due 
volte appello nella speranza (li 


Giovane madre 
annega i 4 figli 
e si uccide 


olla r immissione del Congres- hanno nromesso il loro mter- nativo nell ateneo rii Sahsbury. 
so il direttore dei servizi di vento dichiarando di aver ot- ha «affermato che furono studen 
statistico della polizia di Chi temilo dadi imprenditori Hip- d . i „f s ‘ r ^ m J , t ^ es, V?„:l i de n' nc ' a ' 
cago Cari Miller ha riferito f^sno ad assumere RO lavora p rol,echl n,la po 

che nel solo suo territorio gli lori di colore Queste dichiara . 

agenti hanno sequestrato, nel zinni sono state accolte con Arrighi ha v fvrito trn l altro 
W.1 e nel mt. 10.000 ormi do n.oioro.r dimorirnrioni di prò 


Lam ha affermato che le ; n questa vicenda l’atteggia- 
perdite sudvietnamite e omeri mpnto scandaloso- non so- 
catie nel primo semestre di | n è completamente inattiva. 


àdipe, sulla situazione sudtirole¬ 
se e sulla ri,a politica austriaca. 
K’ noto infatti, malgrado la 'fe¬ 


ti di estrema destra a denuncia- quest’anno sono state superiori rpsa tremebonda dal moto di uretnta che circonda le tratta¬ 
re lui e i suoi rolleghi alla po di due volte e mezzo o quelle indignazione generale, e para- tnc , . c '>e t poter," italiano e 

«w»- dell’intero 1955 lizzata da una profonda crisi > a " stnacn (t ’ d articolare , r.- 


Oggi l’agenzia di stampa del interna, ma continua a nega 


Vietnam del Nord ha affer 
moto che i bombardamenti ne 


re. dairindoinani del disastro. 


spettivi ministri deali Esteri, so¬ 
no desiderosi di concludere final¬ 
mente qualcosa sul problema del- 


... |p»o „ di incredulità TI sinda. «»»v- ... ..«.«.« i..c- . w ™«u.u...o.,.. 1 ,. c In convocazione straordinaria l'Alto Adipe Non coirebbero, in 

fuoco e che net 391 omicidi ^ ^’J* ,nc ^ d ' ,b,a ” "' nd '‘ dimostrazione nel corso della rei compiuti contro il Vietnam del Consiglio Francamente sostanza, essere do meno de, lo- 

commessi a Chicago nel 1961. I . quale vennero lanciate grida de/ Nord dogli americani nei grottesco appare quindi il ten- ro predecessori inrialdemncratm. 

erano stati coinvolti tre ragoz amo, dei lavoratori di colore. oslìli P0r<:o membr i del governo prjmi sei mexi dcl mr , hanno fnffvo compiuto dal segretario Smwed e Freisi:,,. In cui corni, 

z, di 13 anni, dodici di 14. set ammettere In grnv.fa delle de intervenuti a uno cerimonia per 'provocato unn * ridistribuzione provinciale del PS S Cam "f, matncc ’ :nl ' ,,ra »«■ 

te di 15 e undici di 16 Altre «cnminazioni assicurando che la consegna delle lauree. Menni „ rQ a u i t ira • ma non hanno avu di r ir-mniilliUin!'* ed,tasse uno intesa. 

diciotto persone erano al di l'offerto di 00 posti di lavoro studenti bianchi lo insultarono a p . ottono s„tin nffouien dU , 77,iro ,* a ^9 i S, sente parlare cosi di olire 

un uuu PK,.siine cium, ai a, i _ -s„ r ™ r.-ii. to alrun effetto salta effettiva agrigentina su senso de h ri- . . .; « ,i„« 


il quale ha difeso con molta avere la pena commutata. I siioi 

energta. più che ,1 disegno d ^ ntardo dC ll’e.sec„z.one 
legge, il metodo adottato dal 


governo per l'applicazione di ne Thomas Lee Bean è stalo un 
esso. Egualmente l’attacco di detenuto modello ma la sua huo 


volte appello nella speranza «i JEFFERSON. 4. 

avere la pena commutata. 1 suoi donna lia annegato i suoi 

appetti, nero, hanno ottenuto r.ol- quattro figli e si è uccisa iiier- 
tanto un ntardo dell esecuzione cotedì sera, in una fattoria pres¬ 
ili questi tre anni dt detenzip so (;,. nc va. nell'Oliio. 
ne Thomas Lee Bean è stalo un Patricia Smith, di 24 anni, ha 
detenuto modello ma la sua huo gettato i tigli in uno stagno e 
na condotta non gli servirà per %e li ha tenuti immersi sino a 


commessi a Chicago nel I96t. 
erano stoti coinvolti tre raqaz 
zi di 13 anni, dodici di 14. set 


H i . • « viutiuati o/.|unv I ivi un iiviij 

a dovuto riconoscere le ra quale vennero lanciate grida 
ginm dei lavoratori di colore, ostiti verso membri del governo 
ammettere la gravità delle di intervenuti a una cerimonia per 


diriotto persone erano al di • arrena di fio pasti rii lavoro 
sotto dei 29 mini e tutti avevano r c solo un inizio * perchè le 


più riprese gridandogli tra Tal- 


ucciso servendosi di armi da autorità di Minneapolis « soni 
fuoco acquistale liberamente decise a f.ar sì che queste in 


autorità di Minneapolis s sono fro: «Sporco spaghetti tornate- 
„ «n. ne a casa » e altre cose de» ce 


provocalo una « ridistribuzione provinciale del PSI. Di Caro. "f. " I(1,r,rp pnbbea se in braca la 
produttiva » ma non hanno avi, di tranquillizzare- la DC ! é ,'Z/é""tàrtare casi d, alt rr 
to alrun ef fetto sulla effettivo agrigentina sul senso della ri- rc '., ttn puut/ omnt- ormai a drfi 
capacita di produzione. Durati rhiosin nurijono cl<*l consiulior uiziotic mentre lo ^eotftio flit- 
te Io stesso periodo, ha preci i noi non vogliamo affermare a rosso dovrebbe essere costair 


7 noi non vogliamo affermare grosso dorrebbe 


cihlasse imo intesa. 

S, sente parlare così di (dire 
cento punti giunt • ormai a drfi 
lozione mentre In scaglio più 


sere costila'- 


Heath — che come presentato na condotta non gli servirà per % e |, ha tenuti immersi sino a 

re della mozione ha parlato in sfuggire alla Fine del mese alla provocarne l'anneg.amento; poi 

nnerturn di seduta —- era sta bacinella all acido solforico cn si e gettata nello stesso siice¬ 


ne/ negozi dello città. 

Miller ha aggiunto poi una 
serie di particolari sulle ven 


giustizie siano riparate * Sol 
tanto l'intervento di un diri 
gente negro, il p«-istore Stanley 


nere sato l’agenzia, la produzione — ha detto testualmente que ln dot meccanismo iter control- 

Alla domanda perchó non aves nei settori dell'agricoltura, dcl «In novello Pm-./in Piloto — che ,r,rr * n Pratwn attuazione delle 
se lasciato prima il paese visto l'industria, delle comunicazioni esiste un rapporto di diretta concessioni ilnlmne in mote,in 


•urne l annegamento; poi i -v”- .—; | icine ha nersmsn i manir» I che ,a situazione era divenuta e dei trasporti è aumentata dot casualità fra le costruzioni ef 

gettata nello stesso siiec- I dite delle armi. Controllando I , 7. 1 irrespirabile. Arrighi ha rispo 5 al 37 per cento rispetto alla fettuatr e la frana» Senza 


apertura di seduta — era sta 
to portato contro questo me 
todo. con accuse rivolte al go 
verno di volontà dispotica, in 


tro la quale non più la mano chic (l'acqua. I bambini si ^chia¬ 
rie! tioia ma un dispositivo mec- mavano Keven <4 anni). Cathe- 
eameo lascia cadere le pasti- rino 13 anni). Kasandra (un an- 


vouu. eoo «, ccu.sc ..volle ». i;u canico onflerp , e pasti . rino ,;{ anni). Kasandra (un «in¬ 
verno di volontà dispotica, in <«ijp di cianuro che in pochi se- noi e Keitli (due mesi). Non si 

tesa a ledere le prerogative con d t fanno perdere la cono I conoscono 1 motivi che hanno 

del Parlamento. George Brown scenza e dònno la morte al con- spinto la donna a compiere la 

come è noto non era stato pre dannato. strage. . 


»*«'»*«• *»*■»■■* « VM.OM w . . .. .. | Il I L.tpiKDHIL. ni I l^lll IMI • * 0 |IV ./ li ■ fli LtMIW IlOpLIIO VMM» KlIIKIM X 

la posizione penale di 4996 per- Mam ' a mettere alia prova te s ( n; , ci stavamo sforzando di produzione del primo semestre commento 

sone che avevano acquistato Promesse del governatore e (lei organizzare una università de /%;, L'agenzia di stampa del Un brevi 

per posta armi da tre ditte s ,'. ada fj? dl r, P rcndrre ' e gna di questo noma Non soll.na , 1(1 da parte sua annui 1 | merita un 


no> e Keitli (due mesi). Non si r /e//a California il direttore d ' mn strazioni 
conoscono . mot.v, che hanno f/ gi servizi di statistica ha sco- - 


Un breve commento, invece, 
merita un’altra sortit«-i rnm 


di autonomia allo iironucin di 
Bolzano 

Contrasti seri esistono però net 
partito di lingua tedesco dell'Al¬ 
to Adipe, il cui vice presidente 
ori Dieft. nei giorni scorsi ha 


come è noto non era stato pre 
sente quando Wilson, due set 
timone fa, presentò il disegno, 
volle dissociarsene e offri le 
proprie dimissioni. Wilson lo 
convinse non solo a restare, ma 
ad assumere la funzione prin 
cipale c la più diretta respon 
sabilità nella attuazione. Appo 
re ora cito egli abbia accettato 
con la condizione di poter di 
sporre di poteri sufficienti per 
imporre non solo il blocco dei 
salari, ma anche quello dei 
prezzi, per impedire cioè ma 
novre speculative od ostnizio 
nistiche da parte dcU’industrio 
e della finanza. E' contro quo 
sti poteri che si è pronunciato 
Heath. 

In realtà non sembra esiste 
re una decisa opposizione dei 
conservatori alla sostanza dcl 
disegno di legge, che si col 
loca nel quadro di una politi 
ca di « difesa della sterlina ». 
cioè del sistema. Molto indica¬ 
tiva in questo senso la risolti 
zione adottata ieri dalla Con 
federazione della industria bri¬ 
tannica (CBI). che critica la 
forma del progetto ma ne ap 
poggia la sostanza, definendo 
la « la vera necessità del pae¬ 
se ». Ciò spiega anche l'inipo 
stazione — tutta politica c soar 


Conferenza stampa a Lagos 

Gowon: la Nigeria 
avrà presto un 
governo di civili 

Il nuovo leader si propone di costituire un organo 
consultivo mentre mantiene la interdizione dei 
partiti — Prigionieri politici liberati a Enugu 


perto che 348 aret:aito qual¬ 
che precedente penale e di 
queste t3 erano state fermate 
per assassinio. 58 per rapina 
a mano armata, 12 per furto. 
Ut per vari tipi di aggressio¬ 
ni. 83 per aver portato armi 
nascoste, 46 per cattiva con¬ 
dotta ed oltre 200 per reati 


Si brucia 

un bonzo birmano 
per « illuminare 
Budda » 


to un posto per insegnare m«i c j ntn c j w p {f, ( jj //f, villaggi pinta stavolta dal Giornale di negato, in un articolo, il corni 

m por 1 rii nifi avevamo abitati da più di 199.000 persone Sicilia 11 quotidiano di Paler ,ere ,,cr f nazista anche degl, ni 

molti buoni amici la grifi» Égli sono 1 liberati » nel Viet mo. che pure durante le prime , .' m ’ c PÌso<lt terroristici, e pari 

moni 01 ioni «amici lae-iu». c.t.11 «rimai-iin eneeeeet.-e -rii-, i ermamente contrario ad accet 

h«a aggiunto di non sapere se nam dcl suri dalle forze co giornale successive alt i tra 1. , . concessioni » di Roma 

l'università potrà continuare ad muniste nel periodo compreso Sedia aveva avuto accenti dii- imi altro lato delle Alpi quin 
operare senza i docenti espulsi fra i primi di giugno e la metà rissimi contro gli <=nocnhtnri c g, Sl deciso d, riprendere prò 

ma ha espresso la convinzione di luglio. 1 loro protettori politici, annuo ano in onesto momento il terrò 


Sicilia 11 quotidiano di Paler lpre ,,cn nazista anche degl, ol¬ 
mo. che pure durante le prime ,im ' episodi terroristici, e pare 
giornate successive alla tra èrmamente contrario ad accet- 

à . * tare le « concessioni » ni /forno, 

codia avev.a «avuto accenti du- | Dall'altro lato delle Alpi, (pan¬ 


che se anche l’ateneo dovesse ri¬ 
manere in attività difficilmente 


i loro protettori politici, annuo 


di. si è deciso di riprendere pro¬ 
prio in questo momento il terrò- 


A Washington è stato rivelato eia sfamane che si sarebbero risma per rendere più difficile 


oggi che nelle « operazioni » I manifestate 77 perplessità » fnu 


- RANGOON. 4 uà tre anni e mezzo wi. «« u.- ’ e{} , f f - uffirìaìi I noma del Genio Civile istituita 

Si apprende oggi che un bonzo chiarato ai giornalisti che conta <- , 1 ' . I ; cpm.ifn ..1 ai^-irr. 

irmano di 50 anni, si è hni di tornare a Milano, sua città parlarono soltanto d» undici '"Cinto ri disastro hanno 
.nlM •«.■■A A Trtn nolo Ir» f n t » r i f> rin nomini. spello ner la messa m opera 


Cosi centinaia ai aennquen apprende ogci che un bonzo chiarato ai giornalisti che conto 

fi. di indrt e di assassini si birmano di 50 anni, si è bru rii tornare a Milano, sua citt.à 
sono serviti del facile mezzo ciato vivo lunedi scorso a Ton- natale, tra varie settimane, do 
dell'ordinazione postale per eoo a 240 chilometri ria Rangoon po di che deciderà se accettare 


potrà conservare una autentica (bombardamenti) sul territorio trite da ehi? e a ehi prospetta 

na ura universi an,. laotiano l'aviazione americana l p ?) sulla scelta della zona che 

Arrighi insegnava a Sa is ur^’ f perduto trenta uomini, tn dii urbanisti e la sezione auto 

da tre anni e mezzo. Egli ha di ...... nnm» 


Il dipartimento della difesa dfd primo nucleo rii 2,0 r.asp 


e problematico l'accordo, per in¬ 
coraggiare le correnti es tremi¬ 
si,che della S.V.F. in Italia o 
della O.V.P. in Austria, dove 
l'operato di Tonde è fortemen¬ 
te discusso. Quali esiti potrà ave¬ 
re w questo quadro la protesta 
avanzata ieri dal nastro ministro 
(Irgli Esteri a Vienna c a Bonn. 


farsi giungere a casa fucili e 
pistole scegliendone il model bonzo s, e ra «eduto davanti a 
lo sul cataloao una pagoda prima di co-parger- 

r, . .. ... ' ,. „ , , s. di benzina e appiccarsi il 

Ed ora con il libro di Bakal f, l0CO 


illuminare Budda ». Il ; o meno l’offerta di insegnare e- americano ha chiamato alle ar prefahhrir.nl e da acquistare col tmr la ostentala pubblicità ofjcr 


conomia all’università di Dar El m j pcr g mese di ottobre 16 290 miliardo già stanziato dal nnr 


Salam. in Tanzania. 


LAGOS. 4 

li co.onneik) Va kob» Govvon. 


maggio), ma na po; affermato 
che « presto, assai presto » la 


nuovo capo del governo aige- Nigeria tornerà a essere governa 
nano na riternvato oggi in una ta da civili Ha tentato di n*o! 
conferen/a stampa che l'ms-ar- vere i ic^ta contraddizione con 


se ». L10 spiega ancne 1 imjxv conferenza stampa che l'ms-ar- vere i ic^ta contraddizione con 

stazione — tutta politica e soar rezione e concilivi: coloro che la proposta per la formazione 

samente economica — dcl di- n hanno partecipato - egli ha di un organo consultivo, che ap 

scorso di Heath D'altro canto detto - appoggiano il governo, mrentemente sarebbe Tormato 

Wilson ha trascorso gran par N«>n dovranno più essere tescruti con persone nominate da >-u s f es 

lo àrlls òinm-io rii ieri - una come * ribelli ». e d altra parte so ma t indipenlenti e rispetta¬ 
le della gtorn.ria d. ion una ^ ^ p , cn1men!e ^. to wn . b . b . prcic tntte c =la «, 

riunione in matnnaia. « un (;, won lasciato nterv ciati ». Que=to organo dovrent>e 

pranzo a sera - con i rnppre 


tutta >a questione della ren¬ 
dilo indiscriminata delle armi _ 

è posta sotto accusa. Nel suo 

Uhm Bnkal scrire che gli Stati 

Uniti possono pretendere la QÌQKf]| , fr| 

dubbia qualifica di essere for 

se la nazione più illegale del - 

la terra. Anche la polizia, pra¬ 
ticamente, conferma questa di- I 

chiarazione fornendo una se I Onl 

rie di dati sugli agenti uccisi. ■ “Vi 

fi Federai Bureau of fnve- 
stigation. infatti, ha comunica- vip 

tn che dal 1960 sono stati uc T|f 

risi, a colpi di arma da fun * f 

co, 78 agenti che si trovarono ■ 

in serrizin Anche il 57 per A I 

cento dei 98sfì omicidi dei '65 |j | 

sono stati commessi con armi 
Ora. a quanto sembra, si da 
crebbe qiunaere a pmvredi SÌ2nifÌC3tÌVfi 

menti di legge per proibire o ® 


a. p. 


nomini, la cifra più alta per 
nn solo mese dopo la guerra 
diCnrea. Contemporaneamente. 


lamento siciliano La spelta. 


(n alle dichiarazioni dei can, del 
terrorismo, appare asso, probte- 


per la collocazir.nr rii questo mal,co: tanto pòi che nel mo 


la cifra dei Qiorani chiamati ondla dove è già in yia/li corri 
a!ìe armi per il mese rii sci nlof.'irnonfn un fiunrtirrc di 
ternhre è siala eierata da " I71; J non f* rn 

31.600 uomini a 37.300 '"w ma - «fp fra già 

Ciò significo che entro i pros a ' :| f n randr * d ' r, f°rire runiche 
simi mesi l’interrentn nel Viet corno fa — dottata dalla pori 


I comunisti indonesiani 
riprendono la lotta 
a Bali e nel Borneo 

Significative ammissioni del gen. Achir Machmud 


simi mesi l'interrentn net Viet fj n ™ [ a . dettata dalla posi 
nam sarà reso ancora più in ,,va determm.az.ono di anw 
fenso ed il corpo di spedizione n " r . ! p ^- organico sopp,. 


case, di una arra limitrofa a r,, '" n , vmesl ° U T 

„,,„ii * . ^ » -- • ziro qorerno continua a mnnife 

o iella dover gin in via d. rnm , , |Mrif0 comprensione 

ntefamento un fiuartic«*c di ed, ()(tr f p rob / em , r i lc stanno parti- 

«zia popolare, non è stala c.a co, nrmente a cuore ai tedeschi ». 

stiale ma — come si er«o già Fra questi problemi, come à na- 

avuto modo rii riferire finniche to. n è proprio la recisione del- 


sentantì delle maggiori banche neH'.imhao h -ma eont.nuita co 
britanniche. Nel complesso la «tituzionale con >1 regime esis'.en 


dere che egli ritiene li «>perare 1 « colmare ’l vuo-o creato J.illa 
neH'.imhao ii -ma eont.nuita co ' nterri’zione te'.'.c org.mzz.iz mi 
«a:tu7.ion.ile con il regime esisten I .mitiche * 


bili, prese ia tutte e classi <0 j perlomeno, per imporre un se 1 
cuti:» Que-to organo riov renne rf , rn roT7 f rn jj 0 sulla rendita 


(ilAKART \. 4 


truvo il proprio scetticismo circa tesa a «apere se egli mtendes>e 
Ja possibilità di una formula uni- rilasciare altri prigionieri noli 


sotterranea delTinno scorso Quanio riguarua ,e mi-iut- jc. 

sotterranea aett «inno cor o maagl0 intere alla come una conferma aitenore dei 

Nelle riunioni con latta tinan ab0 ii7, O ne dei sistema federale e le notizie secondo le quali t ex 
za si è pari,ito. si crede, so al , a creazione di uno Stato uni- capo delio Stato sarebbe stato 
prattutto dello questioni mone tano I: colonnello ha riaffer- fucilato. A un'altra domanda in 
tarie. e dei vantaggi ohe pre moto il proprio scetticismo circa tesa a «apere se egli mtendes>e 
sentcrobbe per l’economia bri «a nossihihtà di una formula uni- rilasciare altn prigionieri n«ili 
t/innicn um misura rii svahi tana che * e stata tentata dagli tici (in aggiunta a Vvolouo e 
riin-, T.^rHn. P- U-l.n «n-zi di questo secolo, ma ogni agl. altri già liberati a Ibadan) 
fazione dilla terhna E ^ tato 4 . 0 , |a e ^ tato nr0 vato che non d colonnello ha risposto: aspet 
smentito — ma e credihile - {.mziorvava ». tate e vedrete. Si è subito dopc 

che Wilson abbia tentato nn Tu’iavia nuovo .eader e ap appreso che 15 uomini politici 
clic con Johnson un discorso re parso fiducioso nella possibilità detenuti nei capoluogo orientale 
lativo alla eventuale 7 rivolti di evitare la frattura delia unità Enugu. sono stati liberati oggi: 
tnzinne dell’oro* vate a dire statale, con la formazione di il principale di essi ò Okpara 

tjTrr^l,.i,^nne rio!!» S erlim Stati nazionali separati («olieci- arrostato in gennaio. C. si ch.e 
*1I«? svalutazione della sterlin. wta A qil3nto pare dalla popola- de ora se Gowon intenda libera» 

e del dollaro Ma gli americani none dell'est, gli Ibo), e di raf- anche 1 protagonisti della insur 
non vogliono, e il grande capi forzare le basi della federazione, razione di gennaio, con alla testi 


delle armi Invece è stato ap \ anno dalle feroci data di episodi .li violenza ». S; 

provato da nn sottornmitnto repressioni dell'autunno 1965. 1 tr«itta evidentemente — è facile 
senatoriale nn progetto di leo comunisti indonesiani che sono comprenderlo — di un'intensa at- 
oe molto biondo per un con J riusciti a »alvar«i rial terribile n0 n più soltanto olande 


City ha senza dubbio iccefta te nel poe«e rial gennaio scor«o ! A una domanda sulla so ie di senatoriale un progetto ci, tea comuni»» mnon. 

to Wilson dono l'onnosizione e già 1. retto da tronsi. «alvo per 'Rotisi. Gowon ha opposto un qe molto blando per un con l r,u ‘ c ' 1 ' 

sotterrala S* ' n^enrsò -'* iar{,a !e m '™ e del nn che ciene accolto frollo delle armi vendute per d ' ‘ 

sotterrane.^ dei! «inno ^ror«o *. ma; , g , 0 , ntc ^ dlJa come una conferma uitenore dei Jyt ,( rfisn presidente TU7/Ml ' ^ 

Nelle riunioni con 1 a ha ina abolizione dei sistema federale e >e notizie secondo le quali I ex fnhnsnn ho invitato il Congres cu»samente la !< 

za si e parlato, si crede, so alla crc . 17IonP j, urw stato uni- capo dello Stato sarebbe stato '™” on a ' i^jn^o u- u< i ’ C ° P dcil 

prattutto detto questioni mone tano 1: colonnello ha riaffer- fucilato. A un altra domanda in adottare una legmarm K.nlimantan (B 


sono riorga trina, ma anche pubblica. 


aumentalo di oltre 80 mila no 
mini. Attualmente gli invasori 
USA sono 283 mila 


Stati Uniti 

I grandi trusts 
aumentano il 
prezzo dell'acciaio 

RinbBLKGH t 
1.3 Lh Steel Corporat.on. la 
Bethlehein e la Kepublic hjnn» 
annunciato che aumenteranno d. 
2 3 dollari la tonnellata 1 prezzi 


giorno fa — dettata dalla posi h- frontiere determinate dalla 
tiva determinazione di avviare ''confitta dell ultima guerra, che 
quel processo, organico sr- np u « governo d, Bonn non ha mai 
_ — 4 _ j t v ricanto rii Tiremhcare. Paradoi- 

reincv,Labilmente graduale, di vaìmentc _ d „ e _ tl rostro ^ 


spostamento della citt.à nuova 
a fondo valle, fra la zona ar- 


vemo mostra « comprensione »: 
per la causa stessa per la qua- 


Micologica dei templi fche va le 1 terroristi neonazisti affer¬ 
ari ogni costo rispettata) c il mano di combattere. 


mare Tl fatto che. con la inffe 


tn serata ri ministero dcpti Este¬ 


nua scusa deiravvicinamento ri della Germania di Bonn (fi 
alla zona mercantile di Porto Ifonie allo scalpore suscitato dat- 


F.mpedoclc il Giornate di Siri • 
Fio sì sia fatto snhitn interpre 
te delle mene della sperulazìo 
ne fondiaria (che non demorde 


(‘intervista coi due terroristi al¬ 
toatesini trasmessa ri 29 luglio 
dallo TV tedesca, ha emesso un 
comunicato m cui si afferma die 
ri governo federale non ha alcun 


I «,««««« w.-iur unni . r.n.mr «re • ~ . „ , 1 ,. Meli 1.11 I «I I ctil 

posfa. Isi stesso presidente " , ’ . p * , opposizione atta classe dingente i a | Cin . p-ori«nti sirierurgici. tra 

-i.. cn»».. dosamento la lotta, in alm-.n controrivoluzionaria che si e im I . , i.inirLa» misura rie 


lohnsnn ho ìnritnto il Congres 
so ad adottare una tegisìazin 
ne più severo, ma le resisien 
zr sorto molte 


due i e oIe dell arcipelago: Bali e [v ,q roril ta del potere dafi ottobre 


K.nlimantan (Borceo rm-ridio 
naie) 

Questo e quanto «i ricava ria 


taria che * e stata tentata riagii dei (in aggiunta a àwolowo e 
inizi rii questo secolo, ma ogni agli altri già liberati a Ibadan) 

volta e «tato arovato che non il colonnello ha risposto: aspet 

funzionava ». tate e vedrete. Si è subito riopo 

Tu’iavia nuovo .eader e ap appreso che 15 uomini politici 
parso fiducioso nella possibilità detenuti nei capoluogo orientale, 

il evitare la frattura delia unità Enugu. sono stati liberati oggi: 


Cerio f che quando t DnrnJ j un»* riichiaiazione towiamente j ^ e contro lo stes<o pre I steci e delio National Steel Cor 


oiTierirom scrissero il secon 
do emendamento della Costi 
Dizione degli USA per sancire 
il diritto a portare le armi 


infarcita di distorsioni della 
realtà e di palesi bugie) del co 
mandante della guarnigione di 
Giakaita. gen. Aehir Machmud 
Il generale parlando ad una mi 


poterono immaginare mone di notahrii civili e di uffi 


‘ . iitvmv; iiviuuiui x_i\iii x_ vii - ■ ■ » . , v » , _ j » 

quello che sarebbe orrnrìttlr, oiali. ha dotto che nell’isola di tion » fra Indonesia e Malaysia tawk) del boom delle industrie 
nello loro società dove oro lo Bah e ne] Kahmantan le orga- e normalizzare le relazioni fra i belliche, ha provocato una dura 


iei gen. Rcnir wacnmuo aumentano il nennure ora rial teniaijvn rii i controllo «w quella rete 1 elevisi- 

I I nrcriefrrm in a re Ir- «crlte urbi I rq c che tali interviste sono 'ìuy 

JaII'm nistiche rifila città) rivela in • ciré » alle relazioni con l'estera. 
«■"■ere re^nonsabrii rii una « on Di vZZO 0611 OCCIOIO 

data di episodi .rii violenza ». S; & «ISÌiauSaI a 

tratta evidentemente - è facile . i 1 I CullOridlG 

, , , l^i Lh Steel Corporat.on. .d ■ 

Comprenderlo di un intonsa at* Ro*hVhcni e la KoiwiIj'jc hanno 

tu uà non più soltanto dande an „ U n Ciato c i le aumenteranno d, non ^ia accaduto dalle forze moderate dcl centro-ai- 
mozione iH^cias^?discente 23 do!lan ,a ,onneliJt ‘ 1 1 f>rczz ' nistra. che non badano alle parole ma ai fatti, 
controrivoiuz.onaria che si è im , ^ji tammàii. u misura de infine, tutta questa vicenda suggerisce una 

padromta dei potere dall'ottobre CI>a dalia Ln.ted S:ee: fa seguito rifiessione più generale e assai preoccupante. La for- 

norio"°e C .n Cf |arca r mwi , ra a So land^ri^à^ mazione di centro-sinistra che regge ormai molte grandi 

intarlo m aspra lotta contro tutte tin o Laughim. rie»» Pittsturgn città, un numero notevole di capoluoghi e di comuni 
le sinistre e contro lo stesso pre sree: e delia National Steel Cor minori. C che SÌ presenta COn quei connotati. Come 
siriente bukarno. poration. La decisione delle . , . .... : ... .. , , 

Intanto a Giakatia. malgrado le grandi società siderurgiche, che P^trà mai attuare una politica clic Sta all altezza del 
affermazioni m contrario del Pre è una conseguenza delhi guerra problemi drammatici che si concentrano Oggi negli 

sidente Sukamo. prosegue ( «zio e al tempo stesso un mezzo per agglomerati urbani? Si è visto ad Agrigento dove si 
ne per superare la «confronta speculare sulla ffucrra pront* , . ■. . , ...p 4 , . 

»,lu. fra inrtonesia e Maiala tondo dei boom delie industrie può arrivare se manca una direzione dell Lnte locale 


(Borceo meridio ] 5{rirso c cbe è riuscita a manto 


i quali i taimnan. La misura de 
cn>a dalla Ln.ted S:ee: fa seguito 
a provvedimenti simili delia In 


nerto e in larga misura a conso I | inrt riel | a Antico, del'a Joru-s 


Intarlo in aspra lotta contro tutte 


Laughlm, riciia Pittsturgn 


sidente Sukarno. 


sidente 
ne per 


poration. La decisione 


none dellest gli Ibo), e di raf- anche i protagonisti della insur- 
forzare le basi della federazione, razione di gennaio, con alla testa 


de ora se Gowon intenda liberare r , 0 Fen:n il teppismo In delin nizzaziom comuniste, special- due Paesi. A Giacarta ù giunta quanto velleitaria reazione nei- 

a neh» i nmtaf»Ani<ui della in«nr. _ *_j.»___ mente Quelle giovanili e studen- una delegazione di funzionari del la Casa Bianca. Gardner Ackle>. 


non vogliono, e il grande capi forzare le basi della federazione, razione di gennaio, con alla testa 

tale britannico, come lo stesso £gli b<1 detto che intende mante- il maggiore N*zegwu. Impngio 

Wilson, non vuole porsi in tir- nere finterdizione dei partiti p(^ nati quando Ironsi assunse il con¬ 
te con gli americani, litici (disposta da Ironsi il 25 trollo della situano**. 


quenzo dilagano con una inci 
denza agghiacciante. 


mente quelle giovanili e studen 
fesche, restano * attive e peri 
colose ». Con il linguaggio prò 


e normalizzare le relazioni fra i belliche, ha provocato una dur,i in grado di attuare una politica ispirata al pubblico 
d .L'! A}} a i, .f’ u ni 1 . ^!!~?r , R a ^ÌL 0 , lfUS.' interesse. Ma anhe senza riferirsi ai mali estremi ed 


governo di Kuala Lumpur inca* I presidente de! Consiglio dei con I di fatti catastrofici* la coalizione di Centro-sinistra 


e». Con d linguaggio prò- ncata rii preparare la pross ma siglien economici, dopo un coi- appare Ogni giorno di pili assolutamente inadeguata 
di tutti i reazionari d gcnt^ visita del Primo ministro malese I loqjio con Johnson. I ha definita _ , ... ., ' .... , . 

m unn i r razion.in. » ,- •- ■ ----- • -—- - 1 reggere le sorti delle nostre citta nel momento presesi*. 


_ - _ . prjo rii tutti i reazionari, il gene visita ari rrmio muiisiro m.uesv i ioqj.u cum jwihh 

bamuel tvergooo l rmte ha accusato 1 comunisti di l Abdul Razzak in Indonesia. I « irresponsabile ». 
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pag. 6 / le regioni 


I Agrigento: dopo le tragedie della frana I 


I Ancora deserti i campi di gelsomino 


I 


I 


I comunisti chiedono ; Manifestano a Reggio C. 

la convocazione del 
Consiglio comunale 

Una dichiarazione del compagno 
doti. Messina a nome del PCI 


le raccoglitrici in lotta 

Quinta giornata di lotta — Picchetti di sindacalisti e di lavora* 
trici — Respinti i ricatti e le minacce padronali 


AGRIGENTO. 4 
H segretario della fede¬ 
razione agrigentina del PCI 
e capo gruppo consiliare al 
Comune compagno dolt. 
Messina ha rilasciato alla 
stampa la seguente dichia¬ 
razione in ordine al disa¬ 
stro che ha colpito la città. 
« La richiesta di convoca¬ 
zione del Consiglio comuna¬ 
le di Agrigento pubblica¬ 
mente espressa da alcuni 
esponenti deH'opposizione di 
sinistra non può non tro 
vare! consenzienti: il grup¬ 
po nostro, tia l’altro, ave¬ 
va già fatto una richiesta 
telegrafica in tal senso su 
hito dopo il disastro che ha 
colpito la nostra città 

Il fatto ò che pur in que 
sto gravissimo momento 
1*Amministrazione comuna¬ 
le fa orecchio da mercan¬ 
te. come semnro. Ma «c pri¬ 
ma della frana la Giunta 
poteva essere accusata so 
lo di violazione del meto¬ 
do della democrazia nella 
mancata convocazione del 
Consiglio richiesta snesso 
daU’opposizione. oggi il 
giudizio deve essere più se¬ 
vero. 

Di Agrigento discute tut¬ 
ta la stampa mondiale: il 
Parlamento viene convoca¬ 
to con all'ordine del giorno 
i problemi inerenti al disa¬ 
stro. alle iniziative relative, 
alla ricerca delle responso 
bilitn ed il massimo orga¬ 
no « dirigente » la vita della 
città non è in grado di 
esprimere opinioni, giudizi, 
proposte. 

Eppure, sul tappeto, ci so¬ 
no problemi gravissimi che 
solo col contributo di tutte 
le forze possono essere ri¬ 
solti: dal problema dram¬ 
matico dei sinistrati, per 
garantire loro una migliore 
e civile assistenza, al pro¬ 
blema della ricerca di vani 
sfitti, alle questioni relative 
agli stanziamenti dei gover¬ 
ni nazionali e regionali, al 
loro controllo contro even¬ 
tuali illeciti accaparramen¬ 


ti. alle scelte da indicare 
per il loro utilizzo: che non 
si tratta solo di dare una 
casa ai sinistrati bensì il la¬ 
voro a chi no c rimasto pri¬ 
vo c l’inizio di un processo 
di industrializzazione che 
abbia negli interventi del- 
riRI. della SOPIS. dell’En 
te Minerario i cardini e nel¬ 
la lotta por l'applicazione 
della legge sull’ESA i pre¬ 
supposti di una riforma e 
trasformazione dell'agricol¬ 
tura ». 

« Certo ha ragione il se 
gretario della Federazione 
del PSI — ha continuato 
Messina — quando chiede, 
a nome del suo partito, la 
convocazione del Consiglio- 
voglio però manifestare la 
sorpresa più profonda per 
l’estrema cautela con cui 
il segretario socialista par¬ 
la di eventuali responsabi¬ 
lità in ordine al disastro. 

Quando egli afferma che 
« non vogliamo affermare 
clic esiste un rapixirto di 
diretta causalità tra le co¬ 
struzioni effettuate e la fra¬ 
na » si mette nella posizio¬ 
ne di Ponzio Pilato che. 
guarda caso, tutta la stam¬ 
pa nazionale, oltre che il 
lustri tecnici, hanno con¬ 
traddetto- dal Corriere del¬ 
lo Sera alla Stampa di To¬ 
rino. Questo posizioni che 
sono assai più melliflue di 
quelle espresso dallo stesso 
consigliere socialdemocrati¬ 
co Capitano oggi non sor 
vono certamente mentre il 
problema rieH’npnnsizionc 
oggi è quello di contribuire 
a far luce completa su tut¬ 
to: chi devo pagare paghi. 
Solo così, ha concluso il 
compagno Messina, sarà 
IKissibile iniziare un’era 
nuova per la nostra città 
nell’interesse di tutto il po¬ 
polo ». E il primo impegno 
di tutte le forze democrati¬ 
che comunque non può non 
essere oggi quello di por¬ 
tare più avanti la lotta per 
isolare e battere i gruppi di 
potere de alla direzione del 
Comune. 


I 


Cinquefrondr (Reggio C.) 

Odg del Consiglio 
di solidarietà 
con il Vietnam 


CINQUEFRONDl 
(R. Calabria). 4 
Il Consiglio Comunale ha ap¬ 
provato un odg contro gli indi¬ 
scriminati bombardamenti ame¬ 
ricani sulla capitale del Vietnam 
del Nord e sulle altre più im 
portanti città. Tali bombarda¬ 
menti « impongono gravi priva¬ 
zioni ed enormi distruzioni ad 
un poiwlo che lotta per la sua 
libertà e per la sua indipen¬ 
denza » e qualificano l’interven¬ 
to americano come « un vero e 
proprio atto di aggressione ai 
danni di uno Stato indipendente 
e sovrano » contro cui il gover¬ 
no degli USA non ha mai dichia¬ 
rato guerra. 

L'odg. nel raccogliere l’eco di 


condanna generale e le giustifi¬ 
cate preoccupazioni che « la co¬ 
siddetta "escalation” promossa 
dagli USA possa coinvolgere sem¬ 
pre più l'intera umanità sino ad 
una nuova guerra mondiale ed 
alla distruzione iotale del gene¬ 
re umano ». chiede al governo 
italiano r di dissociare la sua re¬ 
sponsabilità da ogni atto aggres¬ 
sivo commesso da nitri Paesi 
dello schieramento occidentale, 
di levare la sua voce di con¬ 
danna e di esecrazione per tali 
atti di sterminio delia umanità, 
di fare tutto il possibile, con una 
politica estera attiva, per salva¬ 
guardare la pace nel Vietnam e 
nel mondo intero». 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 4. 
Anche stamane, quinta gior¬ 
nata di scioperi consecutiva nei 
gelsomineti. Le raccoglitrici 
non si sono mosse dalle loro 
abitazioni; inutilmente auto 
carri e macchine sono state 
inviate sui luoghi di concen 
tramento per trasportare le la 
voratrici. Una generale fiducia 
sulle loro forze, sulla rinsal¬ 
data e tenace unità, ha fatto 
superare divergenze e sospet¬ 
ti. Nei centri interessati alla 
raccolta dei gelsomini, ed in 
quelli di reclutamento della 
mano d'opera, le luci nelle abi 
tazioni non si sono accese. I 
carabinieri inviati stamane in 
numero maggiore per « garan 
tire » le libertà di lavoro sono 
rimasti soli sulle strade tra le 
tre e le otto del mattino. La 
lunga attesa è trascorsa inva¬ 
no: nessuna raccoglitrice ha 
abbandonato il proprio paese. 
Solo circa sessanta lavoratri¬ 
ci di Monticella sono scese in 
strada {ter affiancarsi ai pie 
chetti dei dirigenti sindacali 
della Federbraccianti e della 
CGIL. E’ stata una magnifica 
prova di maturità e di cono¬ 
scenza sindacale. 

Una ordinata ribellione al 
permanere di condizioni di 
sfruttamento e di particolare 
disagio: si lavora dalle tre al 
le undici del mattino, curve 
sui cespugli di gelsomino sotto 
un intenso e persistente profu 
mo. sino a quando il sole di 
venta cocente. 

Sono donne anziane, ragaz¬ 
ze e spesso bambini di dieci- 
dodici anni, che le madri por¬ 
tano con loro per guadagnare 
conto-duecento lire in più ri¬ 
spetto alle altre raccoglitrici. 

Da un primo sommario cal¬ 
colo si può stabilire in oltre 
duecento milioni di lire la per¬ 
dita netta degli agrari in que¬ 
ste cinque giornate di scio¬ 
pero. 

Una somma che supera lar¬ 
gamente le richieste di aumen¬ 
to avanzate a nome delle rac¬ 
coglitrici dalla CGIL. La irri- 
sorietà del quantitativo di fiori 
raccolti qui e là ha fatto di¬ 
ventare improduttivo il ciclo 
di lavorazione per l'estrazione 
della prcsiosa « concreta » del 
gelsomino; cosi presso tutte le 
grosse aziende stamane sono 
state chiuse le fabbriche di 
trasformazione industriale dei 
fiori. 

I-a sciopero si è esteso a Bo- 
volino ed a Siderno per cui si 
può oggi affermare che la qua¬ 
si totalità delle raccoglitrici 
è ormai seriamente impegnata 
in un confronto diretto con gli 
agrari e con i loro occasionali 
compagni di viaggio. 

E’ una battaglia estenuante, 
durante la quale le raccoglitri¬ 
ci hanno saputo respingere ogni 
ricatto c minaccia padronale, 
hanno unitariamente respinto 
l'accordo truffa, hanno notevol¬ 
mente accresciuto la loro cari 
ca battagliera. Domani, infat¬ 
ti. centinaia di raccoglitrici di 
gelsomini — in assenza di un 
qualsiasi intervento da parte 
di quelle autorità cui era sta 
to sollecitato un incontro riso 
lutorio per la vertenza in atto 
— verranno a Reggio Calabria 
a conclusione della sesta gìor- 


Matera 


Centro sinistra e liberali 
approvano il bilancio 

Voto contrario dei comunisti - Obbedienza alla linea governativa del «con¬ 
tenimento» della spesa • Le enormi spese per ('assunzioni di favore 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 4. 

II bilancio preventivo appron¬ 
tato dai partiti del centro sini¬ 
stra alla Provincia di Malera 
per la gestione amministrativa 
del corrente anno è piaciuto an¬ 
che ai liberali il cui unico rap¬ 
presentante in seno al massimo 
consenso provinciale ha unito il 
suo voto favorevole a quello del¬ 
la maggioranza DC. PSI. I’SDl. 

Contro lo sterile bilancio han¬ 
no votato i rappresentanti comu¬ 
nisti che nel corso del dibatti¬ 
to ne hanno ampiamente sotto¬ 
lineati ì limiti e documentala 
l'arretratezza denunciando ia su¬ 
pina acccttazione della linea del 
» contenimento » imposta dal go¬ 
verno centrale. 

Proprio perchè arretrato an¬ 
che rispetto alle timide lìnee 
programmatiche che furono mes¬ 
se a base della collaboraz.one 
fra i tie partiti della maggio¬ 
ranza. l'attuale bilancio, defini¬ 
tivamente arroccato su posino 
ni di immobilismo e paralisi to¬ 
tali. ha potuto ottenere l’assen¬ 
so e l'approvazione anche dei 
liberali.. I quali, in modo sempre 
più palese, hanno rinunciato a 
esercitare una funzione di oppo¬ 
sizione e hanno finito con l'ap¬ 
poggiare definitivamente la mag¬ 
gioranza di centro sinistra la cui 


tendenza immobilistica è com¬ 
provata dalla rinuncia a svilup¬ 
pare una politica coraggiosa e 
moderna nei settori deH'agricol- 
tura. della pubblica istruzione, 
della industrializzazione, dei la¬ 
vori pubblici, del turismo. 1-a 
qual cosa ha consentito al grup¬ 
po comunista di definire fattua¬ 
le bilancio un libro pieno di 
desideri ma privo di ì lee e di 
volontà. 

In un solo settore la maggio¬ 
ranza di centro sinistra ha ew 
tato di applicare la linea del 
contenimento della spesa: nel 
sottogoverno e nel clientelismo. 

Infatti il capitolo del perso¬ 
nale. saturo fino al punto che 
la CCFL ha già respinto il mo 
lo aggiunto col quale si è cer¬ 
cato in precedenza di legittima¬ 
re l'assunzione superflua di ol¬ 
tre 150 dipendenti in più del fab¬ 
bisogno. ha subito ulteriori mo¬ 
difiche con altre assunzioni one¬ 
rate in questi ultimi mesi per 
favorire amici e parenti degli 
assessori dei partiti di maggio¬ 
ranza. 

In meno di sei mesi l'Ente 
Provincia ha assunto 35 nuova 
dipendenti e. fatto ancora più 
grave, la pratica del sottogover¬ 
no continua a mortificare la vi¬ 
ta dell’ente con altre assunzio¬ 
ni di favore. 

In tal modo l’incidenza della 


nata di lotta. Autopullman, 
macchine, treni .trasporteran¬ 
no le folte delegazioni di rac¬ 
coglitrici rappresentanti delle 
cinquemila in lotta. 

La loro presenza fisica a Reg¬ 
gio Calabria, la loro pressio¬ 
ne unitaria servirà a conviti 
cere l'opinione pubblica, i cit 
tadini di Reggio Calabria, sui 
termini reali della vertenza 
che. qualcuno, con fantasiose 
trovate o con inutili provoca 
zioni avrebbe interesse ad acu¬ 
tizzare. Non vi ò dubbio alcu 
no che tale giusta decisione, 
adottata con entusiasmo dalle 
lavoratrici e dai dirigenti prò 
vinciali della Federbraccianti 
della CGIL servirà a scuo¬ 
tere l'autorità prefettizia dal 
loro strano torpore ed a di¬ 
mostrare quanto inutili e vani 
siano stati i « buoni uffici » 
del direttore e del vice diret¬ 


tore deH’Ufiìcio Regionale del 
Lavoro per la ricerca di un 
* equo e rapido compimento 
della vertenza ». 

Si dimostrerà, infine, quanto 
l’infelice iniziativa del predet¬ 
to ufficio di accogliere la ri¬ 
chiesta degli agrari attuando 
una discriminazione verso la 
CGIL, abbia notevolmente con¬ 
tribuito ad aggravare la situa¬ 
zione dei gelsomineti. con dan 
ni considerevoli per l'economia 
generale e per le migliaia di 
raccoglitrici di gelsomini. 

Un nuovo contratto provin¬ 
ciale. una nuova trattativa, so 
no ormai necessari per ripor 
tare la situazione alla normali 
tà, per consentire alle raccogli 
trici umane condizioni di lavo 
ro, una equa retribuzione sala 
riale ed un giusto trattamento 

Enzo Lacaria 


Lecce 


Una inchiesta degli studenti 
sugli esami e sulla scuola 

E' stata portata a termine dagli stessi ragazzi • Un giudizio negativo sui metodi attuali per va¬ 
lutare la preparazione degli allievi - Un colloquio di 15 minuti per 3 anni di studio 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 4. 

Alcuni viomi sono ormai tra¬ 
scorsi dalla conclusione degli 
esami di Stato, e naturalmente 
anche a Lecce — come in oiint 
altra città italiana - alcune mi 
gliaia di studenti hanno donilo 
sostenerli. 1 risultati sono ormai 
noti e. i>ur se le inevitabili pò 
lemiche sono ancora accese, la 
tensione dì Quei Qiorni è tutta¬ 
via pressoché scomparsa. Si con¬ 
tinua però ancora a parlare mol 
to de/ili esami e del modo in 
cui essi si sono svolti. Si parla 
soprattutto defili esami in pene 
rale. della loro funzione, della 
loro validità, e della possibili 
tà che da essi lo studente trag 
pa indicazioni c orientamenti 
utili per 1 / proseguimento d“pli 
studi 

E' una polemica antica, che 
si rinnova puntualmente opni 
anno in Questo periodo e poi 
ancora a settembre, alla « ripa 
razione ». I discorsi si moltipli¬ 
cano nei bar. per le strade, sul- 


Terni 


Gas metano per i fornelli : 
approvata la convenzione 


«pesa. in questo settore, è di¬ 
ventata enorme. Sta di fatto che 
l’Amministrazione Provinciale di 
Matera spende un miliardo 
mezzo per il personale, cioè 
una terza parte della spesa to¬ 
tale e più dell'ottanta per cen¬ 
to delle entrate effettive del¬ 
l'ente. 

Una terza parte di questa 
somma, noe mezzo miliardo, 
viene sposa in più del reale 
fabbisogno per soddisfare la pra¬ 
tica del sottogoverno e del clien¬ 
telismo dei partiti della maggio¬ 
ranza. Va considerato che si 
tratta di mezzo miliardo che vie¬ 
ne sottratto alle altre possibili¬ 
tà di spesa e di intervento nei 
settori chiave della economia 
materana. L'intervento del grep¬ 
po comunista ha permesso, nel 
corso del dibott.to. di modifi¬ 
care alcune voci del bilancio, 
riuscendo a strappare alcuni si¬ 
gnificativi aumenti nei capitoli 
della gricoltura. deH’assistcnza 
e della cultura. 

In quest’ultimo settore è sta¬ 
ta scritta in bilanc.o, su propo¬ 
sta del gruppo del PCI, una 
nuova voce di cinque milioni 
per la istituzione di un pre¬ 
mio per la pittura fi quale deve 
collocarsi fra i maggiori premi 
a lnello nazionale. 

D. Nofarangelo 


Il Consiglio comunale si | 
era riunito in seduta 
straordinaria - La vec¬ 
chia convenzione era 
stata denunciata nel 
marzo scorso 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 4. 

Entro l’anno i cittadini di 
Terni potranno usufruire dei 
benefici del gas metano nei 
loro impianti di riscaldamen¬ 
to o più semplicemente nei 
fornelli delle cucine domestiche. 

Nella seduta straordinaria 
di mercoledì il Consiglio co¬ 
munale ha approvato la nuo¬ 
va Convenzione con la «Soc. 
Gas » che concede alla stessa 
per un ulteriore periodo di IO 
anni il servizio di distribuzio¬ 
ne del gas di città a condizio¬ 
ni nuove e più favorevoli per 
gli utenti. 

I primi passi per il raggiun¬ 
gimento di questo accordo la 
Amministrazione Comunale li 
mosse nel marzo scorso quan¬ 
do decise di denunciare la 
convenzione che avrebbe dovu¬ 
to scadere nel 1981, chiedendo¬ 
ne la risoluzione anticipata. I 
motivi che spinsero la Giunta 
ad una simile decisione erano 
molti: il costo, soprattutto, 
troppo elevato per un tipo di 
gas che aveva un basso po¬ 
tere calorifico (5.000 cal./mc.) 
c lo stato della rete di distri¬ 
buzione. solo parzialmente adat¬ 
tabile al nuovo combustibile 
(il metano) che la società 
SNAM aveva concesso a Ter¬ 
ni mediante il metanodotto. 

Di fronte alla volontà di cam¬ 
biare un servizio che era di¬ 
ventato per una città come 
Temi antiquato c costoso, si 
proposero allora due alternati¬ 
ve: municipalizzare il servizio 
riscattando gli impianti, o rin¬ 
novare la convenzione su basi 
del tutto nuove. Scartata la 
prima ipotesi che avrebbe mes¬ 
so il Comune di fronte a spese 
troppo forti, si ricorse a quel¬ 
la più realistica e conveniente 
per tutti, una nuova conven¬ 
zione capace di ridurre il prez¬ 
zo del gas pagato dall'utente. 

E veniamo cosi alle cifre. 
Premesso che il metano ha 
un potere calorifico doppio ri¬ 
spetto al vecchio gas di città, 
e che quindi il consumo ver¬ 
rebbe dimezzato accorciando 
anche i tempi di cottura nel 
caso dell’uso casalingo o di 
riscaldamento nel caso di im 
pianti termici, il costo del gas 
viene portato a 63 lire (55 con 
l'allacciamento a proprie spe 
se) nel caso dell'uso domestico 
e a 35 lire per il riscalda 
mento. 

Tenuto conto, come avevamo 
premesso, del minor consumo 
ottenuto con il metano, i ri 
spanni saranno del 21.5*7- per 
l’uso famigliare, del 41.3*7 per 
il riscaldamento e del 51.9 fc 
per le utenze artigianali. 

Queste le cifre, gli utenti 
stessi potranno dire in un pros¬ 
simo futuro, i vantaggi che 
questa nuova convenzione por¬ 
terà loro. 

Ulteriori riduzioni verranno 
poi fatte dalla società quan 
do il consumo del gas sarà au 
mentato rispetto a quello ve 
ramente basso che si registra 
ora. 

Ci è sembrata interessante 
una osservazione fatta dall'as¬ 
sessore alla sanità Benvenuti, 
lo smog, piaga non lieve delle 
città moderne sarebbe notevol 
mente inferiore se i cittadini 
usassero il gas al posto degli 
altri combustibili che produco¬ 
no enormi quantità di residui 
di combustione. 

r. m. 


Spoleto 


Come è stata accolta la 
legge sulle aree depresse 

Commenti e discussioni fra la popolazione 


SPOLETO. 4. 

La legge sulle aree depres¬ 
se del centro-nord recentemen¬ 
te varata dal Parlamento è og¬ 
getto di commenti c discus¬ 
sioni a Spoleto, la città da an¬ 
ni avvilita da una grave crisi 
agricola e da una serie di smo¬ 
bilitazioni industriali clic ne 
hanno ridotto l’economia a lu¬ 
micino e costretto alla emigra¬ 
zione migliaia di lavoratori. 

Qualcuno dice di « sperare » 
in questa legge, ma non si 
manca di sottolineare la sua 
estraneità e la mancanza di 
ogni suo collegamento con la 
programmazione nazionale ed 
il piano regionale di sviluppo 
economico, per cui anche ehi 
« spera » in qualche interven¬ 
to marginale della « cassetta » 
non può nascondere il suo scet¬ 
ticismo e non richiamarsi al 
piano regionale che la legge 
ignora. 

Perché il discorso del gior¬ 
no è questo: gli umbri si sono 
dati concordemente un piano 
di sviluppo economico che è 
stata la prima esperienza del 
genere in Italia e non è pos¬ 


sibile sperare in una rinascita 
economica, per esempio in lina 
città come Spoleto che soffre 
per gravi deficienze struttura¬ 
li. se non si seguono le ana¬ 
lisi. le diagnosi e le proposte 
del piano che non si limitano 
alla indicazione di interventi 
infrastrutturali, come si vuole 
fare con la « cassetta », ma 
indicano le modifiche da ap 
portare alle strutture agricole, 
industriali ed anche turistiche 
se si intende concretamente 
operare per la rinascita della 
economia regionale. 

La DC ed il governo di cen¬ 
tro sinistra hanno invece ripre¬ 
so la stessa strada che si ri 
velò sbagliata con i precedenti 
interventi legislativi tipo « cas¬ 
setta » e per l'L’mbria e per 
Spoleto tali interventi non pos¬ 
sono aprire grosse prospettive 
di ripresa economica: resta 
aperta per tutti la strada del¬ 
l’unità per imporre al gover¬ 
no di dare avvio ad una seria 
politica di programmazione del¬ 
la quale gli umbri hanno già 
ria tempo unitariamente getta¬ 
to le basi. 


la spiaggia, e talvolta diventano 
accesi e violenti. 

L'idea di una breve inchiesta 
è stata suggerita alla nostra re¬ 
dazione proprio da un gruppo 
di studenti che hanno frequen¬ 
tato l'ultimo anno del liceo clas¬ 
sico « Palmieri » di Lecce; è 
stata loro cura perfino distribui¬ 
re e successivamente ritirare 
un breve questionario contenen¬ 
te alcune domande agli studen¬ 
ti. E' stato cosi possibile cono¬ 
scere il pensiero di una cin¬ 
quantina di piovani * maturali » 
o « maturandi » a proposito de¬ 
gli esami. 

E* chiaro che si tratta solo 
di un sondaggio, di un * cam¬ 
pione », e che l'ambiente in cui 
si è svolto è notevolmente dif¬ 
ferente da quello delle grandi 
città, o dei grossi centri indu¬ 
striali. Ma è forse proprio per 
questo che i risultati meritano 
di essere segnalati. 

La prima domanda era questa: 

« Sulla base della tua recente 
esperienza, credi che pii esami 
di maturità abbiano avuto la fun¬ 
zione di coronare in modo orpa¬ 
nico tutto il ciclo di studi pre¬ 
cedente? ». 

Le risposte, per la grande 
maggioranza, sono state netta¬ 
mente negative; le argomenta 
zioni addotte sono talvolta assai 
differenti, ma — fra le tante 
-- due ricorrono con maggiore 
frequenza, e sono tali da chia¬ 
mare in causa tutto l'attuale as¬ 
setto scolastico italiano: si af¬ 
ferma iu primo luogo l’assurdità 
dell'attuale metodo di esami, 
intesi come « banco di prova » 
per misurare la maturità del 
candidato. « Non si può valuta¬ 
re — ha scritto uno studente — 
la preparazione che un allievo 
ha acquisito nel corso di cin¬ 
que anni in un breve colloquio 
di quindici minuti, e specie in 
un momento in cui la t psicosi 
degli esami » gioca brutti scher¬ 
zi ». Un altro maturato ha ri¬ 
sposto: t Io considero gli esami 
che ha appena sostenuto uno 
« spauracchio » clic — per fortu¬ 
na — non ha niente a che ve¬ 
dere con l’impegno e la prepa¬ 
razione di tutto il corso licea¬ 
le ». « Vi è poi la questione dei 
commissari esterni — ha aggiun¬ 
to uno studente della I. commis¬ 
sione rispondendo al suo que¬ 
stionario —: il notevole dislivel¬ 
lo fra la media di ammissione 
e la media d'esame (a lutto 
svantaggio di quest'ultimo), sta¬ 
rebbe a dimostrare che. nel giu¬ 
dizio, si è voluto coinvolgere an¬ 
che il corpo docente dell'anno 
scolastico. 

Si è dunque verificaia una frat¬ 
tura tra coloro che ci hanno 
seguiti per tre anni — e che 
perciò avrebbero molti e più va¬ 
lidi titoli di valutazione — e co¬ 
loro i quali hanno preteso — e 
non certo per colpa loro — di 
giudicarci in dieci minuti. 

E’ chiaro che non si può at¬ 
tribuire la volpa di tutto que¬ 
sto al tale o al talaltro commis¬ 
sario. ma a tutto il sistema sco¬ 
lastico che è sbagliato dalle fon¬ 
damenta ». 

E’ importante notare che i giu¬ 
dizi maggiormente critici sono 
stati espressi proprio da quelli 
allievi che hanno ormai conse¬ 
guito la maturità, e che non 
avrebbero quindi motivi di par¬ 
ticolare animosità. 

La seconda domanda, stretta 
mente legata alla prima, chie¬ 
derà se dagli esami si possano 
trarre utili elementi indicativi 
ai fini del proseguimento degli 
studi. Anche qui la maaaiar par¬ 
te delle risposte c stata negati 
va. Qualcuno ha perfino affer¬ 
mato che l'esame ha l'effetto di 
confondere maggiormente le 
idee, mentre i più hanno rispo¬ 
sto che l’orientamento da segui¬ 
re dopo viene acquisito in tut- 
t'altra sede e che l’esame r.on 
lo favorisce minimamente. 

Assai interessanti si sono an- 



Studente durante l'esame di maturità 


che rivelate le risposte fornite 
alla domanda « Pensi che sia 
adeguato trasferire in un nume 
ro (il voto) il giudizio comples¬ 
sivo sullo maturità di un can¬ 
ditolo? ». 

Nelle risposte, come ero /ori 
le prevedere, non ci si è limi 
tati al solo momento degli csa 
mi. ma ci si é riferiti all'inte 
ro corso di studi. Il IO per cen¬ 
to degli interrogati ha. in ve¬ 
rità. espresso perplessità e que¬ 
sto non perchè apprezzi il si¬ 
stema del voto, ma perchè non 
riesce a intravedere altra ini 
mediata ed eloquente concretiz¬ 
zazione del giudizio del docente. 

Altre risposte invece hanno ri 
velato maggiore maturità e 
orientamenti più precisi. « Il me¬ 
todo del voto è il triste retag¬ 
gio di un sistema educativo sba¬ 
gliato » ha scritto una studen¬ 
tessa. aneli'essa « maturata ». 
« Non abbiamo bisogno del « sim¬ 
bolo» di un giudizio (che. pro¬ 
prio perchè simbolo è soggetto 
aijli alti e bassi e alle pressio¬ 
ni più diverse) ma di un giu¬ 
dizio vero, continuamente espres¬ 
so e approfondito, che favorisca 


la collaborazione ». Un altro ha 
scritto: <t II voto è lo strumen¬ 
to che meglio si presta od in 
'taurore un clima di inculi, uen 
1 siane tra prole wm e •indenti. 

1 ("e hc-oguo il’ una uh,ima or 
j panica e stru't'iioti - 
| Il questionili io t unti nei n irti 
I ne una domandi! riieienti -i od 
I un episodio porto oline n ca 
I ratiere locale che tuttavia si 
verifica spesso • inspieoahdmcu 
le » (!) anche in altre sedi d'esa 
me: il trasferimento improvviso 
di presidente c rii commissari 
da una commissione all'altra. .4 
Lecce è accaduto che il presi¬ 
dente della prima commissione 
sia stato all'ultimo momento 
spostato ava seconda e vice¬ 
versa. 

Questo fatto — affermano gli 
studenti — pur se non compor¬ 
ta un danno concretamente vi 
bile, ha tuttavia l'eff-’ttn di de 
terminare disorientamento e ap 
prensione fra gli studenti. E su 
questa risposta gli sta lenti, nes¬ 
suno escluso, sono stati d’ac¬ 
cordo. 

Eugenio Manca 


Giulianova 


Si intensifica la lotta 
dei contadini bieticoltori 


Numerosi 
stanziamenti 
approvati dalla 
Giunta comunale 

ORVIETO. 4. 

La giunta comunale popolare 
di Orvieto nella sua ultima riti 
nione ha fra l’altro deliberato 
lo stanziamento di 135 mila lire 
per la costruzione del piano di 
scorrimento di un tratto di fo¬ 
gna nell'abitato della frazione 
di Prodo: altre 280 mila lire 
per assunzione di personale 
straordinario per la manuten 
/ione dei giardini durame |a 
stagione estiva. 

Inoltre, sono state stanziate 
lire 400 mila quale contributo 
al « Corriere dello Sport » per 
le spese di ospitalità a 130 per 
s»me. concorrenti, accompagna 
tori, dirigenti, partecipanti alla 
finale nazionale delle leve gin 
vamli di atletica leggera, fi 
naie che avrà luogo in Orvieto 
nei giorni 15 e 16 ottobre 
p.v.; è stato approvato il prò 
getto dell'importo di 8 milioni 
per sopraelevaziont dell'edifi¬ 
cio scolastico di Sferracavallo. 
Infine, la giunta comunale ha 
approvato il nuovo progetto di 
22 milioni e 600 mila por l'ac¬ 
quedotto della frazione di Mor- 
rano. 


" Il Tempo » appoggia apertamente i pa¬ 
droni — Le responsabilità della SADAM 


GIULIANOVA. 4 

L'.itieuciarnento provocatorio c 
antidemocratico della SADAM. 
degli agrari e della prefettura di 
Teramo trova nefi'intensificazio- 
ne della lotta dei mezzadri c 
contadini bieticoltori della fascia 
costiera la risposta dovuta Lo 
sciopero della cavatura e delia 
con-ceria. proclamato il 26 lu¬ 
glio. prosegue compatto; la for¬ 
te manifestazione del 30 luglio 
ha altre-i dimostrato, anche a 
chi pensava (li fiaccare il mo¬ 
vimento con la politica del rm 
vio. la combattività e la deci¬ 
sione delia categoria che non vuo¬ 
le più essere derubata sul peso, 
sulla gradazione poianmetnea. 
sui sottoprodotti non pagali ne 
restituiti. 

Vuoto ed irresponsabile appa¬ 
re. in questa situazione, la solle¬ 
citazione rie « Il Tempo » per un 
piu fermo atteggiamento della 
SODAM E' questa la voce del 
padronato agrario e dell'ANB 
che vede accentuarsi Io sereto- 
j lamento della sua influenza, che 
dal Fucino si va estendendo nel¬ 
le altre zone bieticole abruzzesi. 

Questi i termini della verlen 
za: i bieticoltori, e non solo i 
comunisti, rivendicano il potere 
di contrattazione nei confronti del 
monopolio c la disponibilità del 
prodotto nei confronti dei conce¬ 
denti m mezzadria. 

Dall’aprile «coreo il Consorzio 
dei bieticoltori questi problemi 
aveva avanzato e la SAI.A.M si 
era impegnata a trattare. Sono 
passati cinque mesi ed oggi la 


prefettura di Teramo, sollecita¬ 
ta a far opera di mediazione 
nella vertenza, ha tentato una 
risposta elusiva, mascherandosi 
dietro la falsificazioce dei fatti, 
che ha come senso: noi non ab¬ 
biamo alcun potere di fronte al 
monopolio saccarifero, quindi ce 
ne laviamo le mani Più provo¬ 
catoria la risposta della SADAM 
alla delegazione recatasi ancora 
martedì 2 agosto: ora non si di¬ 
scute. ripassate il prossimo anno. 

I bieticoltori però non sono più 
disposti a subire sul prodotto, 
e quindi sui loro redditi di la¬ 
voro. alcun taglieggiamento: so¬ 
no quindi costretti a vendere le 
loro bietole a quei zuccherifici 
che assicurano il loro diretto 
controllo ed il loro diritto a con¬ 
trattare tutte le fa'i della ven¬ 
dita attraverso la libera scelta 
«ulla rappresentanza. 

Se quindi le bietole della fa¬ 
scia teramana saranno esporta¬ 
te. la responsabilità di tale de¬ 
cisione. che hanno preso non 
certo a cuor leggero i bieticol 
ton. ricade sulla SADAM. sugli 
agrari, sulla prefettura. E se ta¬ 
le decisione avrà come corse 
guenza tm minor numero di gior¬ 
nate lavorative per gli operai 
stagionali, se la conseguenza di 
ciò ricade sull'economia gene¬ 
rale di Giulianova per la con¬ 
trazione del monte salari e del¬ 
le capacità di acquisto dei la¬ 
voratori. la responsabilità è di 
chi ancora vorrebbe tenere i 
contadini succubi ad ogni pre¬ 
potenza ed angheria. 


Cagliari 

La Giunta a Roma 
ha accolto in pieno 
la linea governativa 

Conferenza stampa dell’on. Dettori e dell'on. Soddu 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4. 

Il presidente della giunta re¬ 
gionale on. Dottori c l'assessore 
alla rinascita on. Soddu. in una 
conferenza stampa convocata per 
riferire sulle recenti riunioni av¬ 
venute a Roma hanno implicita¬ 
mente confermato che nulla — 
delle richieste contenute nel c vo¬ 
to » del consiglio regionale al 
parlamento — è stato finora di¬ 
scusso e ottenuto a livello mini¬ 
steriale. 

I>a relazione dell'on. Soddu non 
è uscita, si può l>en dire, dai bi 
nari della propaganda spicciola. 
Egli si e limitato ad affermare 
che * la Sardegna è entrata in 
i»io dei suoi momenti piu impe¬ 
gnativi; il Piano di rinascita è 
avviato e mai sj era verificato 
un intervento pubblico casi mas¬ 
siccio ». 

Da! canto «no 1 on. Dottori ha 
annunciato che la progettata fab¬ 
brica di alluminio si farà: forse 
i lavori inizieranno nel 1967. Una 
promessa vaga, quindi. Ancora 
permangono dubbi e forti resi¬ 
stenze da parte delle Partecipa 
zioni Statali: per esempio. TIRI 
ha fatto sapere che non intende 
costruire nell'isola industrie ma 
mfatturiere. 

Tutto questo indica che il prc 
sidente della Giunta nei suoi col 
loqui romani non ha ottenuto as 
solutamente niente ad eccezione 
dell'approvazione del programma 
quinquennale e del programma 
esecutivo da parte del governo 
centrale. Ma la cosa era assolo 
tamente scortata, essendo il prò 
gramma quinquennale e il prò 
gramma esecutivo sulla linea vo 
| iuta dal governo Moro. 

Non si è trattato affatto di una 
conquista. Si è trattato, bensì, di 
un allineamento completo agli in 
dirizzi governativi. 

Del resto, nonostante il « voto » 
de! Consiglio regionale fosse di 
critica all'atteggiamento negati¬ 
vo delle partecipazioni statali e 
alla politica del governo verso 
il Meridione, sia l'on. Soddu che 
l'on. Dettori hanno accettato il 
< piano di coordinamento » disat¬ 
tendendo cosi la volontà dell'As¬ 
semblea. 

Nel « voto » al Parlamento si 
chiede che gli atti del governo 
centrale e tra questi in primo 
luogo il piano quinquennale na¬ 
zionale. si ispirano alla necessi¬ 
tà di dare assoluta priorità allo 
sviluppo del Mezzogiorno e delle 
isole rispetto a qualsiasi altro 
obbiettivo, nella considerazione 


(he soltanto la soluzione del pro¬ 
blema meridionale jiotrà assicu¬ 
rare l'efficienza dell'intero siste¬ 
ma economico nazionale. Si chie¬ 
de. inoltre, che le partecipazioni 
statali e gli altri enti pubblici 
adempiano al l'obbligo di legge di 
preparare i loro programmi eco¬ 
nomici in Sardegna: che questi 
enti localizzino nel sud e in Sar¬ 
degna tutte le loro iniziative: 
(he l'FA'EI. adotti un sistema 
di tariffe elettriche differenziate 
tale da favorire lo sviluppo in¬ 
dustriale del Sud: o che sj pro¬ 
muova la totale porre inazione del 
livelli salariali tra il Nord c 11 
Sud 

Infine si solfi citano gli infer¬ 
vori! i dei vari ministeri per i por¬ 
ti |*t il piano verde r altro. 
Nemmeno una di queste rivendi¬ 
cazioni c stata acvolta a Roma. 
K allora di (he passi jn avanti 
si tratta ? Siamo e.s-ritamcntc al 
punto rii partenza E m più ab¬ 
biamo la conferma della capito¬ 
lazione della giunta regionale che 
accetta senza discutere quanto tl 
governo centrale impone. 
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Spoleto 

Gita sociale 
della Cooperativa 
di S. Giovanni 
di Baiano 

SPOLETO. 4. 

I soci della cooperativa di 
consumo tra i lavoratori di S. 
Giovanni di Baiano di Spoleto 
terranno domenica 7 agosto la 
tradizionale gita sociale. Mèta 
della gita saranno quest'anno 
Rimini e S. Marino. Partenza 
alle ore 3. 
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